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BILANCIO AGGHIACCIANTE DELLA PIU’ GRAVE SCIAGURA NELLA STORIA DELL'AVIAZIONE NAZIONALE 


Aereo italiano precipita a Palermo 
Tutte morte le (15 persone a bordo 


SI E° FINALMENTE CONCLUSO IL LUNGO ESTENUANTE DIBATTITO ELETTORALE 


GLI ULTIMI APPELLI 
PER GOVERNARE IL PAESE 


Ma dal dialogo non sono emerse scelte chiare e precise - Fanfani: «Spetta alla saggezza 
degli elettori superare le incertezze» - La DC spera di «tenere», il PSI di affermarsi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 5 

Si è chiusa a mezzanotte la 
campagna elettorale. Dopo 70 
giorni di discorsi, comizi, inter- 
Viste, polemiche si è giunti fi- 
nalmente al momento della ve- 
rità. La pioggia di parole cede 
Îl posto ai fatti, cioè alle con- 
crete decisioni degli oltre 37 
Milioni di cittadini chiamati 
domenica e lunedì all’appunta- 
‘mento con le urne, 

Domattina si insedieranno i 
seggi elettorali e per tutta la. 
giornata si protrarrà la consue- 
ta pausa di silenzio. Lunedì 
notte si conosceranno i primi 
risultati per il Senato. I dati 
complessivi, seppure ancora. 
provvisori, si avranno nella 
mattinata di martedì e sarà al- 
lora possibile conoscere se e in 


* Quale misura gli elettori avran- 


no dato peso alle suggestioni di 
Questi 70 giorni di dibattito tra 
i partiti 0 piuttosto, ai dati e ai 
fatti di una legislatura che, sep- 
bure abbreviata di un anno, si 
è sviluppata per un quadrien- 
Nio concludendosi con la dimo- 
strazione dell’impossibilità di 
sopravvivenza. del centro - sini. 
stra. 

I partiti si riservano di de- 
cidere, oltre che sulla base del- 
le indicazioni elettorali, anche 
Sulle scelte dei congressi d’au- 
tunno della DC e del PSI, cosa 
fare dopo il 7 maggio, ma è 
evidente che sulle prospettive 
della futura coalizione influi- 
ranno in modo essenziale le 
decisioni dell’opinione pubbli- 
ca. Le previsioni fatte in casa 
d.c. sono di prudente attesa, 
ma di sostanziale fiducia che 
dalle urne emerga una possibi- 
lità di scelta tra una maggio 
Yanza neocentrista o una ripre- 
sa del centro-sinistra. 

In sostanza, negli uffici di 
Piazza del Gesù si ritiene che 
la DC riuscirà a frenare l’e- 
Morragia di voti che si teme- 
Va fino a qualche mese fa, e 
che. comunque, anche una lie- 
Va flessione potrebbe essere 
compensata da una tenuta dei 
liberali o da un rafforzamento 
dei repubblicani e dei social. 
democratici, in modo da poter 
avere la possibilità di ridare 
Vita ad una formula neocentri- 
Sta. Questa nella passata legi- 
Slatura avrebbe potuto dispor- 
Te di 39 voti di scarto rispetto 
all'opposizione, mentre nella 
Prossima potrebbe avere anco- 
Ta analoghe possibilità di pre- 
Valere o, comunque di dispor- 
Te di uno scarto di almeno 15- 
20 voti. 


Per contro, i socialisti riten- 
gono possibile un'affermazione, 
Che darebbe loro sufficienti car- 
te per chiedere la riedizione 
del. centro - sinistra, probabil 
mente attingendo consensi in 
Campo socialproletario, del 
Quale è pressoché unanime- 
mente prevista una flessione. 
Ad ogni modo, ufficialmente, in 
tutti î partiti ci si dichiara cer- 

della vittoria e, pertanto, 
Ogni previsione concreta allo 
Stato dei fatti è assolutamente 
Impossibile. Ecco perché c’è 
Chi non esclude che in presen- 
Za di un risultato elettorale 
a cambiamenti di rilievo, 
2} Soluzione possibile per il 
‘po 7 maggio sarà quella del 
{governo di parcheggio», in at- 
iS ‘ancora una volta — 
che i socialisti dicano al con- 
Seo, quale sbocco concreto 

Ogliono dare ai loro equilibri 
Più avanzati, cioè alle aperture 
Ri comunisti. 
te comunque sufficientemen- 

9 Chiaro che la grande mag- 
Sioranza degli oratori della 

‘> nella ultima odierna serie 
î risi, ha affermato che 
TR è possibile pensare ad una 
perese_ della collaborazione 
de PSI, se il PSI non esclu- 
opa con Chiarezza la deleteria 
i litica del doppio binario. Di 
Shi l’invocazione di maggio- 
a Suffragi per consentire al 

uo di maggioranza relativa 
Tevadurre nei fatti la non ir- 

Sversibilità del centro-sini- 
FERRI cioè la possibilità di una 
trp oranae diversa che sia 
5 to di una libera scelta e 

Si di stati di necessità. 
trai Stato, questo, il tema cen- 
Oer degli appelli fatti anche 
{eri da Forlani, Andreotti, Fan- 
Resti Liccoli, Colombo, Rumor, 
da Ivo e molti altri esponenti 
da Partito, ed è significativo 
su na ,Queste ultime battute 
Da © l'ala che va da Moro a 
* I Cattin e che con diverse 

‘ture è contraria al rilan- 


cio del centrismo, abbia prefe- 
rito attenuare le divergenze o 
addirittura non scendere in 
‘campo per evitare prese di po- 
sizione non omogense con la 
linea Forlani. Questo tema cen- 
trale è stato sviluppato anche 
con una serie di richiami agli 
altri problemi sul tappeto, da 
quello dell’ordine pubblico a 
quello della difesa della, liber- 
tà, a «quello della ripresa eco- 
momica. 

Andreotti, parlando ‘a Mila- 
no, ha osservato che le condi. 
zioni precedenti di. litigiosità 
e di scarsa compattezza tra 1 


partiti di governo avevano in- 

coraggiato e lasciato impuni- 

ti gli avventurieri del disordi 

ne. Anche per questo — ha 

detto — è necessario che dal 

voto di domenica nasca una | 
maggioranza governativa omo: | 
|genea e non bizantineggiante. 
{Occorre — ha ribadito — cer: 
care di realizzare subito. un 
governo che assicuri la rimessa 
în moto di tutti i meccanismi 
di sviluppo. Il presidente del 
| consiglio ha concluso non solo 
riaffermando la netta chiusura 
della DC all'estrema destra & 
all'estrema, sinistra, ma anche 


giudicando «sconfortante» il to- 
no usato dai socialisti verso 1 
comunisti, cui fa riscontro una 
| polemica esasperata con la DC. 

Per Forlani, che ha parlato 
a Macerata, è necessario bat- 
tere con un voto costruttivo. 
e democratico le spinte disgre- 
ganti che minacciano di ripor- 
tare indietro il Paese in una 
spirale di rissa e di contrap- 
posizioni. «Bisogna battere — 
ha aggiunto — i partiti totali- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Il DC-8 dell’«Alitalia» era decollato da Roma con 108 passeggeri 
e sette uomini dell’equipaggio - Si è disintegrato in fiamme 
su una zona montuosa poco prima dell’atterraggio a Punta Raisi 


Palermo, 5 


Centoquindici persone han- 
no perso la vita nella più ca- 
tastrofica sciagura della storia 
dell'aviazione italiana: un «DC- 
8» dell’«Alitalia», partito da 
Roma e diretto a Palermo con 
108 passeggeri e sette membri 
dell’equipaggio, è precipitato 
stasera, poco prima di atter- 
rare all'aeroporto del capoluo- 
go siciliano, a Punta Raisi. 
L’aviogetto si è schiantato in 
contrada «Montagna lunga» di 
Carini, in una zona impervia 
e hoscosa che è stata rapida» 
mente avvolta da alte fiamme. 
Appena lanciato l'allarme, ver- 
so il posto della tragedia so- 
no partite squadre di soccor- 
so formate da soldati, carabi- 
nieri, agenti di PS e volontari, 
mentre da Palermo muoveva- 


(Telefoto ANSA Al «Piccolon) 
Roma — Piazza del Popolo semicoperta di volantini elettorali, piovuti ieri a getto continuo come in tutte le altre città 


Un «DC-8» dell’«Alitalia», simile a quello caduto presso Palermo: 
apertura alare di 43 metri, capaci di trasportare 140 passeggeri. 


no tutte le autoambulanze di- 
sponibili. 

Purtroppo quando, un paio 
d’ore dopo, i soccorritori s0- 
no giunti sul posto, non han- 
no trovato che corpi carboniz- 
zati e straziati, tra i rottami 
în fiamme dell’apparecchio. A 
tarda notte si ignoravano an- 
cora i nomi dei passeggeri e 
dei membri dell’equipaggio; 
non era neppure possibile for- 
mulare alcuna ipotesi sulle 
cause della atroce sciagura. 

Ma ecco la ricostruzione del- 
la tragedia attraverso il dram- 
matico succedersi dei «fla- 
Shes» delle agenzie di stampa, 
frammentari e talora contrad- 
dittori: Ì 

Ore 23.11: una notizia di due 
righe annuncia che l’aereo 
dell’«Alitalia» del volo «AZ 112» 
Roma - Palermo è precipitato 
in contrada «Montagna lunga» 
di Carini. 

Ore 23.17: tutte le ambulan- 
ze della CRI, dei vigili del fuo- 
co, della polizia e dei carabi. 
nieri, tutte le squadre dispo» 
nibili dei vigili del fuoco di 
Palermo e dei distaccamenti 
dell'aeroporto di Punta Raisi 
di Carini e di Cinisi, scatta» 
no verso il luogo della scia- 
gura. 

Ore 23.26: si ha una prima 
indicazione sul numero delle 
persone a bordo: 106 passeg- 
geri e sei membri dell’equi 
paggio. 

Ore 23.41: si apprende che 
l’aereo precipitato è un «DC- 
8/43», partito da Roma alle 
21.15; l'aereo è caduto a Ovest 
del monte Pecoraro, in una 
zona compresa tra Carini, Gi 
nisi e Montelepre. 

Ore 0.11: viene ritoccato il 
numero delle persone a bor- 
do: 108 passeggeri e move 
membri dell'equipaggio. 

Ore 0.25: si hanno le prime 


testimonianze oculari, confu- 
se e inceri lcuni asserisco- 
no di aver visto un improvvi- 
so bagliore accecante, segui. 
to da uno scoppio; altri par- 
lano di una «grande fiammata 
che ha squarciato il buio del. 
la notte»; a Carini, al momen- 
to della sciagura, era in corso 
un comizio elettorale: molte 
persone dicono di avere scor- 
to sulla vicina montagna una 
«palla di fuoco» e, subito do- 
po, di aver sentito un’esplosio. 
ne. Il comizio è stato interrot: 
to e molte persone si sono 
subito dirette verso la zona 
della sciagura. 

Ore 0.26: da Carini — a 
quanto sì apprende — posso- 


{ mo essere scorte in lontanan- 
za fiamme che sì levano alte 
dalla zona dell’incidente. 

Ore 0.43: la zona in cui si è 
schiantato il «DC-8» è stata fi- 
nalmente raggiunta; ai baglio» 
ri dell'incendio e alla luce del. 
le fotoelettriche appare un 
quadro raccapricciante: corpi” 
carbonizzati e dilaniati sparsi 
dappertutto, tra i rottami in 
fiamme. 

Ore 1,07: da Roma l’«Alita- 
lia» comunica ufficialmente che 
a bordo del «DC-8» c'erano 108 
passeggeri e sette membri del- 
l'equipaggio. L'aereo precipita. 
to era uno dei dodici «DC-8/43» 
in servizio sulle linee della 
compagnia: questo tipo di qua- 


si tratta di apparecchi lunghi circa 46 metri e con una 
La loro velocità di crociera è di 940 chilometri orari 


drigetto, dal primo gennaio, 
era stato immesso sulle linee 
nazionali per i collegamenti 
tra Roma, Milano, Palermo e 
Catania. 


Ore 1.45: un dispaccio del. 
lY«Ansa» e uno dell’«Italia» 
fanno praticamente cadere 
ogni speranza di trovare qual. 
che superstite e, poco dopo, 
un comunicato dell’«Alitalia» 
conferma la tragica notizia. Si 
‘apprende che le squadre di 
soccorso hanno già recupera- 
to una cinquantina di cadave- 
ri .carbonizzati: î corpi e i rot- 
tami del jet sono sparsi in un 
raggio di alcune centinaia di 
metri. 


(Ansa- Italia) 


NUOVE SCOPERTE SULL’ATTIVITA’ DEI SOVVERSIVI 


Avevano un terzo <covo» 
le Brigate rosse a Milano 


Trovate tracce di documenti bruciati - Qualcuno è riuscito 
a fuggire - Mappa di tralicci in un’auto a Diano Marina 


Milano, 5 

Prosegue senza soste l’inchie- 
sta sull'attività delle. «Brigute 
Rosse». Altre perquisizioni so- 
no state compiute la scorsa not- 
te dagli agenti di polizia in 
via Lorentaggio e nella zona 
circostante: sul loro esito. però 
viene mantenuto uno stretto ri: 
serbo, Sì è anche appreso che; 
nel corso delle operazioni dì po: 
lizia compiute a Milano il 2 
maggio e che hanno portato al 


la scoperta delle due «centrali» 


PER ALTRI 72 «PHANTOM» 


Gli S.U. riaprono 


una base in Thailandia 


Washington, 5 

TI portavoce del dipartimen- 
to di stato, Jerry Friedheim, 
ha annunciato che gli Stati 
Uniti hanno deciso di riaprire 
«temporaneamente» la base di 
Talxhli, in Thailandia, per far 
fronte ail’intensificata attività 
deil’aeronautica nel Sud-Est 
asiatico. n 

La base ospiterà 72 caccia- 
bombardieri «Phantom» di cui 
il governo americano ha ordi- 
nato ieri l'invio urgente, per 
rinforzare l’appoggio aereo 
statunitense all’esercito sud- 
vietnamita, Takhli è vicina a 
Bangkok; la base era stata 
chiusa oltre un anno fa, e va 
ora ad aggiungersi alle cinque 
basi aeree americane costan- 
temente operanti in Thailan- 
dia. 

Le nuove squadriglie di 
«Phantom» inviate in zona di 
operazioni sono accompagna- 
je — ha detto Friedheim — da 
circa duemila tra piloti e per- 
soriale specializzato di terra; 
saigono così a circa 40 mila 
gli uomini chiamati in servi. 
zio nei Sud-Est asiatico come 
parte delle forze aeronavali 
mobilitate dopo l'inizio della 
offensiva nordvietnamita, cin- 
que settimane fa. 

La maggior parte di questo 
contingente è formato dal per- 
sonale navale a bordo delle 
unità deila 7.a Flotta nel Gol- 
fo del Tonchino, dove si tro- 
vano attualmente cinque por- 
taerei (prima dell'offensiva ve 
ne erano solo due) alle quali 
si unirà tra breve, almeno 
temporaneamente, la «Sarato- 
ga». Il portavoce del Penta 
gono ha precisato che, di que- 
Sti 40 mila uomini circa, solo 
un migliaio ha messo piede in 
territorio sudvietnamita: si 
tratta di specialisti apparte 
nenti all'aviazione navale, in- 
viati nella grande base di Da 
Nang. (Ansa) 


I COMUNISTI SI RIORGANIZZANO E ATTENDONO RINFORZI PER RIPRENDERE L’OFFENSIVA 


Quasi una tregua da 48 ore nel Viet 
Primo sgombero di civili da An Loc 


Dopo 22 giorni un convoglio militare è riuscito a raggiungere la città assediata - Riaperta dai parà 
(ma solo per poche ore) la strada Kontum-Pleiku - Hue abbandonata da tre quarti della popolazione 


Saigon, 5 

Nel Sud Vietnam è in atto 
ormai da 48 ore una netta di 
Îminuzione dell’attività delle for- 
ze nordvietnamite e vietcong: 
negli ambienti militari america- 
ni, questa Stasì viene attribuita 
alla necessità, per le truppe co- 
muniste, di raggrupparsi e di 
riorganizzare le proprie linee lo- 
gistiche dopo gli attacchi nelle 
zone di Quang Tri, Hue e Kon- 
tum. Si ritiene, infatti. che le 
forze comuniste abbiano subito 
perdite molto elevate, e che ab- 
biano ora bisogno di rinforzi 
per riprendere l'offensiva in ta- 
li settori. 

La diminuita aggressività nor- 
dista ha favorito, nelle ultime 
ore, alcuni contrattacchi delle 
forze governative: per la prima 
volta da quando An Loc è asse- 
diata, un convoglio militare sud: 
vietnamita è giunto stamane nel. 
la città, situata cento chilome- 
tri a Nord di Saigon, e ne è ri- 
fornato con 500 profughi civili; 
benché la strada numero 13, tra 
Chon Thanh e An Loc, non sia 
considerata ufficialmente riaper- 
ta dal comando sudvietnamita, 
è stato, questo, il primo tragit- 
to neì due sensi compiuto dai 
sudvietnamiti da 22 giorni a 
questa parte. Sugli altipiani cen- 
trali, poi, reparti di paracaduti- 
«ti sudvietnamiti sono riusciti, 
nel corso della notte, a riaprire 


la strada numero 14. che va da 
Kontum a Pleiku. 

I paracadutisti erano stati 
trasportati a bordo di elicotteri 
sulla collina di Chu Pao, dieci 
chilometri a Sud di Kontum, ed 
erano Stati appoggiati dall’avia- 
zione sudvietnamita, che ha 
‘bombardato con bombe al na- 
palm le postazioni avversarie. 


Parigi, 5 

La fine dei bombardamenti 
americani sul Nord Vietnam e 
le eventuali dimissioni del Pre- 
sidente Van Thieu non baste- 
rebbero a far cessare l’offensi 
va comunista nel Sud, che po 
trebbe terminare solo dopo la 
necettazione da parte americana 
del piano di pace în sette punti 
presentato nel luglio scorso dal- 
la delegazione del Vietcong alla 
conferenza quadripartita di Pa. 
rigi: è quanto emerge dal testo 
di un’intervista, concessa dal 
capo del governo nordvietnami 
ta, Pham Van Dong, all’inviato 
della «Dépéche du Midi». 

Nell'intervista, pubblicata o0g- 
gi con grande evidenza dal quo- 
tidiano di Tolosa, Van Dong 
sottolinea che ‘i. «sette punti» 


| 


Dopo combattimenti sporadici, 
che hanno causato sei feriti tra 
le forze governative e sette mor- 
ti nelle file avversarie, il passo 
è stato riaperto, ed è stato ef- 
fettuato il congiungimento tra i 
paracadutisti elitrasportati e 
quelli che sono arrivati nella zo- 
na, a piedi, dalla base situata 
otto chilometri a Sud di Kon- 


del piano vietcong «formano un 
tutto indivisibile nella sostanza 
e nel tempo» poiché, come «la 
guerra d’aggresstone dell'impe- 
ralismo americano, nella sua 
forma più mostruosa della viet- 
namizzazione della querra, è un 
lutto». Così «è un tutto la re- 
sistenza nazionale vietnamita, 
ehe mira a vincere gli aggresso- 
ri americani». 

Pham Van Dong afferma al- 
tresì che la riunificazione del 
Vietnam sarà la conclusione la- 
gica del ritiro delle «truppe di 
aggressione» dal Vietnam. Egli 
dichiara al riguardo: «La na- 
zione vietnamita è una e indivi 
sibile. La divisione artificiale 
della nostra patria è îl prodotto 
dell'aggressione degli ìmperiali- 
sti americani, i quali hanno sa- 


tum. Tuttavia, i parà di Saigon 
sono riusciti a tenere aperta la 
strada soltanto per poche ore, 
in quanto l'artiglieria comuni. 
sta, con i suoi tiri, l’ha blocca: 
ta. nuovamente all’altezza del 
passo di Kontum, a circa 15 chi. 
lometri dalla città omonima. A 
tre chilometri dalla strada, nei 
pressi della collina di Chu Pao, 


HANOI: PRENDERE 0 LASCIARE 


botato la riunificazione del Viet- 
nam prevista dagli accordi di 
Ginevra del 1954 e si ostinano 
disperatamente a imporre con 
la forza la loro dominazione 
neocolonialista nel Vietnam me- 
ridionale. Il problema immedia- 
10 è di por fine a questa ag- 
gressione e a questa domina 
zione». 

Pubblicate all'indomani della 
nuova sospensione «sine die» 
della conferenza di Parigi, de- 
cisa dagli americani, le dichia- 
razioni di Pham Van Dong con- 
fermano  l’irrigidimento della 
parte comunista, decìsa ormai 
a sfruttare a fondo il vantaggio 
militare e psicologico ottenuto 
con le sconfitte inflitte sui fron- 
ti del Vietnam del Sud all’eser- 
cito sudvietnamita. (Ansa) 


erano in corso nel tardo pome- 
riggio, accaniti combattimenti. 


Sul fronte settentrionale si- 


tuazione stazionaria: A Hue una 


fitta coltre di nubi oscura il cie- 
lo e permette alle forze comu- 
niste di riorganizzarsi per l’as- 
salto alla città, nella quale le 
truppe sudvietnamite e i consi- 
glieri militari americani si ap- 
prestano alla difesa. Hue è per- 
vasa da un’atmosfera tesa, ma 
relativamente calma: la mag- 
gior parte della popolazione ha 
abbandonato la zona, e si calco- 
la che in città siano rimaste so- 
lo 50 mila persone, un quarto 
della popolazione normale. 
Oggi, intanto, un portavoce 
della marina degli S.U. ha det- 
to che una nave da guerra ame- 
ricana ha aperto il fuoco con- 
tro veicoli cingolati nordvietna- 
miti, localizzati 32 chilometri a 
Sud-Est di Hue: il portavoce ha 
soggiunto che, nel rapporto giun- 
to dall’incrociatore lanciamissili 
«Providence», non viene specifi- 
cato se i veicoli localizzati fos- 
sero dei carri armati. Nessun 
altro particolare è stato dato 
sull’operazione, che è stata com- 
piuta ieri, assieme ad altre ana- 
loghe attuate da altre unità del- 
la marina americana contro po- 
sizioni nordvietnamite e mezzi 


Continua in 2.a pagina 
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clandestine di via Boîardo e di 
via Delfico, è stato perquisito 
anche un appariamento în via 
Muratori. 

Prima dell'arrivo della poli- 
zia, però, qualcuno ha cercato 
di fare sparire alcuni documen- 
ti. Glì agenti hanno infatti tro- 
vato carte, în parte bruciate, 
che riguardavano, come è sta- 
to possibile rilevare, l’organiz- 
zazione e l'attività rivoluziona 
ria delle «Brigate Rosse». Glì 
investigatori sono sulle tracce 
di altre due persone, per le 
quali la magistratura ha emes- 
so ordine di arresto: sono due 
appartenenti alla sinistra extra- 
parlamentare, che avrebbero a- 
vuto una parte rilevante nella 
formazione dei nuclei sovversi- 
vi d'ispirazione marzista. 

La scoperta del terzo «covo» 
delle «Brigate rosse» in via Mu- 
ratorì è stata resa possibile în 
seguito a una lettera trovata în 
via Boiardo. Nello scritto il 
proprietario dei locali chiedeva 
il pagamento arretrato dell'af- 
fitto non soltanto ‘per î locali 
di via Boiardo e di via Delfico, 
ma anche per quelli relativi al- 
l'appartamento di via Muratori. 

Stamane, il sostituto procu- 
ratore della. Repubblica dott. 
Guido Viola ha ripreso, nel car- 
cere di San Vittore, gli interro- 
gatorì delle persone arrestate 
o fermate in relazione all'attivi. 
tà delle «brigate». Il magistrato 
ha cominciato l'interrogatorio 
dello studente Giorgio Semeria, 
figlio di un funzionario tecnico 
della «Sit-Siemens» e locatario 
del «covo» di via Boiardo 33. 
Il giovane è in stato di arresto 
sotto la grave accusa di costì- 
tuzione di bande armate e de- 
tenzione abusiva di armi e ma- 
teriale esplosivo. 

L'interrogatorio di Giorgio S2- 
meria è durato poco più di mez- 
z'ora. Il giovane, che era assisti- 
o) dal proprio difensore di fidu- 
cia, avv. Bruno Durante, sì sa- 
rebbe rifiutato di rispondere a 
gran parte delle domande che gli 
venivano poste dal magistrato, 
avvalendosi della sua facoltà di 
tacere. Successivamente il dott. 
Viola ha interrogato Marco Pi- 
setta; al colloquio era presente 
il difensore di fiducia del giova- 
ne, avv. Ferdinando Daluìso. I 
termini per il fermo del Pisetta 
scadono domani a mezzogiorno 
e per quell'ora il dott. Viola si 
riserva di decidere, dopo aver 
compiuto gli opportuni accerta- 
menti relativi alle dichiarazioni 
Jatte dal giovane, se emettere 
contro il Pisetta un ordine di ar- 
resto oppure se farlo scarcerare. 

In serata, il dott. Viola. intrat- 
tenendosi brevemente con ì gior- 
nalisti, ha detto che certe jughe 
di notizie e indiscrezioni hanno 
consentito a persone oggetto di 
indagine di far perdere le pro- 


prie tracce. A questo proposito 
il dott. Viola ha detto che «trat 
tandosi di indagini complesse e 
sotto certi aspetti delicate, sa- 
rebbe necessario il massimo ri- 
serbo istruttorio. Purtroppo — 
ha precisato il magistrato — non 
sempre le cose sono andate co- 
me dovevano e î giornali hanno 
spesso anticipato, anche a spro- 
posito e in maniera non esatta, 
notizie e illazioni che sarebbe 
stato meglio non diffondere. Che 
ciò sia accaduto — ha aggiunto 
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La situazione 


Alla mezzanotte si è conclusa 
la campagna elettorale. In matti 
nata avverrà l’insediamento dei 
seggi, elettorali, e per tutta. la 
giornata sarà osservata la consue- 
fa pausa di silenzio, prima del. 
l’inizio delle operazioni di voto, 
domattina. I primi risultati co- 
minceranno ad essere noti nella 
nottata di lunedì, e martedì mat- 
tina si potrà avere un quadro 
sufficientemente completo delle 
scelte degli oltre 37 milioni di 
elettori. 


Fino alle ultime battute i po- 
litici hanno preferito chiedere 
Suffragi, puntando più sulle eri: 
tiche degli oppositori che sulle 
proprie indicazioni. Allo stato dei 
fatti continua, ad essere del tut- 
to impossibile ogni previsione sul 
«dopo 7 maggio», e ciò non sol 
tanto perché, evidentemente, fon- 
damentali al riguardo saranno i 
risultati elettorali, ma anche per- 
ché si ‘attenderanno le scelte 
postelettorali che DC e PSI fa- 
ranno in sede congressuale. 

Ovviamente, ogni partito si, di- 
chiara ufficialmente sicuro del 
successo. In campo democristia- 
no, si ritiene possibile un conte- 
nimento dell’emorragia di voti 
prevista fino a poco tempo fa e, 
quindi, sì conta di potere operare 
una libera scelta tra una riedi- 
zione del centro-sinistra ed una 
‘maggioranza centrista. I socialisti 
ritengono di poter compensare 
eventuali flessioni con le perdite 
dei socialproletari, îl cui insucces- 
so elettorale è comunemente dato 
per acquisito. 

A destra si è certi della vitto- 
ria e le perplessità concernono 
solo l'entità dell'incremento o per- 
centuale, a sinistra ci sì dichiara 
certi del successo, ma sì guarda 
con preoccupazione alla possibili. 
fà di affermazione degli estremi. 
sti del Manifesto. Comunque, do- 
po la pioggia di parole dei politi 
ci, ora l’ultima parola spetta uni. 
camente agli elettori. 
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IL PICCOLO 


E' TERMINATA «TRIBUNA ELETTORALE» CON IL CONSUETO APPELLO AGLI ELETTORI 


TUTTI | LEADERS POLITICI 
NELLA CARRELLATA FINALE IN TV 


Ribaditi i temi che rintronano da 70 giorni - Forlani auspica un governo forte e sicuramente democratico 
De Martino favorevole a un’azione comune col PCI - No di Saragat agli «equilibri più avanzati e più arretrati» 
Berlinguer preoccupato di eventuali emorragie a sinistra - Almirante nega la teoria degli 


«opposti estremismi» 


È DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 


Anche nell'ultima puntata di 
aTribuna elettorale», dedicata al 
consueto appello agli elettori, i 
Tappresentanti di tutti i parti 
ti hanno preferito insistere sul 
motivi per cui non si deye va- 
tare per gli antagonisti, piut- 
tosto che sulle ragioni per cui 
il proprio gruppo auspica e sol- 
lecita maggiori concensi. Un di- 
scorso, quindi, fatto «in nega- 
tivo», nell’ultima «passerella» 
«he ha visto come protagonisti 
7orlani per la DC, De Martina 
per il PSI, Saragat per il PSDI, 
Berlinguer per il PCI, La Mal 
fa per il PRI, Almirante per 
31 MSI, Bozzi per il PLI, Covel- 
li per il PDIUM, Vecchietti per 
di PSIUP. 

Non tutti i partiti, quindi 
hanno deciso di affidare l’ulti- 
ina parola ai rispettivi segreta. 
*i preferendo, invece, far scen- 
ere in campo esponenti di al- 
trettanto rilievo per utilizzare 
‘anche il loro prestigio e la lo- 
Yo capacità dialettica nell’ulti- 
mo «round». In effetti tutti gli 
miervenuti hanno fatto a me- 
no delle consuete frasi tipica. 
‘mente . politiche, degli slogans 
per «addetti ai lavori», prefe- 
vendo un linguaggio chiaro e 
sorrente, diretto a un pubblico 
ei oltre venti milioni di. tele- 
spettatori. 

Comunque, ancora una volta 
non è emerso nulla di più dei 
consueti temi che per 70 gior- 
ni sono stati ripetuti in un di. 
battito alla distanza più o me- 
no polemica, e soprattutto non 
è emerso alcun concreto e de- 
finitivo. chiarimento sulle scel 
te che. i partiti dovranno fare, 
dopo il 7 maggio, sulla base 
delle indicazioni elettorali. La 
»asserella ha avuto, però, il 
merito di mettere a diretto con- 
fronto le varie posizioni, of- 
tvendo un quadro completo. Ve- 
iamone le singole componenti, 

DC: «Facciamo — ha detto 
Forlani — che il 7 maggio sia 
‘una data fausta, e questo può 
avvenire se verranno consoli 
date.le radici della democrazia. 
Noi siamo partiti — ha ricorda. 
to — da uno stato di miseria e 
di arretratezza, dovuto al fatto 
che la classe dirigente di allora 
tentò di risolvere i problemi 
della società portandoci in Afri- 
ca, in Abissinia. Oggi, invece, 
siamo un grande paese indu- 
striale, e abbiamo ancora molti 
problemi da risolvere, ma po- 
tremo farlo — ha aggiunto For- 
lani — se avremo la volontà 
e il coraggio di portare avanti 
una linea di sviluppo democra- 
tico. 

«Né-la destra, né la. sinistra 
indicano una strada giusta: la 
destra — ha proseguito il se- 
gretario della DC — ci propo- 
ne di tornare indietro, di ripie- 
gare verso la miseria e il sot- 
tosviluppo, e tenta di pugnala» 
Te alle spalle la DC, mentre è 
impegnata in un confronto 
drammatico. e decisivo col PCI. 
Anche il comunismo propone 
di cambiare strada: ma anche 
in Italia farebbe quello che ha 
fatto negli altri stati dove ha 
conquistato il potere e dove ha 
sempre distrutto ogni libertà, 
senza nemmeno risolvere i pro- 
blemi economici e dare condi. 
zioni soddisfacenti ai lavora. 
tori», 

Forlani ha dunque esortato 
gli elettori a consentire la for- 
mazione di un governo forte e 
fondato su una sicura maggio. 
ranza democratica, battendo il 
comunismo e la destra, la vio. 
lenza e l'illegalità, e chi vuol 
portare il paese in una sciagu- 
rata spirale di guerra civile, 

PSI: Il presidente del partito, 
De Martino, si è tenuto sulla 
difensiva: ha cercato di scagio- 
nare il suo partito dall'accusa 
di essere la causa di tutti i ma- 
li che ci affliggono. Poi ha ri- 
eordato tutto quel che di buo- 
no si è fatto grazie all’incontro 
fra cattolici e socialisti: e ha 
elencato regioni e legge per la 
casa, statuto dei lavoratori e di- 
vorzio (che non è certo dovuto 
a quell’incontro), «Bisogna pro- 
seguire questa politica — ha 
detto De Martino — per fare 
anche le altre riforme e la. pro- 
grammazione». 

Per la politica estera, De 
Martino ha chiesto un’iniziati- 
va per la. distensione e anche 
l'ammissione del Vietnam del 
Nord all'ONU. Queste richieste 
formano, tutte insieme la po- 
litica degli «equilibri più avan- 
zati», con i quali — ha detto 
De Martino — non si vuole 
tornarè al frontismo, cioè alla 
alleanza’ col ‘PCI, né si vuole 
portare di nascosto il PCI nella 
maggioranza, I socialisti voglio. 
no portarli apertamente, nella 
maggioranza, i comunisti, visto 
che continuano a sostenere, co- 
me ha fatto appunto De Marti. 
no, che 'è «positivo» che i co. 
Imunisti appoggino le riforme 
con gli altri partiti della mag- 
gioranza. «Il pericolo — per il 
PSI — non è dunque a sinistra, 
ma solo a destra: e la risposta 
centrista che vuol dare la DC 
è ‘sbagliata, perché così — ha 
concluso De Martino — si apre 
solo la via a una convergenza 
obiettiva con l’estrema destra». 

PSIUP: la politica seguita 
dai socialisti è stata criticata 
da Vecchietti, presidente del 
PSIUP, un partito che teme di 
‘perdere voti in favore del PSI: 
«Bisogna consolidare — ha det- 
to — l’unità. della sinistra: a 
quella tra PCI e PSIUP che c'è 
già, bisogna far partecipare i 
lavoratori cattolici e i social: 
sti», ai quali Vecchietti è pron- 
to a «tendere la mano, senza 
neppur parlare degli errori che 
hanno commesso». 

PSDI: Saragat per opposti 
motivi ha rilevato «l'ambiguità 
degli equilibri più avanzati», 
osservando che tale linea poli- 
tica non favorisce le riforme, 
ma l'avanzata del comunismo. 
«Ma bisogna combattere — ha 
‘aggiunto — la miopia degli equi. 
libri più arretrati, che blocca. 
no le riforme. Bisogna dar for- 
za al socialismo democratico 
— ha detto Saragat — che in 
tutti i paesi, dov'è al potere, ha 


rinnovato il volto della socie- 
tà, facendo vivere i cittadini li- 
beri, in una comunità civile. Si 
aprirebbe invece un oscuro av- 
venire per il paese se il 7 mag- 
gio l’area dei partiti che credo- 
no nella libertà e nella giusti- 
zia sociale fosse logorata dalle 
forze che vogliono la dittatura, 
siano di sinistra (e in questo 
caso ammantano di ideali so- 
ciali un regime inumano), o di 
destra che, profanando il sacro 
ideale della patria vogliono in 
realtà assecondare gli istinti e- 
goistici di minoranze retrive e 
immature». 


PCI: Il segretario Berlinguer 
è apparso soprattutto preoccu- 
pato di contenere l'emorragia 
di voti a sinistra, cioè a favore 
del «manifesto» e di altri grup. 
pi estremisti, e perciò ha te. 
nuto innanzitutto a specificare 
bene che il segno va fatto sul 
simbolo del PCI, di cui ha spe- 
cificato la posizione in lista per 
la Camera e il Senato. Ha poi 
detto che dare più voti alle de- 
stre e alla D.C. equivarrebbe a 
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compromettere tutto quello che 
si è conquistato, per merito 
esclusivo del PCI, ha aggiunto 
(Berlinguer. Viceversa, un voto 
‘al PCI vuol dire nuove avanza- 
te, contro la D.C. che ha cedu- 
‘to a destra, che ha detto di es- 
sere pronta a far tornare j li. 
‘berali al governo, e che «non si 
vergogna di mettere sullo stes- 
so piano fascisti e comunisti». 

‘Alla D.C., Berlinguer ha rim- 
mroverato addirittura di stare 
dalla parte degli aggressori nel 
Vietnam: naturalmente, ha af- 
fermato che gli aggressori so- 
no gli americani, mentre il po. 
polo vietnamita (senza. distin- 
zioni fra nordisti invasori e su- 
disti aggrediti) vorrebbe vivere 
in pace e ha il solo torto di 
opporsi a una «aggressione 
atroce e crudele». Da questo, a 
lanciare la grottesca accusa di 
mantenere l’Italia in uno stato 
di sovranità limitata, il passo è 
stato breve. E, come conclusio- 
me, l'invito a votare per il PCI 
per «restituire all'Italia libertà 
e indipendenza». 


I PUBBLICO 


Roma, 5 


Con l'«appello agli elettori» è 
terminato il ciclo delle trasmis- 


sioni di «Tribuna elettorale» pro- 
grammate in occasione delle ele- 
zioni. Ci sarà comunque un’altra 
trasmissione il 12 maggio, alle 
21 sul «Nazionale» della radio e 
della televisione, dal titolo «In- 
chiesta sui risultati elettorali». 

«Tribuna elettorale» di que- 
st’'anno ha superato tutti i pri- 
mati degli anni precedenti per 
quanto riguarda la partecipazio- 
ne del pubblico; in alcuni casi 
i dati sull’«ascolto», che per ora 
sono limitati ai «dibattiti a due» 
(mancano quelli delle dieci «con- 
ferenze stampa» andate in onda 
nei giorni scorsi), fanno parago- 
ne il programma a quelli piî 
‘popolari della TV, ai grandi film, 
a «Canzonissima» e a «Rischia- 
tutto». Oltre che nell'interesse 
suscitato nel pubblico dall’argo- 
mento, il segreto della larga ade- 
sione del pubblico viene indica. 
to nella brevità (trenta minuti) 
delle trasmissioni, per quanto 
riguarda appunto i «dibattiti a 
due» ciò ha consentito ai tele- 
spettatori di non rinunciare allo 
spettacolo serale. 

Ecco i dati sull’«ascolto» del- 
le prime 15 trasmissioni: 8 mar- 
zo - intervista ministro interni: 
nove milioni e 400 mila spetta- 
tori; 10 marzo - dibattito DC-PCI: 
13 milioni e 600 mila; 13 marzo - 
dibattito PSI-PLI: 19 milioni e 
300 mila; 15 marzo - dibattito 
DC-PSIUP: 11 milioni e 200 mila; 
17 marzo - dibattito PCI-PRI: 13 
‘milioni e 100 mila; 20 marzo - 
dibattito DC-MSI: 20 milioni e 
100 mila; 22 marzo - dibattito 
DC-PDIUM: 12 milioni e 600 mi- 
la; 24 marzo . dibattito PSDI- 
‘PSIUP: 14 milioni e 600 mila; 27 
marzo - dibattito DC-PCI: 19 mi- 
lioni e 400 mila; 29 marzo - di- 
battito PCI-PSI: 14 milioni e 200 
mila; 5 aprile - dibattito PLî- 
MSI: 13 milioni; 7 aprile - dibat- 
tito DC-PRI: 19 milioni e 100 mi- 
la; 10 aprile - dibattito PCI-PSDI: 
19 milioni e 200 mila; 12 aprile - 
dibattito DC-PSI: 15 milioni e 
700 mila; 14 aprile . dibattito DC- 
PCI: 16 milioni e 900 mila. 

Le variazioni degli «ascolti» 
non vengono considerate indica. 
tive, o almeno non in maniera 
decisiva, per quanto riguarda .a 
presenza dei partiti nelle tra. 
smissioni; più prevalente, nel- 
l'aumento del numero dei tele- 
spettatori, è ritenuto il program- 
ma in onda dopo «Tribuna elet. 
torale»: è il caso della serata del 
lunedì, che ha fatto registrare i 
più alti indici di «ascolto», che 
è dedicato per consuetudine ai 
film. Nell’attesa di un program- 


«Tribuna elettorale» 
hatte <Rischiatutto» 


Oltre 20 milioni di telespettatori al dibattito 
fra DC e MSI - Nove milioni hanno sentito Rumor 


ma gradito, cioè, il pubblico se- 
gue con grande partecipazione 
anche la trasmissione preceden- 
te. L'ordine dei dibattiti e delle 
conferenze stampa, come si sa, 
è stato deciso per sorteggio. 
«Quali effetti possono avere 
avuto le trasmissioni di "Tribu- 
na elettorale’”’?». A questa do- 
manda ha risposto Jader Jaco- 
belli, che cura da anni i pro- 
grammi di «Tribuna politica». 
Jacobelli ha detto che gli stu- 
diosi di comunicazioni di massa, 
attraverso ricerche in campo e 
di laboratorio, hanno constata- 
to che l’effetto della televisione 
in questo campo è soprattutto 
quello di rafforzare le opinioni 
che ognuno ha, non quello di 
fargliele cambiare». Ciò avviene 
per ragioni psicologiche e socio- 
logiche, (Ansa) 


MSI: Almirante ha negato che 
il voto alla destra sia inutile e 
che l’Italia diventerebbe ingo- 
vernabile se la destra andasse 
avanti. «E’ diventata ingoverna- 
bile — ha aggiunto — perché 
finora si è votato a sinistra, E 
non è nemmeno fondata la teo- 
ria degli opposti estremismi — 
ha detto — perché c'è un solo 
estremismo quello di sinistra, 
come dimostra il fatto che tut. 
te le montature, anche, giudizia. 
Tie, contro la destra sono crol- 
late, mentre si continua a par- 
lare solo dei complotti e dei 
colpi di stato orditi dalla sini. 
stra. Ma la gente — ha prose. 
guito Almirante — non ne può 
Più del disordine, dell’insicu- 
rezza, delle agitazioni a vuoto, 
dei conflitti permanenti»; per- 
ciò, Almirante ha esortato a vo- 
tare per la destra e contro i 
partiti di centro-sinistra, i co- 
munisti e anche i liberali (ac- 
cusati di aver rifiutato di schie- 
rarsi con la destra). 

PDIUM: Covelli, ha fatto no- 
tare ai suoi antichi elettori che 
il MSI ha rinunciato, all’unani- 
mità, alla pregiudiziale repub- 
‘blicana: perciò — ha detto — i 
monarchici possono votare per 
la destra. 

PLI: l'esigenza di cambiare 
per porre riparo agli errori del 
centro-sinistra è stata illustrata 
da. Bozzi. Ma bisogna cambiare 
— ha precisato — col centro e 
col «centro del centro» che so- 
no i liberali; «infatti — ha ag- 
giunto — le cose sono andate 
male quando essi non hanno 
fatto parte della maggioranza, 
mentre sono andate bene (basta 
‘pensare alla grandiosa ricostru- 
zione di un'Italia in rovina e 
al successivo miracolo econo- 
mico) quando i liberali erano 
al governo. Si scagliano dura- 
mente contro il centrismo i so- 
Oialisti e i comunisti, i quali 
capiscono che se in Italia si 
farà il centro” (e si farà se i 
liberali saranno rafforzati), si 
sgonfierà la protesta che ali- 
menta largamente comunismo e 
socialismo. 

«Ma per combattere il comu- 
nismo, non bisogna — ha detto 
ancora Bozzi — indulgere verso 
la destra estrema. Un voto al- 
l'estrema destra è un voto di 


protesta, ma di protesta sterile, 
una specie di ‘’boomerang” che 
si ritorce proprio contro chi lo 
usa. E’ un voto di dispetto che 
si esaurisce in se stesso. La 
estrema destra — ha detto poi 
Bozzi — non può e non vuole 
fare maggioranze e governi: è 
isolata nell'angolo. Ci sono mo- 
tivi per protestare, ma bisogna 
aver fiducia nella democrazia 
che può commettere errori, ma, 
li può correggere, cambiando 


maggioranze e governi. Questo 
è appunto l’impegno che pren 
dono i liberali, esortando — ha 
concluso Bozzi — gli elettori ad 
aver fiducia in loro». 

PRI: La Malta ha rilevato che 
se la DC e i due partiti socia- 
listi avessero ascoltato gli am- 
monimenti e i suggerimenti del 
PRI, la condizione del nostro 
‘paese sarebbe migliore di quel. 
la che è. «Purtroppo questo non 
è accaduto e ora abbiamo di- 
sordine, agitazioni, violenze, cri. 
si economica, diminuzione del. 
l'occupazione, rinvio delle ri. 
forme. 

«Ora — ha detto poi La Mal. 
fa — si déve@tpgssare dal pes- 
simismo alla sp@ranza: i repub- 
blicani sono-ùna forza sicura e 
determinante per il governo di 
domani; essi — ha concluso il 
leader repubblicano — agiran- 
no domani come hanno agito 


ieri, con rigore e severità, nel- 
l'interesse del popolo italiano, 
delle giovani generazioni e di 
chi ha bisogno di sentire un av- 
venire certo e sicuro». 

Gino Roberti 
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DAL PRESIDENTE 1 BORSISTI DELL'IRI 


bato, 6 maggio 1972 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il Presidente della Repubblica ha ricevuto al Quirinale il presidente dell’IRI, prof. Petrilli, con i partecipanti al 
corso per la formazione dei quadri dirigenti dei Paesi in via di sviluppo; presente il direttore generale dell’IRI, Medugno 


Gli ultimi appelli 


Dalla prima pagina 


tari che convergono nel tenta- 
tivo di chiudere la DC e di 
rovesciare la ‘prospettiva de- 
mocratica del Paese». In que- 
sto tentativo il PCI è oggetti. 
vamente aiutato dalla destra. 
«La maturità politica e la co- 
scienza democratica dei citta- 
dini debbono far fallire questa 
manovra sciagurata e respin- 
gere l’assalto comunista dan- 
do più forza alla DC». 3 
A sua volta Fanfani ha la- 
mentato, in un discorso a Fi. 
renze, che il dialogo elettorale 
non abbia condotto i partiti a 
rendere chiare le possibili scel 
te. La situazione resta delica- 
ta e spetta alla saggezza degli 
elettori superare incertezze, 
dubbi e risentimenti, preferen- 
do quei partiti che, malgrado 
gli errori e le debolezze, dan- 
no affidamento di voler difen- 
dere la libertà democratica as- 
sicurando l’ordine pubblico e 
la nipresa economica. Fanfani, 
com’è noto, è stato uno dei 
maggiori protagonisti della li- 
nea d'attacco ai socialisti per 
gli «equilibri più avanzati». 
Rumor ha concluso la campa. 


gna elettorale a Vicenza, rile- 
vando l’azione svolta dal gover- 
no per la tutela dell'ordine pub- 
blico e della libertà. «Abbiamo 
— ha detto — difeso e garanti. 
to, in coerenza con il nostro do- 
vere e le nostre convinzioni il 
diritto di tutti di esprimere il 
proprio punto di vista». La de- 
mocrazia italiana ha dimostra. 
to di non aver bisogno di sup- 
porti autoritari e, quindi, l’elet. 
torato deve saper dire no alla 
estrema destra e all’estrema si- 
Dnistra. 


Sulla stessa linea i discorsi di 
Ferrari Aggradi a Treviso e di 
Cassiani a Catania; quest’ultimo 
ha rilevato che solo in un pae- 
se in cui siano garantite la de- 
mocrazia e la libertà, sono pos- 
sibili regolari consultazioni po- 
litiche come quelle alle quali 
sono chiamati i cittadini italia 
ni. La netta chiusura della DC 
all'estrema destra e all’estrema 
sinistra è stata riaffermata an- 
che da Spagnolli a Trento e da 
Colombo ‘a Potenza. 


. Il discorso di critica ai socia- 
listi per le loro aperture ai 
comunisti, è stato al centro 
della campagna elettorale, ed 
è stato anche oggi sviluppa- 
to da Piccoli. Questo ultimo, 
parlando a Trento, ha riaffer- 


UN ANNO DI INDAGINI DA PARTE DELLA POLIZIA TRIBUTARIA DI ROMA 


Sventato un grosso traffico 
di burro della CEE: 4 miliardi 


Due organizzazioni contrabbandiere ne hanno fatto entrare in Italia 35 mila quintali 
Ingegnoso sistema di trasporti con una piccola flotta - «Top secret» il nome dei responsabili 


Roma, 5 

Trentacinquemila quintali di 
burro contrabbandato, con una 
frode di circa 4 miliardi di li- 
re: la guardia di finanza ha în- 
dividuato e smascherato due 
organizzazioni contrabbandiere 
che hanno speculato sull’impor- 
tnzione in Italia di ingenti quan- 
titativi di burro da wari paesi 
del Mediterraneo facendolo pas- 
sare per merce di altra natura. 

Le indaginì, condotte dal nu- 
cleo centrale di polizia tributa- 
ria di Roma, ebbero inizio lo 
scorso anno, dopo che nel set- 
tore del commercio del burro 
erano stati rilevati fenomeni di 
squilibri nell'andamento dei 
prezzi e nel rifornimento del 
mercato lombardo, che risul 
tuva alimentato anche da co- 
spicue partite di provenienza 
legale, 

Il nucleo centrale, con ln col- 
laborazione di vari uffici doga- 
nali, è riuscito a ricostruire le 
varie «tappe» della frode e @ 


superare le predisposizioni idea- 
te dai contrabbandieri per osto- 
colare le indagini. Si è trattato 
di dieci trasporti, via mare, or- 
qanizzati da due bande diverse. 
In un porto italiano veniva im- 
barcato un certo quantitativo 
di colli (fusti e cartoni) riem- 
piti di merce vile, o dal valore 
trascurabile, spedita în un’altra 
località nazionale in modo da 
far apparire un normale com- 
mercio in cabotaggio, 


Durante la navigazione, il ca- 
rico di copertura imbarcato al- 
ta partenza con speciose deno- 
minazioni commerciali (deter- 
genti, detersivi, saponi, prodo!- 
t1 dietetici) veniva gettato in 
mare. La nave, con le stive vuo- 
ie era quindî dirottata in un 
porto estero del Mediterraneo 
ove caricava grosse partite di 
ourro, già pronte sulle banchi 
ne, confezionato în fusti e carto- 
ni per quantitativi uguali a quel» 
li presi a bordo alla partenza. 
Sî trattava di burro di prove- 


Pisa — Andrea Balestri, il «Pinocchio» 


PACE IN CASA «PINOCCHIO» 


televisivo, con i genitori che si sono riappacificati 


—- i 
(Telefoto ANSA al «Piccolow) 


menza comunitaria che veniva 
dichiarato, all'atto dell’imbarco, 
destinato a paesi terzi, 

Il natante riprendeva la navi- 
gazione e scaricava burro nel 
corto nazionale di destinazione, 
un porto secondario meridiona. 
le, invece del carico fittizio indi 
coto nei documenti di viaggio. 
Successivamente, il burro veni. 
va preso in consegna da autisti, 
ingaggiati sempre în sede diver- 
sa, e trasportato in opifici della 
italia settentrionale. Punto de- 
bole del complesso meccanismo, 
l'illogicità e la antieconomicità 
dei viaggi, che risultava dai do- 
cumenti: una merce inizialmen- 
te acquistata sul mercato della 
Italia settentrionale risultava 
imbarcata su natanti, aver dop. 
prato la penisola per sbarcare 
nm un porto meridionale, per es- 
gere trasferita; via terra, nella 
Italia settentrionale. 

Risultano essere stati intro- 
dotti in Italia con questo siste- 
ma circa 35 mila quintali di bur- 
ro pagato all’estero poco più di 
300 lire il chilo e rivenduto a 
un prezzo corrente di mercato 
valutato în 1200 lire il chilo. 
Inoltre, glì otganizzatori, favo- 
riti dalla politica della CEE di 
smaltire a prezzo ridotto le en. 
cedenze di burro accumulatesi 
nei pubblici ammassi francesì e 
tedeschi, hanno anche indebita. 
mente intascato oltre mezzo mi- 
liardo di lire a titolo di premio 
erogato dal fondo di finanzia 
mento comunitario per incorag- 
niaro. anpunto. le esportazioni 
di burro verso puesi terzi e che, 
invece, sono stati reintrodotti il- 
legalmente nell'area del MEC. 
Iì nucleo centrale di polizia tri- 
Uutaria mantiene sul nome del- 
le 23 persone responsabili il più 
assoluto riserbo. (Italia) 

— EL 


MONTI: «NON CONOSCO 


né Rauti né Cavalli» 
Bologna, 5 
Il cavaliere del lavoro Atti- 
lio Monti, ha. diramato oggi la 
seguente dichiarazione: «Alcuni 
giornali hanno riportato notizie 
sulla deposizione che io e mio 
genero Bruno Riffeser abbiamo 
reso al magistrato che conduce 
l'inchiesta sul caso del giorna- 
lista Pino Rauti. 
«Tanto io quanto mio genero 


— prosegue la dichiarazione — 


ci eravamo astenuti dal comu. 
nicare a chicchessia una noti. 
zia che ritenevamo coperta dal 
segreto istruttorio. Poiché però 
il nostro colloquio col giudice 


D'Ambrosio di Milano è dive- 
nuto ormai di pubblico domi- 
nio, e ha prestato il fianco a 


più o meno velate insinuazioni 
sul nostro conto, credo di ave- 
Te il diritto di dichiarare che 
al magistrato abbiamo detto, in 
‘modo chiaro, fermo e preciso: 
di non aver mai conosciuto il 
giornalista Pino Rauti, di non 
avere mai avuto alcun rapporto 
anche indiretto con lui, di non 
‘avere mai corrisposto al gior- 
nalista Pino Rauti, né diretta. 
mente, né per interposta perso- 
na, la somma di lire 18.500.000 
(in parole povere, smentiamo 
recisamente di avere dato una 
sola Hra né a lui né a persone 
& lui vicine od amiche); di non 
avere mai conosciuto né senti- 
to nominare il giornalista Carlo 
Cavalli del giornale ’’Il Messag. 
gero”; di non aver, il dott. Bru- 
no Riffeser, mai ricevuto alcu- 
na lettera dal direttore della 
agenzia ’Montecitorio”, signor 
Lando Dell’Amico, così come io 
non ho mai ricevuto la lettera 
del giornalista Cavalli che ripe 
to, neppure conosco», (Ansa) 


mato: «Chi vorrà collaborare 
con noi dovrà assumere precisi 
impegni sulla tutela dell’ordine 
pubblico, sulla ripresa dell’eco- 
nomia, su una reale politica di 
Tiforme e in tema di rapporti 
con il PCI. I socialisti, per ora, 
hanno risposto negativamente». 


Anche i socialdemocratici 
hanno concluso la loro campa- 
gna elettorale auspicando un 
chiarimento da parte dei socia- 
listi sulle aperture a. sinistra, 
e ciò sia per motivi elettorali 
(differenziarsi dal PSI, eviden- 
ziandone la posizione contrad- 
dittoria), sia per l’auspicio di 
tidar vita al centro-sinistra. 

Saragat, ad Alessandria, ha 
sostenuto che le responsabilità 
delle sinistre sono gravi, perché 
esse hanno giustificato tutte le 
Violenze. Il PSI deve cessare di 
far pesare sull’auspicabile coa- 
lizione di governo l’ipoteca de- 
gli equilibri più avanzati, in 
quanto il PCI non vuole le ri- 
forme, ma la conquista totali 
taria del potere. E Tanassi, par- 
lando a Torino, ha ribadito che 


il PSI «non può pretendere di 
imporre una politica di doppio 
binario alla maggioranza di go- 
verno». 

Ma anche nell’ultimo giorno 
del dibattito elettorale i socia- 
listi, da Mancini a De Martino, 
da Lauricella a Bertoldi, hanno 
preferito evitare una risposta 
diretta sugli equilibri più avan- 
zati, preferendo battersi sul 
terreno della polemica con la 
DC, sugli asseriti equilibri più 
avanzati e sulla svolta a destra, 
con la accentuata differenzia. 
zione tra l’ala autonomista che 
punta su una ripresa del cen- 
tro-sinistra, e l’ala sinistra che, 
come ha detto Riccardo Lom- 
bardi a Pavia, giudica inaccet- 
tabile tanto il centrismo quan- 
to il centro-sinistra in mano 
della unità delle sinistre, 


Si tratta dello stesso tema 
sviluppato anche oggi dai rap- 
presentanti del PSIUP, Valori e 
Vecchietti, e dal punto centra. 
le della campagna portata avan- 
ti dal PCI, che ha posto la pa- 
rola fine alla sua battaglia elet- 
torale con il consueto comizio 
romano di Berlinguer e Longo, 
i quali hanno contestato l' 
genza di puntare sul condi 
namento da sinistra della D.C., 
‘per realizzare l’unità di tutte le 
forze progressiste, Un’alternati- 
va di sinistra che è l'esatto op- 
posto di quell’alternativa di de- 
stra ribadita da Almirante, in 
un’affollato comizio a Roma, co- 
me obiettivo prioritario per ren- 
dere governabile un paese che, 
a giudizio del MSI, è stato re- 
so ingovernabile dal centro:si- 
nistra, 

Di alternativa, ovviamente in 
termini ben diversi, ha parlato 
anche Malagodi a Monza. Il se- 
gretario liberale ha insistito sul 
rafforzamento liberale come 
condizione essenziale per ridare 
vita ad un governo di centro, 
che ripari al fallimentare bilan- 
cio di dieci anni di centro-si- 
nistra. 


R. P. 


Dalla prima pagina 


— non ha certo giovato ai fini 
delle indagini». 

Un'altra importante scoperta 
è stata fatta oggi nell’ambito 
delle indagini sulla rete rivolu- 
zionaria che si stendeva dalla 
Lombardia alla Liguria. A Dia- 
no Marina, a bordo di un'auto 
abbandonata i carabinieri han- 
no trovato una carta topogra- 
fica della zona di Milano, sulla 
quale numerosi circoletti rossi 
indicano altrettanti tralicci del- 
l'alta tensione, compreso quel 
lo di Segrate, accanto al quale 
fu trovato il cadavere di Gian- 
giacomo Feltrinelli. La carta, in 
scala al centomila, non reca in- 
dicazioni della tipografia. 

La macchina, una «2300» piut- 
tosto malconcia ma in perfet- 
ta efficienza, era senza targa e 


senza libretto di circolazione. 
In base al numero del telaio 
î carabinieri sono risaliti co- 
munque al proprietario: il far- 
macista Mario Ongaro, trasfe- 
ritosi sei mesi fa da Diano Ma- 
rina a Milano, padre di quatiro. 
figli. uno dei qualî studente uni- 
versitario. A quanto risulta, per 
il momento il farmacista non 
è stato rintracciato né interro- 
gato. Secondo i vigili urbani, 


Alla firma l'accordo 
fra la Innocenti 
e la «British-Leyland» 


Londra, 5 

Forse nella giornata di do- 
mani verrà firmato a Roma 
l’accordo per il passaggio del 
settore automobilistico della 
«Innocenti» alla «British-Ley- 
land Motor Corporation», il 
più grande complesso auto- 
mobilistico inglese, sorto nel 
maggio 1968 dalla fusione fra 
la «British Motor Holding» 
e la «Leyland Motor Corpo- 
ration». 

L'annuncio ufficiale che la 
«British-Leyland» rileverà la 
«Innocenti autoveicoli» non è 
ancora stato dato. Ma ormai 
è risaputo che le trattative 
sono giunte a conclusione e 
che la firma dell'accordo è 
«questione di ore». 


l’Ongaro, che non avrebbe al- 
cun particolare impegno poli- 
tico, non era mai stato visto al 
volante della «2300», Alcune vol- 
te invece vi sarebbe stato nota- 
to il figlio. 

A bordo dell’auto i carabinie- 
ri hanno scoperto anche un 
portaocchiali macchiato di san- 
gue e una scheggia di marmo 
a serpentina di colore verde 
che, secondo indiscrezioni, sa- 
rebbe dello stesso tipo dì mar- 
mo che orna la facciata della 
Banca dell'Agricoltura in piazza 


ESTREMISTI SCATENATI A ROMA, PISA, 


PISTOIA E MILANO 


NUOVE VIOLENZE POLITICHE 
ALLA CHIUSURA DEI COMIZI 


Roma, 5 

Anche l’ultima giornata di 
questa accesa campagna eletto- 
Tale è stata caratterizzata da 
numerosi atti di violenza, Nel. 
la Capitale un gruppo di gio- 
vani che avevano partecipato al 
comizio del segretario del MSI, 
‘Almirante, in piazza Navona, 
quando la manifestazione è ter- 
minata si sono avviati verso la 
Vicina piazza San Pantaleo e si 
sono azuffati con alcuni elemen- 
ti di estrema sinistra. Nel cor- 
so della lotta sono state usate 
delle mazze e qualche vettura 
è stata danneggiata. 

Sempre a Roma, prima del 
comizio dello stesso Almirante, 
una bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro una «500» sulla 
quale si trovavano alcuni sim- 
patizzanti del MSI diretti a 
piazza Navona. Il fatto è avve- 
nuto poco dopo le 18 in via 
Monte delle Capre nella perife- 
rica borgata del Trullo. L’auto, 
che aveva ai finestrini gli sten- 
dardi del Movimento sociale, è 
rimasta lievemente danneggia- 
ta dall'esplosione dell’ordigno 
incendiario, E° rimasto ferito 


Domenico Garipoli di 40 anni, 
che era sull’alto. 

Incidenti sono accaduti stase- 
ta anche a Pisa per un comizio 
di chiusura dell'on. Giuseppe 
Niccolai, del MSI, che ha parla- 
to in piazza Ciro Menotti dopo 
le 18. Gruppi di dimostranti, che 
contestavano l’oratore, si sono 
scontrati con le forze dell’or- 
dine, che cercavano di impedire 
il contatto fra le opposte parti. 
Contro la polizia e i carabinie- 
ri sono stati lanciati sassi, bilie 
e bottiglie incendiarie. 

Nei tafferugli sono rimaste fe- 
rite almeno trenta persone, tre 
delle quali sono state ricovera- 
te in ospedale con ferite e con- 
tusioni lievi, Feriti anche fra 
carabinieri e polizia che hanno 
effettuato il fermo di una tren- 
tina di persone, per le quali so- 
no stati fatti accertamenti e 
controllo delle ‘dentità. 


Una quarantina di bottiglie in: 
cendiarie sono state trovate sta- 
sera a Pistoia in alcune vie adia- 
centi piazza del Duomo dove si 
è svolto un comizio del Movi- 
mento sociale italiano, Le bot- 
tiglie erano nascoste in sacchet- 


ti per la raccolta delle immon- 
Gizie. A Milano, invece, l’auto- 
mobile sulla quale un milanese 
di 26 anni, Rocco Di Paola, e la 
sua fidanzata, Giuseppina Pari- 
sotti di 21, stavano facendo pro- 
paganda per il MSI è stata cir- 
condata e danneggiata da quat- 
tro persone armate di spranghe 
di ferro. Subito dopo il fatto 
gli aggressori si sono allontana. 
ti. Infine a Monza una botti 
gha incendiaria è stata lancia- 
ta la scorsa notte nel giardino 
antistante l’abitazione di More- 
no Bertarelli, un esponente del 
MSI (Ansa) 


DAL CAPO DELLO STATO 
il presidente dell’INA 


Roma, 5 


Fontana a Milano: particolare 
che tuttavia agli inquirenti non 
è sembrato merîtare eccessiva 
attenzione. 

Informato del ritrovamento, 
si è recato a Diano Marina il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica genovese Mario Sos- 
sì, che cura l'indagine sui ri- 
svolti liguri della vicenda Fel- 
trinelli. Prima di rientrare a 
Genova, in serata, il dott. Sos- 
si ha dichiarato ‘che «non è 
possibile riferire in merito agli 
accertamenti în corso sul ritro- 
vamento dell'auto, per ragioni 
di segretezza. Le indagini sono 
ancora allo stato iniziale. 

La «2300», di colore grigio, 
secondo i vigili urbani di Dia- 
no Marina ‘era abbandonata 
sul margine di una strada che 
poria in campagna, via Ponte 
Romano, da almeno un paio di 
mesi. Era senza le targhe. L'ave- 
va notuta da tempo un sottuj- 
ficiale dei vigilì urbani che abi- 
ta în quella strada e che oggi 
l’ha segnalata ai carabinieri. 
_ILl maresciallo Pellacci ha co 
minciato la perquisizione, che 
ha interrotto appena ha scoper- 
to la cartina. Ha subito informa: 
to il comando del gruppo di Im- 
peria e poco dopo sono giunti 
sul posto un magistrato e alcu 
ni ufficiali deì carabinieri. La 
perquisizione è proseguita: nel 
cassetto del cruscotto sono sta- 
ti trovati il portapettine, la 
scheggia di marmo e altri 0g- 
getti, sui quali gli investigatori 
mantengono il massimo riserbo. 
L'auto è stata sequestrata dai 
carabinieri dì Imperia. 

(Ansa) 


VIETNAM 


sorazzati, lungo la strada costie- 
ra che conduce a Hue, 

Il comando americano ha inol- 
tre reso noto che, per la prima 
volta nella guerra del Vietnam, 
gli Stati Uniti hanno Oggi intra. 
preso operazioni con. speciali 
elicotteri dotati di missili guida. 
ti, da Usare contro il crescente 
numero. di carri armati nord- 
vietnamiti impegnati nell’attua- 
le offensiva. Gli elicotteri sono 
del tipo «Uh 1», e — secondo il 
portavoce — «saranno impiegati 
da militari americani per au 
mentare la protezione del per- 
sonale statunitense», I missili 
— secondo quanto si apprende 
da altre fonti — sarebbero del 
Spa «Tow», muniti cioè di un 
filo a rapido svolgimento attra- 
verso il quale vengono trasmes- 
sì gli impulsi per dirigere il 
missile stesso contro l’obiettivo. 
I «Tow» possono colpire con la 
massima precisione carri arma- 
ti situati fino a 3-4 chilometri 
di distanza. 

(Ansa- Afp- Reuter-Upi) 


Confermato l'incontro 
Kissinger-Le Duc Tho 


Washington, 5 
La Casa Bianca ha ammesso 
oggi che il consigliere presi- 
denziale Henry Kissinger si è 
segretamente incontrato, mar- 
tedì, con il rappresentante di 
Hanoi, Le Duc Tho, a Parigi, 
due giorni prima che gli Stati 
Uniti sospendessero i nego- 
ziati di pace. 
(Ap) 


PETRILLI: «UN VOTO 
verso l'Europa» 


Roma, 5 

In occasione della giornata 
dell'Europa, il prof. Petrilli, pre- 
sidente ‘del consiglio italiano 
del Movimento europeo, ha di- 
chiarato: «La giornata dell’En- 
topa, che si celebra oggi in 
îutti i paesi membri del Consi- 
gio d'Europa, cade quest'anno 
ir Italia nel giorno conclusivo 
della campagna elettorale. Que- 
Sta coincidenza cronologica in- 
duce il Movimento europeo a 
richiamare ancora una volta in 
modo pressante l’attenzione del- 
l'opinione pubblica nazionale 
troppo spesso incline a conside- 
rare i problemi dell’integrazia- 
Je europea come una remota 
questione di politica estera, sul- 
le conseguenze che le decisioni 
del corpo elettorale potranno 
avere sulle condizioni della no- 
stra partecipazione a un proces- 
s0 storico cui è legato indisso- 
Iubilmente il nostro avvenire 
civile, 

«Il nostro augurio è che dalla 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto al Quirinale il 
presidente dell'INA, prof. Fran- 
cesco Santoro Passarelli, al qua- 
le, al termine del suo mandato, 
ha espresso il vivo apprezza- 
mento per l'opera da lui svolta 

er tanti anni al servizio dello 
importante istituto, (Italia) 


prova elettorale escano un par. 
lamento e un governo capaci 
di garantire una più efficace 
‘presenza italiana nell’ambito 
della Comunità europea e di fa- 
vorire una reale evoluzione di 
quest'ultima in senso democra: 
tico e federalista», (Ansa) 
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Sabato, 6 maggio 1972 


Scam 


pria guerra mondiale. 

Quando si dice «prima» 
sì ammette implicitamente la 
possibilità di una seconda, 
auspicabile appunto per giu- 
stificare la precisa qualifica 
ordinale data alla preceden- 
te. E la seconda è infatti ar- 
rivata puntuale come ad un 
appuntamento di riguardo. 
Ma sarebbe davvero deluden- 
te se ormai non ci fosse più 
niente da paventare. Una ter- 
za, almeno una terza, lascia- 
temelo dire con tutta fran- 
chezza, c'è d'aspettarsela se 
non altro per ragioni di coe- 
renza. Partendo da uno si 
dovrebbe arrivare — se non 
oltre — a tre, come per le 
cose belle. Bella o brutta 
quando scoppia scoppia. Fi- 
mirà con l’essere un gioco da 
bambini, magari un po’ pre- 
coci. Penso che se questi av- 
venimenti non si presente- 
ranno con ordinata periodi 
cità ci mancherà qualcosa. 
Credo proprio che ci annoie- 
remmo dato che non sapre- 
mo fare più nient'altro di 
utile. 

Avevo dieci anni nell’esta- 
te del 1916, suddito austriaco 
come la stragrande maggio- 
ranza dei miei concittadini, 
regolarmente iscritto alla pri. 
ma classe della Scuola Rea- 
le di via dell'Acquedotto in 
Trieste. Mio padre era stato 
richiamato sin dall'inizio del- 
le ostilità contro la Serbia e 
destinato a Pola con il grado 
di primotenente. Rammento 
che i primissimi giorni anda- 
va in caserma munito del so- 
lo berretto militare e con la 
spada agganciata ad un cin- 
‘turone di cuoio, non essendo 
‘ancora pronta la divisa. Mi 
dava l'impressione di un ab- 
bigliamento alquanto strano 
Per un uomo che avevo sem- 
pre considerato ordinario. 

L'improvvisa partenza del 
capofamiglia scombussolò la 
nostra situazione finanziaria 
€ ci costrinse a tirare avanti 
quasi esclusivamente con la 
parte dello stipendio di mio 
Padre riservata ai familiari, 
che mensilmente il postino 
Pagatore ci portava a domi- 
cilio bussando alla porta del 
quarto piano. Niente ascen- 
sore ma servizio inappunta- 
bile. 


Papà Gastone aveva quat- 
tro persone a carico: tre fi- 
gli, dei quali io ero il mag- 
Biore, più la moglie, mia ma- 
dre. Si chiamava Irma. Quan- 
l'è triste riferirsi al passato 
con quell’«—ava». Ormai mia 
sorella Elide è, con me, l’uni- 
ca superstite della famiglia 
‘paterna. La mamma scom- 
Parve troppo presto causa 
quel male che ancora oggi si 
preferisce non nominare. Mio 
padre invece raggiunse bril- 
lantemente i novant'anni. 


L'approvvigionamento di ge- 
neri alimentari per la popola- 
zione civile divenne ben pre- 
Sto insufficente e la più gran- 
de preoccupazione del mio 
genitore era quella di non 
farci mancare l'indispensabi- 
le, rinunciando lui persino a 
fumare pur di poter baratta- 
Te le sigarette o il tabacco 
con farina grassi carne. L’ar- 
Tivo del suo attendente con 
le provviste voleva dire gran 
festa per tutti noi e si man- 
£iava almeno per quel gior- 
no in abbondanza come una 
Volta, come prima della guer- 
Ta. A proposito di ristrettez- 
ze non dimenticherò mai un 
ePisodio, nel quale io ebbi la 
Parte del protagonista, anzi 

Sì provocatore. Una serata 
d'estate splendente di luna e 
dol insieme a lume spento 
€ finestra aperta attorno la 
Mamma che per farci stare 
tranquilli prima di andare a 
letto cantava a mezzavoce 
Motivi della «Bohème». Non 
€ra la prima volta che c’in- 
tratteneva con il canto. Sa- 
Peva tutta l’opera dalla pri- 
Ma all'ultima nota e non si 
Preoccupava se la parte ri- 
Quardasse il tenore o il so- 
Prano. Appassionata della li- 
tica fin da ragazza era stata 
Un'assidua frequentatrice del 
‘oggione del Verdi. Dotatis- 
Sima di memoria musicale e 

Olcemente intonata ci face- 
no sedere intorno a lei e noi 

Ascoltavamo incantati. Fui 
Proprio io una sera a rom- 
Pere quell’atmosfera tanto a- 
Morosamente creata. Chiesi 
= pane, Una sberla secca 
ni mi raggiunse per diret- 
il f ma. Rimasi sorpreso per 

\ latto inconsueto, ma addi- 
littura addolorato nel sentir 
ga madre piangere. Piange- 
a silenzio come chi è 
È o ingiustamente colpito 
7 umiliato. Subito dopo mi 

SE a sé e mi abbracciò. 
genna confusi e 
000, î risolto tut- 
Hi ‘ome mai non avevo pen- 

ato prima che il poco pane 
ande — quell’impasto 

tdastro che ci propinava- 
"i Rao l'improprio. nome 

ane — i 
Nera <& 19 dividevamo 
mattino e 


pi per tutti 


‘che la mamma rinunciava al 

suo appunto per aumentare 

di qualche briciola la razio- 

ne di ciascuno di noi tre? 
a 


Giunse del tutto inaspetta- 
ta la notizia che mio padre 
si era fatto assegnare il co- 
mando di una flottiglia di 
pescherecci, che avrebbe do- 
vuto rifornire di prodotti it- 
tici la base di Pola operando 
nelle acque dell’isola di Ve- 
glia. Il suo incarico consiste- 
va nel coordinare. l'afflusso 
del pescato ed era sua la re- 
sponsabilità  dell'inoltro. al 
centro designato dalla sussi- 
stenza militare. Comandante 
sì, ma a terra. Niente dun- 
que che improvvisasse in lui 
un lupo di mare. 


Alla meraviglia si aggiunse 
la nostra gioia nel leggere 
che ‘aveva. predisposto ogni 
cosa affinché lo potessimo 
raggiungere al più presto nel. 
la nuova sede. Non dimenti- 
cò di dare precise istruzioni 
su orari e coincidenze in mo- 
do da renderci meno compli- 
cato quel favoloso viaggio. 
Così ci parve allora l’inter- 
minabile percorso in treno 
sino a Fiume, poi l’ansiman- 
te vaporetto di linea, ferma- 
ta a Castelmuschio e final 
mente Veglia. Veglia capoluo- 
go con il suo porto, la torre 
e il bastione pentagonale, il 
castello, la cattedrale roma- 
nica, la sua struttura e il suo 
carattere tipicamente vene- 
ziano. 

Per noi voleva dire ripren- 
dere la vita di famiglia. Abi- 
tavamo in una bella palazzi- 
na sulia via principale, nella 
immediata vicinanza del qua- 
drivio ove preannunciato dal 
rullare del tamburo si fer- 
mava ogni mattina Ottavio 
per leggere i bandi. Sull’an- 
golo, quasi di fronte, un ne- 
gozio di stoffe e mercerie. 
Figlio dei proprietari il gio- 
vane Amedeo, a quel tiempo 
diciottenne, che io avevo elet- 
to a modello di come avrei 
voluto essere da grande. Più 
avanti la piazza con la far- 
macia. Negli ambienti pette- 
goli si malignava di un far- 
macista abilissimo nel fab- 
bricare pillole che avevano 
man mano provocato la mi- 
steriosa morte dell’intera pa- 
rentela femminile. 


Mai visto tanto pesce: lo- 
vi agoni moli e soprattutto 
scampi, scampi a non finire, 
scampi approntati in tutte le 
maniere, presentati in tutte 
le salse. Letteralmente. Anda- 
vamo a fare i bagni a Valsec- 
ca dove incontravamo spes- 
so l’ingegnere Gandusio, fra- 
tello dell’illustre attore, che 
giocava volentieri con noi ra- 
gazzi, attentissimi a non pog- 
giare i piedi nudi sui ricci 
marini abbondanti come le 
stelle di mare. 


Una volta mio padre mi 
portò con lui per assistere 
alla fase finale della pesca 
«al ludro». La chiamavano 
così e penso di non sbagliar- 
mi anche se tanti anni sono 
ormai trascorsi, ma interro- 
gato recentemente un amico 
«vesano» — si chiamano con 
questo nome i cittadini di 
Veglia-città — non mi seppe 
dare una spiegazione. Anzi, 
non ne sapeva niente. Proba- 
bilmente l’espressione è di 
provenienza istriana o dal- 
mata, come i pescatori che 
partecipavano all'operazione. 
La piccola baia era stata 
chiusa allo sbocco dalle reti 
che adesso venivano lenta- 
mente tirate a riva in modo 
da insaccare tutto il pesce 
intrappolato in quel semicer- 
chio di mare. Come lo spazio 
si accorciava così l'acqua ri- 
bolliva sconvolta da una 
massa argentea che cercava. 
impazzita una via d'uscita. 
Lo spettacolo si prospettava 
veramente eccezionale. Guiz- 
zi argentei, bluastri, scaglie 
di cristalli iridescenti, effer- 
vescenza di spumante traboc- 
cante, code inarcate e scatti 
a pelo d’acqua, un tumulto 
di schiuma di vitalità di sfor- 
zi per sgusciare per saltare 
per svincolarsi dalla stretta 
mortale. 

Memorabile la gita a Cas- 
sion. Almeno per me che mi 
presi la prima sbronzetta. At 
traverso la campagna adom- 
brata dai fichi — e che pan- 
cia piena — sino alla sponda 
di quella specie di lago nel 
mezzo del quale su di un'iso- 
letta sorge il convento dei 
frati. Con la barca all’isola 
e qui un’ospitalità veramen- 
te «fraterna». La nostra spe- 
dizione era costituita da una 
decina di persone, in mag- 
gioranza anziane, secondo il 
mio punto di vista almeno. 
Sul desco del refettorio ave- 
vano approntato bottiglie as- 
sortite dei loro vini migliori 
e tanti tanti bicchieri per gli 
assaggi. Non si dovevano 
confondere le qualità usando 
gli stessi vetri. Avvenne che 
non essendo sorvegliato ne 
approfittassi per gustare una 


mezza dozzina di tipi. Poco 
poco d’ognuno, ma sempre 
troppo. Figurarsi. il risulta- 
to; non proprio disastroso 
in conseguenza della. prece- 
dente scorpacciata di fichi 
che tappavano bene lo sto- 
maco, ma ciò non tolse che 
al ritorno sfoggiassi a squar- 
ciagola tutto il mio reperto- 
Tio di marce e canzonette 
triestine. Così, alla buona, si 
capisce, come gli altri del re- 
sto che mi accompagnavano 
allegri. 

Unica stonatura, abbastan- 
za seria, nella lieta parentesi 
del soggiorno nell’isola di 
Veglia: la malania. terzana 
che mi buscai e Je conse- 
guenze che ne risentiî per 
molti anni. Appena correvo 
sentivo un fortissimo dolore 
alla milza. Specialmente per 
un ragazzo la menomazione 
era spiacevole e disincanta- 
va ogni gioco. 

Ka 

Ritornato a casa mi aspet 
tava un grosso impegno, Ave- 
vo perso alcuni mesi di-scuo- 
la e dovevo: perciò ben fati- 
care se volevo mettermi al 
corrente, tantopiù che i] pas- 
saggio dalle «popolari» alle 
«reali» comportava l'adatta- 
mento ad un diverso sistema 
d'insegnamento e di studio. 
A Veglia avevo avuto alcune 
lezioni di grammatica italia- 
na da don Lino Lorenzini, 
prete liberale e spiritoso, il 
quale si. divertiva a destreg- 
giarsi con mio padre che lo 
stuzzicava su argomenti di 
carattere religioso. Ma con 
qualche sorsata di buon vino 
e la soddisfazione di poter 
annusare a larghe prese il 
tabacco preferito non c'era 
troppo da prendersela e tut- 
to si risolveva in una cor- 
diale risata. 

Non venni classificato il 
primo semestre sicché la 
sentenza sul mio profitto era 
rimandata alla fine dell’an- 
no scolastico. Pur avendo 
studiato mi pareva sempre 
di saper poco, tanto che alle 
volte mi sorgevano dei dub- 
bi persino sulla possibilità 
di essere promosso. L'ultimo 
giorno di scuola, quando il 
capoclasse tolse dalla cartel- 
la gli «attestati», tremavo. Il 
buon professore prese in ma- 
no il primo foglio, si volse 
dalla mia parte e mi chiamò 
sulla cattedra. Con brevi pa- 
role di congratulazione mi 
consegnò il documento con 
la qualifica di «eminentista». 
Il mio nome e cognome sa- 
rebbero apparsi in grassetto 
nell'annuario ufficiale della 
scuola. Quello stesso che in 
prima pagina pubblicava ii 
ritratto dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

Mi si obietterà: e come 
mai potevi aver paura di es- 
sere quasi quasi bocciato? 
Sarà che fin da ragazzo, ma- 
gari inconsciamente, avevo 
il buon senso di capire che 
quello che si conosce non è 
che un granello di fronte al- 
l’immensità del sapere. An- 
cora oggi trovo chi pur sa- 
pendo molto meno di me — 
ed io praticamente so nulla 
— pretende di considerarsi 
padreterno in qualsiasi di- 
scussione. Non è forse sinto- 
matica l'espressione: «Te lo 
dico io»? 


Bruno G. Sanzin 
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Mosca — Anche in Russia mantenersi belle costa fatica: in un 
istituto cosmetologico della capitale sovietica una cliente dal. 


UN APPASSIONANTE PROBLEMA DI GLOTTOLOGIA 


SI SPENGONO GLI ECHI 
DELLA PARLATA GRADESE 


Ormai da anni ogni persona anziana che muore nell’isola 
porta fatalmente con sé una parte del suo tesoro dialettale 


Già nel lontano 1925 si parlava 
di quello che «era» il dialetto 
di Grado, Per dire come, fin 
d’allora, quell’arcaica parlata, 
pur mantenendosi abbarbicata 
al suo isolamento di secoli, ave 
va dovuto subire delle infiltra- 
zioni e degli annacquamenti più 
o meno notevoli, che, comun- 
que, avevano multato il volto 
linguistico dell’isola, sino a ren- 
derlo sempre meno conoscibile 
per quello di un tempo. Dob- 
biamo, principalmente, proprio 
a due isolani — al patriota e 
filologo Sebastiano Scaramuzza, 
deceduto agli inizi del secolo 
a Vicenza, e al poeta Biagio 
Marin — che il dialetto gradese 
sia conosciuto presso i lin: 
guisti. 

Il primo, autore di uno stu: 
dio giovanile e di prose e versi 
malgrado la mancanza di un 
assoluto rigore scientifico, fu 


teraria in gradese, che sola po- 
tè conservare questo dialetto, 
almeno in certe forme indivi. 
duali, quali sono le espressioni 
del linguaggio poetico, pur tut- 
tavia dovendo trascurare, tal 
volta, la panlata più originale, 
quella dei padri, pescatori e 
piccoli artigiani, cioè il loro lin- 
guaggio o, meglio, il loro gergo 
quotidiano, anche e soprattutto 
per quanto riguarda i numerosi 
termini tecnici della pesca, sia 
di mare che di laguna. 

Comunque, a partire dagli 
scritti dello Scaramuzza e, più 
tardi, del Marin, fin dal 1898 il 
glottologo goriziano Graziadio 
Isaia Ascoli sì accostava a quel 
«dialetto veneto, interessante e 
ignorato», scoprendone ai lin- 
guisti le caratteristiche princi- 
pali e incitandone lo studio più 
approfondito. 

Un altro insigne linguista, il 


la pelle troppo secca si sottopone al massaggio tonificante 


l’iniziatore della produzione let- 


fiumicellese Ugo Pellis, verso 


gli Anni Venti, fece descrivere 
ad un suo allievo il dialetto del- 
le poesie di «Fiuni de tapo», la 
prima opera di Biagio Marin, 
che la pubblicò giovanissimo 
nel 1912. 

Attraverso questi studi, quin- 
di, Grado è entrata nella cono- 
scenza passiva dei linguisti, an- 
che se, negli atlanti linguistici, 
essa rappresentava. già un pun- 
to d'inchiesta, fin dal primo do- 
poguerra. 

Il discorso precedente sul lin- 
guaggio andrebbe ripreso per 
specificare ulteriormente la dif- 
ferenza che, in Italia, esiste tra 
il linguaggio comunicativo tra 
individui e il linguaggio dei sen- 
timenti, che, di solito, si espri- 
mono in dialetto, dialogicamen- 
te più spontaneo. 

Il prof. Manlio Cortelazzo, del- 
l’Istituto di glottologia della 
Università di Padova — che da 
anni si interessa appassionata- 
mente allo studio del dialetto 


gradese —, in una recente con- 


DUE SCHIAVI DELLA BOTTIGLIA DECISI AD AFFRANCARE DAL VIZIO I LORO SIMILI 


Bevvero l’ultimo whisky 
alla salute degli astemi 


Operante sin dal 1935 l'<Alcoholics Anonymous» che aiuta centinaia di migliaia di americani 
Condizione inderogabile: non rivelare mai la propria appartenenza al sodalizio umanitario 


New York, maggio 

Soltanto all'indomani della 
sua morte è stato rivelato che 
il misterioso «Bill W», uno dei 
due fondatori dell’«Alcoholies 
Anonymous» (A.A.) era Wil- 
liam Griffith Wilson, un uomo 
d'affari assai noto negli am- 
bienti finanziari della metro- 
poli. Per restare anonimo, în 
omaggio alla tradizione di cui 
era stato l’iniziatore, Wilson 
aveva rifiutato anni fa una lau- 
rea ad honorem per la sua at- 
tività di umanista. Anche l'al- 
tro fondatore, ìl dottor Robert 
Holbrook Smith, era rimasto 
anonimo sino alla sua morte, 
avvenuta nel 1950, Entrambi 
avevano avuto per molti anni 
un «drinking problem» erano 
cioè stati fortì bevitori. 

Nel 1935 s’incontrarono e de- 
cisero di aiutarsi a vicenda per 
sottrarsi alla schiavitù dell’al- 
cool. Nacque così l’«Alcoholies 
Anonymus» (alcoolizzati ano» 
nimi), un’organizzazione su 
scala nazionale alla quale si 
sono affidate con successo de- 
cine dì migliaia di persone che 
da sole non avrebbero mai po- 
tuto vincere il vizio. Wilson, 
che è morto a 75 anni di pol: 
monite, si considerava 36 annì 
fa già spacciato o destinato a 
impazzire come avviene a tan: 
ti alcoolizzati senza speranza. 
Con l’aiuto del dottor Smith e 
dell’organizzazione da essì fon- 
data «con tanto entusiasmo 
umanîtario», Wilson riuscì in- 
vece a trascorrere gli altri 39 
anni della sua vita del tutto 
astemio. Egli ha lasciato un 
programma al quale ricorrono 
annualmente centinaia di mi. 


gliaia di alcoolizzati raggrup: 
pati nelle 15 mila sedi dell'A.A., 
diverse delle quali si trovana 
anche juori degli Stati Uniti. 
Ed ha lasciato la moglie, Lois, 
che pure temeva di «finire giù» 
nell’alcool, ad aiutare altre vit: 
time del bere attraverso la Al- 
Anor e l’Alateen, due organiz 
zazioni collaterali dell’A.A., che 
s'occupano dell’alcoolismo del- 
le donne maritate e dei mino: 
renni. 


Complessi d’inferiorità 


La condizione dî non rivelare 
mai l'appartenenza alla AA, è 
stata chiesta aì membri non 
tanto per sottrarli al marchio 
dell’opinione pubblica, quanto 
per evitare che «quel pazze: 
rello del nostro 90, sollecita: 
to dal danaro e dalla jama dan- 
neggi la rispettabilità dell'or- 
ganizzazione». Wilson citò co- 
me esempio in un suo libro il 
caso di una celebrità della ra. 
dio che pubblicò un’autobio- 
grafia in cui svelò d'aver fatto 
parte dell’A.A., Quindì sciala- 
quò ì proventi dei diritti d'au- 
tore nei bar della 52.,a Strada. 
Wilson da giovane aveva sof- 
jerto di complessi d'inferiorità 
soprattutto a causa della sua 
statura al disotto della media. 
Egli aveva cercato di superarlì 
adoprandosi di essere il mi 
gliore nella squadra universi 
taria di «baseball» e imparan- 
do a suonare il violino così 
bene da diventare il capo del- 
l'orchestra goliardica. Non ave. 
va maì bevuto alcoolici, Un 
giorno, quand'era tenente d'av- 


i 
i 


oppio 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — Hanno cenato alla stessa tavola în un ristorante caratteristico, Liz Taylor e Ari- 
stotile Onassis, ma si sono rifiutati di farsi fotografare assieme, respingendo gli assalti dei 


«paparazzi» cui pareva d'esser tornati ai tempi della «Dolce vita». 


E’ intervenuta anche la 


polizia per difendere la «privacy» dei due personaggi, che sono statì ripresi solo all'uscita 


tiglieria, gli ju offerto il primo 
«drink» durante una cerimonia 
patriottica in caserma. Quel 
«cocktail» lo fece di colpo sen- 
tire guarito da ogni complesso. 
Così, come suol dirsi, ci prese 
gusto, arrivando a convincersi 
che «l’uomo di genio concepi- 
sce i suoi migliori progetti 
quand'è ubriaco». 

Venne nel 1929 il crollo di 
Wall Street e Wilson si trovò 
con «appena i soldi per conti- 
nuare ad ubriacarsi per qual- 
che tempo». Ricoverato in un 
istituto per alcoolizzati, venne 
a conoscere il chirurgo Hol- 
brook Smith, che da anni sta- 
va invano cercando cure me- 
diche e religiose per liberarsi 
dal vizio. Decisero di unire i 
loro sforzi e scambiarsi le 
esperienze e il 10 giugno 1935 
nasceva la società dell’anonima 
alcoolizzati. Essi celebrarono 
l'avvenimento bevendo l’ultimo 
whisky. Da allora gli alcooli- 
ci scomparvero completamente 
dalla loro vita, che fu impiega- 
ta massimamente e sempre 
anonimamente a sviluppare la 
A.A. Questa organizzazione è 
rimasta sempre povera finan- 
ziariamente, perché i suoi fon- 
datori così vollero in omaggio 
alla filosofia di San Francesco, 
che «considerò la povertà la 
condizione migliore per evita- 
re le dispersioni e deviazioni 
dallo scopo primario che soli- 
tamente accadono quando c'è 
molto danaro di mezzo». Co- 
me il fraticello d'Assisi, l’A.A. 
mantiene i propri programmi 
con le elemosine ricevute da 
chiese, fondazioni, agenzie di 
medicina psichiatrica, indivi. 
dui e famiglie dei membri. 

L'«Alcoholics Anonymus» si 
propone un solo obiettivo: aiu- 
tare chiunque abbia un «drin- 
king problem», E’ una società 
di uomini e donne che cerca- 
no di vivere senza liquori e 
aiutano gli altri a fare lo stes- 
so. Si calcola che il 50 per cen- 
to dei pazienti che si sono ri- 
volti ad essa abbiano vinto la 
loro battaglia definitivamente, 
‘mentre il 25 per cento guarisce 
temporaneamente e il resto 
«continua a scivolare giù dal 
vagone», sebbene ritorni quasi 
sempre al gregge dopo ogni 
ricaduta. Sedi di gruppi del. 
VA.A. sì trovano nelle chiese 
di ogni denominazione, nelle 
scuole, in abitazioni private, 
presso uffici dì medici. La por- 
ta con la sigla A.A, resta sem. 
pre aperta. Di solito è richie. 
sto un contributo di tre dol- 
lari all'anno per diventare s0- 
ci. Tutto ciò che bisogna fa- 
re, oltre rispettare il principio 
dell'«anonymous», è seguire il 
«piano delle 24 ore», dì ridurre 
cioè il bere fino a rimanere 
«asciutti» per almeno una gior- 
nata. In altre parole, l’indivi- 
duo deve accettare volontaria 
mente la sfida dell'alcool e fa 
re del proprio meglio per evi- 
tarlo, acquistando così pro- 
gressivamente fiducia nella for- 
za della sua volontà. 

Nelle riunioni dei gruppi i 
membri si alternano nel rac- 
contare le proprie esperienze 
e nel riferire come essi affron- 
tano î «Dodici passi», dì cuì si 
compone il programma di cu 
ra. In primo luogo si chiede 
al paziente di ammettere che 
l'alcool l'ha privato della ca- 
pacità di governare la propria 
vita; poì di riconoscere l'esi- 
stenza di un potere superiore 
în grado di ridargli la salute, 
il terzo «passo» consîste in un 
| alto di fede în Dio; le altre 
regole impongono di fare un 
inventario. «senza paura» dei 


e 


propri difetti e dei mali caw 
sati al prossimo, col proponi- 
mento di riparare, riconoscere 
senza esitare le proprie colpe 
e, infine, praticare questa filo- 
sofia in tutti gli affari ed aiu- 
tare ì nuovi venuti. 


Dal vino alla droga 


Si ritiene che uno su tredici 
bevitori sia alcoolizzato negli 
Stati Uniti, ma soltanto il tre 
per cento giunge al punto del. 
la degradazione totale, che la 
fa bandire dalla società. Di cir- 
ca cinque milioni di alcooliz- 
zati, due milioni riescono a 
nascondere pubblicamente la 
malattia e continuano le nor- 
mali attività, Recenti inchieste 
denunciano un espandersi del 
problema tra î giovani. Molti 
studenti sono passati dalle 
droghe «pesanti» a quelle «leg- 
gere», come la marijuana, ad 
esempio, ma hanno però co- 
minciato a bere alcoolici in ab- 
bondanza, specialmente vino. 


Mentre c’è chi si batte per 
una gioventù astemia, c'è chi 
propone leggi per accordare ai 
diciottenni il diritto dì bere al- 
coolici in pubblico. Perché? 
«Per dare a questi giovani — 
come ha dichiarato recente- 
mente un parlamentare del 
Connecticut — lo stesso status 
legale con gli stessi diritti e 
responsabilità dei ventunenni, 
affinché possano sentirsi citta. 
dinì nel pieno significato del 
termine». La politica, è pro- 
prio il caso di dire, talvolta 
tende ad ubriacarci. 


Mario Albertazzi 


ferenza tenuta nell’accogliente 
sala delle riunioni della Biblio- 
teca Civica «Falco Manin» di 
Grado, ha affermato semplice- 
mente, ma anche con indubbia 
acutezza, che «ogni vecchio che 
muore porta con sé una parte 
del tesoro dialettale», per di. 
mostrare come e quanto il dia- 
letto sia in precario equilibrio 
e che l’allargamento dell’oriz- 
zonte sociale ne provochi la. di- 
latazione e, volgarmente, l’im- 
bastardimento. Rimangono, tut- 
tavia, le cosiddette «reliqua», 
cioè le parole residue del dia- 
letto antico, della cui storia nul- 
la sappiamo, parole che com- 
paiono stridenti nell'uniformità 
dell'odierno parlare quotidiano. 
Compito tra i più difficili per 
lo studioso è, appunto, la rico- 
struzione del dialetto antico 
attraverso questi «fragmenta» 
fossilizzatisi in modi di dire — 
persino in imprecazioni comu- 
ni, il cui significato sfugge alle 
nuove generazioni, seppur le 
usino! 

Il dialetto gradese appartiene 
al ceppo dei dialetti veneti, ma 
non è simile ad alcuno di essi. 
Qualche affinità nei fenomeni 
fonetici si può invece, consta- 
tare tra il gradese e i dialetti 
veneti della terraferma, attorno 
a Treviso, e il dialetto di Pira- 
no. La stranezza di questi «pa- 
rallelismi»y deriva dal fatto che 
di questa parlata isolana non si 
conosce né la provenienza né i 
vari gradi di formazione. Nes- 
suno è riuscito a determinarlo, 
né a proporre dei validi argo- 
menti, Quindi, il problema ri- 
mane aperto. 

Un importante contributo è 
emerso dai primi risultati del- 
l’inchiesta  sociolinguistica, at- 
tualmente in fase di elaborazio- 
ne, effettuata la scorsa estate 
da un folto gruppo di studenti, 
assistenti e laureati delle facol- 
tà di Lettere delle. Università 
di Trieste e di Padova, sotto la 
direzione dello stesso prof. 
Cortelazzo. I dati raccolti, me- 
diante l'ausilio di un nutrito 
questionario preparato apposi- 
tamente, e le conclusioni che 
ne trarranno gli studiosi ver- 
ranno pubblicati in due volumi. 

Vedremo, in questo modo, più 
approfonditamente quanto l’al- 
largamento sociale delle cono- 
scenze e il. benessere economi- 
co abbiano influito sul dialetto 
gradese, mimetizzandone le ca- 
ratteristiche principali e por- 
tando, con il livellamento tra 
le diverse parlate dialettali, al- 
la morte lenta del dialetto 
Stesso. Renzo Sanson 


Il romanzo di Carlo Laurenzi testé 
pubblicato da Rusconi («Quell’antico 
amore») rappresenta addirittura una 
rivelazione. Tale, almeno per noi, 
Che eravamo abituati a ‘considerare 
Laurenzi come un «enfant gaté» del 
giornalismo e della letteratura, spe- 
cialista in: corsivi di facile anche se 
brillante polemica e in «capitoli» (o 
prose d'arte) apprezzabili soprattut- 
to per una loro insistita eleganza 
stilistica, Solo l’anno scorso, davan- 
ti al suo penultimo libro, «Le rose 
di Cannes», ci parve di percepire il 
principio di un mutamento, in certe 
notazioni improvvise e lampanti, che 
tradivano un tormento nascosto e 
che nondimeno restavano nei limiti 
del diario e della confessione. 


Ma evidentemente il processo di 
maturazione si era dovuto già svol. 
gere nell’anima dello. scrittore in 
modo ben più radicale, se a distan. 
za di pochi mesi, tentando per la 
prima. volta la via del romanzo, 
Laurenzi è riuscito a darci con que- 
sto suo ultimo libro una di quelle 
rarissime opere che sembrano stac- 
carsi da chi le ha scritte per ap- 
partenere immediatamente a chi 
legge. È 

La trama stessa del romanzo è as: 
sai singolare, semplice e in pari 
tempo complessa: assomiglia a un 
gioco di specchi, peraltro estrema- 
mente serio, per cui l’immagine del- 
l’autore sì riflette a ritroso in quel. 
la di un suo omonimo prozio cardi. 
nale, e questi a sua volta si proietta 
sempre a ritroso nell’enigmatica fi- 
gura di Carlo IIT di Borbone, da 
lui conosciuto in gioventù e ucciso 
poi trentunenne in un’oscura cospi- 
razione. 

Il nodo della vicenda sta tutto 
nella riscoperta, pudica e partecipe, 


del segreto amore che aveva legato 


i 


Libri ricevuti 


Quell’antico amore 


il giovane duca alla fiorentina Argia 
Vernaldi. 

Non si tratta, ovviamente, di una 
riscoperta ’’curiosa’’. Si tratta, per 
l'esattezza, di un esame di coscienza 
Tigoroso e dolente. 

«Carlo III — dice il cardinale 
(’’Peccatore, sepolero ambulante, ina- 
bile all’espiazione, cupido del mio 
supplizio, Carlo cardinale Laurenzi, 
ìn nomine Domini") — è stato mi- 
gliore di me, anche se omettiamo dla 
sua edificante agonia. Amava; il suo 
amore illecito per la Vernaldi fu sin 
cero e nell’essenza. unico. La giovi. 
nezza, l'ignoranza filosofica, la bal 
danza della voluttà hanno salvato il 
duca dal peccare contro lo Spirito». 
Un passo indietro nel libro, un passo 
avanti nel tempo, ed è il pronipote 
omonimo del cardinale, lo scrittore 
nedesimo in persona prima, a seri 
vere: «Temo di avere esaurito, nello 
Sfinimento degli anni infantili, la 
| mia carica: la profonda capacità di 
amare». E' chiaro che anche il pro- 
nipote porta avanti, senza proporselo, 
Un suo esame di coscienza, desolato 
e consolante insieme, amaro e non- 
dimeno umanissimo 


Col ricordo dei morti che ha ama- 
to (il padre, il fratello, la moglie), 
gli torna il rammarico di non aver- 
li amati abbastanza. E la ferita più 
recente è quella che gli duole di 
più. Cosicché la vera chiave del li. 
bro è forse da cercare in queste ri- 
ghe dedicate alla moglie: «Anche 
mia moglie ci ha. lasciati presto 
Tutto quanto di intemerato posseg: 
go, e che il tempo forse non dilava, 
fu corroborato da lei, dal suo vigore 
gentile... L'ho amata. come la fragi. 
lità e l'egoismo mi hanno concesso. 
Sono stato unito a lei come a nes- 
suna; ma mia moglie era più in 
alto di me», 


Vittorio Vettori 


Mostre 


d’ arte 


KUMHER 


Franz Kumher' nella sede di Trie. 
ste del Goethe-Institut. E' un grafico 
di altissima classe che onora con la 
sua presenza l'Istituto Germanico. 
Nato nel 1927 in Romania, ha stu 
diato ad Hannover, ad Amburgo e 
a Salisburgo; espone dal 1949 e in- 
segna dal 1963 alla Scuola superiore 
di pedagogia di Hildesheim, Si pre- 
senta da solo, con uno scritto sem- 
plice e chiaro: «Un complesso di sog» 
getti mi ha interessato in special 
modo negli ultimi anni: il mondo 
della tecnica, In misura sempre mag- 
giore la tecnica determina la nostra 
vita. Trovo che le forme nelle quali 
la teonica si manifesta sono così in- 
teressanti, qualche volta eccitanti, 
qualche volta anche divertenti. Ci 
sono tavole di comando, dispositivi 
automatici, macchine, apparecchi... 
Kumher racconta le vanie fasi del- 
l'esplorazione: dapprima gli schizzi 
dal vero, poi l'invenzione di appa 
recchi inesistenti, di seguito la sem- 
plificazione della forma per arrivare 
al simbolo, infine la trasformazione 
dell’oggetto in segno. Tanta chiarezza 
ed altrettanta chiarezza nelle stam: 
pe non deve trarre in inganno. In- 
tanto bisogna dire che dietro ad 
ogni opera c'è una straordinaria bra- 
vura e complessità nelle tecniche. 
Acquaforte, acquatinta, litografia, li- 
noleografia separatamente o con ef- 
fetti combinati su un unico foglio 
consentono a Kumher di rimanere 
nell'ambito della stampa, senza for- 
zare i confini, e di ottenere, al tem» 
po medesimo, tutta una. ricchezza e 
finezza di impasti che non ha nulla 
da invidiare alla pittura, C'è da dire 
poi sui soggetti. D'accordo, le mac- 
chine. Ma prima delle macchine c'è 
una penetrante meditazione su Klee 
e su Mirò e c'è un colloquio non 
esaurito con le nicerche attuali a ca- 
vallo fra le geometrie non euclides 
e la figurazione simbolica. Sì potreb- 
be anche aggiungere un pizzico di 
metafisica e un pizzico di pop. Ma 
è meglio far punto, perché non si 
creda che Kumher impasta il tutto. 
La tensione segreta viene esarcitata 
nella direzione opposta, verso la sem- 
plificazione, ed è sorretta da una 
innata propensione per l'umorismo. 
Al gigantismo babilonico di molta 
tecnica e di molta arte contempora- 
nea, Kumher oppone il suo sorriso, 
che non è mai ghigno sarcastico di 
disprezzo. Egli s’impadronisce dei 
nuovi concetti e li ripresenta senza 
sussiego. Vi aggiunge l’ironia. E 
non è solo un accorgimento pedago- 
gico. Sta a noi comprendere che le 
ragioni dell'inventare immagini pos- 
sono essere ancora difese, purché 
l’arte sappia sorridere di se stessa 
e del mondo, senza sghignazzare, 


CALUSA 


Mario Calusa alla Tergeste, E° una 
quieta pittura verista. Traduce in 
semplici scomparti prospettici — pre. 
diletta la frontalità — la luce in- 
tensa ma pacata che riempie i luo- 
ghi deserti della vecchia Trieste: Via, 
della Cattedrale, Via Pindemonte, 
Via Crispi. Quinte verdi intervallano 
le facciate postiche delle case e la 
strada diventa la protagonista della 
scena, Camminiamo. e. ci troviamo 
senza sorpresa sul Carso, dove le 
stradine limitate da muretti sono 
‘ancora al centro della veduta e lo 
sguardo non si disperde nel vuoto. 
Scenette di genere (la ballerina se 
duta), nature morte (la tavolozza 
con i pennelli), scorci veneziani e 
marine al tramonto fanno da corona 
alla serie dei piccoli paesaggi car- 
sici. Il taglio piuttosto corsivo e tal- 
volta scenografico della composizione 
viene superato dalla proprietà e dal- 
l’equilibrio della scala tonale, 


PIVA 


Michele Piva alla Comunale di 
Trieste. La mostra, allestita in oc: 
casione della ricorrenza del 25 Apri- 
le, si propone lo scopo di rendere 
omaggio alla memoria di oltre un. 
dici milioni di europei morti nei 
campi di sterminio nazisti. Il cata- 
logo reca uno scritto di Piero Caleffi 
e testimonianze critiche di Stefanato, 
‘Brussich, Manzano, Damiani, Ma- 
niacco, Marangone. Piva è un artista 
friulano ancor giovane d’anni e so- 
prattutto giovane di spirito. Il suo 
modo di esprimersi deriva pertanto 
dalle ricerche polimateriche e infor- 
mali degli amni Sessanta. Sono lito» 
grafie con densi e tumultuosi graffiti 
sui quali sono sovrapposte scritte; 
sono lastre di metallo corroso, di 
Jerro ossidato, che, distanziate dai 
supporto, scandiscono ampie forme 
geometriche a simboleggiare le do- 
lenti stazioni del martirio: pogrom, 
Prigione, vagoni piombati, lager, 
massacro, camere a gas, forni, fumo, 
nuvole, ricordo, ricostruzione. Come 
di fronte all’eloquenza del neoreali- 
smo, così anche di fronte alla seve- 
ta laconicità di codeste proposte, in 
sostanza astratte, si ha modo di con- 
statare l'inadeguatezza dell’arte mo- 
derna rispetto a quelle esigenze che 
con termine desueto vorremmo defi. 
nire di poesia civile. Anche l’inade- 
guatezza è peraltro una misura ed 
indica, nel concreto, l'enorme diva» 
rio fra la nostra esperienza quoti. 
diana e l'orrore della guerra e della 
persecuzione. E in questo senso le 
‘opere di Piva sono un nobilissimo 
tentativo e hanno anche un signifi 
cato certo e positivo nel momento 
în cui noi sappiamo leggerle vicine 
a tante altre opere di scultura e di 
Dittura, europee e statunitensi, in 
cui î medesimi contenuti sono impli- 
citi, perché non dichiarati nel titoli, 
ma non meno validi, 


MACCHI 


Silvano Macchi al Tribbio di Trie 
ste. Il pittore, che dipinge a spatola 
con una tecnica raffnatissima di lac- 
che sovrapposte, è nato a Samarate 
di Varese nel 1928 e vive a Busto 
Arsizio. Questa è la sua quaranta: 
cinquesima mostra personale e sul 
catalogo sono raccolti i giudizi di 
critici importanti (Mascherpa, De 
Grada, Lepore, Bonanante), fra i qua- 
li îl più calzante ci sembra sia quel: 
lo di Marziano Bernardi: «Nei qua. 
drî nebbiosi di Macchi le forme dai 
contorni incerti affidano viceversa la 
evidenza della visione a una pasta 
pittorica brillante per smalto di ver 
nici: un curioso contrasto di crepu- 
scolarismo e di sensualità cromati 
‘can. Codesto contrasto, ricomposto 
in armonia, lo si ritrova anche al- 
l'interno delle singole pezzature di 
colore. Le macchie dei rossì e degli 
azzurri, pur forti rispetto all'evane- 
scente preziosità del rimanente, af- 
fiorano con dolcezza dallo spessore 
delle. densità atmosferiche. E' una 
pittura intensa, ricca di sostanza e 
di particolari, che il tormentato, an- 
che se rado, appara*n disegnativo 
Sottolinea più per ‘graffiti. o per 
sfrangiature che non per segni con. 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


ALLA VIGILIA DEL VOTO L’ECO DEI COMIZI RESTA SUI MANIFESTI 


Chiusa la campagna elettorale 
la parola passa ora alle urne 


Gran finale presenti sul podio i «big» del P.S.D.I,, M.S.I. e P.C.I. 
La D.C. e il P.L.I. hanno schierato anche i segretari provinciali 


Dalla mezzanotte il carosello 
elettorale si è fermato e l’eco 
dei comizi rimane sui manife- 
sti e. .sugli. striscioni a ricor- 
dare che siamo alla vigilia del 
voto, Dopo fiumi di parole, di 
esortazioni, di richiami l’ultimo 
atto, spetta ora all'elettorato 
che domani e lunedì sarà il pro- 
tagonista del confronto politi 
co, La chiusura della campagna 
elettorale a Trieste permette 
comunque di trarre fin d'ora un 
confortante bilancio del suo 
svolgimento; il confronto ideo- 
logico: si è mantenuto sempre 
sui binari della correttezza e 
del civile dibattito. Occasioni di 
‘maggiore vivacità non sono 
‘mancate, gli spunti polemici so- 
no stati anche acuti, ma sem- 
‘pre in un clima di serenità, che 
è oggi anche il clima dell’attesa. 

Ed. ecco ora una sintesi dei 
comizi di chiusura tenuti ieri 


FIDUCIA 
ALLA D.C. 


[l ‘Ministero degli Esteri 
ha emesso ieri la seguen- 
fe. nota: «In relazione a 
voci riprese da alcuni or- 
zaniî di stampa circa un 
preteso accordo che sa- 
rebbe intervenuto con la 
Jugoslavia in merito alla 
cosiddetta Zona B, negli 
ambienti della Farnesina 
si apprende che l’unico 
accordo esistente tra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia in ma- 
leria di Territorio Libero 
di Trieste è il Memoran- 
dum di intesa di Londra 
del 5 ottobre 1954, il cui 
testo fu portato a suo 
lempo a conoscenza del 
Parlamento dove formò 
oggetto di esaurienti di. 
battiti. 


«Come è stato più volte 
chiarito anche di recente 
tale Memorandum è sem: 
pre în vigore e nessun al 
iro accordo o progetto di 
accordo al riguardo è in 
discussione». 


Su questo problema ed in 

genere sui problemi della 

pace e della collaborazio- 

ne con i popoli vicini 
Von. 


ALDO MORO 


l'on. 


ARNALDO FORLANI 


nei discorsi tenuti a Trie- 
ste. il 22 ed il 29 aprile 
scorsi, hanno esposto con 
chiarezza la posizione del- 
l’Italia democratica, 


DICHIARAZIONI 
RESPONSABILI 
PER UNA 
CITTÀ SERIA 


dai vari partiti, un «gran fina 
le» assai animato, le vie e le 
piazze della città trasformate 
infine in un tappeto multicolo- 
re di migliaia e migliaia di ma- 
nifestini, volantini, opuscoli. (A 
concludere la sfilata dei vari 
leaders di partiti alternatisi 
in questa campagna elettorale 
a Trieste, sorio intervenuti ieri 
l’ex__ministro socialdemocrati 
co on. Luigi Preti, il vicesegre- 
tario nazionale del MSI, on. 
Pino Romualdi, e Agostino No- 
vella della direzione nazionale 
del PCI. 

L'on, Preti (che al suo arrivo 
in città si è recato in visita al 
Commissario di governo Ab- 
brescia per esaminare — pre 
sente il segretario provinciale 
del PSDI, De Gioia — i proble- 
mi di Trieste) ha concluso la 
campagna del PSDI afferman- 
do che, «il governo che uscirà 
da queste elezioni dovrà essere 
messo in grado di affrontare 
con determinazione i problemi 
dell'ordine pubblico e di avvia- 


Mezzi di trasporto 
dei componenti i seggi 


Jl Comune ha predisposto un 
servizio di trasporto per i com- 
ponenti gli uffici elettorali di se- 
zione situati in zone extra urbane, 

La partenza degli automezzi 
avrà luogo da via Giustiniano (di 
fronte al liceo «Dante»), con i se- 
guenti orari; oggi alle ore 15.30; 
domani ore 5; lunedì ore fi. 

Per il rientro, a scrutinio ulti- 
mato, gli interessati potranno ri- 
chiedere telefonicamente il mezzo 
di trasporto al Comune stesso 


(telefono n, 29341). 


re il paese sulla strada delle ri- 
forme economiche; deve essere 
ben chiaro — ha dichiarato — 
che l’eventuale ricostituzione del 
centro-sinistra con un PSI non 
disposto a modificare certe sue 
idee e impostazioni darebbe ri- 
sultati ancora più negativi di 
quelli degli ultimi anni. Non si 
gpuò governare — ha polemizza- 
te Preti — avendo nella maggio- 
tanza un partito che, come il 
PSI, ha preteso e pretende d'im- 
porre allo Stato oneri e spese 
non proporzionate alle obietti- 
ve possibilità, ribadisce di vo- 
ler mantenere un rapporto di 
collaborazione con i comunisti, 
chiede il disarmo della polizia 
ed amministra la cosa pubblica 
con metodi clientelari tutt'altro 
che progressisti», 

Dopo aver richiamato anche la 
DC al «necessario coraggio per 
rifiutare situazioni ambigue e 
per tornare a governare come 


quando era retta da uomini qua- 
li De Gasperi e Fanfani», l’espo- 
nente socialdemocratico ‘è pas- 
sato, a trattare della funzione di 
Trieste, rivendicando al PSDI il 
merito di aver contribuito alla 
politica di distensione e di col- 
laborazione con la minoranza 
etnica e d'intesa economica e 
culturale con la Jugoslavia. 

Il vicesegretario nazionale del 
MSI, Romualdi, ha sottolineato 
l'importanza che la Destra na- 
zionale annette alla Venezia 
Giulia ed al problema della Zo- 
na B, affermando fra l’altro che 
«i documenti pubblicati dal 
’Borghese” sono autentici» e 
che «il silenzio dell’on. Moro e 
del governo sulle indiscrezio- 
ni della stampa internazionale 
preoccupa fortemente il MSI 
‘perché riapre in termini di ce- 
dimento un problema che il 
Memorandum aveva già definito 
in maniera giuridicamente inec- 
cepibile». L'oratore ha infine 
polemizzato col PLI, definendo- 
lo «la ruota di scorta della po- 
litica di centro-sinistra». 

Per Natta, della direzione na- 
zionale del PCI, «il problema 
oggi è di superare il centro-si- 
nistra attraverso una politica di 
grandi riforme strutturali che 


| abbia al centro il riconoscimen- 


to della funzione democratica e 


| dirigente della classe operaia e 


del suo partito, il PCI». E dopo 
aver affermato che «il nostro 
partito ha, scelto da tempo il 
metodo democratico» ha conclu- 
so: «La classe operaia oggi ha 


una grande forza politica e sin- 
dacale, e i metodi della violenza 
giovano esclusivamente ai suoi 
avversari». 

La DC ha schierato per le ma- 
nifestazioni di chiusura tutti i 
propri candidati, nonché il pro- 
prio segretario provinciale, Co- 
loni, il quale ha. riaffermato 
che «la DC non farà in alcun 
caso alleanze né con il PCI né 
con il MSI, mentre ha dichiara- 
to la sua piena disponibilità a 
intese con i partiti democra- 
tici su basi di completa solida- 
rietà e di chiari programmi ri- 
formatori: niente integralismi, 
quindi, ma neanche alleanze in- 
certe 0 moderate». Quanto ai 
problemi territoriali con la Ju- 
goslavia «sono valide — ha con- 
cluso Coloni — le dichiarazioni 
rese in Parlamento a nome del 
governo dal ministro degli este- 
Ti Moro: questa posizione, che 
si basa sul leale rispetto dei 
trattati e degli accordi in vigo- 
Te, è stata riconfermata proprio 
a Trieste dallo stesso ministro 
Moro e dal segretario naziona- 
le della DC Forlani». 

Nella manifestazione di chiu- 
sura del PLI, il segretario pro- 
vinciale Trauner ha prospettato 
la «legittima aspettativa dei li- 


PER GLI ELETTORI IMPEDITI FISICAMENTE 
Cn E MIEI ISOLA o 


Servizio 


rilascio 


certificati medici 


I certificati medici a scopo 
elettorale, previsti dagli artt. 55 
e 56 del D.P.R. 30-3-1957, n. 361, 
sono rilasciati gratuitamente dal 
medico provinciale, dall’ufficia- 
le sanitario e dai medici con- 
dotti. 

Gli elettori che, per impedi- 
mento fisico, non possono e 
sprimere il voto da soli (cie- 
chi, amputati delle mani, affet- 
ti da paralisi 0 da altro impe- 
dimento di analoga gravità), po- 
tranno rivolgersi nei giorni fe- 
riali fino a tutta la mattina di 
oggi sabato, alle condotte me- 
diche dalle ore 8 alle 9 per una 
visita ambulatoriale; potranno 
essere chieste visite mediche a 
domicilio dei malati o infermi 
non in grado di uscire. 

Analogamente verranno rila- 
lasciati certificati medici anche 
a coloro che, pur potendo espri- 
mere il voto da soli, dovranno 
essere accompagnati fino alla 
cabina per aver diritto alla 
precedenza nell’espressione del 
voto. 

Nella. giornata odierna dalle 
ore 16 alle 19 venranno rilasciati 
i certificati medici oltre che 
presso le condotte mediche an- 
che presso la mipartizione XI - 
sanità e igiene, via Torino 8. 

Domani il servizio per il rila- 
scio dei certificati medici sarà 
espletato esclusivamente presso 
la ripartizione sanità e igiene 


per gli elettori del centro citta- 
dino e del suburbio, mentre per 
quelli dell’altipiano i relativi 
certificati verranno rilasciati dai 
rispettivi medici condotti, re- 
stando inalterato il servizio do- 
miciliare. 

Nella giornata di lunedì dalle 
ore 7 alle 14 la. ripartizione 
sanità e igiene di via Torino 8 
rimarrà pure a disposizione del 
pubblico per il rilascio dei pre- 
visti certificati medici, e inoltre 
i medici condotti saranno repe- 
ribili nelle proprie condotte. 

Per gli elettori dell’altipiano 
i relativi certificati verranno ri- 
lasciati dai rispettivi medici con- 
dotti con il seguente orario: 
oggi dalle 16 alle 19; domani 
dalle 7 alle 22; lunedì dalle 7 
alle 14. 


tenza ore 23) al 4 giugno 


Iscrizioni presso 


a BUDAPEST 


con aereo speciale DC-9 jet ATI-Alitalia dal 31 maggio (par- 


Partenza ed arrivo a Ronchi 


PATERNITI VIAGGI 
Telefoni 61.293/37-038 


berali di veder confortata dagîi 
elettori la conclusione positiva 
di una decennale opposizione al. 
la cessata formula del centro- 
sinistra, costituendo 1a collabo- 
razione del PLI l’unico valido 
rifugio per la democrazia ‘ita 
liana contro le alternative tota- 
litarie, nere 0 rosse che siano», 

E’ infine da registrare una 
nota dell'Unione nuova Repub. 
blica che, assente stavolta dalla 
competizione elettorale, ha deli 
berato di indirizzare i voti dei 
propri simpatizzanti sulla lista 
del MSI-Destra nazionale «che 
rappresenta in questo momento 
l’unica garanzia per un'Europa 
libera e legata alla tradizione 
occidentale», 

a apt ali 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 garzone di cuci- 
na, turno 215. Tumo «generale» cor- 
tratto naviglio minore: 3 marinai, 
1 mozzo coperta, 1 operaio mecca- 
nico. 


IL PICCOLO 


Inchiesta giudiziaria 
per la morte 
di una vegliarda 


L'autorità giudiziaria ha or- 
dinato l'autopsia della salma di 
un'anziana signora deceduta nei 
giorni scorsi già ospite del re- 
parto lungodegenti dell’ospedale 
di S, Giovanni. La richiesta del 
magistrato inquirente sarebbe 
legata a un fatto accaduto una 
decina di giorni fa nell’ospe- 
dale: la donna deceduta l’altro 
giorno, Pierina Bassan di 87 
anni, sarebbe stata colpita con 
in pugno (o con una scarpa?) 
cia un’altra anziana ospite del 
ieparto lungodegenti (una don- 
na di 81 anni). In seguito alla 
contusione riportata la Bassan 
sarebbe stata ricoverata all’o- 
“pedale, dove l’altro giorno è 
‘leceduta. 

L'indagine è ora volta a sco- 
prire se esiste un nesso tra il 
colpo ricèvuto e il decesso. 
Sembra .però si tratti di una 
formalità, in quanto il magi- 
strato inquirente non sembra 
abbia preso.altii provvedimenti 


—_________________ 


Vietati i superalcoolici 


L'Associazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi di via 
dei Rettori, ricorda a tutte le dit- 
te che domani e dopodomani 
(giornate elettorali), è fatto divie- 
to dî somministrare negli esercizi 
pubblici bevande alcoliche supe- 
riori ai 21 gradi. Per informazi 
ni rivolgersi all'ACEPE, telefoni 
68424 e 36095. 


<NESSUN PROGETTO DI ACCORDO È IN DISCUSSIONE» 


Una seconda smentita 
di Roma sulla Zona B 


Fornite dall'on. Andreotti analoghe assicurazioni 
all'Unione degli istriani e all'Associazione V.6.D. 


Attraverso le agenzie ANSA e 
Italia ieri è stato diffuso il se 
guente comunicato ufficiale: «In 
relazione a voci riprese da al- 
cuni organi di stampa circa un 
preteso accordo che sarebbe in- 
tervenuto con la Jugoslavia in 
merito alla cosidetta Zona B, 
negli ambienti della Farnesina 
si apprende che l’unico accor- 
do esistente tra Italia e Jugo- 
slavia in materia di territorio 
libero di Trieste è il Memoran- 
dum di intesa di Londra del 5 
ottobre 1954, il cui testo fu por- 
tato a suo tempo a conoscenza 
del Parlamento, dove formò og- 
getto di esaurienti dibattiti. Co- 
me è stato più volte chiarito an- 
che di recente, tale Memoran- 
dum è sempre in vigore e nes- 
sun altro accordo o progetto di 
accordo al riguardo è in di- 
scussione». 

Analoga smentita era contem- 
poraneamente pervenuta all’U- 
nione degli istriani da parte del 
presidente del Consiglio on, An- 
dreotti il quale aveva inviato 


«VIA» AL PROGETTO #SECUFIVO DEL PRIMO LOTTO 


AVREMO ACQUE PULITE 
NELL'ARCO DI BARCOLA 


Con 450 milioni si elimineranno le cause di inquinamento 


Entro due anni saranno create delle stazioni di depurazione 


Prima possibile saranno eli 
minate le cause  dell’inquino 
mento marino nella zona com- 
presa tra il Porto vecchio e Mi. 
ramare: potremo quindì — a 
quanto viene assicurato dai 
competenti organi regionali. — 
fare i bagni in condizioni di 
assoluta garanzia igienico-sani 
taria. Infatti, il progetto della 
opera di fognatura è stato ap- 
provato ierì in una riunione 
del comitato tecnico regionale 
sotto la presidenza dell’assesso- 
re ai lavori pubblici, Masutto. 

Il comitato tecnico, în prati 
ca, ha approvato lo studio ge- 
nerale della fognatura cittadi- 
na effettuato da una commis. 
sione di esperti nominata dal 
sindaco Spaccini ancora l’anno 
scorso, e formata dal prof. 
Ramponi, direttore dell'istituto 
dî idraulica dell'Università di 
Trieste. dal prof. Ferruccio Mo. 
setti, titolare della cattedra di 
misure oceanografiche del no- 
stro Ateneo, e dal prof. Eugenio 
de Fraja Frangipane, titolare 
della cattedra di ingegneria sa. 
nitaria del Politecnico di Mila- 
no, i quali, dopo lunghe e aceu- 
rate indagini, hanno studiato la 
possibilità di soluzione per. lo 
smaltimento in mare dei rifiutt 
liquidi urbani di Trieste. 

Da quì sono scaturiti un pro- 
getto generale di massima cha 
prevede una spesa complessina 
di 13 miliardi e 500 milioni, e 
un progetto esecutivo di primo 
lotto per un importo di 450 mi- 
lioni e 800 mila lire. Con i in- 
vori del primo lotto sarà po» 
sibile, appunto, eliminare re 
cause di inquinamento nella 20- 
na compresa fra il Porto nee- 
chio e Miramare. 

La delibera, che ha assunto 
carattere di urgenza, è già reso 
operante proprio per l’immt 
nenza della stagione balneare: 


1 lavori sono statì affidati in 
appalto, per trattativa privata, 
alla ditta «Montubi», la stessa 
impresa che a suo tempo rea- 
lizzò l'acquedotto. Le acqua 
cloacali verranno convogliate 
mediante lunghe tubazioni, mal: 
to al largo in alcuni punti 


Corse Cavour 7 . Trieste 


strategici accuratamente indi 
viduati: l’effetto del vento è 
quello delle correnti formano 
un movimento delle acque che 
subiranno l'immissione degli 
scarichì in modo da non mm- 
vestire l’area portuale interna 
e jacendo scomparire tutto in 
alto mare. Il mare infatti, nel. 
le sue ampie dimensioni, ha 
una forte capacità di assorbi- 
mento e di trasformazione. 

Il secondo lotto di lavori del 
progetto generale di massima 
per la fognatura cittadina ‘sarà 
concluso entro il prossimo an- 
no, e prevede la creazione di 
un impianto di depurazione con 
collettore per iìl torrente Chia- 
ve che sbocca nel Porto vec- 
chio. Quello del torrente Chia- 
ve è forse uno dei problemi 
più difficilì che l'’aumministrazio- 


ne deve affrontare in materia 
di fognature, poiché esso rac- 
coglie e scarica liguami prove- 
nienti da una vastissima area 
urbana comprendente i rioni di 
Rozzol, Barriera Vecchia, Roia- 
no e il borgo teresiano, che in- 
teressa oltre centomila citta 
dini. 

Il terzo lotto sarà concluso 
entro il ’74 e interesserà la z0- 
na di Servola, e quindi tutta 
d'area. industriale. Qui verrà 
creata una stazione di depura- 
zione delle acque del restò del- 
la città: l’impianto sarà il «pez- 
xo grosso» dell’opera. 

Sarà risolto così un annoso 
problema e oltrettutto si po: 
trà evitare il ripetersi della 
chiusura di alcuni stabilimenti 
balneari, come avvenuto la 
scorsa estate. 


<PERFORMANCE» DI UN EX PUGILE 


Caccia al ladro 


Giovane parigino bloccato durante la fuga 


Dal pugilato alla caccia al 
ladro. Un miovimentato episo- 
dio notturno ha avuto, infatti, 
per protagonista. lex campione 
italiano dei ‘pesi leggeri, Così 
mo Semeraro (40 anni, abitante 
in vicolo Castagneto 25), il qua- 
le, al termine di un insegui- 
mento, è riuscito a bloccare e 
a consegnare agli agenti un gio- 
vane straniero Che poco prima 
aveva infranto il cristallo d’in- 
gresso di un negozio del cen- 
tro. Il giovane, un globetrotter 
francese di 17 anni, Bernard 
Georges Lelange (residente a 
‘Parigi in Avenue Daumesnil 12), 
ha avuto indubbiamente sfortu- 
na nell’imbattersi nell'ex pugile 
che ha dimostrato di essere 
ancora in ottima forma, e che 
ha facilmente superato l’handi 
cap di oltre vent'anni di età 
tra lui e il giovane «balordo» 
in cerca di una notte brava. 

Le cose sono andate così. Era 
circa l’una della notte scorsa, 
quando in via Imbriani Cosimo 
Semeraro ha. prima udito del 
Tumore sospetto e poi visto 
infranto il vetro d’ingresso del 
negozio di calzature «Laboran- 
tin: subito dopo ha, notato che 
un vigilie notturno (Italo Mon- 
tanari, 57 anni, via S. Cilino 59) 
si era gettato all’inseguimento 
di due persone. L’ex pugile si 
è unito al metronotte e poco 
dopo è riuscito a bloccare uno 


dei due fuggitivi, il giovane 
francese Lelange; l’altro fuggiti 
vo è invece riuscito a scappare. 
Mentre il Semeraro teneva ben 
fermo il giovane, il metronotte 
ha telefonato alla polizia e po- 
co dopo il sospetto ladro veni- 
va consegnato agli agenti e por. 
tato negli uffici della Questura. 
Agli agenti il Lelange ha di- 
chiarato di trovarsi nella no- 
stra città da cirea due mesi, di 
esservi giunto come turista e 
di non avere alcun lavoro; in 
tasca aveva solo 200 franchi. 


da 
SERGIO ROSELLI 


via tor san piero 2 
trieste 


lui per lei vuole ‘ 


all'avv. Lino Sardos Albertini, 
il seguente telegramma: «Riferi- 


‘mento Suo telegramma deside- 


To richiamare attenzione su no- 
ta diramata stamane Ansa n. 
38/1 in cui si ribadisce che 
unico accordo esistente fra Ita- 
lia et Jugoslavia in materia di 
Territorio Libero di Trieste est 
il Memorandum di Intesa di 
Londra del 5 ottobre 1954; al di 
fuori di tale Memorendum che 
est sempre in vigore nessun al- 
tro accordo o progetto di accor- 
do al riguardo est in discus- 
sione. Cordialità. Giulio An- 
dreotti». 

Infine assicurazioni irì tal sen- 
so sono state fornite dall’on. 
Andreotti anche all’ing. Gianni 
Bartoli, presidente dell’Associa- 
zione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia. In un suo comuni 


cato l'Associazione rileva peral 


tro: «Evidentemente la materia 
è tuttora fluida e sottoposta, 
anche in campo italiano, alle 
pressioni di chi vorrebbe. viep- 
più avvicinarsi alla «ostpolitiky 
del cancelliere Brandt la cui 
politica in Italia, come del resto 
nella stessa Germania, trova 
motivate e giustificate resisten- 
ze, che riflettono il disagio e le 


preoccupazioni soprattutto dei 


giuliano-dalmati». 


Sabato, 6. maggio 1972 


CALENDARIETTO 


Oggi: 'S. Giuditta — I sole sorge 
alle 445 e tramonta alle 19.18. La 
luna nasce alle 1.09 e cala alle 11.10. 

Ieri: temperatura massima 17,5, 
minima 11,4; pressione mb. 1012,1 
stazionaria; umidità 81 per cento; 
vento. kmh & da Nord-Ovest; tempe- 
ratura del mare 14. 

Maree — OGGI: bassa alle 9.30 con 
cm 28 sotto il'I.m.; alta alle 17.30 
con. cm. 28 sopra il lm, — DOMANI: 
bassa alle 0.15 con cm 12 sotto il 
1.m.; alta alle 5 con cm 2 sopra 
il im. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Croce “Azzurra, 
via Commerciale 26, tel. 421121; Ros- 
setti-Emili, via Combi 19, tel. 794654; 
Al Samaritano, piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; Tamaro-Neri, via Dante 
Tot 7628. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
ierrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Godi- 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 790212; 
Grigolon alla Minerva, piazza Giotti 
1, tel. 761952; Ai due Mori, piazza 
Unità 4, tel. 35478; Al San Lorenzo, 
via Soncini 179 (Servola), tel. 816296. 

Le farmacie che rimarranno aperte 
questo pomeriggio (dalle 16 alle 19,30) 
sono situate in: piazza della Borsa 12; 
via Rossetti 33; largo Piave 2; erta 
di Sant'Anna, 10 (Coloncovez); via 
Roma 16; via Bernini 4; via Cavana 
11; via Montorsino 9; piazza Goldoni 
8; via Belpoggio 4; via (Ginnastica 
44; viale Miramare 117 (Barcola); 
via Giulia 14; largo Sonnino 4; piaz 
za ‘Oberdan 2; via Zorutti 19; via 
Commerciale 26; via Combi 19; piaz- 
za Ospedale 8; via Dante 7: campo 
S. Giacomo 1; piazza V. Giotti 1; 
piazza Unità d’Italia 4; via dei Son- 
cini 179 (Servola). 


di irreperibilità ‘di altri sanitari, te- 
lefonare al 790235. 

Servizio medico -INAM 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate nottume telefono 37265. 


(festivo): 


[STATO CIVILE] 


5 maggio 
MORTI: Pescatori Guido, anni 48; 
‘Parovel ved. Colomban Maria, 76; 
Manzin in Tomizza Marietta, 82; 
Wagner Oscar, 66, 
NATI: 6. 


Condanna il passato 


nisi 


PER TRIESTE 
OLTRE TRIESTE 


Lonciari 


Componente del Consiglio 
direttivo centrale della 
CISNAL 


© 
Rappresentante della CI. 
SNAL nel Comitato Regio- 
nale economico Sociale 
della Regione Friuli - V.G. 
® 


Redattore della rivista giu 

ridica; 

«La Tutela del Lavoro» 
® 


Coordinatore regionale 
dell’ENAS 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche | 


delle malattie reumatiche 
Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 

Aut. N. 1900/10900 - 71 


Costruisci l'avvenire 
VOTA LIBERALE 


«i 
ZZz N01 
PKI 
ANI 


ELETTORE, GIUDICA 


ULTIME ELEZIONI A TRIESTE (1970) 


1-BASLI 


UN DEPUTAT 
UN SENATOR 


SOLO CONCENTRANDO SUL 


MS. 


PERCHE'? 
TU STESSO: 


DESTRA 
NAZIONALE 


DIFFERENZA RISP, ELEZ, 1968 


VOTI PERCENTUALE PERCENTUALE 
M.S.I. 21.926 10,4 +1,0 
P.L.I 18.227 8,6 — 1,7 
P.S.D.I, 17.537 8,3 (nel 1968 unito al P.S.1.) 
P.R.I. 7.880 3,7 55 


E' EVIDENTE LA NECESSITA' DI CONCENTRARE 1 VOTI SUL M.S.. - 
DESTRA NAZIONALE, TERZO PARTITO A TRIESTE, L'UNICO CHE 
HA GIA" DATO A TRIESTE IL QUARTO DEPUTATO 


È CHIARO ADESSO? 


(Avviso elettorale) 


romeo 


Sa 


Voii 


«Ho 
per il 
all’elezi 
Stra Re 


è voti c 
tutta to 
lia. Qu 
per 2, 
no i se 
ché 7 
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guenza, 
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Depu 
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tro più 
Dutati 


da ni ri ii iii 


del Segretario del partito è 


VIDOVICH, candidato n. 4 alla Camera nella lista che il MSI - Destra Nazionale presenta in ordine alfabetico 


| 


172 


ai 


Sabato, 6 maggio 1972 


‘Scop 


È 


(«Giornalfoto») 

La notte scorsa in viale Mirama- 
te, poco prima dell’inerocio di 
Roiano, è saltata improvvisamente 
una conduttura d’acqua di zona 
bassa, del diametro di 300 milli- 


pio notturno 


metri, Il guasto — a quanto a: 
cura l’Acegat — nom-era tale da 
danneggiare l'erogazione agli uten- 
ti, e comunque i lavori di ripara. 
zione sono stati iniziati pronta» 
mente. 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


Soprintendenza bibliografica: 
aria di liquidazione a Trieste 


«Abbiamo l’arte noi italiani 
di rendere complicate le co- 
se semplici. All'uome «ella 
strada appare sufficientemente 
comprensibile che al posto del- 
la centralizzazione statale su- 
bentri il decentramento regio- 
nale e può rientrare nella com- 
prensione comune anche la 
divisione delle Regioni in 
quelle a statuto speciale, là do- 
dova i problemi assumono 
aspetti particolari, e in regio- 
ni ordinarie per tutto il re- 
sto del territorio nazionale. 

«La comprensione comune 
giustamente si arresta quan- 
do la delega delle funzioni del- 
io Stato alle Regioni, che au- 
tomaticamente dovrebbe avve- 
nire con la stessa approvazio- 
ne degli statuti regionali, si 
trasforma invece in un pro- 
cesso di andirivieni burocrati: 
ci che non solo assorbe gran 
parte delle attività degli orga: 
nismi decentrati, ma ne para- 
lizza gli stessi effetti pratici, 
crea incongruenze e infine fa 
sì che le Regioni ordinarie rag- 
giungano spesso traguardi dai 
quali sono ban lontane le Re- 
gioni a statuto speciale anche 
se di molto più vecchia isti 
tuzione. 

«L’incomprensione comune 
diventa tanto più grande quan: 
do ci si accorge che il rallen- 
tatore legislativo e burocrati» 
co si applica a settori che per 
non involgere problemi tecni. 
ni o vasti interessi economici, 
si direbbero semplici per loro 
stessa natura. Come è il ca- 
so del settore bibliografico che 
fino al 31 gennaio 1972 com- 
prendeva nelle Tre Venezie 
due Soprintendenze, e precisa- 
mente quella del Veneto Orie- 
tale e della Venezia Giulia, 
estesa alle province di Vene. 
zia, Belluno, Gorizia, Padova, 
Rovigo, Treviso, Trieste a Por- 
denone, e la Soprintendenza 
del Veneto Occidentale per le 
province di Verona, Vicenza, 
Trento e Bolzano; l’una col 


centro coordinatore a Venezia 
@ l’altra a Verona. 

«E evidente che la istituzio- 
ne della Regione ordinaria ve- 
neta e delle due a statuto spe- 
ciale del Trentino-Alto Adig@ 
e del 
comporti anche per le Soprin. 
tendenze lo adeguamento al 
nuovo assetto territoriale. In. 
fatti da due che erano le So- 
printendenze diventano tre, 
come le Regioni e, dopo aver 
cambiata la loro -denominazio- 
ne in Soprintendenze ai heni 
librari, troviamo che il territo- 
rio della Regione Veneta ha il 
suo centro coordinatore a Ve- 
nezia, quella del Trentino-Alto 
Adige, in attesa di destinazio- 
ne definitiva a Padova, men. 
tre il Friuli-Venezia Giulia do- 
vrebbe assegnare la funzione 
coordinatrice regionale alla 
Biblioteca statale di Gorizia. 

«Il discorso fino a questo 
punto fila. Purtroppo, e non 


inaspettatamente trattandosi 
ui cose nostre, a Trieste si 
inceppa. 


«Fin dal 1955 la Soprinten- 
denza di Venezia, d’accordo 
con l’allora Commissario gene- 
rale di Governo, aveva ritenu- 
to opportuno istituire a Trie- 
ste, in via del Pesce 4, un uf. 
ficio nominalmente staccato e, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Esso Stuttgart» 
(germ.), mc. «Sarda» (naz.), mn. 
«Hvar» (jug.), mec. «Karin» (naz), 
me. «Dutch Faith» (dan,), me, «Bru- 
ma Montanari» (naz.), mn. «Caprio. 
lo» (naz.), mc. «Linda Giovanna» 
(naz.), me. «Pelion» .(liber.), mn, 
«Buarque» (bras.), mn. «Milvia» 
(naz.), me. «Tellaro» (naz.), mn 
x«Eustathîa» (ell.), mc. «Monte Grap- 
pa» (naz.). 

PARTENZE: me. «Francesca Mon. 
tanari»  (naz;), me. «Esso Roma» 
(naz.), mn. «Valdarno» (naz.), mn. 
«Coronisy (germ.), mn. «Lirija (alb.), 


Friuli-Venezia Giulia | 


In pratica, con peculiari fun- 
zioni periferiche, allo scopo di 
svolgere meglio in loco le de- 
licate mansioni culturali con- 
hesse ad una zona di confine. 

«Permanendo inalterate le 
ragioni per le quali venne isti- 
iuito l'ufficio di Trieste e mo- 
dificato invece l’assetto terri. 
toriale, non si vede perché es- 
so non debba far parte del- 
la Regione alla quale appar- 
tiene ed essere agganciato a 
Gorizia anziché, come si ven- 
tila, eliminato da Venezia che 
evidentemente non estende 
più fino a Trieste la sua giu- 
risdizione, 

«Trieste, che è il capoluogo 
della Regione Friuli-Venezia 


| Giulia e sede di una moderna 


Università oltre che di una 
tradizione libraria del tutto 


particolare, pur non avocan- 
do a sé la funzione regionale 
di Soprintendenza ai beni li- 
brari che giustamente andrel- 
be assegnata all'unica Biblio- 
teca statale della Regione, e 
precisamente a quella Isonti. 
na di Gorizia, avrà pur dirit- 
to a conservare il proprio uf- 
ficio distaccato, alle dipenden- 
ze della biblioteca su menzio- 
nata e continuare a svolgere 
la sua attività. 

«Incombe, seppure in cam. 
po ristretto, una minaccia di 
declassamento della città e 
del problema sì sono interes- 
sati con interventi a Roma il 
presidente della Regione Ber- 
zanti, il Commissario genera- 
le di Governo dott. Abbrescia 
€ il Rettore dell’Università, 
prot. Origone. Ci auguriamo 
che gli autorevoli interventi, 
accompagnati dal sostegno del- 
la pubblica opinione, blocchi- 
no le ingiuste misure elimina- 
torie e che nel campo mode. 
sto, ma culturalmente impor- 
tante, del nostro patrimonio 
del libro, Roma non si dimo- 
stri ancora una volta avversa 
alla dignità di Trieste». Lette- 
ra firmata. 


Voii per Senato e Camera 


«Ho letto le vostre indicazioni 
Per il calcolo dei voti necessari 
All’elezione dei senatori nella no- 
Stra Regione. Mi pare che abbiate 
commesso un errore, per cui vi pre- 
go di ripetere più chiaramente, se 
Possibile, le norme vigenti sia. per 
i senatori che per ì deputati». Let- 
tera firmata. 

n 

Ripetiamo e integriamo quanto 
Scritto ieri a proposito delle elezio- 
nt per la Camera e per Palazzo Ma- 
dama precisando che a Trieste val- 
gono le seguenti regole: 

Senatori: ove nessun candidato 
aggiunga ìl 65 per cento dei voti 
mel suo collegio, vengono calcolati 
è voti ottenuti da ciascun partito n 
tutta la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, Questi voti vengono poi divisi 
per 2, 3, 4, ecc. Ciò fatto si scelgo- 
no i sette numeri più grandi (giac- 
Ché 7 sono i senatori da eleggere 
nell'intera Regione) e, di conse- 
Quenza, si attribuiscono ai vari par- 
titi è senatori spettanti. 

Successivamente si calcolano le 
percentuali di voti raccolte da cia- 
scun partito nei sete collegi. Ven- 
gono eletti quei candidati che ri- 
Spetto ai colleghi dello stesso parti. 
lo hanno avuto maggiore percen- 
tuale nel proprio collegio. 

Deputati: si divide il numero com. 
Dlessivo dei votanti per 6 (cioè quat- 
Ho più due, quattro essendo i de- 
putati assegnati alla Circoscrizione 


di ‘Trieste e due îl numero fisso sta- 
bilito per legge). La cifra che ne 
risulta (di solito circa 35 mila) cor- 
risponde ai voti sufficienti per eleg- 
gere direttamente un deputato. 

Per i partiti che non raggiungono 
detto numero di voti (0 per ì voti 
che sono esuberanti) vi è ancora la 
possibilità dei resti in campo na- 
rionale. Qui il congegno è più com- 
plesso anche se si può preventiva- 
re in 26-27 mila il numero dei voti 
necessari per eleggere un deputa- 
to con il sistema dei resti. 


Epatite e contagi: 
risponde l'assessore 


L'assessore comunale alla Sanità 
@ igiene, dott. Gaetano Blasina, cor. 
tesemente ci scrive: «Rispondo alla 
segnalazione ‘Epatite e contagio” 
del 4 maggio a firma del consiglie- 
re rionale di Chiarbola-Servola, si- 
gnor Gualtiero Bellini. 

«Per quanto riguarda il caso della 
sua figliola, non posso che confer- 
mare quanto da lui riferito: la fan- 
ciulla era in condizioni perfetta 
mente normali all'atto delle analisi 
eseguite dall'Ufficio Igiene, mentre 
successivamente la malattia — sem- 
pre in forma benigna — sì è mani. 
festata ed è stata confermata, il 3 
maggio, dai sanitari della Maddale- 
na. Evidentemente all’.tto della pri. 
ma analisi il contagio era appena 
avvenuto e nulla era rilevabile. Lo 
conferma il fatto che per diversi 


Pole 
M.S.1, . . a. 
Pai ea 


gnor Bellini, la figlia ha condotto 
vita normale. 


«Non penso che ci debbano esse- 
re rimorsi da parte del lettore circa 
un possibile contagio di un'amichet- 
ta della figlia: non si può essere 
precisi perché non vengono forniti 
particolari, ma si può ritenere che 
l'origine del contagio fosse la me- 
desima per ambedue e non quindi 
il passaggio dall’una all'altra. Que- 
sto anche perché è improbabile — 
per quanto non impossibile — che i 
normali contatti senza una stretta 
convivenza causino il contagio 


«Per quanto riguarda l'estensione 
dell’episodio, i casi rilevati finora 
come tali anche in base ad un so. 
pralluogo effettuato dallo scrivente 
il 5 maggio presso l’Ospedale di 
S.M. Maddalena sono 50, dei quali 
sono tuttora ricoverati 13, mentre 
altri 4 sono in accertamento. 


«Le notizie sulle caratteristiche 
di trasmissione della malattia sono 
state pure rese pubbliche a mezzo 
delle autorevoli informazioni del di- 
rettore dell'Istituto di patologia me- 
dica della nostra Università. 


«Richiamo qui soltanto il fatto 
che il periodo di incubazione, estre- 
mamente lungo e vario, da una 
settimana ad anche un mese e più. 
giustifica che qualche caso di ma: 
lattia possa ancora verificarsi aven- 
do però sempre origine dal mede- 
simo focolaio, che ora può dirsi 
contenuto». 


UN SENATORE LIBERALE 


UN DEPUTATO LIBERALE 
PER TRIESTE 


ELLE ULTIME ELEZIONI POLITICHE (1968) 


22.059 (10,3%) 
20.061 (9,4%) 
4.778 (2,2%) 


PER UNA DIFFERENZA MINIMA DI VOTI 
TRIESTE NON HA POTUTO AVERE IN 
PARLAMENTO UNA VOCE LIBERALE! 


7-8 MAGGIO 1972 


PIÙ VOTI AL PLI = PIÙ VOTI PER TRIESTE 


DE GIOIA 


N.o 2 


immondezzai «privati» 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore al servizi pubblici in- 
dustriali, Dusan Hrescak, in meri- 
to alla segnalazione «Deposito di 
immondizie in via della Tesa», pub- 
blicata il 9 agosto, ha precisato «che 
il terreno compreso tra. via della 
Tesa e via Rigutti, come pure quel- 
lo all’inizio di via della Tesa, dove 
vi sono depositati ruderi, sono ter- 
renì privati e pertanto la loro puli- 
zia spetta ai proprietari». 


GNALAZIO 


giorni successivi, come dice il si 


Un'auto în via Ginnastica 


«Chiedo ospitalità per richiamare 
l’attenzione di chi di dovere per ri- 
vuovere la macchina Fiat 500 targa- 
ta TS 46316 posteggiata all'altezza 
del n. 51 di via Ginnastica. Detta 
automobile è ferma da non so quan- 
to, dato che il bollo di circolazio- 
ne è datato luglio 1971, senza il 
contrassegno assicurativo, ed è bloc- 
cata, su una zona ripidissima, con 
alcuni sassi. I vigili urbani provve- 
dano prima che succeda magari una 
disgrazia, G. P.». 


Nozze Tomaselli - Vascotto 


La gentile signorina Laura Vascot- 

to dà oggi la mano di sposa a 
Giorgio Tomaselli, nella Cattedrale 
di San co, E' un po” for Do 
stra, perché lo sposo è figlio 
Lamberto Tomaselli, capo della dif. 
fusione del «Piccolo»: è quindi con 
particolare cordialità che rivolgia- 
mo alla simpatica coppia i nostri 
rallegramenti ed ogni migliore au: 
gurio 


Vestiti coi chili... 


dei tuoi vent’annil  Silhonette 


flub, sala di ginnastica per si 
gnore. Ambiente confortevole. Via 
San Nicolo 33, telefono 60595, 


LE ORE DELLA CITTA 


Gite via mare 


Domani, domenica, avranno luo 

go le seguenti gite via mare con 
partenze da Trieste per Grado alle 
ore 8.30; da Grado per Trieste alle 
17.30; da Trieste per Grignano e Si. 
stiana alle 8.20 e 16.10; da Sistiana 
per Grignano e Trieste alle li e 
17.30; da Trieste per Rovigno alle 8; 
da Rovigno per Trieste alle 16.50. 


AI Circolo «Tomè» 


Oggi alle IT, presso il Circolo 

«Carlo Tomè» dell’Unione italia- 
na ciechi, in via Battisti 2, l’avv, 
Roberto Kervin parlerà sul tema: 
«La firma dei ciechi e le limitazioni 
legali dipendenti dalla cecità», 


Incontro per fidanzati 


Un incontro spirituale per fidan- 

zati prossimi al matrimonio avrà 
luogo alle «Beatitudini» domani, do- 
menica, con inizio alle ore 1A Per 
ulteriori informazioni Si prega di te- 
lefonare alla direzione della rasa 
Ctel. 795088) 


AI Centro «Giovanni XXII> 


Oggi, sabato, alle ore 16.30 e 

20.30 al Centro di cultura «Gio- 
vanni XXIII» di via dell'Istria 53, 
i) Cineforum «Proposta "?1» proiet: 
terà il film «La confessione» di Co- 
sta-Gravas 


Pulitura tappeti persiani 


riparazione, custodia, telefonare 
ditta Giubilo, via Cicerone & 
tel. 61504, massima garanzia, 


Adunata degli Alpini 

Per la partecipazione all'Aduna- 

ta nazionale di Milano la sezione 
ANA di Trieste sta predisponendo 
una corrieva che partirà sabato 13 
mattina alle ore 7 dalla Casa del 
rica a RO a Milano 
verso le ore 12. Per il tito, n 
tenza avverrà alle ore 17 TREE RA: 
Trieste verso le 23 di. domenica, Le 
prenotazioni devono essere fatte en- 
tro sabato 6 maggio bresso Zande: 
giacomo, via Roma 6, telef 29545. Il 
costo del viaggio di andata e ritorno 
è di L. 3.500. La cena in comune a 
Milano è fissata per le ore 30 a] Ri- 
storante da Emilio in via dei Bossi 4 


Arredamenti Fulvia 


Sono arrivate nuove collezioni di 
mobili di produzione internazio- 
nale (via Galatti, 


Il riscaldamento a metano 


Con una perfetta caldaia a gas 

metano non più rifornimenti, non 
più rumori e consumi ridotti. So- 
pralluoghi, consigli e Preventivi per 
impianti completi da Bonifacio, via 
Roma. Pensateci oggi e non aspet: 
tate l'inverno. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll, tel. 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas 
si. facilitazioni . Visitatelo 


Cresime - Comunioni - Seiko 


mm grande assortimento e costano 

veramente poco. Non conviene 
farli venire dal Giappone o... dal 
porto. Laurenti Stignani, Largo San- 
torio 4. 


Fermate. il giorno. felice 
della 


Cresima 


in una bella fotografia 


Ceretti 


Passo 


Î Maovio: 
il tuo oto DC 
decide. 


Indietro non si può tornare. 

Rifiuto delle nostalgie e delle avventure. 
No al fascismo, no al comunismo. 
Trieste con l'Italia nell'Europa. 


Il progresso deve continuare nella 
libertà e nell'ordine. 
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ESIBIZIONE SPETTACOLARE GIOVEDI 11 MAGGIO 


«Show» di cani poliziotto 
allo stadio di Valmaura 


Parteciperanno all’eccezionale manifestazione cinofila 
i pastori tedeschi della Legione carabinieri di Firenze 


Allo stadio «Pino Grezar» di 
Valmaura: avrà luogo alle ore 
15.30 di giovedì 11 maggio, fe- 
stività dell'Ascensione, una ma- 
nifestazione in cui saranno di 
scena i cani da pastore tede- 
sco, i quali daranno vita ad 
uno spettacolo che si prean- 
nuncia oltremodo interessante 
ed avvincente, 

La massima attrazione sarà 
costituita dall’esibizione della 
squadra cinofila della Legione ca- 
rabinieri di Firenze che ha rag. 
giunto un altissimo livello di 
‘addestramento dei propri cani 
tanto da aver ormai conseguito 
fama internazionale. Essa ha 
partecipato, infatti, lo scorso 
ottobre al campionato interna- 
zionale per squadre militari a 
Saarbriicken in Germania do- 
ve ha riscosso, dinanzi ad un 
pubblico di ventimila persone, 
"un successo entusiastico e ia 
più viva ammirazione degli spe- 
cialisti dell’Associazione del ca- 
ne pastore tedesco di Germania, 
attenendo una particolare men. 
zione per la perfezione con cui 
sì sono presentati i cani dei 
carabinieri, circostanza assolu- 
tamente inconsueta in Germa- 
nia, patria e «nido» del cane 
da pastore tedesco. 

L'esibizione dei cani dei ca- 
rabinieri si svolgerà in un'cre- 
scendo di esercizi, iniziando da 
quelli di obbedienza, inquadra- 
ti in successive figurazioni co- 
reografiche eseguite con preci. 
sione assoluta, per passare poi 
ad esercizi di abilità e corag- 
gio nello scovo e nella cattura 
di persone sospette o di ma- 
lintenzionati; e si concluderà in 
‘un'azione spettacolare di sni- 
damento di malviventi asserra- 
gliati e facenti fuoco da una ba- 
tacca, con l'intervento, in ap- 
poggio. ai carabinieri ed ai ca- 
ni poliziotto, di un elicottero 
dell’Arma. 

La manifestazione che ha ot- 
tenuto l’alto patrocinio del pre- 
sidente della Giunta regionale 
è stata promossa dalla Sezione 
Regionale Friuli-Venezia Giulia 
della S.A.S., che raggruppa gli 
amatori del cane da pastore te- 
desco della nostra regione e che 
già nel settembre di due anni 
fa aveva organizzato una mo- 
stra del cane da pastore tede- 
sco al Giardino Pubblico, otte- 
nendo un successo veramente 
lusinghiero, tanto da indurre 
quest'anno gl organizzatori a 
ricorrere allo Stadio di Val- 
maura per offrire in una degna 
cornice al pubblico triestino, 
certamente il più cinofilo d’Ita- 
lia, uno spettacolo di più alto 
livello e di grande richiamo, 
certamente unico del genere. 

La manifestazione avrà inizio 
con l’esibizione dei cani della 
squadra adulti della S.A.S., cui 
seguirà la presentazione, parti- 
colarmente suggestiva, della 
squadra di bambini, i quali fa- 
ranno eseguire ai pastori tede- 
schi con grazia e precisione 
evoluzioni ed esercizi di obbe- 
dienza, a dimostrazione della 
docilità dei cani anche al co- 
mando di bambini. Seguirà do- 
po qualche breve esibizione in- 
dividuale, quella della squadra 
dei carabinieri. 


——— +__—_—_ 


Bando di concorso 
per sottotenenti di Porto 


Sulla Gazzetta ufficiale del 
24 aprile u. s. (n. 108) è stato 
pubblicato il bando di concor- 
so per 12 posti di sottotenente 
in Spe ruolo normale del Cor- 
po delle capitanerie di porto. 
Le domande di ammissione a 
detto concorso — riservato ai 
diplomati capitani di lungo cor- 
so con quattro anni di servizio 
nella Marina militare e almeno 
due anni di navigazione su na- 
vi della Marina militare o mer- 
cantile, e di patentati capitani 
di lungo corso — dovranno es- 
sere presentate al Ministero del- 
la Difesa - Maripers Div. 5.a - 
entro e non oltre il 23 maggio 
P. v. La segreteria comando 
della capitaneria è comunque 
a disposizione di quanti desi- 
derassero più precise informa. 
zioni sulle modalità del concor- 
so in argomento. 

TT 


Rinviato un processo 
contro quattro goriziani 


Un’ordinanza ha concluso ieri, 
di prima sera, l’attuale sessione 
dell'Assise d'Appello. La Corte, 
‘presieduta dal dott. Franz e for- 
mata dal consigliere dott. Costa. 
e dai giudici non togati Evelina 
Marini, Ilva Napolitano, Stelio 
Nichetto, Iolanda Benvenuti, Li- 
liana Bisiani e Maria Ferrara, 
P.G. dott. Franzot, cancelliere 
Mosca Riatel, avrebbe dovuto 
rivalutare le posizioni di quat- 
tro goriziani, Giuseppe Mauri, 
di 20 anni, domiciliato nel capo- 
luogo isontino in via Carducci 
33 (detenuto, assente), Marino 
Lucchini, di 20 anni, domiciliato 
in via Marconi 9 (contumace), 
Giorgio Gobato, di 21 anni, do. 
miciliato in via Don Bosco 9 
(presente), e il detenuto Gerar- 
do Chiaselotto, di 21 anni, do- 
miciliato in via dei Gelsi 21. II 
relatore dott. Costa riferisce 
che il 6 luglio scorso, la Corte 
d’Assise di Trieste riconobbe 
Mauri colpevole di furto speci. 


BUDAPEST in aereo 
C) 31 maggio / 4 giugno 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


UNA SCELTA 


E COERENTI 


PER UOMINI DEGNI 


ficatamente aggravato e concor- 
so in estorsione e lo condannò 
a 4 anni e 6 mesi di reclusione. 
300 mila lire di multa, tre mesi 
d'arresto e 25 mila lire d’am- 
Îmenda. Gobato (furto specifica- 
tamente pluriaggravato) a due 
anni, un mese e 10 giorni di re- 
elusione e 75 mila lire di multa, 
Lucchini (tentato furto pluriag- 
gravato e ricettazione) a nove 
mesi e 10 giorni di reclusione 
@ 66 mila lire di multa con i be- 
nefici, e Chiaselotto (concorso 
in estorsione aggravata) a un 
anno e sei mesi di reclusione e 
120 mila lire di multa. Gli impu- 
tati sono difesi dagli avvocati 
Battello, Bernot e Pedroni del 
Foro di Gorizia. Dopo la rela. 
zione, l'avv. Battello sollecita un 
rinvio della causa onde consen: 
tire che la Cassazione si pro- 
nunci su una serie di furti con- 
testati al suo difeso, il Mauri, e 


eonsentire così la riunione dei 
fatti sotto il vincolo della conti. 
nuazione. Alla richiesta si asso- 
ciano l'avv. Bernot (per Goba- 
to) e l’avv, Pedroni per gli altri 
due. Il P.G. si oppone ma la 
Corte con propria ordinanza 
invia il processo a tempo inde- 
terminato onde non pregiudica. 
re Ja possibilità dell’unificazio- 
ne dell’attuale procedimento 
con quello pendente in Cassa- 
zione. 
E 

Malattie contagiose. L'Ufficiale sa 
mitario del Comune informa che il 
movimento delle malattie contagiose 
per il periodo dal 24 al 30 aprile è 
stato il seguente: scarlattina casi 6; 
gastroenterite dell'infanzia 2; morbil. 
lo 69 (di cui 3 da fuori Comune); 
varicella 19; parotite epidemica 6; 
rosolia 3; scabbia 6 (di cui 1 da 
fuori Comune); epatite infettiva 16 
(di cui 1 da fuori Comune), 


IL PICCOLO 


Ricordo dei Caduti del 5 maggio 


Con rito austero sono stati ricordati ieri Claudio Burla, Giovanna Drassich, Graziano Novelli 
e Mirano Sancin, caduti il 5 maggio 1945. Gorone sono state collocate sulla lapide che in via 
rio del Governo Prefetto Abbrescia (nella 
male. Hanno assistito alla cerimonia anche 


Imbriani ricorda il loro sacrificio dal Comm 
foto), dalla Giunta municipale e dalla Lega Naz 


il primo presidente «della Corte d’Appello Renzi, il questore D’Anchise ed alti 
delle Forze armate e numerosi esponenti di sodalizî patriottici cittadini con i loro labari 


In memoria di Anna Stabile da 
Vanda e Mariella Curto (5000 pro 
Istituto «Rittmeyera. 

In memoria di Gina Fonda ved. 
Tamaro da Elio Buzzi e famiglia 
10.000 pro Sci CAI - «XXX Otto. 
bre». 

In memoria di Ettore. Ravegnani 
dalla famiglia Brenno Maniori 5000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofla muscolare. 

Im memoria di Alessandro Ober- 
snel da Maria Arturo Obersnel” e 
famiglia 10.000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

In memoria del dott. Salomone 
Del Giglio dalla famiglia Ercolani 
4000. pro Comunità israelitica (Al- 
beri). 

In memoria di Cesare Forghieri 
dalla famiglia Capellari - Santi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla fa- 
miglia Novak Todeschini 3000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Gerolami 
da Erminia Tainsek 5000 pro Rif 
gio animali ASTAD, 

In memoria di Rodolfo Dilena da 
I. F. Zammattio 5000 pro Missioni 
triestine nel Kenya. 

In memoria di Guido Perlini da 
Antonio Pascoli 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Pierina Merson in 
Michieletto dal personale della Scuo- 
la media «Divisione Julia» 10.500 
pro cassa scolastica della scuola 
Stessa. 

In memoria del padre di mons. 
Domenico Delton dal personale del- 
la Scuola media «Divisione Julia» 
14.500 prio cassa scolastica della 
scuola stessa. 

Da N.N. 10.000 pro Unione ita. 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria del fratello Boris, nel 
IX. anniversario, da Dora Zerial 
3000 pro Centro tumori. 


{«Giornalfoto») 


ufficiali 


CONCLUSO IN TRIBUNALE IL PROCESSO DEL TRAF 


FICO DI STUPEFACENTI MISTERIOSO PERSONAGGIO IN VIA DEI FABBRI 


AI SEI DELLA DROGA CONDANNE Raffiche di sei colpi 
PER OLTRE 33 ANNI DI CARCERE dal cecchino solitario 


Gli stranieri avevano introdotto nel territorio nazionale 120 chili di hascisc 


Bloccata dagli uomini della Finanza l’«operazione» nella 


Il processo scaturito dal «col- 
po grosso» della Guardia di Fi- 
nanza che, mesi fa, a Grignano, 
arrestò sei persone e sequestrò 
oltre 120 chilogrammi di hascisc. 
è terminato qualche.istante do- 
po le 14 di ieri quando è stata 
pronunciata la sentenza. Tutti 
gli imputati sono stati ricono- 
sciuti colpevoli di introduzione 
nel territorio dello Stato e de- 
tenzione di stupefacenti, e_ac- 
cordate ai soli Rankisoen e Van 
Ecck le attenuanti generiche con 
prevalenza sulle aggravanti con- 
testate, ha condannato costoro 
a tre anni e quattro mesi di re- 
clusione e un milione e 600 mi- 
la lire di multa a testa. Her- 
mann, Ghosh e Abdallah a set- 
te anni di reclusione e quattro 
milioni di multa ciascuno e 
Adama a sei anni di reclusione 
e 2 milioni e mezzo di multa. 

La seconda udienza del Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
Ligabue e formato dai giudici 
dott. Cola e dott. Vecchioni, P. 
M. dott. Brenci, cancelliere Cor- 


= 


MOSTRE 
| D' ARTE 


Sergio Micalesco 


alla Galleria Tergeste 


Si inaugura oggi alla Galle- 
ria Tergeste una mostra del 
pittore Sergio Micalesco com- 
prendente paesaggi carsici © 
composizioni. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino al 19 maggio. 


NOCCCcd 0000000000) 
Quattro pittori 


alla «Bohème» 


La Galleria d’arte «La Bohè- 
me» è alla sua seconda mostra 
collettiva e espone le opere di 
quattro pittori presentati dalla 
Galleria d’arte Pietra di Milano 
e cioè Magnelli, Mongillat, Pi- 
gola e Zack. La mostra (in via 
del Canal Piccolo 2) rimarrà 
aperta fino al 21 maggio; la ver- 
nice oggi alle ore 18. 


AE 
Trieste vista 
da Nino Gergolet 


Al Circolo culturale «Il Car- 
so» (via Mazzini 32) espone il 
pittore Nino Gergolet: le sue 
visioni preferite sono quasi tut- 
te incentrate sugli aspetti di 
una Trieste che scompare. La 
mostra — aperta fino al 22 mag- 
gio — ha il seguente orario: 
giorni feriali 17-20; festivi 10-13, 


Lg ma) F6]} 


al 
Alla 
CARLESIUS 
Via Giulia 10 
INCISIONI DI 
MIRELLA SCHOTT 


falla ft 
TRIESTE DEL PASSATO 


SBISA” 


Alla GALLERIA BARISI, via 
Rossetti 8, esposizione di stam- 
pe di Trieste, Istria, Dalmazia, 


Friuli e Slovenia. 
DOCOCODOOLI n) (n) 
Alla LANTERNA 


ALLE ORE 19 
VERNICE DI 


MESKO KIAR 


rado, inizia alle ore 9. Il pub. 
blico è numeroso, e tra gli spet- 
tatori ci sono parenti e amici 
degli imputati. Presenti anche 
gli interpreti: Maria Luisa Bu- 
ratto (francese), Dafne Ross 
(belga) e Gaspare Peritore (ara- 
bo). La discussione viene aper: 
ta dal P.M., il quale esordisce 
rivolgendo un caldo elogio ai 
militari della Finanza «non solo 
al cap. Spada e al maresciallo 
Fulco, principali artefici della 
operazione, ma anche ai col. 
Stanà e Mittiga, comandanti ri. 
spettivamente della Legione e 
del Gruppo, e al magg. La Me- 
dica, i quali hanno concordato 
e predisposto la rete operativa, 
nella quale sono rimasti imbri- 
gliati non i soliti portatori di 
acqua ma i pesci grossi». Il 
dott. Brenci mette, quindi, a 
fuoco le posizioni dei libanesi, 
del belga Hermann e degli olan- 
desi. «E’ pacifico — afferma il 
magistrato — che Hermann 
venne a Trieste per prendere 
qualcosa, che gli olandesi avreb- 
bero dovuto poi trasportare per 
suo conto. 

Gli imputati — rileva il dott. 
Brenci — si difendono sostenen- 
do di avere voluto fare contrab- 
bando d’oro, ma è un’afferma- 
zione che lascia scettici e per 
sostenerla bisognerebbe rispon- 
dere a queste domande: contro 
i patti, il fantomatico Thiriakis 
(un greco) avrebbe spedito al 
l’Hermann, droga anziché oro? 
Per quale motivo lo avrebbe 
fatto? Come mai i lingotti ven: 
nero affidati a gente più o me- 
no sconosciuta, in valige non 
sigillate, con il pericolo che i 
portatori si impadronissero di 
qualche lingotto? Oppure Thi. 
riakis consegnò all’intermedia- 
rio l’oro e questi lo trasformò 
in hascisc? Dove doveva finire 
lo stupefacente? Per quanto con: 
cerne i libanesi — prosegue il 
P.M. — ci sono solo prove in- 
diziarie ma consistenti. Per lo- 
ro stesse, ripetute ammissioni è 
chiaro che conoscevano Her 
mann e che lo raggiunsero a 
Trieste per concertare affari. 
Come mai Ghosh, facoltoso ope- 
ratore commerciale, per il qua- 
le il tempo dovrebbe essere de. 
naro, si trattenne per una set- 
timana a Trieste, visto che l’af. 
fare del caffè, per il quale s'era 
mosso, era ormai sfumato?». 

Il dott. Brenci ribadisce le 
proprie tesi con richiami in di. 
ritto e rileva che, anche «am- 
messo che ci fosse un elemento 
in contrasto con la Guardia di 
Finanza, giurisprudenza costan- 
te della Suprema Corte esclude 
l’esistenza del reato impossibile 
in casi del genere. Ci sarebbe 
ancora l’ipotesi del tentativo 
ma l'imputazione è duplice: 
troduzione nel territorio dello 
stato e detenzione di droga e, 
in merito alla seconda, le vali- 
ge con l’hascise erano già sta- 
te consegnate agli attuali impu- 
tati, che le avevano avute, sia 
pure per poco, in possesso. 
Quanto poi all'introduzione nel- 
lo Stato, il reato si perfezionò 
con il ricevere la droga in un 
posto non identificato e la suc- 
cessiva consegna ai destinatari. 
Durante il viaggio — ribadisce 
il dott. Brenci l’hascise fu 
sempre nella disponibilità dei 
destinatari in quanto, per le no- 
stre leggi, il trasportatore ha la 
sola detenzione ma non il pos- 
sesso della merce; tant'è vero 
che se se ne impadronisce non 
risponde di appropriazione in: 
debita ma di furto aggravato». 
Il P.M. formula, infine, le 
proprie richieste: Jan Josef 
Hermann, Robert Michel Ghosh 
e Mohamed Hassan Abdallah: 
dieci anni di reclusione e sei 
milioni di multa ciascuno, Jo- 
han Edwin Ada; sei anni di 
reclusione e 4 milioni di multa, 


PER TRIESTE OLTRE TRIESTE 


(Intervento del consigliere Lonciari alla sedu- 
ta del Consiglio Comunale del 27 settembre 
1970): «...in questa realtà non vediamo Trieste, 
la nostra Trieste. Non votiamo contro la grande 
viabilità, l'acquedotto del 2000 e i progetti del. 
l'architetto giapponese, votiamo contro la vo- 
lontà politica che presiede a tutto questo, in 
quanto non vogliamo che la grande circolazio- 
ne possa essere usata soltanto per il transito 
dei carri dell'Armata Rossa». 


baia di Grignano 


Giandrikamersat  Rankisoen {sidente del sodalizio. Dopo la 
Arthur Van Ecck: due anni di|lettura del verbale della sedu- 
reclusione e due milioni di mul-|ta precedente e delle relazioni 
ta a testa. La battaglia defensio:! morale e finanziaria (relatori il 
nale viene accesa dall’avv. Mar-| segretario provinciale e il cons. 
co Kostoris (Hermann), poi par: | Ferrata), approvate all’unani- 
lano, nell’ordine, l'avv. Morge:|mità, è stato fatto il punto sul: 
Ta e avv. Trampus (Adama, Ran-| attività svolta nel corso del- 
kisoen e Van Ecck), l’avv. Ugles. l’anno scolastico 1970-71. L'ele- 
sich (Ghosh e Abdallah) e l’avv.| vato numero dei partecipanti 
Antonini che conclude per Her- LED DD: 
mann, Ghosh e Abdallah. Alle È 
12.20, îl Collegio si ritira per de-|OTganizzate che hanno fatto re- 
liberare e la camera di consiglio | Bistrare quasi 2000 giornate di 
si protrae per oltre un'ora e| presenza, è il dato più significa- 
mezzo. Dopo la lettura della|tivo che il turismo scolastico ha 
sentenza, i difensori hanno fat-|operato con la consueta serietà 
to. dichiarazione d’appello. organizzativa offrendo agli stu- 
«| denti delle scuole medie e de- 


Brillante consuntivo gli istituti superiori un pro- 


È gramma vasto e interessante, 
del Turismo scolastico |M chiusura di seduta il prof. 
Si è svolta presso la sede di 


Esopi, dopo aver ricordato che 
via dell'Istria 58 la seduta an- 


il Turismo scolastico ha com: 
nuale del consiglio direttivo del 


piuto il suo quarto lustro di 
attività, ha ringraziato tutti co. 

Turismo scolastico presieduto 

dal prof. Giuseppe Esopi, pre- 


loro ‘che si sono adoperati per 
il sodalizio, 


(scheda 


un segno sul simbolo del MSI - Destra 


ROMUALDI: 


«Nella tradizione e nel costume del parlamen- 
tare missino che ha sostenuto la rappresentan- 
za di questa. città, Fabio Lonciari, appassionato 
collaboratore de ’L'Italiano”, si presenta ai 
Triestini con le sue idee, la sua competenza e 
il suo impegno, per sollecitare il loro giudizio 
e la loro scelta intesa a portare al Parlamento 
italiano nelle file della Destra Nazionale uomi. 
ni preparati, di lunga battaglia politica svolta 
sin dalla prima giovinezza nelle file del MSI 
per Trieste, per l’Italia, per l'Europa». 

(Dal supplemento per Trieste de «L'italiano», 
aprile 1972). 


alle numerose manifestazioni | 8 


Con un'arma ad aria compressa spara sui gatti 
Denunciato da una signora il singolare episodio 


In via dei Fabbri è in azione|di mira e ferito un gatto che se 
un solitario cecchino? Un miste-|ne stava sul marciapiedi di 
rioso personaggio — probabil-'fronte allo stabile contrassegna- 
mente armato di un fucile ad|to con il civico n. 3. La donna 
aria compressa — che si diverte | ha pure descritto il tipo di colpi 
sparando dalle finestre (o dalle che essi venivano quasi spa- 
tetto) raffiche di pallini, pren-|rati in serie di sei; da questa 
dendo di mira vari bersagli fis-| descrizione gli agenti hanno 
si e alle volte anche gatti? Di|espresso il parere che dovrebbe 
questo avviso è la signora Adele |trattarsi di un’arma ad aria 
Jerauseg Bonetti (abitante in|compressa. Sul fatto — che può 
via dei Fabbri 3) la quale l’altro | costituire un serio pericolo per 

iorno ha richiesto l’intervento | i passanti — indaga la polizia. 
della, polizia, subito dopo che il È 
misterioso cecchino ha lasciato 
partire un’altra raffica di sei 
SE Si CR sono Solo fi x 
giunti sul posto, hanno control 
lato un po’ tutta la zona per ca- una passeggera erita 
pire da dove venissero i colpi,| Una brusca frenata di un au 
ma non hanno trovato alcun in-|tobus ha provocato la caduta di 
dizio sospetto; l’esito di questa {una passeggera, la quale ha ri- 
prima ricerca ha dato quindi|portato contusioni al ginocchio 
esito negativo, e al piede destri: trasportata da 

La signora Bonetti ha comun-|un'autolettiga della CRI all’o- 
que confermato la cosa e ha|spedale, la donna, l’impiegata 
detto che gli spari si ripetono |'Teresa Argentin Lucas (48 anni, 
ormai da qualche tempo (dalvia Aquileia 10), è stata medica. 
circa un mese); pochi giorni|ta all’astanteria e giudicata gua- 
prima lo sparatore aveva preso 'ribile in una settimana. 


Frena brusco il «bus»: 


SENATO 


gialla) 


Il nome del prof. de Ferra è già stampato sulla scheda. Per votare si traccia 


Nazionale, come nella figura accanto. 


CLAUDIO de FERRA 


del Centro di Calcolo dell’Università. 
E' sposato ed ha quattro figli. 


— riforma universitaria e riforma della scuola; 
— riforma del diritto di famiglia; 


e ad ogni critica costruttiva. 


Per la 


ALMIRANTE: 


«Il voto che conta e che cambia diventa un vo. 
to che crea; che crea addirittura un nuovo mo- 
do di concepire e di praticare la partecipazio- 
ne alla vita politica». 


(Da «L'Italiano», aprile 1972). 


ELARGIZIONI VARIE 


Nato a Trieste nel 1925. E' Professore Ordinario nella Facoltà di Economia e Commercio della nostra 
Università dove insegna Matematica Generale e Ricerca Operativa. E' direttore del Centro di Calcolo 
Elettronico della stessa Università. E' Presidente del Centro Studi Regionale del MSI. E' Vice Presiden- 
te dell’Associazione Laureati triestini (ALUT). E’ iscritto all'Albo degli Attuari. 

E’ stato eletto al Consiglio Comunale di Trieste nelle elezioni del 1956, 1958, 1962, 1966. Nel 1969 
sì è dimesso dal Consiglio Comunale, a causa del grave impegno comportato dalla nomina di Direttore 


IMPEGNI CHIARI DEL CANDIDATO AL SENATO PROF. CLAUDIO de FERRA 


Se la fiducia degli elettori mi designerà a coprire il seggio di Senatore della città di Trieste, dichia- 
ro che mi impegnerò attivamente nel lavoro legislativo sia in aula sia in commissione. 

Un attivo contributo penso di poter dare particolarmente ai seguenti progetti di legge: 
— rilancio dell'economia di Trieste e della Regione; 


— partecipazione dei lavoratori alla cogestione delle aziende. 
Di ogni mia iniziativa darò relazione alla cittadinanza e mi manterrò aperto ad ogni suggerimento 


Ogni mio atto sarà soprattutto rivolto a rendere possibile la pacificazione e la collaborazione fra 
tutti gli italiani che, al di sopra delle classi sociali e delle barriere ideologiche, si sentono af. 
fratellati nella quotidiana fatica tesa a costruire un'Italia ordinata, operosa, degna di rispetto. 


Sabato, 6 maggio 1972 


In memoria di Rita Depinguente 
dalla sorella Hlens 20.000 pro ECA. 

In memoria di Rodolfo Edera da 
Dalma. e Maria 2000 pro «Domus 
Luciss. 

In memoria di Elvira Monticone 
dalla famiglia Dudine 1000 pro As: 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Rina Antonini dal 
dott. Antonio e Giulia Della Santa 
10.000 pro Fameia capodistriana. 

Im memoria di Ernesta Sacchi da 
Maria Devescovi e Paola Vouk 3000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott. prof. Guido 
Turazza da Arrigo e Rosalba Trevisa- 
ni 5000 pro Centro tumori; da Piero 
e Livia Borgna 10.000, dalla fami- 
glia Mario Minzi 10.000, da Lorenzo 
e Ilaria Muiesan 5000, da Bruno e 
Heidy Crovetti 5000, da Ugo e Rosa 
Crovetti 5000, da Giacomo e Mari- 
na Costa 5000, da Rina Sponza Bi 
nussi e famiglia 5000, dal prof. Si 
gio Bartole 3000, dal dott. Riccardo 
e Mariannina Gropaiz 10.000, da Ful- 
vio e Giuliana Ongaro 10.000, da 
Ferruccio e Giorgia Mosetti 5000, 
da Mario e Mariolina Mujesan 5000, 
da Maria d'Henry 5000, da Carmen, 
Maria e Olga 6000, da Alberta e 
Bianca Grego 5000 pro Associazione 
donatori volontari di sangue (Mon- 
falcone). 

Da N. N. 5000 pro Unione italia. 
na lotta alla distrofia muscolare. 

Da Mario Ulcigrai 1830, da Luigi 
Valentini 1035 pro ECA. î 


PREVISIONI 
DELTEMPO 


In memoria di Marcello Stella, 
nel XXXI anniversario, dal fratello 
Oreste 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Mario Derossi, nel 
I anniversario (8/5), dalle sorelle 
Bianca e Lisetta 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (Iet- 
tino a suo nome). 

In memoria di Carletto Godnig, 
nel I anniversario, dalla sorella e 
cognato 5000 pro Centro malattie 
cardiovascolari, 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia. muscolare, 
5000 pro Infanzia abbandonata, 5000 
pro Rifugio animali ASTAD; dal 
cugini Tolusso Milano 10.000 pro 
Centro tumori. da «un amico 5900 
pro CAI- Associazione «XXX Dt 
tobre». 

In memoria del dott, Ri rdo de 
Beden, nel XV annivers. dalla 
moglie 10.000 pro Liceo «D. Alt 
ghieri» (Fondo «Dott. R. de Be- 
den»). 

In memoria di Fino Ladovani, nel 
IV anniversario (5/5), da Silvia Zu. 
ban e Libera Princivalli 2000. pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria del figlio Nino, nel 
XXII anniversario (8/5), dalla fami- 
glia 10.000 pro Università degli stu- 
di (Borsa di studio «Nino Fa- 
vretto»), 

In memoria di Anita Benussi, nel 
I anniversario (7/5), dal fratello Pe- 
dro 5000 pro suore chiesa Sanatorio 
triestino, 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Livio Lorenzon, 
per il compleanno, dalla cugina Ma- 
tia 1000 pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria del rag. Giovanni Co- 
va, nel VII anniversario (6/5), da 
Ottone Ieussig 5000 pro ECA. 

In memoria del cav. del lav. An- 
tonio La Rocca da Dario e Uiairette 
Doria 5000 pro Lega nazionale; da 
Enrico e Giuliana Sperco 50% pro 
Unione italiana lotta alla distroa 
muscolare; da Nello e Sara de Stau- 
ber 5000 pro «Domus Lucis»; da fl 
Callisto e Rita Gerolimich 5000 pro 
Fondo «Banelli»; da Guido e Nerina 
Nobile 5000 pro Associazione nazio. 
nale alpini (assistenza scolastiva)i 
da Roberto e Mariuccia Vitas 10.000 
pro Associazione nazionale alpini 
(Fondo scuole) 

In memoria di Vittorio Vouk da 
Fulvio e Giordana Forti 10.000, dal- 
la gelateria Arnoldo Eraldo (Barco- 
la) 10.000 pro Istituto «Rittmeyer». || 

In memoria del dott. Nicolò Calli- 
garis da Elena ed Edy 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli  spastici 
(bambini). 

In memoria del com.te Nicolò Sa-| 
delli da un gruppo di colleghi e ami: 
ci di Trieste (II elargizione) 8000 
pro Fondo «Cap. G. Baneili». 

In memoria di Carlo Lavrencic 
da Antonio Gergolet 20.000, da Ma- 
ria Kollwitz 2000, da Hilde Fonta- 
na 3000, da Antonio Coslanieh 21%), 
da Raffaela Torelli 1000, dalla fa. 
miglia Suplina 2000, dalla famiglia 
Crevatin 1500, da Augusto Cosmini 
2000, da Pepi Gergolet 5000, da Ber- 
to Gergolet 3500, da Maria Devidè 
2000, da Alma Visintin 1000. da El. 
da Favento 500 pro Centro iumori. 

In memoria di Romano Zolia da 
Mariuccia e dott. Virgilio Tositti 
10.000 pro Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Luigi Piller da 
Stelio Doriguzzi 2000 pro TCA; da 
Maria Gelletti 3000, da Cialdio e 
Mi ‘eli istituto | _; i dì 
Der Tintanzia eBunio. Ghiofolo»: da | si i mari occidentali: poco mossi gii 


Aldo e Derna Fiorit 5000, da Ama. |lri mart | 


n 


% 4 


) 
Al Nord, sulla Sardegna e sui 
regioni centrali tirreniche alternanza’ 
di tempo nuvoloso a zone di sereno; 
nelle ore pomeridiane possibilità ai 
isolate piogge o temporali suì rilievi. 
Sulle regioni centrali adriatiche, sù. 
quelle meridionali e sulla Sicilia tem: 
poraneamente nuvoloso o molto nu 
voloso, con brevi piogge ed isolati 
temporali, con tendenza a schiarite. 


Temperatura: senza variazioni no: 
tevoli. 3 

Venti: al Nord deboli intorno Est; 
sulla Penisola e sulle isole deboli. 
tra Ovest e Nord-Ovest. 

Mari: da leggermente mossi a mos. 


lia Scodellaro 3000, da Tito Dolfi| ‘Temperature. minime s massime di 
3000 pro Associazione assistenza agli | ieri: Bolzano 11, 25; Verona 11, 20; 
spastici; dalla famiglia Fafak 5000 | Trieste 11,4, 17,5; Venezia 12, 18;  Mi- 
pro Centro tumori. x lano. 9, 20; Torino 12, 16; Genova 15; 
In memoria di Steffy Mari da Er- n È 
si Si #° 018; Bologna 11, 18; Firenze 14,. 
na e Gilda Krag! 10.000 pro Rifugio {_; L a n 
Pisa 11, 20; Ancona 12, 17; Perugia 
animali ASTAD. i do ; 
In memoria di Maria Palma ved, |11, 19; Pescara 7, 19; L'Aquila 7, 16 
Pecchiari dalle famiglie Sbrizzi Kor- | Roma Nord 14, 19; Roma Fiumicino 
tolini e Sopelza 6000 pro Centro tu- | 14, 19; Campobasso 9, 14; Bari 10, 
19; Napoli 13, 18; Potenza 7, 12; S- 


mori. 

In memoria di Caterina Bernardon : Catanzaro 11. 
Steindler da Odetta, aloe: (Corpi io da ni 
Ornella e Bice ©. 10.000, da Renata| 7 79. 134,18: Catania. 9, 


Silvana e Nedda 10.000 pro Istituto LA: 195. ( 
«Rittmeyera. 22; Alghero 13, 17; Cagliari 12, 2le, 


de FERRA 
CLAUDIO 


Camera (scheda grigia) scrivi così: 
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I 


sulle. 
nane 
renoi 
tà di 
iltevi. 
e, su 
tem 
o nu 
solati 
larite. 
î no: 


i Esti 
deboli 


L'avvocato Giorgio Irneri, candidato alla Camera dei Deputati nella lista del P.L.I. 


elezioni: 
un’orgia di promesse. 


vigilia di 


Le parole dette volano, quelle scritte invece rimangono. 
Fate anche voi come faccio io: conservate i 

giornali di questa vigilia elettorale. Da domani in poi 

ci divertiremo a controllare quante delle promesse 
formulate verranno mantenute. 

Ci faremo un’idea della serietà di chi le ha fatte. 


Personalmente ho assunto questi impegni : 
= Adoperarmi a favore dello sviluppo economico di Trieste. 


® Tutelare gli automobilisti italiani, proponendo miglioramenti alla legge 990 
sull’assicurazione obbligatoria della responsabilità civile auto. 


= Difendere gli interessi degli automobilisti triestini, insistendo per la 
concessione della benzina a prezzo agevolato. 


= Affiancare l’azione dei liberali per l'abrogazione dell’immunità parlamentare, 
per la disciplina giuridica del lavoro e delle 
attività sindacali, e per l’istituzione del « difensore civico ». 


w Mantenere sempre costanti contatti con gli elettori per il controllo 
I di validità del loro «deputato» a rappresentarli alla Camera. 


Sono impegni che oggi riconfermo 
pronto, domani, a risponderne di persona. 


GIORGIO IRNERI 
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I CANDIDATI REPUBBLICANI 


per il SENATO 


COLLEGIO Ì COLLEGIO 
Edoardo CUMBAT Rinaldo FRAGIACOMO 


per la CAMERA dei DEPUTATI 


n. 2 Filippo CASSOLA 


sn 


n. 3 Arturo GARGANO - n, 4 Enzio VOLLI 


UNA FORZA 
CHE CRESCE 


3 DOMANDE 


AL DOTT. SERGIO 


4 GIACOMELLI 


VICE SEGRETARIO PROVINCIALE MSI 


N. 1 ALLA CAMERA 


Le domande sono rivolte al dott. Sergio Giacomelli da Antonio Stigliani Segretari 
PDIUM di Trieste, corrispondente di numerosi periodici politici. Si ana ‘di tre FESSO 
che molti degli elettori che si accingono a votare per la prima volta per la Destra Nazionale 
si I SEE la Re linea politica del MISI e perciò nessuno poteva porle 
meglio nio Stigliani, segretario provinciale del. Parti SI 

A Gneo PI irtito che, assieme al MSI, ha dato 


DOMANDA: Tu Giacomelli, hai aderito negli anni 50 alle organizzazioni giovanili del MSI 

e oggi, dopo quindici anni di attività politica, tra i candidati del MSI sei i 

o) pra a carica federale. o e score 
a tua formazione politica, avvenuta interamente in questo dopoguerra 

ela rica di Micseeno RO rendono perciò ‘particolarmente RS 

risposta a questa domanda: il a veramente superato, come dice Almi ì antichi 

rancori ed i vecchi risentimenti? E dei ID E 


RISPOSTA: Per molti anni il MSI ha aperto le proprie porte con moli lififi i 
versari politici di un tempo, differenziandosi con ciò dai partiti e pan 
accolto nelle proprie file vaste schiere di ex fascisti. Quando però abbiamo superato, grazie 
ad Almirante, le vecchie contrapposizioni di un tempo ormai lontano, lo abbiamo. fatto 
senza riserve. Oggi nelle liste del MSI - Destra Nazionale troviamo ex liberali (on. Capua) 
ex democristiani (sen. Murdaca), ex marxisti (prof. Plebe), alti ufficiali (Birindelli È De 
Lorenzo); l’unico impegno che abbiamo loro chiesto e che essi hanno assunto è stata la 
osservanza dello statuto e del programma politico del MSI. 


DOMANDA: Gli avversari vi accusano di avere uno statuto ed un i - 
mentali, che dopo le elezioni verranno immediatamente accantonati. Rn 


RISPOSTA: Gli avversari dimenticano, o forse ignorano cl) i linea 
politica al Partito fin dal 1961. Quale capo dalia Cna di Rien, Pivnmne questa li ha 
portato avanti queste istanze molto tempo prima di diventare, nel 1969 Segretario Nazio- 
nale del MSI. Io che fin da allora ho sostenuto la validità della linea politica di Almirante 
assieme al prof. De Ferra, al Segretario Provinciale Urso ed a moltissimi altri, lo posso 
affermare tranquillamente. Divenuto Segretario Nazionale del MSI Almirante ha avuto il 
Mento di superare le RESI di creare RO che tutti i partiti ci invidiano e che è 
s la premessa per juio con voi e co; iti 

ne TO DE te,e n le altre forze politiche che compongono 


DOMANDA: Nel 1970 su incarico del dott. Morelli, allora Segretari inci MSI, 
tu hai diretto la campagna elettorale del 1970 che ha portato il REA terzo 
peo: dr) È parti, di Aa pinto a) oe Fou Da un anno e mezzo dirigi il settore 

Ti Li luto coni i ciò dovresti î i jualchi 
previsione sui risultati elettorali della Destra Nasonaie li FR 


RISPOSTA: Con le previsioni bisogna essere molto cauti. ura dei nostri 
avversari dovesse essere valido, l'aumento di voti a A metro Galla pe in tutta Italia, 
Per quanto riguarda Trieste si possono fare queste osservazioni, Come nel 1958, l'elettorato 
Do destra dovrebbe Co alla Camera i propri voti sul MSI, terzo partito di Trieste, 
allo scopo di consolidare ulteriormente le sibili tene) 5 quarto di utato, sulla 
scia delle nostre affermazioni elettorali del oto e te don » n 


Anche al Senato la concentrazione di voti su De Ferra dovrebbe essere massiccia, consi- 
derato poi che questi voti non si recuperano neppure in sede nazionale. È 

Vi sono insomma buone possibilità di vedere eletti un deputato ed un senatore della Destra 
Nazionale a Trieste. La parola comunque spetta agli elettori. 


Aamatità: | 
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ILLUSTRATI DA MANLIO CECOVINI | LAVORI DEL CONGRESSO 


Nel voto del Rotary a Merano 
sì alla politica no alle donne 


Applausi al segretario Cominotti per la. mostra dei club del Distretto 
Saranno proiettati a Chioggia i momenti più importanti della riunione 


Il governatore del distretto 
del Rotary Club di Trieste Man- 
lio Cecovini ha tenuto una re- 
lazione sul. Congresso di Mera- 
no nell'ultima riunione del so- 
dalizio svoltasi sotto la presi 
denza dell’avv. Nello Morpurgo. 


Cecovini ha sottolineato in 
primo luogo una grossa novità 
nell’ambito . del Congresso di 
Merano: il Forum legislativo in 
cui sono stati trattati coi rap- 
presentanti dei Club i princi 
pali emendamenti che saranno 
discussi al Council on Legisla- 
tion. 

A grande maggioranza (in al. 
cuni casì all'unanimità) — ha 
detto Cecovini — i Club si sono 
espressi in favore della forma- 
zione di nuovi club senza la 
necessità del previo consenso 
di quelli già esistenti nel terri. 
torio; e dell'’ammssione di soci 
aggiunti senza il previo con- 
senso dei soci che coprono la 
classifica, contro l'ammissione 
delle donne nel Rotary e con- 
tro l'istituzione d'una categoria 
di soci juniores. 

E’ stato trattato il tema del 
rapporto del Rotary con la po- 
litica. Ci sono state numerose 
relazioni, tutte di buon valore, 
alcune ottime. Importanti per- 
ché hanno dimostrato nel mo- 
do più lampante che di politica 
si può parlare al Rotary, mani. 


tività complementari dei docen- 
ti, il Sinascel stesso ha inviato 
un telegramma di protesta al 
Presidente del Consiglio non po- 
tendo accettare soluzioni parzia- 
li e inadeguate. Infatti in tal 
modo — segnala una nota del 
Sinascel — per il personale di. 
rettivo e insegnante della scuo- 
la elementare e materna si man- 
terrebbero le attuali ingiuste 
differenziazioni, pregiudicando 
seriamente le possibili unifica- 
zioni delle attuali retribuzioni 
con la definitiva approvazione 
del nuovo stato giuridico. 


Concorso «Under 21» 


per cineamatori 


Nell’organizzare il secondo 
concorso «Under 21» il Club ci- 
nematografico triestino intende 
sensibilizzare nei giovani l’at- 
tenzione verso il cineamatorismo 


che con le.sue molteplici possi- 
bilità si è dimostrato un valido 
strumento di espressione mo- 
derna. 

Il concorso è a tema, libero, 
possono parteciparvi tutti i gio- 
vani al disotto del 21.0 anno di 
età con una o più opere, la du- 
rata è illimitata, sono ammessi 
i formati 8 e super 8 muti o 
sonori (piste magnetiche). 

Il risultato lusinghiero del 
primo concorso «Under 21» do- 
vuto all'impegno dei giovani re- 
gisti che si sono cimentati per 
la prima volta, ottenendo con- 
sensi di critica notevoli, dà ga- 
ranzia per la riuscita di questa 
seconda edizione del concorso, 
che avrà svolgimento il giorno 
12 maggio alle ore 21. 

Si comunica, ‘inoltre, agli in- 
teressati che la consegna delle 
pellicole è al Club cinematogra- 
fico triestino presso il Circolo 
CARA (g.c.) di via Rossini 4. 


DOCUMENTARIO A <SETTIMANE AQUILEIESI» 


IL PICCOLO Sabato, 6 maggio 1972 


Antiche pietre 
di Capodistria 


Il documentario «Pietre di 
Capodistria» ha degnamente 
concluso la «III Settimana dî 
studi aquileiesi», promossa 
dull'Università di Trieste: ie- 
ri, infatti, le ultime lezioni 
sono state tenute dal dott. 
Sergio Tavano e dalla dotto- 
ressa Fulvia Sforza Vattovani 

La presentazione del corto- 
metraggio (realizzazione di 
Marucci Vascon Vitrotti, foto- 
grafia di Valentino Vitrotti, 
consulenti Mario Mirabella 
Roberti, Aldo Cherini e Ra- 
nieri Ponis; musiche di Albi 
moni e di Pino Donaggio) è 
avvenuta in forma strettamen- 
te privata e riservata ai do- 
centì — anche stranieri — ed. 
ui partecipanti alla tradizio- 
nale e altamente lodevole ma- 
nifestazione aquileiese; i-quali 
hanno dimostrato di gradire 
pienamente l'iniziativa.  «Pie- 
tre di Capodistria» — la cui 
presentazione ufficiale avver- 
rà prossimamente al Circolo 
della stampa di Trieste — ha 
già conquistato un ambito ri- 
conoscimento: nei giorni scor- 
si infatti, appena realizzato, 


si è piazzato al primo posto 
nella categoria documentari al 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ULTIME REPLICHE DI «PENSACI, GIACOMINO !> 


Martedì al Rossetti 
Peppino De Filippo 


L'illustre attore sarà impegnato nelle commedie: 
<A che servono questi quattrini ?» e <Fatti nostri» 


da 
SERGIO ROSELLI 


via tor san piero 2 
trieste 


“lui per lei vuole 


ROMUALDI: 


«E secondo il costume del 
Partito, Fabio Lonciari, 
quale Consigliere Naziona- 
le, avrebbe dovuto aprire 
la lista. a Trieste. Nel ri- 
spetto delle scelte dello 
elettorato di Trieste, par- 
ticolarmente sensibile e 
negativamente orientato 
su pur lecite indicazioni 
degli apparati politici, il 
M.S.I. ha voluto presenta 
re i suoi candidati in or- 
dine alfabetico. 


«In tale adesione a questo 
orientamento di sensibili. 
tà e di comprensione da 
parta del Partito verso le 
prerogative dell’ elettore, 
Lonciari si presenta in 
questa competizione alla 
pari degli altri candidati, 
consapevole che al di là di 
ogni schema partitico gli 
uomini vengono scelti per 
le loro capacità ed il loro 
valore». (Dal supplemen- 
to per Trieste de «L’Ita- 
liano», aprile 1972). 


concorso nazionale di Manto- 
va, vincendo il «Premio Rigo- 
letto» e la medaglia d’oro. 

Il cortometraggio è stato il- 
lustrato iersera ad Aquileia 
aal prof. Mirabella Roberti, 
Soprintendente alle antichità 
e belle arti per la Lombardia, 
docente presso la nostra Uni 
versità e presidente della 
«Settimana aquileiese». L'illu- 
stre studioso ha voluto porre 
parcolarmente in luce gli sco- 
pi e le finalità dell’opera, in 
riferimento soprattuito agli 
sforzi che si stanno facendo 
per salvare il Palazzo Pretorio 
di Capodistria, minacciato dal 
crollo a causa dei continui ce- 
dimenti delle strutture por- 
tanti, 

«E' un contributo notevole 
— ha detto il prof. Mirabella 
Roberti — quello che il docu- 
mentario indubbiamente’ dù 
per risolvere un problema tan- 
to importante per tutti colo- 
ro che hanno .a cuore le cose 
d’arte: un problema sollevato 
per primo, tempo addietro, 
dal ,,Piccolo", e che ora spe- 
rabilmente dovrebbe avviarsi 
all'auspicata soluzione». 


DURONI ? 
ZINO PADS 


sollievo immediato 


Infatti Peppino De Filippo, sem- 
‘pre fedele alle antiche tradizio- 
ni della gente di teatro, inter- 
preterà da venerdì a domenica 
anche un altro spettacolo del 
suo repertorio: i tre atti «Fatti 
nostri» di Luigi De Filippo. 
Sia «A che servono questi 
quattrini?» per le cui rappresen. 
tazioni i biglietti sono in vendi 
ta da oggi, sia «Fatti nostri» 
vengono proposti al pubblico dei 
Politeama fuori abbonamento, 
con sensibili sconti per gli ab- 
bonati alla Stagione di prosa del 
Teatro Stabile. 


Doris Wolf 


all’ Auditorium 
Era stata presentata come 


Ultime due repliche stasera 
con inizio alle 21 per il secondo 
turno del sabato e domani al- 
le 16.30 per il secondo turno del- 
la domenica di «Pensaci, Giaco- 
mino!», la commedia di Luigi 
Pirandello con Ernesto Calindri 


Grande gala 
’ 
all’Espomego 
L'esposizione Merceologica 
di Gorizia (Valletta del Cor- 
no, edificio all'angolo tra le 
vie Cadorna e S. Chiara e, 
per la parte enologica, in Ca- 
stello) rimane aperta ancora 
oggi e domani dalle 9 alle 13 
e dalle 14.30 alle 22. 
Nel quadro delle manife- 


Viaggi AMIDO Veilit 
itaz Autolinee tel. 61080 
Documenti Vist 


in farmacia 
Piazza Unità teief. 24793 


Staz. Centrale telet 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


PREVISTO UN NUOVO STANZIAMENTO DI ‘150 MILIONI ALL'ANNO 


Contributi all'artigianato 


festando ordinatamente le pro- 
prie idee e senza litigare: anzi, 
chiarendosi l’un l’altro il pro- 
prio punto di vista, esattamen- 
te come avviene per qualunque 


argomento trattato nelle nostre 
riunioni. «In sintesi, — ha sot- 
tolineato il governatore — si 
può dire che la politica, tratta- 
ta ad alto livello (e cioè non 
sul piano del dibattito politico) 
è senz’altro ammessa e non 
costituisce un tabù». Infatti lo 
articolo IX dello Statuto del 
Rotary Club recita infatti esat- 
tamente così: «I soci del Club 
sono. interessati al benessere 
generale della comunità, della 
nazione e del mondo e gli aspet- 
ti di ogni questione di carattere 
pubblico, che coinvolga tale be- 
nessere, debbono essere impar- 
zialmente studiati e discussi du- 
rante una riunione del club allo 
scopo di illuminare i soci per 
la formazione della loro perso- 
nale opinione. Al club è ovvia. 
mente vietato di esprimere vpi. 
nioni su provvedimenti contro- 
versi in corso di decisione; di 
appoggiare o raccomandare cane 
didati: di discutere sui loro me- 
riti e demeriti; di adottare deli- 
‘bere o esprimere opinioni 0 
iniziative collegiali relative a 
questioni internazionali o di po- 
litica internazionale». 


Tl Congresso si è aperto con 
una relazione di Baldassare 
Molossi, del Club di Parma, di- 
rettore della Gazzetta di Parma. 
‘Hanno parlato poi il consiglie 
re Giannini di Rovigo, il Go- 
vernatore designato per l’anno 
1973/74, Angelo Pasini di Tre 
viso, l’arch. Della Toffola di 
Venezia, il prof. Naldini di Ro- 
vigo, il Governatore designato 
per l’anno 1972/73 Pellizer di 
Udine e molti altri interventi 
fra cui quello del direttore de- 
signato del Board Venzo sui 
rapporti interpaese: quello del 
Governatore del Rotaract Spi 
sani, sul Rotaract e del dott. 
Semprini di Rimini, sul Centro 
giovanile di Rimini. 

Il Congresso ha votato anche 
alcune risoluzioni, di cui, per 
loro importanza pratica, ne ri 
corderemo due: la scelta della 
sede del prossimo Congresso, 
che sarà Udine, e la elezione 
di una Commissione distrettua- 
le che designerà il Governatore 
1974/75. Altre novità da sotto! 
neare è la Mostra delle realiz- 
zazioni rotariane dei club del 
Distretto, la prima fatta in Ita. 
lia, il cui merito va principal 
mente al segretario del distretto 
Nino Cominotti. Ultima novità: 
sono stati ufficialmente filmati 
il Congresso e la Mostra e quan- 
ti hanno perduto questa bella 
occasione di vita rotariana, po- 
tranno farsene un'idea precisa 
all'Assemblea di Chioggia, do- 
ve il film sarà proiettato. 

La parte tecnica del Congres- 
so è stata arricchita non solo 
dalla splendida cornice di Me- 
rano, ma anche da alcune ec- 
cezzionali manifestazioni di con. 
torno: il concerto di presenta- 
zione del giovane ma valente 
pianista Bonetta al Kursaal; lo 
averitivo offerto dal sindaco di 
Merano alle Nuove Terme; la 
colazione rustica nel villaggio 
di Scena; il Premio Rotary di 
galoppo all’Iopodromo di Maia; 
e ultimo a sigillare le giornate, 
la visita — con degustazione — 
alle cantine del Castello Ra- 
metz. 

pane Die Ennio 


Scuola : il Sinascel 
e gli impegni governativi 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola ele- 


mentare (Sinascel-Cis!) comuni. 


ca che. in relazione ad alcuni 
impegni presi dall'ultimo Con- 
siglio dei Ministri per quanto 
riguarda l'adeguamento dell'in. 
dennità di direzione e delle at- 


Nel corso della riunione te- 
riuta giovedì, la giunta regiona. 
‘e ha approvato, su proposta 
dell'assessore Stopper, un dise- 
gno di legge per il rifinanzia- 
mento della legge regionale re 
canta contributi sugli interessi 
dei mutui che titolari di impre- 
se artigiane, cooperative arti. 
giane e consorzi fra imprese ar- 
ligiane intendono contrarre per 
attuare varie forme di poten- 
ziamento, miglioramento e 
ammodernamento di laboratori 
ed_eserci 

E’ previsto un ulteriore stan- 
ziamento di centocinquanta miì- 
lioni di lire all'anno, che porte 
rò. il fondo disponibile a tra 
sento milioni annui. 

Tl nuovo provvediemnto, volta 
ad appagare nel modo più sod. 
disfacente le numerosissime rt- 
chieste è a corrispondere alle 
attese di una categoria. bene- 
merita ed in continua evoluzio- 
ne, rappresenta, in un certo sen- 
so, l’indispensabile complemen- 
to alla legge regionale n. 52, del 
1071, la quale ha apportato so- 
stanziali modifiche e integrazio- 
ni all’originario strumento del. 
ifanno precedente ner il eor- 
sorso regionale negli interessi 
sui mutui. 

Di fondamentale rilevanza fra 
queste modifiche, ad esempio, 
là possibilità di ridurre fino 
al tre per cento il tasso annuo 
d'interesse sui mutui, contratti 
non solo per la costruzione e la 
sistemazione di laboratori e por 
l'acquisto di aree, locali e mar- 
«hinari, ma, anche per la for- 


Vanno infine ricordate ‘e 
modifiche relative ai contributi 
per il credito d'impianto ed a 
quelli in conto capitale da con- 
cedersi anche alla Friulia-Lis. 
Queste modifiche, creando im- 
mediate nuove esigenze, hanno 
reso insufficiente l'impegno ini. 
ziale di spesa. 

Il nuovo provvedimento pre 
vede un ulteriore stanziamento 
d: centocinquanta milioni di li 
re all’anno per un quinquennio 
‘portando, in tal modo, la dota- 
zione disponibile annualmente 
a trecento milioni di lire. 


Si prepara a Muggia 
l’area delle nuove case 


Presso la divisione lavori, ser- 

vizio contratti, del Commissa- 
riato del Governo nella Regione, 
è stata esperita la licitazione 
privata per l’appalto dei lavori 
di costruzione di un muro di s0- 
stegno per la predisposizione 
della strada di accesso alle co- 
struende case popolari nella zo- 
na «Fonderia» di Muggia, per lo 
importo a base d’asta di lire 
61.900.000. 
E’ rimasta aggiudicataria, la 
Soc, r. 1. LL.S.E.R. con sede in 
Reana del Roiale (Udine) con il 
ribasso del 31,15 per cento e 
quindi per l'importo netto di li. 
re 42.618.150. 


A Monaco di Baviera 
col treno turistico 


Dal 31 maggio al 4 giugno la 
locale direzione compartimenta. 
le delle Ferrovie organizzerà un 
treno turistico per Monaco di 
Baviera. Il programma, che è 
stato curato in ogni dettaglio, 
in modo da soddisfare anche il 
turista più esigente, prevede, ol. 
tre la visita della città e l’escur- 
sione al Castello di Nymphen: 


burg in autopullman con guida, 
anche una visita agli impianti 
olimpici approntati per i giochi 
che avranno luogo nel mese di 
agosto. 

Il treno partirà da Trieste 
alle ore 21,42 di mercoledì 31 
maggio e vi farà ritorno dome- 
nica 4 giugno alle 9.55. E° pre 
visto l’arrivo a Monaco per le 
ore 8.16 di giovedì e la partenza 
alle ore 22.55 del sabato. Il viag. 
gio può essere effettuato in vet: 
tura a cuccette oppure in vettu: 
ra ordinaria. 

La quota di partecipazione 
comprendente il viaggio in tre 
no, i trasferimenti, i giri turi 


approvati dalla Giunta regionale 


stici in autopullman, la pensio 
ne completa a Monaco con si. 
stemazione in ottimo albergo 
di nuovissima costruzione dota. 
to di camere con bagno e l’assi- 
stenza di personale qualificato 
è stata fissata in lire 53 mila. 
Si ricorda che per partecipare 
al viaggio i gitanti dovranno 
essere in possesso di passapor- 
to individuale o della carta di 
identità valida senza alcun vi. 
sto della Questura. 

Fra qualche giorno sarà posto 
in distribuzione, presso le sta- 
zioni ferroviarie e le agenzie di 


troversa introduzione del divor- 
zio, l’autore concittadino Dante 
Cuttin ha scritto in una sonan- 


ni» di Dino Castelli. 


fai non vuol rinunciare ad un ||| varietà con Ombretta Colli e || «gemuethlichkeit», la_ bonomia || Vasto assortimento cofanetti, par (eagolo via G. Carducci) 
ISIN Cosi to "4, || 1l suo complesso. familiare di cui la sua opera è || tecipazioni, stampe per matrimo- TELEFONO 61740 
4 pervasa, ispirata alla vicinanza || ni, battesimi, comunioni, cresime. Aut 16839/87 


giovedì, presso la Biglietteria 
Sentrale e prima delle rappre- 
sentazioni alla cassa del Teatro. 


no «B») si terranno al Teatro 


viaggio, il programma completo 
di ogni dettaglio. 


concerti 


stazioni collaterali, oggi alle 
21, al ristorante «Alla Tran- 
salpina», Gran gala della cu. 
cina e dei vini austriaci e, 
alle 20,30, nella palestra della 
Ginnastica, incontro interre- 
gionale di pugilato Friuli-Ve- 
nezia Giulia-Lombardia. 
Domani domenica, nella 
Valletta del Corno, alle ore 
15 «Girotondo musicale », 
spettacolo per bambini con 
la partecipazione del com- 
plesso corale «I Pronipoti» 
di Gemona e premiazione dei 
partecipanti all'ex tempore 
di pittura «Tutti pittori»; al- 
le ore 21 spettacolo di gran 


una specialista in Schubert la 
pianista Doris Wolf, esibitasi 
all’Auditorium in un recital in- 
detto congiuntamente dal Cir- 
colo di cultura italo-austriaco 
e dal Teatro stabile di prosa. 
Il compositore vive attual 
mente un momento di grande 
fortuna presso i pianisti; ha vi. 
sto, fra l’altro, rivalutare appie- 
no tutte le sue sedici Suonate. 
I tempi sono maturi per un 
poeta delle piccole cose come 
fu Schubert, un musicista di 
generosa effusione, di ricchezza 
sentimentale, per il quale l’in- 
terprete deve respirare un po’ 
di aria di casa, per afferrare la 


ABBAZIA-FIUME ore &, 1z, 18 
BELGRADO. LUBIANA, ZAGA 
BRIA ore 19 

GENUVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornai ore 8.15 21,30 

VENEZIA 6.45 8.15 

Per ogni altro orario (autoli 

nee. treni aerei ecc.) informa 

zioni e prenotazioni rivolgersi 

ai suddetti ufficì CIT S 


Oggi e domani all’Auditorium 


«El divorzio de 
Renzo e Lucia» 


Prendendo spunto dalla con- 


Lonciari 


dott. U. CIOLI 


SPEULALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 193 . 13.50 e 18° 20 
VIA TURREBIANCA N 


te parlata dialettale la comme. 
dia che oggi alle 21 e domani 
alle 16.30 e alle 21, andrà in sce- 
na all'Auditorium per l’allesti 
‘mento della compagnia «I Giova» 


DELLA TOFFOLA 
VIA PICCARDI 30 


con la gente semplice ed umile. 


Favorita in questo dai suoi 
studi compiuti a Vienna, Doris 
Wolf possiede di per se un’ani. 
ma sensibile e trepida. La man- 
canza di convinzione, anziché 
debilitare l’assunto, mantiene il 
suo pianismo entro limiti casti, 
confacenti all’ispirazione della 
Sonata in la minore (op. 164), 
al tema variato dell’Improvvi- 
so in si bemolle maggiore, scrit- 
ti da una mano così vicina alla 
divina facilità che fu di un 
Mozart. 

Positiva dunque l'impressione 


—rrr———————————— 


a la regia di Fantasio Piccoli 
presentata al Politeama dalla 
compagnia del Teatro San Ba- 
bila di Milano. 

A questo settimo e penultimo 
spettacolo in abbonamento della 
Stagione di prosa farà seguito 
martedì prossimo l’andata in 
scena al «Rossetti» della prima 
delle due annunciate commedie 
con Peppino De Filippo: «A che 
servono questi quattrini?» di Ar- 
mando Curcio, che sarà replica 
ta soltanto mercoledì e giovedì. 


Stagione sinfonica 
al «Giuseppe Verdi» 


Mercoledì e sabato prossimi 
(rispettivamente alle ore 21 in 
turno «A» e alle ore 18 in tur- 


i Mal TI 


UN Mobo aluollo D'ARREDIRZI! 
«BAGNO SILLA- SERIA PER BioHo 


DI coNriNuToRi E aPietHa 


(coni APPARESSHAATURA sl4y- 
MENINNTE) MODIILARE COMPNIZI, 


Comunale Giuseppe Verdi i due 
sinfonici diretti dal 
maestro Pierluigi Urbini. 


INIZIATIVA RICCA DI PROMESSE PER L’EMPORIO DI TRIESTE 


lasciata nel pubblico dalla gra- 
dita ospite austriaca, conferma. 
ta anche nella seconda parte 
del concerto con brani di Mo- 


ESSPOSIZIONIE > 
mar SUTTLUBAL DD. 


mazione delle scorte necessarie, | | 


Il legno sta nella storia del- 
l'umano progresso fin dalla pri. 
ma pagina; ed assume funzione 
di elemento indispensabile, ric- 
co di risorse anche di fronte 
alla scoperta di nuovi materiali 
che sembrano capaci di sosti. 
tuirlo e finiscono invece con lo 
esaltarlo, Sono di ieri le con- 
trapposizioni al ferro e al ce- 
mento negli impieghi costrutti. 
vi; di oggi il confronto con le 
materie plastiche. Ma è ancora 
il legno a rivelare qualità in- 
sospettate e a prendersi squil- 
lanti rivincite. Il legno si è riaf- 
fermato nella costruzione di 
strutture portanti, per la soli- 
dità unita alla leggerezza, sfa- 
tando anche il preconcetto del- 
l'infiammabilità. Ora addirittu- 
ra si propone quale migliore 
amico dell’uomo nelle battaglie 
rlell’ecologia, poiché trova cre- 
scente riconferma il pregio del 
legno nella creazione delle con- 
dizioni ambientali più idonee. 

Il legno, insomma, conserva 
anche nella moderna tecnologia 
uns posizione di grande rilievo 
e prospetta amplissimi sviluppi. 
Con un ruolo che si riflette su 
Trieste pieno di luminose pro- 
messe. La secolare tradizione 
dell’emporio è infatti legata al 
legno, con attività commercia» 
li e industriali, che hanno im- 
presso peculiarità caratteristi 
ca ai traffici portuali, prestigio 
agli allestimenti navali, elevan- 


Un'immagine scattata alla Fiera di Trieste, 
al commercio estero, on. Corrado Belci, presi 
rante un cordiale incontro con varie autorità ed esponenti 


Un centro documentazione 
per il commercio del legno 


do anche sul piano culturale 
la specializzazione degli opera- 
tori. Di fatto Mostra e «Giorna- 
te» del legno costituiscono un 
distintivo della Fiera di Trie- 
ste, rinnovando ogni anno in- 
contri che polarizzano l’interes- 
se internazionale. 

"Da tutte queste premesse e- 
merge l’importanza del Centro 
di documentazione pet il com- 
mercio internazionale del le 
gno, costituito per rafforzare 
la funzione di Trieste in questo 
campo produttivo e rapidamen- 
te divenuto un prezioso stru- 
mento al servizio di quanti vi 
operano. E° un'istituzione che 
conta soltanto tre anni di vita, 
ma che è nata sotto felici au- 
spici: la forte volontà dell’on. 
Corrado Belci di realizzarlo con 
la massima funzionalità; il di- 
namismo subito assunto dalla 
iniziativa; il grosso patrimonio 
so esperienze offerto da Trie 
8 


Nell’assumere la presidenza 
del Centro, l’on. Belci aveva 
visto chiaramente i presuppo- 
sti sui quali fondare l'azione 
del Centro: l’alta qualificazione 
dei servizi; la fattiva sensibile 
partecipazione di enti e opera- 
tori del settore; il sostegno del- 
la Regione; la crescente specia- 
lizzazione della Fiera. Nel di- 
shiararsi certo di poter contare 
su tali apporti e offrendo il suo 
vigoroso impegno, l’on. Belci 


edizione 1971, con al centro il sottosegretario 
idente del centro documentazione legno, du- 


zart (le poco conosciute varia- 
zioni su un tema di Dupport) 
e di Mendelssohn (Le Varia. 
tions sérieuses ed il Rondò ca- 
priccioso). Applausi fervidi e 
richiesta di altra musica fuori 
programma. 
Cc. G. 


PL 


Incontro alla Cappella 


con il regista Zafranovic 


Oggi al centro La Cappella Un- 
derground (via Franca 17) alle 
ore 21 si terrà un incontro con 
un autore-rivelazione della nuo- 
va generazione jugoslava, il croa- 
to Lordan Zafranovic, premiato 
all’ultimo Festival di Pola e a 
varie competizioni internaziona. 
li, Egli verrà personalmente a 
presentare il suo nuovo film 
«Domenica», opera dal gusto 
surreale. 


CONTRO I TOTALITARISMI 
DI DESTRA E DI SINISTRA 
CON | LIBERALI SI GAMBIA è 
E SI MANTIENE iL DIRITTO 
A CAMBIARE 


SANCIN 


In effetti l'apporto di queste 
entrate aggiunte alle contribu- 
zioni della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e a quelle degli al 
tri organismo partecipanti al 
Centro, hanno permesso un cer- 
to ampliamento del raggio di at- 
tività dell'ente e sono di note- 
vole incoraggiamento per l’av- 
vio di ulteriori progressi. 

Già oggi difatti il Centro ba- 
sa la propria attività sulla di- 
sponibilità di oltre 10 mila do- 
cumenti informativi, classifica 
ti e suddivisi in circa 300 ar- 
gomenti appartenenti ai seguen- 
ti 10 gruppi principali: 

1) Produzione e disponibilità 
forestali mondiali e per ogni 
singolo paese; 

2) Caratteristiche tecnologi. 
che del legno, difetti, preserva- 
zione, trattamenti, éssicazione, 
lavorazione ecc.; 

3) Economia e mercato nazio- 
nale ed internazionale del le- 
gno e dei prodotti in legno, in- 
clusa la rilevazione continua del- 
le situazioni di mercato dei sin- 
goli Paesi; 

4) Condizionamento, manipo- 
lazione e trasporto del legno e 
problemi economico-tecnici con- 
nessi; 

5) Commercio del legno e dei 
‘prodotti in legno, pratiche com- 
merciali, usi e consuetudini, de- 
terminazioni qualitative, ecc.; 

6) Monografie di circa 3.000 
specie legnose di importanza 
commerciale, e raccolta di cam. 
pionature (xiloteca), di circa 
500 specie provenienti dai mag- 
giori Paesi produttori di tutti 
i continenti; 

") Industria dei segati, dei 
compensati e dei pannelli in 
legno — metodi di produzione, 
caratteristiche ed impiego dei 
prodotti — situazione di mer- 
cato e dati di commercio 
estero; 

8) Industria della sedia, del 
mobile, dei serramenti, dei pa- 
vimenti in legno, della cellulosa 
e della carta, metodi di produ. 
zione, caratteristiche e merca. 
to dei prodotti, commercio 
estero; 

9) Il legno nell'edilizia: ca- 
ratteristiche — esigenze — im- 
pieghi nei vari settori — inge- 
gneria del legno; 

10) Economia generale e con- 
nessioni con l’economia del le- 
gno. 


(«Giornaljoto») 


del mondo africano in Fiera 


aveva così accompagnato il fer- 
vido avvio d'attività: «Fra qual- 
che tempo non saremo noi a 
dirvi se il Centro esiste, vive e 
si sviluppa; lo giudicherete da 
voi: il Centro sarà conosciuto, 
erché sarà utile al settore del 
legno ed ai suoi scambi inter 
nazionali. Noi chiediamo soltan- 
to il tempo necessario per co- 
strmuiire seriamente l’organizza- 
zione richiesta». 

Era il luglio 1968; il Centro 

aveva appena due mesi di vita. 
Riscontrarne Oggi i primi bi- 
lanci è veramente motivo dî or- 
goglio, perché il Centro di do- 
cumentazione per il commercio 
internazionale del legno mostra 
serietà di impianto, una rino. 
manza già raggiunta anche fuo- 
ti e lontano dai confini d’Italia; 
dimostra soprattutto l’inesauri- 
bile slancio di Trieste in que- 
ste imprese che sono congeniali 
alla sua posizione geopolitica e 
allo spirito di intraprendenza 
che ne ravviva la capacità di 
lavoro, 
Al Centro sono affluite duran- 
te il 1971 un numero notevole 
di nuove adesioni, con un au- 
mento di circa il 36 per cento 
rispetto al 1970 mentre va regi- 
strato con soddisfazione un in- 
eremento del 50 per cento circa 
dei proventi vari, da valutarsi 
alla stregua di un positivo in- 
dice di gradimento dell'attività 
svolta. 
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* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


«LE CAMPANE DI SLESIA, E «I VISITATORI, A CANNES 


Germania e Stati Uniti 
con due film di denuncia 


Fleischmann ha messo l’accento sul «malessere tedesco» 
e Kazan sui complessi dei reduci dal fronte del Vietnam 


Cannes, 5 

AI festival di Cannes la vera 
«gara» è cominciata oggi, dopo 
l'inaugurazione ufficiale di ieri 
sera con «L'avventura, è l'av- 
ventura» di Lelouch, presenta- 
to fuori concorso. I primì pue- 
si a'scendere in lizza sono stati 
la Germania Occidentale con 
«Das Unheil» (tradotto liberal- 
mente dai francesi «Le cloches 
de Silesie», cioè «Le campane 
di Slesia») e gli Stati Uniti, con 
«The visitors» («I visitatori»). 

Soggetto e regìa delle «Cam- 
pane di Slesia» sono di Peter 
Fleischmann, dialoghi del com- 
mediografo Martin Walser. IL 
film è a. colorì e dura un'ora 
e 20. 

Peter Fleischmann sì rivelò 
regista di vaglia due anni fa 
alla «settimana della critica» di 
Cannes, con il suo primo lun- 
gometraggio «Scene di caccia in 
Baviera», che ottenne successi- 
vamente il «Premio Georges Sa- 
doul 1970». 

Nelle «Campane di Slesia» 
egli conferma l’innata vocazio- 
ne a descrivere con acume non 
disgiunto da amarezza e pietà, 
certi mali di cui soffre il suo 
paese. Questi mali sono con- 
centratì e sintetizzati în una 
piccola città della Germania oc- 
cidentale dove vivono molti 
profughi della Slesia; fra gli al- 
tri, la famiglia di un pastore 
protestante il quale, durante la 
ultima guerra mondiale, offrì 
a Hitler le campane della pro- 
pria chiesa perché le trasfor- 
masse in cannoni senza peral- 
tro che i nazisti potessero uti 
lizzare tutti i bronzi loro do- 
nati. Sono passati dieci anni da 
quando, il :sacerdote è tornato 
in possesso di quelle campane 
e, pet celebrare l'abvenimento, 
egli organizza una grande ma- 
mifestazione che rischia però di 
trasformarsi — più che in una 
rassegna del folclore della Sle- 
sia — în una occasione, per la 
massa dei profughi, di esprime- 
re rumorosamente propositi «re- 
vanscistiv. Attorno al pastore 
ruotano personaggi che raffi- 
gurano diversi aspetti di quello. 
che il regista definisce «il ma- 
lessere tedesco», seguito e pro- 
vocato dal «miracolo econo- 
mico». 

«I visitatori» del regista Elia 
Kazan si basa su un soggetto 
originale di suo figlio Chris. Du- 
ra un'ora e mezzo ed è a co- 
lorì. Hi ì 

Il film racconta. la storia dì 
un reduce .dal Vietnam tornato 
a vivere in una.isolata fattoria 
degli Stati Uniti con la donna 
amata e con il bimbo nato dal- 
la loro unione, Nel Vietnam, 
una sua testimonianza ha fatto 
condannare ad alcuni anni di 
reclusione due suoi commilito- 
ni, che avevano ucciso a san 
gue freddo una ragazza vietna- 
mita, dopo averla violentata. 
Scontata la pena, i due vanno 
a trovare, nello sperduto paese 
în cui si è rifugiato, il compa- 
gno di guerra che li fece con- 


Tornata la pace 
in casa Balestri 


Pisa, 5 

In casa di Andrea Balestri 
è tornata la tranquillità con 
la riappacificazione fra i ge- 
nitori del bambino protago» 
nista dello sceneggiato tele» 
visivo: in questi ultimi gior. 
ni, fra Franco Balestri e la 
moglie c’è stato infatti un 
chiarimento con grande sod- 
disfazione di Andrea, un bam. 
bino molto sensibile che ha 
mostrato di soffrire molto 
per la vicenda del padre e 
della relazione che egli avreb- 
be avuto con una ragazza di 
17 anni. 

I genitori di Andrea Bale. 
stri sembrano aver accolto i 
suggerimenti dati loro, indi. 
rettamente, dal regista Luigi 
Comencini che conosce mol. 
to bene il piccolo interprete 
del suo telefilm, e cioè di te- 
ner conto del suo attacca» 
mento al padre e alla fa 
miglia. 

AoZ1ea Balestri e la moglie 
hanno fatto almeno questo 
tentativo per soddisfare que» 
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pressa, contro il loro ex com- 
pagno (che viene malmenato a 
sangue) e contro la sua donna 
(che viene posseduta con la 
Jorza, prima dall'uno poì dal- 
l’altro, proprio come la ragaz: 
za del Vietnam). Dopo di che, 
conclusa la drammatica «visi 
ta», i due se ne vanno. 

«I visitatori» vuol essere un 
atto di accusa contro la violen- 
za che genera violenza. Elia Ka- 
zan mette qui a nudo il «com- 
plesso di colpa» di cui soffro- 
no parte degli americani a cau- 
sa del conflitto indocinese: «Io 
amo l’Amerîca», ha detto il re- 
gista. «Vi sono arrivato all'età 
di quattro anni, dalla mia Tur- 
chia natale. Le debbo dunque 
tutto, ma il mio amore per la 
America non è cieco. Non è 
forse un atto d'amore mettere 
il dito sulla piaga di chi sì ama, 
dirle la verità che si merita, 
mostrarle î suoi difetti, volerla 
migliore?». Kazan — il cui film 
è stato accolto nel complesso 
con il favore del pubblico e del- 
la critica — ha soggiunto «I vi- 
sitatori» è il mio diciottesimo 
lungometraggio ed è quello co- 
stato meno: 160 “mila dollari. 
Mî sono avvalso soltanto di un 
operatore, un tecnico delle lu- 
ci e un ingegnere del suono. 


Nella mia fattoria nel Connec-|}anno all'ex moglie. I due non han- 


terni sia gli esterni, Come atto- 
ri ho scelto volti sconosciutis- 
simì. Il p iù anziano, Patrick 
Mac Vey (ha 60 anni), è appar- 
so in qualche programma tele- 
visivo. Gli altri, li ho scovati 
per caso». 

L'autore dei «Visitatori» ha 
ancora sottolineato di aver rea- 
lizzato il suo film ‘în 16 milli- 
metri: questa una delle tante 
ragioni del suo bassissimo 
costo. 

Quanto ai progetti per l'avve- 
nire, Kazan ha annunciato che 
in ottobre darà il primo colpo 
di manovella al film «Nelle 
strade», da un soggetto origi- 
nale di Budd Schulberg, lo 
scrittore che già gli form le 
trame di «Fronte del porto» e 
di «Un uomo tra la folla». 

Oggi è cominciata, nell'ambi- 
to del festival, l'ormai tradizio- 
nale «settimana della critica». 
Primo film del ricco calendario 
«Frita the caty (Fritz il gatto) 
di Ralph Bakshi (Stati Uniti). 

(Ansa) 
_ ——_—_—__— 

Frederick Loewe, autore, fra l'al 
tro, delle musiche di «My Fair Lady», 
ha divorziato dalla moglie Ernestine. 
TU fatto rappresenta qualche aspetto 
curioso, perché i due, sposatisi nel 
1931, erano separati da oltre venti 
anni. Loewe pagherà 10.000 dollari al. 


ticut sono stati girati sia gli în- |no figli. 


RICORSO. ALL'ORIZZONTE DEL «RISCHIATUTTO» 


PAOLINI CONTESTA 
IL NEO-CAMPIONE 


Si discute sul nome di un cavallo e su una foto 
che non riguarderebbe Atreo bensì Clitennestra 


Torre del Lago, 5 


Paolo Paolini ha preannun- 


ciato un ricorso contro l’esito 
della puntata di Rischiatutto di 
ieri sera. Infatti, secondo Pan 
lini, il neo-tampione Paolo Bar. 
baro (21 anni, matricola di leg- 
ge ed esperto di ippica) avreb- 


‘be sbagliato due risposte: la 
prima proprio nella sua spe- 
cializzazione poiché non avreb- 
be indicato compiutamente il 
nome di un cavallo; la secon 


da relativa al cosiddetto tesoro 
di Atreo a Micene. 


Sia per la prima, sia per la 


seconda risposta, Paolini ha m. 


nevuto stamani una serie di te- 


lefonate da parte di esperti di 


inpica e da un insegnante di 


disegno tecnico e architettonico. 
Secondo gli esperti d'ippica, il 


cavallo che arrivò secondo (do- 
po Ribot) nell’«Arco di Trion- 


fo» del 1955 è Beau Prince II: 


Lo ha detto Joseph Losey, pre- 
sidente della giuria del Festival 
di Cannes. 

11 noto regista, vincitore del 
Festival 1971, ha affermato inol. 
tre: «Rassegne di questo tipo 
sono, in generale, un mezzo uti. 
le per portare a conoscenza del 
pubblico i problemi affrontati 
da chi ha scelto la professione 
di regista, cioè un ibrido tra il 
commerciante e l'artista». 

Joseph Losey ha concluso an- 
nunciando che sta scrivendo un 
libro sulle tendenze attuali del. 
le varie cinematografie del mon- 
do, con particolari riferimenti 


a quelle americana, italiana, rus- 


sa, francese e giapponese. 
(Ansa) 


Sidney Poitier ha cominciato a di. 
rigere a Londra il film «A warn De. 
cember», tratto da un soggetto di 
Lawrence Roman. Poitier è anche 
protagonista del film, accanto a 
Esther Anderson. 


lo ad'essere sempre più serio...) 


Paolo Barbaro non avrebbe ag- 


POLITEAMA ROSSETTI 


ULTIME DUE REPLICHE 


Stasera ore 21 (II sabato) 
Domani 16.30 (II domenica.) 


Pensaci, Giacomino! 
di Luigi Pirandello 
con ERNESTO CALINDRI 
{VII spettacolo in abbonamento) 


In vendita da oggi i posti per il 
primo spettacolo con 


PEPPINO DE FILIPPO 


Da martedì 9 a giovedì 11 


A CHE SERVONO 
QUESTI QUATTRINI? 


di Armando Gurcio 


sesso 


Da venerdì 12 a domenica 14 


FATTI NOSTRI 


di Luigi De Filippo 


Sconti per gli abbonati 
alla Stagione di prosa 


EI divorzio de Renzo e Lucia 
di D. Cuttin 
DGGI — ORE 21 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione Sinfonica di Primavera. 
Mercoledì alle ore 21 Concerto sin- 
fonico diretto dal Maestro Pierluigi 
Urbini con la partecipazione della 
violinista Guila Bustabo. Orchestra 
del Teatro Verdi. In programma mu- 
siche di T. Gargiulo, Kaciaturian e 
‘Dyorak, Turno A. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (telefono 
31948). 

TEATRO COMUNALE sG. VERDI» 
Stagione Sinfonica di Primavera. Sar 
bato 13 maggio alle ore 18 Concerto 
sinfonico. diretto dal Maestro Pier- 
luigi Urbini con la partecipazione 
della pianista Laura de Fusco, Or- 


chestra del Teatro Verdi. Musiche 
di L. Cortese, Prokofiev e Dyorak. 
Turno B. 

POLITEAMA ROSSETTI. Penultimo. 
giorno. Ore 21 (II turno del sabato): 
«Pensaci, Giacomino!» di Luigi Piran- 
dello; regia di Fantasio Piccoli. Set. 
timo spettacolo in abbonamento del. 
la Stagione di prosa presentato dal 
Teatro San Babila di Milano. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372, 38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da marte- 
dì 9 a giovedì 11 Peppino De Filippo 
in «A che servono questi quattrini?» 
di Armando Curcio e da venerdì 12 
a domenica 14 in «Fatti nostri» di 
Luigi De Filippo. Puori abbonamento 
con sconti per gli abbonati del Tea- 
tro Stabile di prosa. Prenotazioni 
aperte per il primo spettacolo alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372, 38547). 

TEATRO AUDITORIUM. Oggi ore 21 
e domani ore 16.30 e ore 21: «El 
divarzio de Renzo e Lucia», tre 
atti dialettali di D, Cuttin con «I 
Giovani». 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto); vedi cinema. 


LA GAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel, 61668), Alle ore 21 il 
regista jugoslavo Lordan Zafranovic 
presenta in anteprima il suo film 
«Domenica» e due suoi cortometraggi, 
Seguirà dibattito. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie. 
ste - Viale XX Settembre 31, Nuovi 
importanti. arrivi: 
è più spettacolare che mai. Mammi. 


, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti. Visitatela. 


EDEN. Ore 16.30, ult. 22: «Boc- 
caccio». «L'arguzia beffarda, le bur. 
le piccanti, i giochi amorosi». Da 
inedite novelle del Decamerone, In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 


anni. 

EXCELSIOR. 16, ult. 22.10: «Un po” 
di sole nell'acqua gelida», con Clau: 
dine Auger, Mare Porel, Barbara 
Bach. Eastmancolor. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 
e 11.30: «Avventure nella fantasia», 
Nuovo, diverso, una favolosa avyen- 
tura in technicolor. Giovedì 11 mag- 
gio: «Silvestro e Gonzales dente per 
SEE Ingresso indistintamente Lire 
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giunto la parola «secondo», che 
differenzia un cavallo dall’altro, 
Inoltre il dottor Oscar Jara- 
bek, uno studioso dt origine 
dalmata, ha telefonato a Pao- 
lini da Brescia per dire che la 
foto presentata nella trasmis- 
sinne e: identificata da Paolo 
‘Barbaro come quella del tesoro 
di Atreo si riferiva invece alla 
tomba di Clitennestra. Il dottor 
Jarabek ha precisato che il ta. 
soro di Atreo, a differenza del 
monumento apparso sul tabel- 
lone, è coperto ed è situato a 
circa un chilometro di distanza 
dlalla tomba di Clitennestra. Lo 
afferma a ragion veduta: l’esta- 
te scorsa è stato sul posto ed 
ha scattato diverse fotografie 
che è pronto ad esibire. 
Paolo Paolini, se lo presen- 
terà, non ha molte probabilità 
che il suo ricorso venga accol- 
to, almeno per quanto riguar 
da la risposta relativa alla do- 
manda di ippica. La risposta 
contestata — lo si è detto — è 
quella del cavallo classificatosi 
dietro il vincitore Ribot nello 
«Arco di Trionfo» del 1955: 
«Besu Prince Il», Paolo Bar- 
‘baro ha trascurato il «secondo», 
e quindi, in teoria, il cavallo 
potrebbe essere confuso ‘con 
«Beau Prince», nato nel 1949, 
figlio di Micipsa e di Stenka 


Si concludono stasera «Le av- 


‘Adorf) deve dar 
il giorno dell’es 
8 commosso 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
TERMINA PINOCCHIO 


‘venture di Pinocchio» (TV-1, ore 
21). Nonostante i buoni proposi. 
ti, Pinocchio cede alla tentazio- 
ine e segue Lucignolo nel Paese 
dei Balocchi. Qui entrambi i ra- 
gazzi vengono tramutati in ciu- 
chini e venduti al mercato Pi. 
nocchio acquistato dal diretto 
re di un circo equestre (Mario 
olo ma 

lo, distratto 
per aver veduto tra 

11 pubblico la Fata dai cappelli 
turchini, cade e si spezza una 
gamba. Ormai inutilizzabile per 
‘l circo viene ceduto ad un fab. 
bricante di tamburi che si pro- 
pone di ucciderlo per servirsi 
della sua pelle. L'uomo getta in 
mare il ciuchino con una pietra 
al collo, ma dalle onde, invece 
di un somaro, emerge un burat- 
tino di legno che fugge muotan- 
flo a grandi bracciate. Pinocchio 


però non va molto lontano per- 
ché viene ingoiato da una gros- 
sa balena, nel cui ventre ha la 
grande so) di ritrovare 


Gaoetto; lo, ritornato 
pa ino per sn di 

seppetto, convince padre, 
che, deluso dalla vita vorrebha 
rimanere per sempre nel ven- 
tre caldo della balena, a fuggi- 
re. Con l’aiuto dell'«amico ton- 
no» che li porta sulla groppa 
essi raggiungono la riva e posso- 
no cominciare insieme una nuo- 
va. vita. Pinocchio ha messo la 
testa a partito, 

ee 

«Euroshow 72» (TV-1, ore 
22,10), realizzato in collabora- 
zione dalle televisioni di  Ger- 
mania (A.R.D.), Svezia, Francia, 
Olanda (V.A.R.A.), Belgio, Ita- 
lia è dedicato quest'anno alle 
Olimpiadi di Monaco, Il contri 
buto italiano è fornito da tre 
balletti di Renato Greco. son 
Maria Teresa Del Medico e Car- 
ia Brait. Ospiti della trasmissio- 
ne sono il più volte campione 
olimpionico Abdon Pamich, Mi- 

«La televisione non costituirà Ino Reitano che ha iniziato la 
mai la minaccia per il cinema |sua attività di cantante proprio 
serio. Potrà, semmai, stimolar- a Monaco, 


Razin; quest’ultimo, però, non 
ha mai disputato una corsa e 
quindi non dovrebbero esserci 
dubbi sulla validità della ri. 
sposta. 

«Beau Prince II» è nato in 
Inghilterra nel 1952 da «Prince 
Chevalier» e «Isabelle Brand» 
e, nello stesso anno, è stato im- 
portato in Francia: è qui che il 
suo nome è stato completato 
con il «II» per distinguerlo dal. 
l’altro, come vuole il regola; 
mento. 

L'altra risposta (sul tesoro di 
Atreo) appare invece discutibile 
secondo la stessa TV e sarà e- 
saminata se Paolini presenterà 
il ricorso: alla televisione ha 
fatto sapere che ci rifletterà fi- 
no a domani e poi deciderà, 


e —_——_- 


sta esigenza di Andrea e de. 
gli altri figli e sono tornati 
insieme. «Non abbiamo di- 
chiarazioni da fare — ha det- 
to Balestrì — poiché in defi. 
nitiva si tratta di problemi 
comuni ad altre famiglie e 
di errori, ‘’sbandate’’, come 
si dice, che purtroppo pos: 
sono accadere a chiunque». 
5 (Ansa) 


dannare. Sono loro «I visita 
tori». 

Il film, carico di «suspense», 
è tutto impostato sull’attesa 
della vendetta che ì due, inevi- 
tabilmente, compiranno. C'è di 
mezzo anche il figlio della cop- 
pia, un bimbo di pochi mesi, 
e glì spettatori tremano all'idea 
che i «visitatori» possano far- 
gli del male. Fortunatamente il 
piccino è risparmiato, Nell'ul- 
timo quarto d'ora della pellico- 
la î due ex reclusi scatenano 
la loro violenza, fino allora re- 


Losey: il cinema serio 


non teme la televisione 
Cannes, 5 


Limo Toffolo, Giulia Lazzarini 
© Katyna Ranieri sono gli ospi- 
ti di questa puntata del varie 
tà a richiesta «Zeri e oggi» (TV- 
2, ore 21,15) condotto da Arnol- 
do Foà. 


CCNI 


Per la serie «I nuovi medici» 
(TV-2, ore 22,25) va in onda 
l'episodio «Le due sorelle». Nel- 
la clinica del dottor Craig viene 
ricoverata Alì Hamilton, una ra- 
gazza di sedici anni che soffre 
di una forma acuta di epatite 
di cui non si conoscono le ori- 
gini. Alì è grave, ormai in coma, 
@ Î medici consigliano un nuo- 
vo tipo di intervento, ardito e 
pericoloso: la parabiosi, che 
consiste nel far circolare il san- 
gue del malato in un altro or- 
ganismo, così il fegato del vo- 
iontario funziona per entrambi 
i corpi mentre il fegato malato 
provvede a riparare le sue cel- 
lule. L'esperimento è rischioso 
e può danneggiare anche il vo- 
lontario. Nonostante l’opposi- 
zione della madre, si offre la 
sorella di Alî, Liz, 
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IL PICCOLO 


GRATTACIELO 


ZIO 
TOM 


FENICE, 16, ult. 22.10: «Don Camil- 
lo e i giovani d'oggi», con Gastone 
Moschin, Lionel Stander, Carole An- 
dre, Dolores Palumbo. Regia di Ca- 
cana Eastmancolor, Un film per 
tti. 

GRATTACIELO. 15, Seconda settima. 
ma di entusiastico successo: «Zio 
Tom». Sequestrato, processato, assol- 
to! In edizione integrale ..il capola» 
voro di Jacopetti e Prosperi in tech- 
nicolor; più agghiacciante di «Mondo 
cane», più polemico di «Africa ad- 
dio». Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16 »22.10:' «Bernardo, 
cane ladro e bugiardo», con Dwayne 
Hickman, Maryann Mobley, Elsa Lan- 
chester. Al film ‘è abbinato il car 
tone animato «Bongo», Eastmancolor. 
Un film per tutti, 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «Il sindacali. 
sta», con Lando Buzzanca, Isabella 
Biagini, Renzo Montagnani, Paola Pi- 
tagora. Regìa di L. Salce. Techni- 
color. Sospese le tessere. 


ALABARDA, 16,30; «Il Decamerone 
proibito». Il technicolor più scanzo. 
nato e divertente dell'anno! Tratto 
da novelle beffarde, ridanciane e pic- 


canti di Boccaccio, Rigorosamente 
proibito ai minori di 18 anni. 
AURORA. 16.30, 19, 22. Il mistero 


della fine di un uomo straordinario, 
un fatto che ha scosso l'opinione 
pubblica di tutto il mondo: «Il caso 
Mattei» di F. Rosi, interpretato da 
G. M. Volontè. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30. Due indimenticabili 
personaggi, una grande storia d'amo- 
re: «Cime tempestose», con A. Calder 
e T. Dalton. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16.30. Terence Hill e 
Bud Spencer, la formidabile coppia 
della. serie «Trinità», nel colossale 
technicolor: «Dio perdona... io no», 
Successo. Il film è per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16.30. Charles 
Bronson è lo straordinario interprete 
del colossale technicolor: «I 300 di 
Fort Canby». 

IMPERO. 16,30: «Il barone rosso», 
con J.P. Law. Technicolor. 
MIGNON. Viale XxX Settembre. 16, 
ult. 22: «Niente rose per OSS 117). 
Una stupenda avventura americana 
con John Gabin, Margaret Lee e 
Curt Jungens. Topolino, Venite coi 
figlioli. 

MODERNC (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Confessione di un commissa- 
rio di polizia al procuratore della 
repubblica», con Franco Nero, Martin 
Balsam e Marilù Tolo. Technicolor, 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Technicolor. Un capolavoro del giallo 
con la regia di Dario Argento; «Quat- 
tro mosche di velluto grigio», con 
Michael Brandon, Mimsy Farmer, 
Bud Spencer, J. P. Martelle. Si con- 
siglia di vedere. il film dall'inizio. 
Viet. min. 14 anni. 


ABBAZIA. 16. Noschese e Montesano 
sono gli insuperabili interpreti del 
comicissimo technicolor: «Il furto è 
l'anima del commercio». Grande suc. 


cesso. 
ALCIONE (tel. 796162), 16: «Il gatto 
a nove code». Un giallo eccezionale, 


il capolavoro di Dario Argento, con 
James Franciscus, Catherine Spaak e 
r. Viet, min, 


ALDEBARAN. 16.30: «Prima ti per 


Kanl.Maldien. 
14 anni. 


dono poi t'ammazzo». Western a co- 
loni con Richard Harrison. 
ARISTON. 15, ult. 21.30: «Le meravi 


gliose avventure di Chu-Min». Affa 
scinante e divertente technicolor a 
cartoni animati per grandi e piccini, 
e Sil 
vestro: indagine su un gatto al di 
sopra di ogni sospetto». Technicolor, 
i: «Armiamoci 


ASTRA-ROIANO, 16: «Si 


Divertentissimo,. 
@ partite», con Ciccio e Franco, 


IDEALE (campo S. Giacomo). 16, 
Technicolor; «Macho Callagan», con 


David Janssen, Jean Se) 


sione di Trieste. 


LUMIERE. 16: «L'albero di Natale». 
Technicolor con William Holden è 


Virna Lisi. 
RADIO. 16: «Il vichingo venuto di 


la 
Sud». L'ultimo successo comico di 
Lando Buzzanca. Technicolor. Viet. 


min, 14 anni, 
OPICINA. 18: 
Cartoni ti. 


im cinemascope technicolor, 
+ MUGGIA 


VERDI, 17: «vivi, Faguza vivi», con 


Velasquez 
Victoria Zinny. Technicolor: da im 


Aldo Reggiani 
per tutti. Successo. 


VOLTA, 17. Alain Delon, Gianmaria 


Volontè e Yves Montand' tre 


attori nel film: «I senza nome», Tech- 


nicolor. 


UDINE 


colori 


la legge». A colori. 
Solange?». A colori, V.m. 18 anni 


CRISTALLO. 16.45: «I leoni di Pietro: 


n. A colori. 


burgo: 

DIANA. 18: «La prima notte del dott. 
I le con il complesso 
del giocattolo». A colori. Viet. min. 


Danielis indi 


14 anni. 
FERROVIARIO, 


CORSO, 17.15: «Il 
G.M. Volontè. Colori, tit. 22 


‘Berger. A colori. Ult, 22 
Sbee © colorl. Vito, 18 

pe a colori, V.m, 18 ùÉ MI 
CENTRALE, 1845: «Lmmime a 


Keith e 
Ult, 21.30. 


VITTORIA. 17.15: «Il sesso del dia: 
Koscina e R, Rrazzi. 


volo», con S. il 
Colori. V.,m. 18 anni, Ult, 21.30. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AZZURRO. 17: «Donne in amore», 
con Alan Bates e Glenda Jackson. 
SAN MICHELE, 17,30: «Ursus nella 
valle dei leoni», con Ed Fury. Scope 
STARANZANO 
EDISON. 19.30: «El Grinta», 
John Wayne. Western. A_colori. 
FOGLIANO 
ITALIA. 19.30: «A suon di lupara». 
RONCHI 
RIO: «Un'anguilla da 300. milioni». 
EXCELSIOR: «Bello onesto emigrato 
in Australia sposerebbe compaesana 


illibata». 
CORMONS 


con 


ITALIA: «Topolino story), cartoni 
animati. 
COMUNALE: «I diavoli». 


berg, Lee J, 
Cobb. Un capolavoro western. II vi- 


«Silvester’ s story. 


animati. 
SERVOLA. 16. Giuliano Gemma e 
Nino Benvenuti iN: «Vivi o prefeni- 
bilmente morti». Spassoso western 


15: «La polizia ringrazia». 
is anni = n 


CENTRALE, 15: «All'onorevole piac- 
ciono le donne». A colori. V.m. 18 


anni. 
ODEON. 15: «Il braccio violento del- 
15: «Cosa avete fatto a 


Caso. Mattei», con 


VERDI, 17: «Quando le donni 3 
sero la coda», con L, esa Fico 


MODERNISSIMO. 1%: «Jungia eroti- 
©. Rochelle, 


GRADO 
CRISTALLO. 20: «Una messa per 
Dracula», con C. Lee, L. Hayden e 


A. Corlan. In cinemascope techni- 

color. Viet. min. 18 anni. 
GRADISCA 

COMUNALE: «Le coppien, con Al- 


berto Sordi e Monica Vitti. 
EDEN: «Una città chiamata bastar- 


da», con Robert Shaw. 


ll mercato. delle. 


FILODRAMMATICO 


«I 300 DI FORT CANBY» 
CHARLES BRONSON 


ALCIONE 


IL GATTO 
A 
NOVE CODE 


UN FILM 
VERO! 


all’EXCELSIOR 


—___—_—_——_tméee 
PANTA CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE enescira 


sinun JACQUES DERAY 
ML GRANDE REGISTA DI "BORSALINO" 
TRATTO DALL'APPASSIONANTE ROMANZO DI. 


FRANCOISE SAGAN 


‘c'e sempre una donna 
che si da'a un uomo 
«senza domande 

in modo assoluto 

e’ amore 

© distruzione ? 


UNPO'DI SOLE 


L'affascinante e spettacolare film di JACOPETTI 
e PROSPERI, di cui tutta la città ne parla, trionfa 
in CRESCENTE SUCCESSO al 


GRATTACIELO 
ZIO T 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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FENICE :successo» 


Riderete a non finire! 


Ritorna il prete da combattimento !! 
Questa volta però, oltre PEPPONE, ci sono 
i giovani che contestano tutto e tutti, 
Come se la caverà DON CAMILLO? 


RIZZOLI FILM presenta 
GASTONE g, LIONEL 
MOSCHIN ° STANDER 


Don Gmi!! 
am | E. 1 GIOVANI D'OGGI 


NUOVO. Iî: «Amico, stammi lontano IUS EASTMANCOLOR 


un palmo», 
ZANCANARO. 17: 


°°°... CERVIGNANO 


NUOVO: «Oceano», 


PALMANOVA 


ITALIA: «Sentieri selvaggi». 
GARIBALDI: «Io Cristiana studentas- 
sa degli scandali». 


GEMONA 


SOCIALE: «Sole rosso». 


* 


ROMANS 


IMPERO. 20: «La collina degli sti- 
vali», con Terence Hill e Bud Spen- 
cer. Colori. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «I 4 dell'Ave Ma- 
ria». Cinemascope in technicolor. 
VERDI, 17: «Il sindacalista». 
SUPERCINEMA. 17: «Una cavalla tut- 
ta nuda», V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 17: «La polizia ringrazia». 


CORDENONS 


Conoscenza car 


WALT DISNEY: 


UN SANO DIVERTIMENTO PER GRANDI E PICCINI 


PRODUCTIONS presenta 


7 Bernardo, 
cane ladro. 
va e bugiardo 


TECHNICOLOR: 
lo cartone animato WALT DISNEY 


BONGO 


WALT DISNEY 
NI 


OM 


Al film è abbinato lo.stu 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 
Piatti tipici della cucina triestina. 


ATTRAZIONE AL DANCING «PARADISO» 


Questa sera dalle ore 21 il favoloso 
al trattenimento danzante. Presen 


DA «TOBIA» A SERVOLA 
Cucina casalinga . Selvaggina - Tel. 816370, 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173, 


complesso «I Cliffters» parteciperà 
ta Fulvio Marion, 


schiave. 


I programmi RAI-T 


PROGRAMMA si 
NAZIONALE 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


6: Mattutino musicale; 6,54: AL 10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 11,30: Scuola Media, 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 12.00: Scuola Media Superiore. 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; MERIDIANA 
9: Quadrante; 9.15: Voi.ed jo; 11.30: 12.30: Sapere: «Proust». 
La radio per le scuole; 12: Gior- 13.00: Oggi le comiche. 
pale radio, o 10: elise ne: DI || 1928/51l tempol im Itaia — Bregk 1, 
Caen n Coro 13:30: T'elegtornale: ; 
dio: 14.09: Alberto Lupo presenta: TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Teatro-quiz; 15: Giornale radio; 15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 
15.10: Sorella radio; 15.40: «Affe- : Scuola Elementare. 


: Scuola Media Superiore. 
PER | PIU’ PICCINI 
: IL gioco delle cose. 
: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
lotto — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


zionatissitno», cartoline’ dai vostni 
cantanti; 16: Programma per i pic- 
coli: L'inventafavole; 16.20; Incon- 
tri con la scienza; 16,30: Un clas- 
sico all’anno: Il Morgante Maggio- 
re, di Luigi Pulci; 17: Giornale ra- 
dio - Estrazioni del lotto; 17.10: 


n "a d 17.45: Chissà chi lo sa? 

tam ite sat Frs Rosi da 18,45: «Il grande aquilone sulla piccola isola», 
nache del Mezzogiorno; 19: Storia RITORNO A CASA 
del teatro del Novecento: «Ameri- Gong 
can Blues», tre atti di Tennessee 19.00: Sapere: «Monografie». 
Williams - Nell'intervallo (20): Gong 
Giornale radio - Ascolta, si fa sera; 19,30: Tempo dello spirito. 
21,30: Jazz concerto; 22.05: Il pri- RIBALTA ACCESA 
mo romanzo di Gianna Manzini, 19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Ge eione ZLI ie e ei Cronache italiane — Arcobaleno 1 Che tempo 

sco; 22.55: Dicono di lui; 23; fa — Arcobaleno 2. 
ea) a Si ces po and 20.30: Telegiornale — Carosello. 
Loss Ri via 21.00; [ipo oto ture di Pinocchiov - Quinto episodio. 

22.10: Euroshow '72 - spettacolo musicale. 

SECONDO Break 2. 
PROGRAMMA 23.10: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 

6: Il mattiniere - Nell'intervallo ILA SECONDO 
(6.24): Bollettino del mare - Gior- 15,00: Ripresa diretta di un avvenimento agonisti 
nale radio; 7.30: Giornale radio - 21.00: Segnale orario — Telegiornale — ENI n: 
Al termine: Buon viaggio; 7.40: 21.15: Ierî e oggi - varietà a richiesta. 


Buongiorno con Peppino Di Capri 
e Piammetta; 8.14: Musica espres- 
50; 8.30: Giornale radio; 8.40; Per 
noi adulti; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9,35: Una comme. 
dia in trenta minuti: Tino Carraro 
in «Il ciarlatano meraviglioso», di 
T. Pinelli; 10.05; Un disco per 
l’estate; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Batto quattro; 11.30: Giornale ra- 
dio; 11.35: Ruote e motori; 11.50: 
Cori da tutto il mondo; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 


Doremi 
: Prossimamente - Programmi per sette sere. 
: I nuovi medici: «Le due sorelle», telefilm. 


Fabriano; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Cifre alla mano; 18.30: Mu 
sica leggera; 18.45: La grande pla. 
tea; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.45: Gazzettino musicale, di M. 
Rinaldi; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21.30; Concerto sinfo- 
nico, , direttore Bruno. Maderna; 


line per il vostro. programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Intermezzo musi- 
cale; 10.15: E° con noi...; 10.25: 
Ascoltiamoli insieme; 10.45: 15 mi- 
nuti di novità discografiche; Ji: 
Motivi per tutti; 11.30: Varietà; 
11.36: Musica; 11.45: Musica e can. 
zoni; 12: Musica per voi; 12.30: 


inaugurazione del 


Grande Luna Park 


a Borgo San Sergio 


GELIDA 


e GLAUDINE AUGER 
MARCPOREL: 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «I diavoli», con 
Vanessa Redgrave e Oliver Reed. A 


colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Senza movente», 
con Jean Louis Trintignant e Carla 
Gravina. A colori. 


MAGGIO ORE 16 


nale radio; 12.40; Il giocone; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Un disco 
Der l'estate (escluse Lazio, Umbria, 
Puglia e Basilicata che trasmettono 
motiziari regionali); 14.30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Alto gradimen- 
to - Nell'intervallo (15.30): Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
16.30; Giornale radio; 16.35: Classic 
jockey: Franca Valeri; 17.30: Gior- 
nale radio - Estrazioni del lotto; 
17.40: Ping-pong; 18: Orchestra di- 
retta da James Last; 18.15: Scusi, 
che musica le piace?; 18.50: Le via 
di Broadway, ricordi e attualità 
della commedia musicale; 19,30; Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Il barbiere di Siviglia, di G. Ros- 
sini, direttore Vittorio Gui; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Il girasket- 
ches - Nell'intervallo (23): Bollet- 
| tino del mare; 23.20: Dal V canale 


22.50: Orsa minore: La torre, un 
atto di Peter Weiss. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Fra gli amici 
della musica: Strassoldo; 16: Co- 
rale gradese; 16.20: «La cortesele», 
note sulla cultura friulana; 19.30: 
Cronache del lavoro e dell’econo- 
mia - Il Gazzettino; 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Soto la pergolada; 15: Il pi 
siero religioso; 15.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 


": Apertura e notiziario; 7.10: 
Buongiorno in musica; 7.30: Radio ic} 


sausica; E. Santo poro i | Televisione jugoslava 


(PROGRAMMA 2.G) 

Notiziario: ore 18.30, 20, 22.50; 
10.50; Collaborazione tra le scuo- 
le; 13.55: Pomeriggio sportivo; 15: 
Da Wembley in Eurovisione: in. 
contro di calcio Arsenal-Leeds; 
118/45: Te lo dirò con le canzoni; 
19.15: Clùb satirico TV; 19.45: Di 
segni animati; 20.30: «Ladri di bici- 
clette», film di Vittorio De Sica; 
22.02: «Studio C», trasmissione mu-. 
sicale. 


Giornale . radio; 13: Brindiamo 
con...; 13.30: Vanietà presentata da 
Herbert Pagani; 14: Notiziario; 
14.05: Cinema d’oggi, di Guido Ari- 
Starco; 14.15: Complessi di musica 
leggera; 17: Notiziarlo; 17.10: 1 
vostri cantanti, le vostre melodie; 
17.30: Music hall. presentato da 
Corrado (rip.); 18: Avete scelto, 
a cura di Lucia Scher; 19: L'on 
Chestra di Yank Lawson & Bob 
Haggart; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Musica da ballo; 22,30: Ultime no- 
tizie; 22.35: Musica da ballo. 


TV Capodistria 
(A COLORI) 

15: Incontro di calcio Arsenal. 
Leeds; 19.45: «Week-end în techni-, 
color», spettacolo musicale; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «Il processo di 
Janny Scott», telefilm; 21.20: Pio 
colo concerto. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni. speciali; 9.30: 
Programma musicale; 10: Concerto 
di apertura; 11.15; Presenza reli- 
giosa nella! musica; 12.10: Univer- 
© sità internazionale Guglielmo Mar- 
coni; 12,20; Civiltà strumentale ita- 
liana; 13: Intermezzo; 14: L'epoca 
del pianoforte; 14.40: Concerto siri- 
fonico, direttore Janos Ferenesik; 
16.10: Musiche italiane d'oggi; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Poeti 
ispano-americani del ’900; 17.15: N 
senzatitolo; 17.45: Appuntamento a 


musica; 8: Sabato mattina canzoni; 
8.30: Divagazioni in musica; 9.15: 
Col naso all'aria; 9.30: Ventimila 


Veramente soddisfatti 
sì rimane da 


BORSATTI 


FAMA SECOLARE 
Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsatti» 
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IL PICCOLO 


Sabato, 6 maggio 1972 


Milano: 
in ripresa 


Milano, 5 

Chiusura in buona ripresa con 
scambi più attivi. La quota, nel- 
l’ultima riunione prima delle 
consultazioni elettorali, si è ri- 
portata su basi più ferme, spe- 
cie per i bancari e gli assicu- 
rativi, che hanno fatto da batti 
strada .al resto: della quota. La 
domanda sembra provenire in 
gran parte da ricoperture, an: 
che se non sono mancati inier- 
venti nuovi, come è il caso del- 
le Pierrel. Questo valore, già ri- 
chiesto fin dal «pre-bourse», è 
stato oggetto per tutta la sedu- 
ta d’intensi scambi ‘in seguito 
a voci relative a uno scambio 
di pacchetti azionari. 

Per quanto riguarda la crona- 
ca della riunione, in apertura 
gli assicurativi denunciavano già 
migliori disposizioni insieme ai 
bancari, guidati rispettivamente 
dalle Generali e dalle Medio- 
banca. Nel «durante», la doman- 
da si è rivolta anche ai titoli 
guida e in particolare alle Fiat 
e Viscosa, che conseguivano 
buoni progressi. Di poco miglio- 
ri, invece, le Montedison. 

La chiusura è avvenuta gene- 
ralmente sui massimi, con pro- 
gressi particolarmente rilevanti 
per gli assicurativi, è bancari, 
le Broggi-Izar, Chatillon, Curi- 
rinì, C. Erba priv., le due Falck, 
Ilssa Viola, Italcable, Lanerossi, 
Lepetit, Miralanza, Perlier, Pier- 
rel (che ha chiuso a 7550 con- 
tro 7250 di îeri e nel dopochiu- 
sura hanno superato quota 7600), 
Rinascente, Unione Manifatture. 

Fra i titoli guida, le Monte- 
dison hanno chiuso a 680 con- 
tro 675, le Viscosa a 1375 con- 
tro 1345 e le Fiat a 2336 contro 
2312. In controtendenza le Au- 
siliare, Eternit, Gim, Milano 
Centrale e Sviluppo. 

Anche nel reddito fisso la do- 
manda è prevalsa per tutta la 
riunione con diffuse e discrete 
migliorie attraverso scambi ab- 
bastanza attivi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
5.000.000; Buonî del Tesoro 206 
milioni; obbligaz. 2.562.000.000; 
2.448.900 azioni. 

L'indice «Mediobanca» ha toc- 
cato quota 51,89, con una dimi- 
nuzione dell’1,05 per cento. 

DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati con prezzi aderenti al listi- 
no. Ancora richieste le Pierrel. 
Generali 55.100 - 55.300; Viscosa 
1370-1380; Fiat 2330-2340; Monte. 
dison 676-680: Pierrel 7600-7620. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma) 


GAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 583,325; 
dollaro canadese 588,225; corona da- 
mese 83,435; corona norvegese 88,38; 
corona svedese 122,395; fiorino olan- 
dese 181,335; franco belga 13,246; 
franco francese 116,065; franco sviz- 
Zero 151,015; lira sterlina 1522,65; 
marco tedesco 183,432; scellino au- 
striaco 25,223; escudo portoghese 
21,627; peseta spagnola 9,038. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
ta, 592,50, t.p. 578; sterlina 1524,50; 
franco svizzero 151,05; franco fran- 
cese 118; franco belga 13,23; marco 
tedesco 183,20;  scellino austriaco 
25,225; peseta spagnola 8,98; escudo 
‘portoghese 21,80; dollaro canadese 
578; fliorino olandese 181,20; corona 
danese 83,70; corona svedese 121,80; 
corona, norvegese 88,20; dinaro jugo- 
slavo t.g. 32, t.p. 33,50; dracma gre- 
ca t.g. 18,50, t.p. 10. 


METALLI PREZIOSI 


Sterlina oro {v.c.) 8300-8700; ster- 
lina boro (n.c.) 7400-8000; marengo 
svizzero 8000-8500; oro fino 940-960; 
‘platino 1800-2800; argento 28000-32000. 


TRIESTE 


{ultima riunione dell'ottava tro- 
va la quota in ripresa con diffuse 
plusvalenze specie per i valori a più 
largo mercato. Ancora pochi gli 
scambi. Migliorie nel reddito fisso. 
Titoli trattati: 750 azioni. 

Ass. Italiana 95000; Ass. Generali 
55200; Ras 57200; Anic 720; Liquigas 
258; Montedison 683; Rinascente 275; 
Rinascente priv. 210; Gerolimich 
7300; Premuda 45000; Sip 2180; Trip- 
covich 34300; Bastogi 1425; Finmare 
175; Finsider 311; Pirelli S.p.A. 1760; 
Sme 1760; Stet 2700; Beni Stabili 
3260; Immobiliare 297; Cantieri 60; 
Fiat ord. 2940; Fiat priv. 1804; Dal- 
mine 340; Italsider 352; Terni 112; 
Marzotto priv. 11.00; Viscosa ord, 1880; 
Viscosa priv. 1120. 


NEW YORK 


Chiusura in tono minore, dopo mi- 
gliorie durante la giornata. L'indice 
«Dow Jones» dei titoli industriali ha 
chiuso a 941,23, con un aumento di 
3,92 punti, mentre nel corso della 
seduta era salito anche di 6 punti. 


LONDRA 


‘Tendenza al ribasso con pochi af- 
fari: sensibile la presenza dei rea- 
lizzi di beneficio malamente assor- 
iti. Fermo tutto il reddito fisso, 
‘cedenti finanziari, bancari e indu- 
striali di tipo speculativo. 


A ZURIGO — Prezzi al rialzo con 


gi. Buoni i bancari, i farmaceutici, 
i chimici. Sensibili gli investimenti 
dall'estero, Fermo il reddito fisso, 
deboli i titoli in dollari. 


A PARIGI — Miglioramento nel 
prezzi con affari molto, dinamici. 
‘Buoni i bancari, i finanziari, i gran 
di magazzini e gli elettrotecnici. Mi- 
gliori anche i valori internazionali. 


A FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
regolare al termine di una seduta 
piuttosto contrastata. Alcuni titoli, 
mon disturbati da movimenti specu- 
lativi, hanno continuato a salire fi- 
mo al termine delle contrattazioni, 


ti di chiusura specie fra i titoli del- 
le industrie locali. Generalmente buo- 
no l'andamento delle obbligazioni. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll 814 — 
Capitalitalla » ‘1018 — 
Equitalia » 87m — 
First Fund doll. 12,34 13,49 
Fonditalia » 11,02 — 
Fund Nations» 9,91 — 
Intercontinental) » 10,61. — 
Intertund » 10,79. 11,44 
Interitalia Ure 


Intertrust doll 11,47 12,47 
Italamerica » 10,03 10,63 
Mediolanum 8. » 10,26. 11,15 
Rominvest » 11,39 12,30 


3-R Management lire 5678,94 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


(BORSE E 


MERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI 4-5 | 8-5 | TITOLI 4-5 | 5-5 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi | 1250) 1245 | Agricola . 
Eridania + «| 1871] lgm | Bastogi 
Es. Molim . . 300.25] 300,25 | Centrale... + 
Molini Certosa . .| 9000| 9050 | Finanz. E. Breda. 
Motta . »| 2968] 30000] Finmare . . . 
Rom. Zucchero . | 202 203 | Finsider 
Rom. Zucchero pr. | 293,50 293.50 | Generalfin 
Venchi Unica 2095 | Ui2295; [Om 
TF.I, priv. 
Assicurative Gio 5 
Alleanza Assic. . 17899 | 18000 | talpi . > 
Assicuratrice Ital 94000] 95200 | Pirelli & C. 
Ass. Milano ord. 17120] 17210| pirelli spa... 
Ass. Milano pr. 9720] 10000 | SES. 
.Generali . . . .| S54110| 55200 
L’Abeille Italiana .| 14115| 14500 
Fondiaria Incen. .| 11600) 11750 n 
Fondiaria Vita. 26500 | 28050 | Sviluppo 
RASecras 56280 | 57100 È a 
SALI Ii 21280] 21800 Immobiliari 
Toro Assicuraz. 12511] 12800 | Aedes pra: 
Toro Assic. priv. , 8850 9100 | Beni Stabili . . 
4 ‘oge a 6 
Bancarie Condotte d’acqua . 573| 
5 De Angeli Frua È 
Comm. Italiana 16950 | 17100 { | 
‘Banco di Roma Aaa RPITTRO | SIERO Alano 2| di 
Credito Italiano 1050 |'apeL ano | STATA LO EIDOS A 
Interbanca priv. | 17700| 18000 | Iniziativa Edilizia ‘| 5730) 5810 
La Milano Centrale | 19800) 19310 
Cartarie . Editoriali Risanamento. 7150| 7130 
Binda . . .. .| 25700] 25800] SAOTE. priv. 663] 683 
Burgono marone 7340| 7351 | Meccaniche-Automobilistiche 
Burgo priv. . .. 5150 5220 | Fist. . ., 9 2298 2336 
Donzelli. . + > 85 87.| Fiat priv... 1793] 1905 
Mondadori priv. 3095 3095 | Franco Tosì , 4485 4480 
Nebiolo. 196] 185 
Cementi - Ceramiche Olivetti ord, 1826] 1650 
Cementir . . . .| 1064) 1064| Olivetti priv 2038 | 2050 
Cer, Pozzi . .. 145 147 | Westinghouse 1459 1459 
Co Fo priv. Minerarie . Metallurgiche 
tiicomoni el 
Richard Ginori . Palck DIRTRSIOA 
Chimiche - Idrocarb. Gomma | Falck priv. . + 
Tissa Viola . +. 
ANO. a 724 | Italsider . . +. 
Brioschi . . + 19990 | Magona n 
‘ Caffaro 3TT | Metalli. . . .. 55 
Carlo Erba 8560 | Monte Amiata . 1106 
Carlo Erba priv, 4685 | Pertusola . 1745| 1750 
Italgas Pea 902 | Siele e elletie] 2239002410 
Lepelitra a 11820 | Terni . .. .. 112 115 
Lepetit priv... + + 10420 | Trafilerie . . . . mol 9 
iquigas aldazta 258.50 pa0) 
Mira Lanza 41550 Tessili ; 
Montedison 680 | Centenari e Zinelli ; 248.75 | 249.25 
Napoletana Gas ‘749 | Chatillon 975) 1030 
Petrolifera Ital. 3200 | Cotonificio Cantoni 9890 9950 
Pierrel Cucirini 5385 | 5490 
Rumianca Filat. Cascami Seta | 3050) 3050 
Saffa Fisac Lio: È 
Sarom . . X — | Lanerossi . et 
Siossigeno . . . 4100 | Lanif di Gavardo . 
7 Linif. e Canap, Naz. 
Commercio Marzotto priv. 
o Olcese Veneziano , 
La Rinascente . .| 26375] 275 È 
La Rinascente priv. 208]. 2I0.|| ROSSA - Ù 
Silos di Genova . 1708] 1700 Fado 
Comunicazioni Snia Viscosa 
Aitalia priv. 19600 | 10400 PIRONST izle 
Ausiliare . . 3710| 3670 1 
È Tosi Manifattura . 
Autostr. Torino-Mi 28550 | 28700 7 
Ttalcabie k 3200 3260 | Unione Manifatture 
Mittel =ipette, 1820 | 1865 Diverse 
Nord Mil 3000) 3000 | De Ferrari . . .| 1315] 1300 
SIP. «| 2176] 2188 | Acque Potabili . . 831] 800 
2 
Elettrotecniche Lo 
Magneti M. priv, 1295] 1288 689 
Marelli E. . 585] 590 1002 
Tecnomasio . . . 470 468 110 
n PANNI 
Titoli di Stato 
TITOLI TITOLI 
Rendita 5% FF SS, 1952. 5,50% 
Redimiblle 1934 3,50% FF. SS. 1953 5,90% 
Ricostruzione 3,50% » » 1955 5,50% 
» 5% » » 1959 5,50% 
Redim. Irieste 5% » » 1960 5% 
Rit. Fondiaria 5% » » 1961 5% 
Redimibile 1954 — 5% » » 651 6% 
Edilizia scol. 5,50% » » 196511 6% 
» » 68 5,50% »_» 1966 1 6% 
” » 69 5,50% » >» 196611 6% 
Cert, Cr. Tes. 76 5% d » 1967 6%0 
» » » 76 6,50% 3» 969 8% 
PIE Si LI I 5% » » 1969 {1 6%; 
» » » 77 6,50% »_» 1970 6% 
» » » 78 5,50% Piano Verde Iem 5% 
» >» » 79 5,50% » » 20 5% 
Buoni Tesoro 1973 5% » PICO 5% 
» » 1974 5% » » 1» 6% 
d » 19751 5% » » 2» 6% 
» » 19751 5% » » 3» 6% 
> » 1977 5% » » 4» 6% 
» » 1978 5% » » 5» 6% 
» > 1 5,50% » Di) 6% 
Amm.FFSS. 67/87 6% » » 79 6% 
» >» 68/88 6% ”» » 8» 6% 
» » 69/89 6% Roma I 5% 
»_» 1970 7% Milano Il 1% 
Op. Pubbl. SS.A 6%, Publ. Util. (vent.) 5,50% 
» » SSBI 8% E) » (trent) 6% 
» » SS5II 6% » » (vent) 6% 
» >» SSB.II 6% »_» 1% 
» » SS.B. IV 6% Pub.Ut.Edison 46 6% 
» » SS.BV 6% » »o »o 1955 6% 
» » ss.B 7% è » » 1956 6% 
è » SSCI 6% » »  Montec, 6% 
» » SSCI 6% I.M.1. XVII 6% 
D) » SS.CII 6% » b.0:4 6% 
» » SS.aut1 6% » XXI 5% 
» a Sia, 1% » RX 5% 
ENEL. 19651 6% » XXI 5% 
» 1965 II 6% » KXIV 6,50% 
» 19661 6% » KXV 6% 
» 1966 II 6% » XXVI 6% 
» 1967 8% » XXVII 6% 
» 19681 6% » XXVIII 1% 
» 1968 II 6% » XIX 1% 
» 1969/59 6% » 1964. 6,25% 
» 1969.I1 6% » Finan 68 6% 
» 1970 7% Credito Nav. 63 6% 
ENEL Europa ‘65 6% » » 67 6% 
ENI 196511 6% ENI 5,50% 
IMI Fin.Ind.Man. 6% » 1957 6% 
IMI Autostr. SS.1 6% » 1958 6% 
IRI Sider 1953 6,50% » 1958/78 6% 
Isvelmer 1961-II1 5,50% » 1964 6% 
» 1962-IV 5,50% » 1966 6% 
» 1962/77-V 5,50% » Sud-1959 6% 
» 1962-VI 5,50% » Sud-1960 6,50% 
» 1963-VII. 5,50% » Sud-1961 5,50% 
» 1963- VIII 5,50% » Sud-IV 5,50% 
D) 1964-IX 6% » Sud-V 5,60% 
» 1964% 6% » Sud-VI 5,50% 
» 1965-X1 6% » Sud-VII 5,50% 
» 1966-KII 6% » Sud: VIII 5,50% 
» 1967-XIII 6% » Sud-IX 6% 
» 1967-XIV 6% URI. 1956/74 6% 
» 1968-X7 6% » 1957/75 6% 
E) 1969-XVI 6% » 1958/74 6% 
» 1970-XVIL 1% » 1957/77(vent) 6% 
Autostr. CO. 63 6,50% » 1958/78 8% 
» CO. 65 6% » 1959/79 5,50% 
» CC. 67 6% » 1960/80 5,50% 
» CC. 68 6% » 1961/86 5,50% 
» CO. 68.11 6% » 1963/83. 6,50% 
» co 69 6% » 1964/82 6% 
SATAP. 65 5,50% » 1965/83 6% 
» 67 5,50% » Elet opt 5,50% 
BEI 1962 5% Banca Lavoro 5% 
» 1965. 6% » » AT 65% 
» 1966 6% B.ca M. Crea 6% 
» 197 6% » » » 61 6% 
» 1968 6% » » » 69II 6% 
BIRS 5% Do» Vi) 1% 
CECA 63/83 6,50% Banco Napoli 5% 
» /868 6% Banco Stellis 5% 
» 68/88 6% » » OP. 5% 
» eg 6% C.R Bologna 5% 
Miglioramento © 5% » ». OP. 5% 
» D 5% C.R. Milano 5% 
» E 5% » ROLE: 5% 
» PF 5% » » DEI 6% 
» G 6% C.R. Roma _X.le 5% 
Genova 5,50% » » XVv.le 5% 
» 1959 6% D » » 6% 
D) 1961 5,50% » » XX de 5%, 
Torino Az. El 60 5,50% » » Ù 6% 
a» no 62 5,50% Trentino AA 5% 
Upere Pubbliche 5% sa OP 5% 
» ? 5,50% C.F delle Venezie 5% 
» » 6% FIT NR? 3 5% 
» » 1% Ist.It.C.P_ Roma 4% 
Op.Pubb. ss.l 6% » » » 5% 
» ss.Il 6% » » (>. 6% 
» 8s.IIl 6% DI » xl 5% 
» ss. Anas 6% Medioc. Cent. 697 6% 
» Dotaz 1 6% ® » 68 6% 
» » » I 6% MP. di Siena 5% 
» »iInt.Stss. 1 6% » d » 6% 
» »n0003 ID 6% »_» » OP. 5% 
» >» 93 IT 6% Cart. Binda 6% 
ss op» IV 6% » » 1961 5,50% 
» Int Stat. V 6% »_» 1962 5,50% 
ENI) VI 6% » Ital. 1949 1% 
oo JN] #] 1% » _» 1962 6,50% 
Elfer 5% » l'imavo 1% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BE 66/88 60,50% | 9375 | ENEL 150% | 99— 
» 67/82 feb. 6,50% 92.25 ENI 6% i; 
» 67/82 set. 6,50% 92.25 » 
» 68/80 mar. 6,75% 94,25 » 
» co nov. 7,50% | 100.15 » 
CECA 66/36 giug. 6,50% 9 » 
» Ji nni Ti » 
È » 
9225 | o 
Monfalcone 
Udine 56045 


24609 


tel. 
Roma Notiz. Ec. (06)6705 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN'ALTRA PROPOSTA IN TEMA DI LEVA TRIBUTARIA 


Abbreviare per le Imprese 
i termini di ammortamento 


Rilevati i pericoli inflazionistici di misure rivolte 
a incrementare la domanda 


interna di 


beni 


Roma, 5 


Il dibattito sulle misure ne- 
cessarie per la ripresa econo- 
mica. si è oggi arricchito di 
una nuova proposta operativa 
jormulata dal presidente della 
Commissione bilancio della 
Camera, on. Roberto Tremel- 
loni, il quale nei giorni scorsi 
ha fatto pervenire alla presi- 
denza del consiglio un doc; 
mento sui rischi inflazionistici 
in atto. La proposta consiste 
essenzialmente nell'abbreviare 
i termini stabiliti dal ministe- 
ro delle finanze per l’ammor- 
tamento d’impianti e macch 
nari realizzati dalle imprese. 

«Il problema — ha detto lo 
on. Tremelloni — non è tanto 
quello di diminuire le imposte 
dirette, che riguardano reddi- 
tì conseguiti; si tratta, piutto- 
sto, di, agire sulle imposte in- 
dirette, con vantaggio delle 
imprese. Si deve cioè agire 
sulla domanda per beni d’'in- 


IL GRAN TROFEO: 
A RAMAZZOTTI 


Ji Cav. del Lavoro Giusto 
Ramazzotti, cui recentemente 
il Presidente della Repubblica 
on. Giovanni Leone ha conse. 
gnato il «Gran Trofeo del 50,0 
della Campionaria Internazio- 
nale di Milano». Il Trofeo co- 
stituisce uno speciale ricono. 
scimento a quegli espositori 
che da cinquant’anni parteci» 
pano ininterrottamente alla 
Fiera di Milano 


vestimento, piuttosto che su 
quello per consumì. Per otte- 
nere questo risultato, il fisco 
ha la possibilità di abbrevia- 
re ì termini, stabiliti in appo- 
site tabelle, di ammortamento 
degli impianti e dei macchina- 
rì. Cioè, si dovrebbe fare in 
modo di consentire alle azien- 
de di detrarre l'importo degli 
impianti realizzati dal reddito 
tassabile, con maggiore rapidi- 
tà, consentendo per l'appunto, 
un ammortamento più rapido. 

«Il fisco — ha aggiunto l'on. 
Tremelloni, che è stato mini- 
stro delle finanze — ha la pos- 
sibilità di adottare un prov- 
vedimento del genere, senza 
l’intervento del Parlamento. 
Per gli impianti industriali, sì 
potrebbe stabilire un ammore» 
tamento in uno o due annì, 
invogliando gli imprenditori a 
investire e stimolando la do- 
manda di beni d'investimento. 

«Provvedimenti sulle impo- 
ste dirette, come quelli propo- 
sti în questi giorniì, ha conclu- 
so Tremelloni — potrebbero 
avere effettì inflazionistici; au- 
menterebbero cioè la doman- 
da in senso inflazionistico e 
aggravando una situazione già 
pesante rappresentata dalla 
perdita di potere di acquisto 
della lira». 

La tesi dell'on. Tremelloni 
trova concorde i prof. Corra- 
do Fiaccavento, membro del- 
la commissione ministeriale 
per l'attuazione della riforma 
tributaria. «Bisogna operare — 
ha detto Fiaccavento — sulle 
imposte dirette, per avere ef- 
fetti positivi e, nello stesso, 
tempo, contenere l'aumento 
dei prezzi. E° vero che sgravi 
sulle imposte pagate dai lavo- 
ratori dipendenti avrebbero 
effetto sulla domanda, ma lo 
avrebbero anche  sull’anda- 
mento dei prezzi, senza sod- 
disfare la necessità di liquiì- 
dità delle imprese e, anzi, pro- 
babilmente, riducendola, con- 
siderato che la RM C/2 viene 
trattenuta dalle aziende e suc- 
cessivamente versata al. fisco. 

«Mi pare che siano tutti da 
accordo — ha aggiunto il prof. 
Fiaccavento — che l'inflazione 
in atto è da costi: se noi sgra- 
viamo le imposte dirette, è ve- 
ro che creiamo domanda ad- 
dizionale, ma non riduciamo 
i costì delle imprese e corria- 
mo rischi inflazionistici». 

A sua volta, il prof. Giusep- 
pe Cuzzi, direttore dell’Istitu- 
to di ‘studi per la piccola e 
media industria (ISMEPI), so- 
stiene che occorre «tenere pre- 
sente che siamo in fase d’in- 
Îlazione e che îl creare co- 
munque una liquidità aggiun- 
tiva avrebbe un impatto, pro- 
prio in termini d'inflazione, 
di notevole portata. E° ben ve- 
ro che in presenza di una ele- 
vata disoccupazione non sono 
ipotizzabili politiche deflazio- 


UN QUADRO DELLA CONGIUNTURA 


In dieci settori 
sintomi di ripresa 


Particolarmente significativo l'incremento 
delle immatricolazioni di veicoli industriali 


Roma, 5 

Dieci sui 18 principali set- 
toni dell'industria italiana so- 
no in progresso, cinque regi- 
strano una situazione stazio- 
naria, tre sono ancora in sta- 
to di difficoltà: questo quadro 
dell'andamento congiunturale, 
che si desume dalle ultime se- 
gnalazioni dei settori interes- 
sati, conferma che il secondo 
trimestre del 1972 è caratteriz 
zato da sensibili sintomi di ri- 
presa economica. Li 

I settori industriali in avan- 
zamento sono quelli dell’indu- 
stria automobilistica, cicli e 
motocicli, macchine e mate- 
riale elettrico, chimici, gom- 
ma, materiale da costruzione, 
siderurgia, cinematografia, e 
(in ripresa, ma più modesta- 
mente) tessili e abbigliamen- 
to ed edilizia. 

Situazione stazionaria, inve- 
ce, per i cantieri navali, le de- 
molizioni e riparazioni navali, 
macchine agricole, macchine e 
materiale non elettrico, pelli 
e calzature. Tuttora in diffi- 
coltà, infine, sono il settore 
della carpenteria meccanica, 
quello della carta e quello del 
legno e mobilio. 

Fra i settori in avanzamen- 
to l’intonazione di ripresa è 
caratterizzata da sintomi di 
vario genere, Nel settore au- 
tomobilistico è tra l’altro par- 
ticolarmente interessante l’au- 
mento nell’immatricolazione 
dei veicoli industriali, i quali 
vengono utilizzati in altri set. 
toni direttamente produttivi, 
Per i cicli e motocicli sono 
‘particolarmente in aumento 
gli ordini. Nettamente positi- 
va, per il settore chimico, sia 


MERCATO] 
DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 5-5 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA 43/8 43/4 5-3/8 
Sterlina 4-9/16 4-7/8 5-1/2 
F.co svizz. 5/8 


Marco 


l’attività di produzione che il 
livello degli ordini. Un chiaro 
risveglio della domanda per il 
settore della gomma. Per i 
materiali da costruzione i sin- 
tomi di ripresa sono più evi. 
denti nell’industria del ce- 
mento. 

Anche il positivo andamen- 
to dell'imposta generale sul 
l’entrata (IGE) e dell'imposta 
di registro nel primo trime- 
stre rivelano una moderata ri- 
presa degli affari nel nostro si- 
stema economico. L’IGE ha 
infatti consentito di accertare 
un gettito di 601,8 miliardi nei 
‘primi tre mesi, con un aumen- 
to di 65,2 miliardi, pari al 12,2 
per cento sul corrispondente 
periodo dello scorso anno, 


Sui minimi 
il gettito 


della cedolare 
Roma, 5 

La «imposta cedolare di ac- 
conto ha fornito allo Stato 
un gettito di 5,7 miliardi di 
lire nel corso del primo tri- 
mestre, con una flessione di 
2,3 miliardi rispetto al gettito 
di 8,0 di un anno fa. Inoltre, 
il gettito trimestrale di 5,7 
miliardi costituisce un record 
storico minimo da quando 
questa imposta fu istituita 
nel 1963. 

Il calo è da attribuire, ov- 
viamente, al peggioramento 
Sole drmnese (liane © quindi 

le imprese italiane e quindi 
all massiccio contenimento 
dei dividendi corrisposti agli 
I dati ufficiali non consen- 
tono in alcun modo di stabi. 
lire in quale misura il gettito 
dell’imposta complementare 
risenta degli accertamenti re- 
sì possibili dalle segnalazioni 
connesse all'imposta cedolare. 
Tutto porterebbe a ritenere, 
tuttavia, che esista uno scarso 
grado di aggiornamento e di 
utilizzo delle segnalazioni che 
pervengono dalle casse incari. 
cate del pagamento delle’ ce. 
dole allo schedario generale 
dei titoli azionari e che da 
questo dovrebbero ritornare 
poi agli uffici distrettuali del. 
le imposte dirette. (Italia) 


mistiche, ma non si deve ri. 
nunciare all'esigenza di man- 
tenere livelli compéetibili nei 
tassi d’inflazione del sistema». 

(Italia) 


IL NOME «BASTOGI» 
diventa ufficiale 


Roma, 5 
La assemblea straordinaria 
della Società Bastogi ha deci- 
so di modificare l'antica ragio- 
ne sociale, che era «Società 
italiana per le strade ferrate 
meridionali», in quella di «Ba- 
stogi Finanziaria S.p.A.) 
(Italia) 
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Mercato 


in tono minore 


La Borsa ha ripreso a vivere di. 
messamente, anche se qua e là non 
mancano singoli sprazzi velleitari a 
dimostrazione che qualcosa di nuovo 
nel sottofondo c’è. Dopo la scivola- 
ta avutasi nella seconda parte della 
passata ottava, la ripresa dell’attivi- 
tà ha fatto registrare una buona re. 
sistenza di fondo con singoli inter- 
venti di carattere selettivo che han. 
no consentito anche qualche apprez- 
zabile progresso, Martedì, tra i valo- 
ri che hanno incasellato discreti mar- 
gini si sono imposte soprattutto le 
Falck ord., le Mondadori, le Latina, 
‘Tecnomasio, Lepetit, Ciga, Smerì 
glio, Breda e altri. Tra i valori più 
sacrificati, le Nord Milano, Nebiolo, 
Donzelli, Eternit, Chatillon, Amiata; 
‘eccetera. 

‘Andamento pressoché analogo nel- 
la seduta di mercoledì. Il lavoro si 
è snodato nel segno di una generale 
pacatezza e di un volume di scam: 
bi modesto che tuttavia non ha pre 
sentato difficoltà d'incontro delle con» 
tropartite. Spunti apprezzabili si so- 
no avuti per le Fiat, Olivetti, Mira 
Lanza, alcuni assicurativi e bancari. 
‘Hanno perso terreno, invece, le Ba- 
stogi, assieme ad alcuni rappresen- 
tanti dei settori alimentare e tessile. 


La tranquillità operativa ha subito 
un fastidioso contraccolpo nella se- 
duta di giovedì, in seguito alle voci 
secondo le quali la Montedison, si sta- 
Tebbe. orientando verso una svaluta- 
zione del capitale. Ne ha immedia- 
tamente nisentito questo titolo e con 
esso una lunga schiera di altri, non 
esclusi vari meccanici, assicurativi, 
bancari ecc. Un piccolo terremoto 
che non sì è quietato del tutto nep- 
pure dopo che la società ha rilascia 
to al riguardo una netta smentita. 
La quota ne ha sofferto un po’ in 
tutti i comparti perdendo in media 
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LA SETTIMANA IN BORSA 0) 


più di quanto avesse acquisito nelle 
due seduti precedenti. 

A porre riparo a questa persisten- 
te fragilità della Borsa, ieri si sono 
fatte avanti alcune iniziative di so- 
stegno con immediati effetti tonifica- 
tori anche perché l’ambiente era — 
in potenza — pronto a impostare de- 
terminati programmi a breve raggio, 
oculatamente articolati nel quadro 
delle operazioni a premio. In effetti, 
la domanda da parte di acquirenti a 
premio si è rivelata piuttosto buona 
e la contropartita non è mancata. 


Alfredo Nemez 
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BANCA DEL FRIULI 


Società per Azioni 
Capitale Sociale sottoscritto L. 1.000.000.000 - Versato L. 805.000.000 - Riserve L. 310.000.000 


Direzione Generale e Sede Centrale: UDINE 
Fondi amministrati L. 205.234.000.000 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


Sotto la presidenza del dott. 
comm. Gio Batta Spezzotti, sa- 
bato 29 aprile alle ore 10, presso 
la Sede Sociale dell’Istituto in 
Udine, Via Vittorio Veneto 20, 
si è svolta l'Assemblea Generale 
Ordinaria degli Azionisti della 
Banca del Friuli per esaminare 
il bilancio dell'esercizio 1971. 

Oltre al Presidente dell’Istitu- 
to erano presenti gli ammini 
stratori: avv. Giandaniele Rinal- 
di, Segretario; ing. dott. Rinal- 
do Bertoli; co. Antonio di Col- 
loredo Mels; co. dott. comm. 
Giancarlo di Maniago; dott. Pao- 
lo Malignani; ing. dott. Angelo 
Morelli de Rossi; ing. dott. Ame- 
deo Tosolini e avv. Ludovico Zo- 
ratti; i Sindaci effettivi avv. 
comm. Feliciano Nimis, Presi 
dente del Collegio; dott. Manlio 
Crichiutti; dott. rag. Oviedo Mar- 
zona; il Direttore Generale rag, 
comm. Ermanno Deison e il Vi- 
ce Direttore Generale dott, cav. 
Lorenzo Scarpis. 

All’Assemblea erano presenti 
169 Azionisti rappresentanti in 
proprio e per delega nr. 878.392 
azioni per voti 7006. 

Il comm. dott. Gio Batta Spez- 
zotti nel dichiarare aperta la 
seduta, prima di dar corso ai 
lavori, ha rivolto a nome degli 
azionisti un augurio di pronto 
ristabilimento all’ing. dott. Lui- 
gi Danieli, Segretario del Con- 
siglio di Amministrazione, im- 
possibilitato ad essere presente 
per una lieve indisposizione. 

Nel dar inizio alla relazione 
di bilancio il Presidente dell’As- 
semblea ha ricordato con ani- 
mo commosso il compianto suo 
predecessore avv. comm, Egidio 
Zorattì che  nell’ottobre dello 
scorso anno, dopo pochi mesi 
di. malattia, è scomparso la- 
sciando un vuoto incolmabile 
nella presidenza dell’Istituto che 


| aveva retto, con saggezza, equi- 


librio e competenza, per oltre 
25 anni. 

«Egli si è sempre imanifesta- 
to un Amministratore di illumi- 
nata sagacia» ha detto il dott. 
Spezzotti, «dimostrando a tutti, 
Consiglieri, Dirigenti, Funziona. 
i, È Personale, quale fosse per 

ui sommo impegno in quoti- 
diana prestazione l’offrire î me- 
eo che ro ail) co- 
scienza, l'alto senso giuridico 
la dirittura morale, il Goo) im 
pegno, potevano esprimere», 

Ha commemorato inoltre i di- 
tigeni ti, funzionari e impiegati 
In servizio e in quiescenza de- 
ceduti durante l’anno 1971. 

E° entrato quindi nel vivo del- 
la relazione, che nella parte in- 
troduttiva va ad esaminare, in 
una rapida panoramica, i fatti 
economici di recessione che già 
erano venuti ad affiorare negli 
anni precedenti e che erano già 
Stati messi in rilievo nella te- 
lazione del bilancio chiuso al 
31 dicembre 1970. 

«Nessun tamo produttivo, eco- 
momico finanziario» vien detto 
nella relazione, «è risultato im- 
mune da uno stato di congiun- 
tura, Sia, pure graduata, nelle 
singole situazioni ambientali, 
sia di gestione sia di produtti. 
Vità». Di fronte all'aumento dei 
depositi si depreca che. gli im- 
‘pieghi stagnino e talvolta decre- 
scano, non tanto per una pre- 
sunta disaffezione dei produtto- 
TI verso le loro aziende, quanto 
Perché manca la fiducia atta a 
Tianimare gli operatori, gli in- 
termediari, la massa dei con- 
sumatori». 

Dopo queste ed altre premes- 
se di carattere generale sulle 
componenti della situazione eco. 
nomica italiana durante il 1971, 
la relazione viene ad analizzare 
in particolare, l'andamento so- 
cio-economico-finanziario della 
zona ove opera la Banca del 


Friuli, Istituto che si appresta|SP® 


mel 1973 a celebrare degnamen- 
te il suo centenario di vita. 
Nel campo agricolo, rispetto 
l’anno pi te, si è avuto 
‘un regresso che ha, colpito qua- 
si tutte le produzioni, come 
quelle del frumento, del grano- 
turco, della vite e delle altre 
colture minori. Mantenimento 
invece delle posizioni raggiunte 
nel patrimonio zootecnico con 
RR) miglioramento della qua- 


Nell'industria, l'annata che 


doveva dare l’avvio ad una con-| 


fortante ripresa, ha riproposto i 
problemi e le difficoltà del 1970. 

Soddisfacente l’attività della 
seconda lavorazione del legno, 
preoccupante invece la  situa- 
zione nel settore tessile, con 
un grave squilibrio fra costi e 
ricavi. 


L'artigianato nel suo comples- 
so presenta un quadro abba- 
stanza confortante ove non so- 
no mancati gli investimenti. Il 
commercio pur con una con- 
trazione nel volume degli affa- 
Ti ha riscontrato una lievita- 
zione degli introiti. 

La relazione a questo punto 
si sofferma con note positive 
sulla attività finanziaria regio- 
nale, dando ampio atto all'Am- 
ministrazione regionale per la 
sua azione veramente encomia- 
bile tesa alla realizzazione del 
programma di unificazione eco- 
nomica, sociale e politica della 
Regione, 

A tutte le leggi finanziarie re- 
gionali la Banca del Friuli ha 
risposto con larghezza di vedu- 
te e, con i mezzi a disposizione, 
l’Istituto è in grado di guarda- 
re con larghezza alle richieste 
degli imprenditori friulani che 
operando con una sana ed in. 
telligente amministrazione desi 
derano avvalersi delle varie leg- 
gi approvate dal Parlamento 
regionale. 

Passando poi al settore «Emi. 
grazione e Turismo» la relazio- 
ne afferma che l’afflusso delle 
rimesse degli emigranti hanno 
registrato, per quanto si riferi- 
sce ovviamente al bilancio dello 
Istituto, un aumento di 955 mi- 
lioni con un ineremento . per- 
centuale del 13,66 rispetto il 1970, 

Il turismo ha invece segnato 
nel campo delle presenze una 
certa riduzione percentuale ri- 
spetto all'aumento verificatosi 
nel 1970; un dato positivo è pe- 
ro rilevabile dall'importo delle 
valute negoziate nelle principali 
località turistiche in cui opera 
la Banca del Friuli, come Li. 
gnano, Tarvisio, Grado, Bibione, 
Jesolo, Caorle e Pieve di Cado- 


re, che dai 6 miliardi e 668 
milioni del 1970 è passato agli 
8 miliardi e 258 milioni del "71. 
Complessivamente il totale del 
le valute negoziate dall’Istituto 
in tutte le sue filiali è stato nel 
1971 di 15 miliardi e 861 milioni 
con un incremento del 22,96% 
rispetto il 1970. 

La relazione viene poi ad ana- 
lizzare il bilancio chiuso il 31 
dicembre 1971 soffermandosi sui 
dati più classici di un bilancio 
di un Istituto di credito quali 
le poste relative alla raccolta 
del risparmio e degli impieghi. 

Queste fondamentali voci di 
bilancio pongono in chiara evi- 
denza l’ulteriore rafforzamento 
ed il notevole avanzamento del- 
l’Istituto nel contesto economi. 
co-finanziario della Regione, e 
ciò malgrado gli effetti sfavore- 
veli prodotti sul mercato cre- 
ditizio dalla fase di stagnazio- 
ne economica. 

Infatti la massa fiduciaria ha 
raggiunto il significativo tnaguar- 
do di 172 miliardi e 119 milio- 
ni con una variazione in più 
di 29 miliardi e 242 milioni, pa- 
ri al 20,47% rispetto al 1970, 
percentuale mai raggiunta in 
precedenza dall’Istituto che raf- 
frontata a quella nazionale del 
18% porta ad una evidente con- 
siderazione positiva nei con- 
fronti della Banca del Friuli. 

Rispetto il 1938 i depositi so- 
no aumentati di ben 1398 volte 
contro le 850 volte della media 
nazionale; questi a fine eserci- 
zio sono composti da 124,502 
‘partite con una media di Lire 
1.400.000 circa per partita. 

Tl frazionamento conferma an- 

cora una volta il carattere della 
raccolta ed il suo grado di sta- 
bilità, rilevabile anche per il 
1971 dove, malgrado l'economia 
pesante e preoccupante, questa 
caratteristica si è mantenuta, 
dimostrando un incremento ef- 
fettivo di vero e prezioso ri- 
mio. 
Nella relazione una particola- 
re attenzione viene posta 
problema dei tassi passivi. In 
questo campo, l’entrata in vigo- 
re dell'atteso Accordo interban- 
cario, sostanzialmente rispetta. 
to, ha fatto lievitare il costo 
della raccolta. 

La relazione esamina infine 
la posta complessiva dei fondi 
amministrati che com’è noto 
comprende i depositi, i fondi 
regionali, il patrimonio, la cir- 
colazione assegni e gli accanto- 
namenti vari; queste voci alla 
fine esercizio ammontano com- 
plessivamente a 202 miliardi 610 
milioni contro i 185 miliardi 79 
milioni della fine 1970, con un 
aumento di 17 miliardi 531 mi 
lioni. 

Passando ora alla seconda po- 
sta fondamentale del bilancio, 


quella relativa agli impieghi, la 
relazione del Consiglio di Am- 
ministrazione mette in evidenza 
che, malgrado la generale stasi 
ed in molti casi la accentuata 
flessione verificatasi presso altre 
aziende del settore, le investite 
hanno subito un aumento di 6 
miliardi 589 milioni pari ad una 
percentuale del 7,89%. Se a que- 
ste investite si aggiungono le 
somme impegnate ma non an- 
cora. utilizzate l’incremento pas- 
sa a 12 miliardi e 621 milioni 
pari al 12,35%, portando com- 
plessivamente gli impieghi a 114 
miliardi e 854 milioni con un 
rapporto fra massa fiduciaria e 
investimenti del 66,73%, rappor- 
to abbastanza soddisfacente. 

In questo quadro di investi 
menti si innesta la notevole 
partecipazione della Banca del 
Friuli alle varie formule dei 
‘prestiti agevolati previste dalle 
leggi nazionali e regionali e per 
i finanziamenti ammassi delle 
vecchie gestioni. 

L'ammontare complessivo am- 
monta al 31-12-1971 a 8 miliardi 
937 milioni. In questo settore 
un particolare riconoscimento 
è stato concesso alla Banca del 
Friuli dall'Unione Artigiani del 
Friuli con l’assegnazione di un 
diploma di benemerenza con 
medaglia d’oro per il maggior 
numero di finanziamenti accor- 
dati agli artigiani pari a n. 641 
operazioni di credito di eserci. 
zio e di mutui che ammontano 
al 42,19% delle operazioni pre- 
sentate da tutti gli Istituti di 
eredito operanti nella Regione, 

Nell'esercizio 1971 le doman- 
de di finanziamento presentate 
e quasi totalmente accordate 
furono 105,591 per un totale di 
245 miliardi 542 milioni con una 
media per domanda di 2 milio- 
ni 300 mila lire circa, media 
che, come per i depositi, rical. 
ca il concetto del frazionamen- 
to e quindi della oculatezza fi- 
nanziaria dell’Istituto. 

Il movimento generale di cas- 
sa e quello generale delle ope- 
razioni è stato rispettivamente 
di 5627 e 18.152 miliardi, dati 
che confermano il continuo in: 
cremento della Banca. 

La relazione continua poi nel- 
l'esame dei dati patrimoniali, 
Ticordando che le operazioni re- 
lative all'aumento del capitale 
sociale da 600 a 1000 milioni si 
sono concluse senza difficoltà 
alcuna con il versamento dei 
primi 4/10, Pertanto a fine gen- 
naio 1972 perfezionate tutte le 
operazioni di raggruppamento, 
il capitale sociale della Banca 
sottoscritto ammonta a 1000 mi- 
lioni di lire, versati 805 milioni 
al quale, se sì aggiungono le ri- 
serve pari a 3 miliardi 310 mi- 
lioni, si ha complessivamente 
un patrimonio di 4 miliardi e 
115 milioni ai quali in avvenire 
dovranno essere aggiunti i re- 
stanti decimi da richiamare e co- 
sì pure il relativo sovraprezzo. 

Nel 1971 la Banca in collabo- 
razione con il Tesoriere princi. 
pale Cassa di Risparmio di Trie- 
ste, ha continuato a svolgere 
con la massima serupolosità e 
regolarità il servizio di tesore- 
ria della Regione Friuli-Venezia 
Giulia nonché tutti gli altri ser- 
vizi connessi con le gestioni 
esattoriali per numerosi Comu- 
ni ed Enti consorziati. 

Dopo essersi soffermata sulle 
operazioni con l’estero che nel 
loro valore complessivo dei re- 
golamenti per import-export 
hanno superato la cifra di 22 
miliardi (18 miliardi circa nel 
1970), la relazione pone un ac- 
cento particolare sul progressi 
vo potenziamento del Centro 
elettronico onde adeguario non 
solo alle sempre più pressanti 
esigenze della clientela ma, in 
particolare, per essere in grado 


al|di far fronte alle sempre più 


numerose ed analitiche richie 
ste di dati ed informazioni del. 
l’Organo di Vigilanza. E stato 
pertanto installato — continua 
la relazione — proprio in que- 
sti giorni il modernissimo siste- 
ma elettronico I.B.M. 370/145 
che sarà in grado non solo di 
far fronte alle esigenze già ri- 
chiamate, ma di fornire agli Or- 
gani direttivi della Banca tutte 
quelle notizie sui fatti ammini. 
strativi aziendali che oggi co- 
stituiscono conoscenza indispen- 
sabile per una oculata gestione. 

La relazione, infine, ricorda 
che il Consiglio di Amministra. 
zione ha continuato nell’opera 
di riammodernamento, di molte 
filiali e nel programma di inve- 
stimento immobiliare onde ri- 


solvere il problema del rinno- 
vo delle varie sedi. 

Nel concludere la relazione il 
Presidente dott. Spezzotti ha ri- 
chiamato l’attenzione degli azio- 
nisti sulle Fondazioni «Luigi 
Bon», «Camillo Malignani», «En- 
tico del Torso e sull'attività 
svolta dalla Cassa Assistenza 
per i Dipendenti della Banca. 
A queste benemerite iniziative, 
ha detto il Presidente Spezzot- 
ti, oggi si deve aggiungere le 
«Borse di studio Egidio Zoratti» 
deliberate dal Consiglio di Am- 
ministrazione per onorare la 
memoria del compianto suo pre- 
decessore. 

La relazione passa quindi ad 
analizzare i dati di bilancio, dai 
quali emerge che gli utili am- 
i montano a lire 336.372.244 delle 
quali” 50 milioni assegnati al 
Fondo di Riserva. Il dividendo 
agli Azionisti è stato fissato, co- 
me per l’anno precedente, in 
L. 170 per ogni azione vecchia 
e L. 11,30 (godimento due me. 
si) sulle 650 mila azioni nuove 
liberate 4/10. 

Alla chiusura della relazione 
sono stati indirizzati al Presi 
dente dott. Spezzotti calorosi 
applausi di consenso per l’ope- 
rato suo, deì suoi collaboratori 
e della Direzione Generale del. 
l’Istituto. 

Ha preso quindi la parola il 
Presidente del Collegio Sindaca- 
le, avv. comm. Feliciano Nimis, 
il quale dopo aver ricordato, 
anche a nome del Collegio, la 
figura dello scomparso Presiden- 
te avv. Zoratti, si è soffermato 
sul lavoro svolto dai Collegio 
Sindacale attestando l’oculatez- 
za dell'operato del Consiglio di 
Amministrazione e la corrispon- 
denza delle varie poste di bilan- 
cio con i dati contabili. 

Aperta la discussione ha chie- 
sto la parola il dott. Bruno Fi. 
laferro, per esprimere a nome 
personale e di altri azionisti, 
il plauso più vivo per l’omerato 
del Consiglio di Amministrarin- 
ne e della Direzione Generale, 
proponendo l'approvazione Aolla 
due relazioni per acclamazione, 

Non essendovi altri soci iserit- 
ti a parlare, le due relazioni ve- 
nivano poste ai voti, riscuoten- 
do l’unanimità dei consensi. 

A questo punto il Presidente 
dott. Spezzotti consegnava ai di- 
pendenti che hanno lasciato lo 
Istituto per limiti di età la me- 
daglia d’oro ricordo, e a quelli 
che hanno compiuto 30 anni di 
servizio ininterrotto. presso la 
Banca l’orologio d’oro, Un par- 
ticolare riconoscimento è stato 
fatto al Direttore Generale rag. 
comm. Ermanno Deison per i 
suoi 50 anni di ininterrotta at- 
tività al servizio dell’Istituto e 
per la sua odierna azione alla 
guida della Banca del Friuli. 
Al comm. Deison dopo brevi 
parole di compiacimento il Pre- 
sidente Spezzotti ha consegna- 
to una medaglia d’oro ricordo 
consegna che è stata sottolinea- 
ta da prolungati applausi. 

Si è passato poi all’esame del 
quarto punto posto all’ordine 
del giorno «Rinnovo del Consi- 
glio di Amministrazione per il 
triennio 1972-1974». Su richiesta 
di diversi azionisti viene propo- 
sto di riconfermare per accla- 
mazione tutti i Consiglieri u- 
scenti. Non essendo alcun con- 
trario a questa procedura, viene 
riconfermato per acclamazione 
il Consiglio uscente, La ricon- 


ferma viene salutata da vibranti 
applausi. 

Il Consiglio pertanto risulta 
così formato: Spezzotti dott. 
comm. Gio Batta, Presidente; 
Morelli de Rossi ing. dott. An- 
gelo, Vice Presidente; Danieli 
ing. dott. Luigi, Segretario; Con- 


Siglieri: Bertoli ing. dott. Rinal- 
do, Deison comm. rag. Erman- 
no, di Colloredo Mels co. Anto» 
nio, di Maniago co. dott. comm. 
Giancarlo Malignani dott. Pao- 
lo, Rinaldi cav. avv. Gianda- 
niele, Tosolini ing. dott. Ame- 
deo, Zoratti avv. dott. cav. Lu- 
dovico. 


La Banca informa che il divi- 
dendo per l’esercizio 1971 in ra- 
gione di L. 170 per ciascuna 
delle 1.250.000 azioni vecchie e 
L. 11,30 (godimento due mesi) 
sulle 650.000 azioni nuove libe- 
rate 4/10 tutte del valore nomi. 
nale di L. 500, sarà pagabile 
dal giorno 8 maggio 1972 pres- 
so tutti gli sportelli dell’Istitu- 
to con osservanza delle norme 
stabilite dalla legge 29 dicembre 
1962 n. 1745 e del Decreto legge 
21 febbraio 1972 n. 22. 


Sabato, 6 maggio 1972 


IL PICCOLO 


Per questo vi invito 


a votare D.C. 


Un augurio a tutti gli elettori: che domani sia una data buona per 
il nostro Paese. Si tratta di una partita decisiva ma non come una parti- 
ta di calcio nel campionato, quando può andare male la partita di anda- 
ta e c'è sempre la possibilità di recuperare nel girone di ritorno. Già 
una volta nel nostro Paese il popolo italiano è stato privato del suo di- 
ritto di voto. Facciamo in modo che vengano consolidate le ragioni 
della democrazia. 

In questi anni abbiamo fatto grandi progressi. Dobbiamo ricordare 
da dove siamo partiti. Siamo partiti dalla linea del sottosviluppo, della 
miseria, dell’arretratezza, quando un regime aveva tentato di risolvere 
i nostri problemi, i problemi della nostra società, portandoci verso 
l'Africa, portandoci in Abissinia. Oggi siamo un grande Paese industriale 
che può collegarsi con gli altri Paesi più avanzati dell'Europa, per co- 
struire una nuova comunità che sarà l'elemento decisivo del nostro pro- 
gresso nazionale e anche della pace e dell'equilibrio del nostro conti- 
nente. Abbiamo ancora molti problemi. Vi sono pensionati che ancora 
non hanno un trattamento adeguato. Vi sono contadini, mèzzadri, picco- 
li agricoltori, coltivatori diretti, che rilevano con preoccupazione il diva- 
rio esistente tra i loro redditi e quelli delle città, e quelli dell'industria. 
Piccoli commercianti, artigiani, che riescono far quadrare il hilancio del- 
le loro aziende con difficoltà. Vi sono paesi dell'entroterra della nostra 
Penisola dove ancora non è spuntata una ciminiera e si attende l’arrivo 
di un cantiere di lavoro o di un'opera pubblica per trovare una possibi- 
lità di occupazione. Vi sono donne che hanno i loro mariti o i loro figli 
all’estero perché soltanto fuori dei nostri confini nazionali hanno trova 
to una possibilità di lavoro, Giovani diplomati e operai alla ricerca della 
prima occupazione. Però oggi, avendo aumentato le nostre risorse, es- 
sendo diventati un grande Paese industriale, noi possiamo risolvere 
questi problemi, solo che abbiamo la volontà, il coraggio, la decisione 
per portare avanti una linea di sviluppo democratico. Ecco, questa stra- 
da che noi abbiamo indicato, è la strada giusta, quella che ci consente 
di risolvere i problemi della nostra società. 


La destra, la cosiddetta Destra Nazionale, ci propone invece di tor- 
nare indietro, di operare una specie di conversione ad U; tornare indie- 
tro verso la linea del sottosviluppo e della miseria. E tenta di colpire al- 
le spalle la Democrazia Cristiana, mentre noi siamo impegnati in un 
confronto decisivo e drammatico con il Partito comunista. 


Il comunismo ci propone di cambiare strada. Ma che cosa farebhe 
il comunismo in Italia? Quello che ha fatto negli altri Paesi, dove ha 
raggiunto il potere, mai attraverso libere elezioni, sempre attraverso 
colpi di stato. Il comunismo ha sempre distrutto ogni libertà e non è 
riuscito nemmeno a risolvere in modo soddisfacente i problemi mate- 
riali, economici della condizione di vita e di esistenza dei cittadini e dei 
lavoratori. Molti di voi in questi anni hanno avuto la possibilità di visi- 
tare i Paesi governati dai comunisti. Ebbene, non c'è uno solo di questi 
Paesi dove si siano raggiunte condizioni di vita anche lontanamente pa- 
ragonabili a quelle che noi abbiamo realizzato nel nostro Paese, pure 
in mezzo a tante difficoltà. 


Si tratta di sviluppare la nostra azione, di esprimere un voto che 
offra la possibilità di formare un governo forte, un governo sicuro, fon- 
dato su una maggioranza parlamentare democratica. Bisogna combat- 
tere la violenza e l'illegalità, non dare spazio a chi vorrebbe portare il 
nostro Paese verso una spirale sciagurata di rissa e di querra civile, 
Bisogna che lo stato democratico sia forte, in grado cioè di essere pre- 
sente, vigilante e di fermare chi non vuole rispettare la legge, chi non 
vuole rispettare le regole della convivenza civile e democratica che noi 
ci siamo dati e che abhiamo posto a fondamento della Costituzione re- 
pubblicana. Dobbiamo hattere il comunismo, respingendo i rigurgiti rea- 
zionari che vorrebbero riportare indietro il nostro Paese verso la mise- 
ria e l’arretratezza. Per questo bisogna dare più forza allo scudo crocia- 
to, alla Democrazia Cristiana, per consentire di sviluppare questa linea 
che noi abbiamo indicata, che è giusta e che corrisponde agli interessi 
della nostra società. 
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IL PICCOLO 


SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE | LE INDAGINI DOPO IL RITROVAMENTO DEI CORPI DELLE DUE BAMBINE NELLA CISTERNA 


pn 


Sabato, 6 maggio 1972 


HA PORTATO OTTO BEBE’ A COPPIE SENZA FIGLI 


LEGITTIMO IL DIVIETO! IN ARRESTO IL PROPRIETARIO | Una donna brasiliana 


DEI GIOCHI D'AZZARDO DEL TRAGICO POZZO DI BITONTO sin 


Discutibili solo le norme speciali sui casinò 
Indennità di anzianità anche alle domestiche 


s Roma, 5 

Numerose sentenze sono sta- 
te. depositate stamane dalla 
Corte Costituzionale nella can- 
celleria del Palazzo della Con- 
sulta. Si riferiscono a contro- 
versie discusse nelle udienze 
‘pubbliche del 23 febbraio. 8 
€ 22 marzo scorsi e nelle came- 
re di consiglio del 10 febbraio, 
3 e 23 marzo 1972. Tutte le sen- 
tenze, due delle quali sono in 
‘materia regionale, sono state 
pronunciate: sotto la presiden- 
za del prof. Giuseppe Chiarelli. 

Una sentenza riguarda l’eser. 
cizio dei giochi d'azzardo e la 
loro legittimità costituzionale, 
vietati a tutti i cittadini dal 
codice penale ma consentiti, 
da norme speciali, nei comuni 
di Venezia, Sanremo e Cam- 
pione d’Italia. In particolare, 
inoltre, davanti ai giudici del- 
la corte era stato anche pro- 
spettato il caso della norma 
in base alla quale era stato 
emanato il decreto del minist; 
ro degli interni che ha pror 
gato, per il quinquennio 1963- 
1973, la concessione della ge- 
stione del casinò municipale di 
Sanremo, con connessa auto. 
rizzazione del gioco d'azzardo, 
alla società ATA. 

I giudici del Palazzo della 
Consulta hanno dichiarato non 
fondata, in riferimento all’ar- 
ticolo 3 della Costituzione, la 
questione di legittimità costi- 
tuzionale degli articoli del co- 
dice penale che vietano il gio- 
co d’azzardo (718 primo com- 
ma e 720 primo comma) in 
quanto «nel rapporto tra nor- 
me generali e norme derogati 
ve, questioni di legittimità ©: 
stituzionale per violazione 4 
principio d’uguaglianza poss: 
no eventualmente sorgere in 
‘ordine a queste ultime, e non 
certamente alle prime, che det- 
tano la disciplina comune a 
tutti i cittadini». Secondo la 
Corte, quindi, si doveva pro 
spettare la illegittimità costi. 
tuzionale non delle norme del 
codice penale, che sono la ra 
gola, ma delle norme special 
che costituiscono l'eccezione. 

Un’altra sentenza della Cor- 
te ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 117, 
primo comma, della lesga 2 a- 
prile 1958 numero 339, nella 
parte in cui esclude il diritto 
del prestatore di lavoro dome. 
stico all’indennità di anzianità 
in caso di cessazione del rap 
porto per licenziamento in 
tronco. Con questa sentenza 
della Corte è stato quindi ri 


conosciuto, anche per i lavora- 
tori domestici, il principic, più 
volte affermato in precedenti 
sentenze, per cui l’indennità di 
anzianità dovuta all'atto della 
cessazione di ogni tipo «i rap- 
porto di lavoro, avendo natura 
retributiva, non può essere ne- 
gata o subire limitazioni 
Altre numerose sentenze pro- 
munciate dai giudici di Palaz- 
zo della Consulta riguardano 
questioni di legittimità costi. 
tuzionale riguardanti norme 
processuali e di procedura pe- 
nale. Infine la Corte ha risolto 
parecchi conflitti di compe- 
tenza sorti fra lo Stato e le 
regioni. (Ansa) 


| 


Tuttavia contro Raffaele Chiumirillo, la cui incarcerazione avrebbe carattere precauzionale 
non esisterebbero delle prove definitive - L'uomo è stato posto in cella di isolamento 


Bari, 5 

Raffaele Chiumirillo, proprie- 
tario della casupola in cui, nel. 
la tarda serata di ieri, sono 
stati trovati i corpi di Concetta 
Meno di tre anni e Incoronata 
Modesto di quatto, è stato ar- 
restato, stamani, perché rite. 
nuto responsabile della morte 
delle due bambine. L'uomo — 
che era stato fermato in not- 
tata per ordine del magistrato 
— è stato rinchiuso in una cel. 
la di isolamento delle carceri 
giudiziarie di Bari. 

Raffaele Chiumirillo è de- 
reritto dai vicini come una per- 
sona non violenta. L'uomo, al 
to un metro e venti centimetri, 


soffre di epilessia e, secondo 1 
conoscenti, ha cominciato ad 
eccedere nel bere da quando è 
stato abbandonato dalla mo- 
glie. La sua modesta abitazione 
@ sprovvista di cucina, per cui 
spesso egli si recava a mangia: 
m= dalla cugina della moglie 
Intanto, le indagini sono sta 
te sospese in attesa che venga: 
np dirette, per competenza, dal 
la procura. della Repubblica di 
Bari. E' stato, comunque, ac- 
certato che, ieri pomeriggio. lo 
straccivendolo si è recato al 
l'Ente comunale di assistenza, 
dove ha riscosso un contributo 
di duemila lire, e successiva; 
mente ‘in farmacia; infine, egli 


è andato dal barbiere, dove si 
è trattenuto fino alle 20. Sola- 
mente la necroscopia — che 
sarà compiuta domani matti. 
na — potrà stabilire l’ora della 
morte delle due bambine. In 
ogni caso — è stato chiatito — 
l'arresto del Chiumirillo, con- 
tro il quale non vi sarebbero 
prove particolari, è stato di 
sposto anche per precauzione, 
Gli abitanti del quartiere, infat- 
ti, avevano manifestato propo- 
siti minacciosi contro di lui. 
Si è intanto saputo che la 
ispezione sui cadaveri, compiu- 
ta la scorsa notte dal medico le- 
gale dott. De Michele, ha con- 
sentito di accertare che le pic- 


DUE GIORNI DI LUTTO A CRETA 
PER LA MORTE DELLE 21 RAGAZZE 


La barca, che era sovraccarica, è capotata quando le giovani spaventate da un’ondata 
da una parte - In stato di fermo i due pescatori e gli insegnanti 


si sono gettate tutte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rethymnon, 5 
Bandiere a mezz'asta svento- 
lano a Creta in segno di lutto 
per la tragedia del mare che è 
costata la vita a ventuno ra- 
gazzine, annegate quando la bar- 
ca da pesca sovraccarica sul'a 
quale erano imbarcate si è ro: 
vesciuta, al largo della costa 
settentrionale dell'isola. Il pri- 
mo ministro George Papadopou: 
los ha inviato condoglianze per- 
sonalì alle famiglie delle vitti 
me ed ha chiesto alle autorità 
locali di aprire un'inchiesta per 
determinare le cause della scia- 
gura. Un esponente del governo 
è stato poi inviato da Atene per 
partecipare alla cerimonia fu 
nebre di questa sera. 
L'incidente si è verificato nel 
primo pomeriggio di martedì 
scorso, quando 120 ragazzi del- 
la scuola media di un villaggio 
vicino, durante una escursione 
scolastica a Georgiopolis, locali- 
tà sulla costa hanno ottenuto 


il permesso dagli insegnanti di 
salire a bordo delle barche da 
pesca. Testimoni dell'accaduto 
affermano che il mare era liscio 
come l'olio, quando i giovani si 
sono imbarcati, e solo più tardi 
ha cominciato a spirare una 
lieve brezza verso Sud. Pur al- 
lontanandosi da Georgiopolis, le 
barche avrebbero seguito la co- 
sta, dalla quale non le avrebbe. 
ro mai separati più di un centi 
naio di metri d'acqua, durante 
l'escursione. 

«Ci eravamo allontanati di 
molto da Georgiopolis, ma sem: 
pre lungo la costa», ha dichia- 
rato Maria Panayoydkis, di 14 
anni, una delle sei ragazze so- 
pravvissute delle ventisette che 
si trovavano a bordo della bar- 
ca rovesciata. «Non so cosa sia 
successo esattamente: all’im- 
provviso mì sono trovata in ac- 
qua e mi sono messa a nuotare. 
Le mie compagne urlavano tut- 
te». La sciagura è stata appa 
rentemente provocata dal pani 


IN CARCERE L'AUTORE DI UN BESTIALE ASSASSINIO AD AOSTA 


Ha fatto a pezzi la moglie 
Scoperto dopo 20 giorni 


L’omicida ha confessato di aver colpito a martellate la donna 
che voleva lasciarlo e di averne gettato i resti in un canale 


Aosta, 5 

Luigi Pietro Pellissier, un mu- 
ratore di 42 anni, ha confessato 
ai carabinieri e al procuratore 
della Repubblica di aver ucciso 
la moglie, di averla tagliata a 
pezzi e di averne gettato il ca- 
davere sotto un ponte in valle 
del Gran San Bernardo. L'uomo 
è stato accompagnato stamani 
nella sua abitazione per la ri- 
costruzione del crimine. Le pro- 
ve che in precedenza erano sta- 
te raccolte sul suo conto — ©@ 
che hanno determinato la con- 
fessione — sono inconfutabili: 
tracce di sangue nel bagno e 
suile maniglie delle porte, il 
martello con cui ha fracassato 
il cranio della moglie e la gros- 
sa roncola con la quale ha se- 
zionato il cadavere, Messo di 
fronte a questi elementi, il Pel 
lissier si è deciso ad ammettere 
di essere il responsabile del de- 
litto e ha sottoscritto la propria 
confessione, in presenza dello 
avv. Pietrini, nominato d'ufficio 
suo difensore. 

Pellissier ha detto di aver uc- 
ciso la moglie, Denise Marcelle 


ASTA A NEW YORK 


150 MILIONI 


per una piccola sfinge 
New York, 5 

Una piccola sfinge, che rap- 
presenta il padre di Tutan- 
khamen, il faraone Amenho- 
ter INI, ha raggiunto ieri, a 
una vendita all’asta, la più 
alta cifra che sia mai stata 
pagata per un oggetto d’arte 
dell'antichità, cioè 260 mila 
dollari (circa 150 milioni di 
lire italiane). Si tratta di una 
cifra dieci volte superiore a 
quella pagata in precedenza 
per un oggetto analogo. Un 
mercante di New York, Ro- 
bert Brown, ha acquistato la 
piccola sfinge color turchese 
e vetrificata, la quale misura 
poco più di 25 centimetri di 
lunghezza, per un cliente che 
ha voluto mantenere l’inco- 
gnito. 

La sfinge era appartenuta 
al defunto archeologo ingle- 
se Howard Carter il quale, 
assieme a lord Carnarvon, 
scoprì la tomba di Tutankha- 
men nel 1921. In una certa 
epoca si era creduto che la 
piccola sfinge provenisse pro- 
prio dalla tomba di Tutan- 
khamen, la maggior parte del 
contenuto della quale è stata 
restituita al governo egizia. 
no. Ma tale provenienza non 
è mai stata accertata con si. 
curezza e la statuetta fu tro- 
vata tra gli effetti di Howard 
Carter al momento della sua 
morte, (Ansa- Reuter) 


Maggioni, alle cinque del 20 
aprile scorso, durante un litigio 
«Mia moglie se ne voleva anda- 
re di casa — ha detto — e sta- 
va prendendo i suoi effetti per- 
sonali per chiuderli in una vali- 
gia. Non ho capito più nulla». 
Così ha afferrato un grosso mar- 
telio e ha colpito con violenza 
la donna alla testa; la Maggio- 
ni si è accasciata a terra forse 
già morta. L'assassino, con una 
calma agghiacciante, ne ha poi 
adagiato il corpo nella vasca da 
bagno quindi è andato a lavo- 
rare. 

Una volta rincasato ha cerca- 
to di bruciare la salma, come 
dimostrano le ustioni rilevare 
dal perito settore sui resti del 
corpo, ma non c’è riuscito, E° 
andato allora nel ripostiglio, ha 
preso una grossa. roncola, ha 
spogliato la moglie, l’ha fatta 
a pezzi, poi ne ha racchiuso i 
resti in un sacco di nylon, che 
ha caricato su un motofurgone. 
Verso le 23, ha raggiunto il via- 
dotto è ha gettato nel canale il 
grosso involto. Quindi è torna. 
fo a casa e si è messo a dor- 
mire. 

Nei giorni successivi, fino al 
29 aprile scorso, Luigi Pietro 
Pellissier ha continuato a lavo- 
rare come se nulla fosse acca- 
duto. Anzi, il 23 aprile si era re- 
cato in questura per segnalare 
la scomparsa della moglie e per 
‘presentare denuncia contro di 
lei per abbandono del tetto co. 
mugale. Il muratore, infatti, era 
ormai convinto di aver com. 
messo un «delitto perfetto», ma 
ha dimenticato un particolare: 
la mano sinistra della moglie 
E' stata infatti proprio questa 
mano (la destra non si è tro 
vata) che ha. portato all’identi- 
ficazione della vittima, grazie’ al 
confronto delle impronte digita 
lì con quelle lasciate dalla Mag- 
gioni a Chambery per la conces- 
sione del passaporto. Dalla sco- 
perta del nome, poi, è stato fa- 
cile risalire all'assassino 

Pellissier è stato denunciato 
per omicidio volontario pluriaz- 


gravato, vilipendio e occulta» 
mento di cadavere, Concluso il 
sopralluogo nella casa del delit- 
to, l’uomo è stato trasferito al- 
le carceri di Aosta e messo a di- 
sposizione del giudice istruttore 
che lo interrogherà nei prossi- 
mi giorni, Mentre veniva porta- 
to in carcere, Luigi Pietro Pel. 
lissier ha rischiato il linciaggio. 

(Ansa) 


TRE TESTIMONIANZE 


contro la Davis 


San José, 5 

Tre testi d'accusa hanno di- 
chiarato che Angela Davis si 
trovava nel parcheggio del tri. 
‘bunale, 24 ore prima che avve- 
nisse la tragica sparatoria del 
"7 agosto 1970 con quattro morti. 
Secondo i tre testimoni, il pro- 
prietario di una stazione di ser- 
vizio, il figlio e un callaborato- 
re, la Davis e Jonathan Jackson 
si recarono alla stazione di ser- 


vizio dalla parte opposta della 
strada, di fronte al palazzo di 
giustizia, per chiedere una syin- 
ta di aiuto alla loro macchina 
che non partiva. 

E' questa la prima volta cne 
testimoni affermano che la Da- 
vis si trovava sul luogo del de- 
litto il giorno prima, L'avvo- 
cato della difesa ha cercato di 
porre in dubbio l’identificazio- 
ne della Davis da parte dei tre 
testimoni. (Ap) 


RAPINA PRESSO ROMA 
Bottino 4 milioni 


Roma, 5 

Tre malviventi armati hanno 
fatto irruzione stamane, poco 
dopo le 10.45, nella sede del 
Banco Pio a Valmontone, presso 
Roma, rapinando 4 milioni, do- 
po aver immobilizzato impie- 
gati e clienti che in quel mo- 
mento si trovavano nell’istituto 
di eredito. Subito dopo sono 
fuggiti a bordo di un'auto ri- 
sultata rubata a Terni. 


co, quando la barca, con le ven: 
tisette ragazze e due pescatori, 
particolarmente sovraccarica se 
si considera che era lunga ap- 
pena cinque metri, è stata col- 
pita da un'ondata, Le ragazze, 
la maggioranza delle quali era 
incapace di nuotare, devono es- 
sersi impressionate e agitate 
provocando il rovesciamento. 
Per i due pescatori era pratica; 
mente impossibile salvarle tutte. 

Secondo i medici che hanno 
esaminato i cadaveri delle ragaz- 
ze annegate, molte di esse sond 
decedute per lo choc, quando 
si sono trovate improvvisamen: 
te in mare senza saper nuotare. 
La polizia trattiene î due pesca- 
tori che si trovavano sulla bar 
ca e i quattro insegnanti che 
accompagnavano î ragazzi, e che 
hanno acconsentito alla gita in 
barca. Sulla scena della sciagu- 
ra entro un'ora dal momento 
del disastro erano giunti elicoi- 
teri dell'esercito e una unità 
della marina greca. Tutto ciò 
che agli equipuggi di tali mezzi 


= |é stato possibile fare è stato pe- 


rò raccogliere i corpì ormai sen- 
za vita, Le autorità di Creta, su 
istruzione del governo di Atene, 
hanno dichiarato due giornate 
di lutto ufficiale sull’isola. Le 
vittime provenivano da otto dif- 
ferenti villaggi della provincia 
di Agios Vassilios. 
U. P.I. 


FIAMME A BRINDISI 


in una fabbrica 


Brindisi, 5 

Un incendio si è sviluppato 
stamane nello stabilimento pe- 
trolchimico della Montedison al- 
la periferia della città: non vi 
sono stati danni alle persone. 
Sul posto sono state impegnate 
tutte le squadre dei vigili del 
fuoco di Brindisi e una dei vi. 
gili del fuoco di Lecce, oltre 
agli addettì del servizio antin- 
cendio dello stabilimento e a 
quelli della marina militare e 
della base NATO di San Vito 
dei Normanni. 

Dal petrolchimico — anche se 
le fiamme sono già state circo. 
scritte — si leva una densa co- 
lonna di fumo. I carabinieri im- 
pediscono il transito sulle stra- 
de che collegano lo stabilimen- 
to alla zona industriale anche 
per evitare intralci alle opera- 
zioni dei vigili del fuoco. Se- 
condo le prime notizie, le fiamn- 
me si sono sviluppate nel re- 
parto «P 2», dove si compie il 
«sezionamento», ovvero la lavo. 
razione base, del petrolio grez- 
zo con il procedimento «era. 
cking». Da una prima valuta- 
zione i danni sono ingenti. 

E’ stata intanto aperta una 
inchiesta per accertare le cau- 
se dell'incendio; l’ipotesìi più 
‘probabile è che sia avvenuta 


— i 


SEPOLTI SOTTO LA NEVE SUL COL DU MIDI 


Erano 


Aosta, 5 


Due alpinisti sono morti e 
uno è rimasto ferito in una 


sciagura avvenuta ieri sul ver- 
sante francese del gruppo del 
Monte Bianco. I morti sono: il 
cecoslovacco M. Dubec, di 30 
anni, abitante a Monaco, e Wal 
ter Grimm, un giardiniere te- 
desco di 27 anni. Carlo Agrai- 
ter, di 27 anni, un italiano resi 
dente a Innsbruck, è rimasto 
invece gravemente soffocato e 
ora è ricoverato nella camera 
di rianimazione dell'ospedale di 
Chamonix. Gli alpinisti sono ca- 
duti in un crepaccio e sono 
sprofondati nella neve fresca. 
Erano saliti al Col du Midi, 
poco sotto l’Aiguille du Midi, 
per effettuare alcune riprese 
cinematografiche per in carico 
dell’ alpinista francese Pierre 
Mazzaud, Si trovavano sul bor- 
do di un crepaccio, quando nel 
punto il ghiaccio sotto i loro 
piedi ha ceduto e sono precipi- 
tati nel vuoto, pur restando 
trattenuti dalla corda che era 
in posizione di sicurezza; la ne- 
ve fresca li ha però soffocati. 
L'allarme è stato dato dal 
personale di una funivia che, 
da lontano, aveva assistito ajla 
sciagura. I corpì dei due morti 
sono stati recuperati durante la 
notte e avviati a Chamonix. 


DUE ALPINISTI MUOIONO 
IN UN CREPACCIO SUL BIANCO 


un tedesco e un ceco - Ferito un italiano 


UCCISO A RIVOLTELLATE 


in un bar a Milano 
Milano, 5 

Un uomo, Mario Luigi Vitrano 
di 28 anni, è stato ucciso a ri. 
voltellate ia scorsa notte da uno 
sconosciuto. Secondo una pri- 
ma ricostruzione del fatto, il Vi- 
trano, che abita a Milano, era 
seduto a un tavolo in un bar 
pizzeria di Corso Genova, in- 
sieme con quattro amici, quan- 
do sulla porta del locale è com- 
parsa una persona che ha spa- 
tato alcuni colpi con una pisto- 
la contro il Vitrano, ferendolo 
mortalmente. Il Vitrano è stato 
soccorso e, con un’autoambulan- 
za della Croce Verde, è stato 
trasportato al policlinico, ma è 
morto durante il tragitto. 

Agenti dello polizia, accorsi 
sul posto hanno svolto gli ac- 
certamenti,. fermando quattro 
giovani che cercavano di allon- 
tanarsi a bordo di un tassì. I 
quattro son stati portati in que- 
stura, insieme con il titolare del 
la pizzeria, per essere interro- 
gati. Sulla base delle prime in- 
dagini è risultato che il Vitreno, 
già noto alla polizia per reati 
di furto, era un ex legionario che 
aveva legami con elementi del. 
la malavita francese, (Ansa) 


una fuga di gas da una delle 
condutture che alimentano l'im- 
pianto. Lo stabilimento petrol. 
chimico della Montedison è en- 
trato in funzione nel 1962 e pro. 
duce ‘etilene e suoi derivati, ori. 
mo fra tutti il ponetilene, Vi 
sono impiegati 4200 dipendanti, 
dei quali 53, divisi in cinque 
squadre, sono addetti all’im- 
pianto «P 2». (Ansa) 


cole Concetta ed Incoronata 
non hanno subito violenza. 
Sembra anche infondata l’ipo- 
tesi che il duplice omicidio sia 
stato originato da vendetta. Nei 
quartiere, infatti, i rancori per 
vecchi motivi esisterebbero so- 
lamente proprio fra le famiglie 
Mena e Modesto, con le quali 
il Chiumirillo era in buoni rap- 
porti. 

Nel pomeriggio si sono svolti 
i funerali delle due bambine. 
Successivamente i corpi — che 
erano stati temporaneamente 
consegnati alle rispettive fami. 
glie — sono stati portati nella 
sala mortuaria, dove, domatti- 
na, sarà compiuta l'autopsia. 

Si sono intanto appresi ulte- 
riori particolari sul ritrovamen- 
to dei cadaveri. Il quartiere do- 
ve le bambine sono state uccì- 
se costituisce il nucleo più an- 
tico di Bitonto ed è denominato 
«Ciccio Vizzo». Ora è in gran 
parte spopolato, vi abita sola- 
mente gente molto povera che 
vive di espedienti: accattoni, 
straccivendoli, raccoglitori di 
rottami di ferro, fra i quali Raf- 
faele Chium..rillo, che è nato 
il 12 ottobre 1933 a San Felice 
sul Panaro, in provincia di 
Modena. 

La sua casa — come quella 
degli altri abitanti del quartie- 
te — è costituita da un unico 
vano al piano terra. Vicino a 
due brandine coperte di stracci, 
sulle quali dormivano l’uomo 
e uno dei suoi figli, di 16 anni, 
si trova l’imboccatura della ci- 
sterna, destinata originariamen- 
te alla raccolta dell’acqua pio- 
vana, Il pozzo — secondo dati 
più precisi appresi successiva- 
mente — ha. un’imboccatura 
con un diametro di 37 centime- 
tri ed è profondo tre metri e 
venti centimetri. 

Teri pomeriggio le due bam. 
bine giocavano, come erano so- 


lite fare, in uno spiazzo anti- 
stante la casa dello stracciven- 
dolo. La sera, preoccupati per- 
ché non erano rincasate, i geni- 
torì e i congiunti le hanno cer- 
cate nelle strade del quartie- 
re, La madre di Concetta Me- 
na, Elena Sicolo, si era recata 
anche dal Chiumirillo. L’uomo 
era sulla brandina in stato di 
ubriachezza. Alle domande del. 
ln donna ha risposto in modo 
incomprensibile, poi si è alza. 
to recandosi in un vicino caffe. 
Alla titolare, Rosa Netta, di 56 
anni ha detto: «Chiama la po- 
lizia perché ci sono due bambi 
ne nel pozzo». 

La donna, vedendo l’uomo u- 
briaco, dapprima non gli ha cre- 
duto poi, ricordata )a scom- 
parsa delle due bambine, ha 
avvisato il commissariato di 
pubblica sicurezza. Paco «lopo 
nell’abitazione dello stracciven- 
dolo sono giunti alcuni agenti 
di polizia, uno dei quali > 
lato nella cisterna, la cui imboc: 
catura era scoperta, un ganc: 
appeso a una fune ed ha estrat- 
to dall'acqua melmosa, profon- 
da un metro e sessanta centi 
metri, il corpo di Concetta Me- 
na e poi quello di Incoronata 
Modesto. (Ansa) 


VELENO IN UN'AUTO 
rubata a Mestre 


Venezia, 5 

Carabinieri e agenti di pubbli. 
ca sicurezza sono alla ricerca 
di un’auto rubata — una wi 
troèn ID» targata NO 126793 — 
nel cui bagagliaio è cus 
un campionario di acidi e 
prodotti velenosi a uso indu 
striale. L’auto è stata rubata di 
notte, a Mestre, al rappresen- 
tante di una casa famaceutica, 
Mario Di Sopra, 38 anni, di Tor- 
naco (Novara). (Italia) 


Recife, 5 

E' stata individuata la ni- 
steriosa donna bionda che tia 
«regalato» bebè a coppie senza 
figli della città di Recife, nel 
Brasile settentrionale. E’ una 
signora dell'alta società loca- 
le: Maria Aparecida Bessa Li 
ra, ventotto anni, graziosa, 
con cinque bambini. La signo- 
ra Lira ha smentito quanto 
era stato pubblicato giorni fa 
che cioè i bambini da lei «re- 
galati» in questi quattro anni 
siano tredici. «E’ vero che ho 
cominciato nel 1968 — ha dei- 
to — ma ho donato solo otto 
bambini». 

Il primo «regalo», ha detto 
la donna, ella lo fece nel lu- 
glio del 1968. «Una mia amica 
era triste perché non poteva 


provvisa «cicogna» 


# 


avere bambini, Da una came- 
tiera venni a sapere di una 
famiglia povera, con un bim- 
bo di un mese che sarebbe 
probabilmente morto di fame 
se qualcuno non lo avesse a- 
dottato. Io adoro i bambini, 
non sopporto l’idea di un bim- 
bo affamato», ha detto la si 
gnora Lira al cronista di «O 
Globo». 

Così il piccolo fu collocato 
nella famiglia dell'amica di 
Maria Aparecida Bessa Lira, 
La notizia si diffuse negli un» 
bienti delle famiglie indigenti, 
che non potevano permettersi 
di mantenere i loro piccini ed 
erano alla disperazione, e la 
signora cominciò ad avere ri. 
chieste di collocamento di 
bambini. 


per qualche cosa. 


Non basta votare 
contro qualcuno. 


Occorre votare 


Mai come in queste elezioni si è fatto tanto parlare 
di frontismo, di centralità, di opposti estremismi. 
Formule e slogan che servono solo a nascondere 
i bisogni e le scelte reali del paese. 


I socialisti vi hanno parlato solo di cose da fare. 


Vi hanno detto quando e come. 
E con chi. 


Dal 1968 a oggi, per l’azione del PSI, sono state 


fatte le Regioni, attuato lo Statuto dei Lavoratori, 
approvata una prima riforma delle pensioni, il divorzio, 
la legge sulla casa. 

Altre riforme urgenti attendono il nuovo Parlamento: 


sanità, scuola, codici. 
Ecco perché non basta 
votare contro qualcuno 


o qualcosa. 


Occorre votare per chi 
vuole risolvere i problemi più 
sentiti dalla massa dei 
cittadini: la salute, la casa, 
la scuola, il costo della vita. 

Per questo si vota ancora 


PSI il 7 maggio. 


Ora sapete da 
che parte stare. 


Sabato, 6 maggio 1972 


IL PICCOLO 
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GRIONNIEGIILI DIPOLTILLI\VLD 


DOPO LA DOCCIA FREDDA CON IL BELGIO SI RITORNA AL FUOCO DELLA SERIE «A» 


La Juve ha in mano lo scudetto 
se riesce a battere il Cagliari 


Manca al campionato la squadra guida e la Nazionale ne risente nel gioco 


Vista la Germania di Netzer 
e Beckenbauer? Lecito affer- 
mare che dopo l’epica semifi. 
nale mondiale il tempo è pas 
sato invano per la nostra Na- 
zionale, E° una Germania che 
fa già tremare il mondo e at- 
tende:.il '74 per celebrare de. 
gnamente in casa il ventennale 
della storica impresa del ’54 
quando batté l'Ungheria d’oro, 
Quanto a noi, il risultato ad 
occhiali con un Belgio eviden- 
temente sottovalutato non fa 
che rinfocolare polemiche e 
dubbi: che sia tornata «quare- 
sima» per il calcio azzurro? 
Ogni Nazionale ha un proprio 
ciclo, che solitamente non va 
al di là di un quadriennio, E 
dato che l’Italia ha avuto la 
sua riscossa post-coreana già 
nel 1968, vincendo la Coppa Eu- 
ropa sulla strada che l'avrebbe 
portata al piazzamento d’onore 
in Messico, ora sull’orizzonte 
azzurro si addensano preoccu- 
panti nubi. Il calcio che si crea 


altrove sembra ormai troppo 
diverso dall’asfittico gioco di 
rimessa, cui da troppo tempe 
ci hanno abituato le squadre e 
la Nazionale di casa nostra. 
Il discorso investe e chiama 
diretamente in causa il cam. 
pionato: l'Inter, pur giunta in 
finale nella Coppa dei Campio- 


E 
Totocalcio n. 37 
BOLOGNA . ATALANTA... 1 
JUVENTUS - CAGLIARI . 1X2 
MANTOVA - L.R. VICENZA 1X 


MILAN » NAPOLI ..... 1 
ROMA - CATANZARO ... 
SAMPDORIA - INTER . .. 


1X2 
VARESE - FIORENTINA . X 
VERONA - TORINO ... 2X 
AREZZO - PALERMO ... 1X 
COMO - TERNANA .... 1X 
PERUGIA - LAZIO . 

LECCO - ALESSANDRI 
PESCARA -. LECCE ... 


PRIMO TURNO ZONA EUROPEA COPPA DAVIS 


Italia-Austria 2-0 
dopo i primi singolari 


I punti conquistati da Barazzutti e Bertolucci 


Reggio Calabria, 5 

L'Italia è in vantaggio per 2-0 
sull’Austria al termine della pri- 
ma giornata del primo turno 
del gruppo A della zona euro- 
‘pea di Coppa Davis. Corrado 
Barazzutti ha battuto l’austria- 
co Ernest Blanke per 6-2, 0-6, 
6-1, 6-3. Nel secondo singolare 
Paolo Bertolucci ha battuto lo 
austriaco Hans Kary per: 6-3, 
6-1, 63. 

E’ andata bene all'Italia, no- 
nostante la forzata assenza del 
Numero uno del tennis italiano, 
‘Adriano. Panatta, costretto al ri. 
Doso dopo avere avuto la scor- 
Ba notte un improvviso attacco 
di gastroenterite. Il suo sosti- 
tuto Paolo Bertolucci, rivelazio- 
ne dei campionati internazionali 
di Roma, non ha deluso ed ha 
Permesso alla squadra azzurra 
di chiudere la prima giornata 
secondo il risultato previsto di 
Un secco 2-0 a favore. Il debut, 
to in Coppa Davis dei due gio- 
vani del tennis italiano Baraz- 
zutti, 19 anni, e Bertolucci. 21, 
è avvenuto, dunque, nel miglio- 
te dei modi, 

Nel primo incontro della gior- 
nata, Corrado Barazzutti ha tra- 
volto l'avversario Ernest Blan- 
ke con una netta e sorprenden- 
te affermazione che gli ha con- 
sentito di aggiudicarsi tre sets 
su quattro. 

L'inizio è stato tutto dell’az- 
zurro che, nel primo set, è an. 
dato in vantaggio per 5-0; poi 


Enrico Crespi 
presidente dell’USSI 


Bologna, 5 

Concluso con brillante esito il 
congresso dell’AIPS, a Firenze, 
Luigi Chierici ha chiesto di es- 
sere sollevato dalla carica di 
‘presidente dell’USSI. 

Il consiglio nazionale dell’u- 
nione stampa sportiva italiana, 
preso atto della irrevocabile de- 
cisione, dopo avere espresso il 
suo vivo apprezzamento per l’o- 
pera svolta dal presidente u- 
scente, ha provveduto ad una 
ridistribuzione delle cariche, no- 
minando presidente dell'USSI 
Enrico Crespi di Milano, presi 
dente del Gruppo lombardo 
giornalisti sportivi. 

Le altre cariche: vicepresiden- 
ti: Ormezzano, Prestinenza e Re- 
stelli (pubblicista); segretario; 


ha avuto un attimo di diso- 
rientamento ed ha fatto vince. 
te due giochi all'avversario. Ri- 
‘conquistato il servizio, non ha 
avuto difficoltà ad aggiudicarsi 
la prima partita. Nel secondo 
set Barazzutti ha avuto il sua 
momento di crisi dovuto, forse, 
all’eccessivo nervosismo con il 
quale era sceso in campo. Cal. 
matosi ‘ha ripreso. il controllo 
del ‘gioco ed ha. vinto nel terzo 
e quarto set con superiorità, 
Nel secondo incontro, Paolo 
‘Bertolucci, chiamato in campo 
all’ultimo momento..dal. respon. 
sabile della squadra \azzurra, 
Mario Belardinelli, dimostrando 
un eccezionale «self-control» ha 
battuto, con una certa disinvol- 
tura, Hans Kary, numero uno 
del tennis austriaco e giocatore 
di buona levatura tecnica. Il 
Domani seconda giornata: è 
in programma l'incontro di dop- 
pio fra Pietrangeli e Panatta 
contro Kary e Hoskowtz. 


ni, fa ormai parte del museo... 
delle cere; il Milan, pur ancora 
in corsa per il titolo, soprav- 
vive a sua volta per il ricor. 
do suscitato da altre più glo- 
riose formazioni; lo stesso Ca- 
gliari è squadra di ieri, né il 
Torino — rivelazione può costi. 
tuire un serbatoio per la no- 
stra Nazionale. Il domani del 
calcio azzurro può contare sul- 
la Juventus del futuro, sullo 
sbocciare di una crisalide an- 
cora in divenire, che del resto 
non ha nemmeno ancora vin: 
to, come logica imporrebbe, 
questo scudetto «maledetto». Il 
campionato si riflette poi sulla 
Nazionale con la mancanza di 
una squadra - guida capace di 
far da modello. 

Mentre il Belgio turba i so- 
gni di Valcareggi e dei tifosi 
italiani in attesa della partita 


di ritorno fissata il giorno 13 
a Bruxelles, domani sarà tem- 
po di elezioni anche per lo scu- 
detto più conteso. La partitis- 
sima fra Juventus e Cagliari co- 
stituisce infatti Ja chiave di un 
rebus, alla cui soluzione sono 
interessate . anche Torino e 
Milan. 

Questi gli impegni che atten- 
dono le pretendenti allo scudet- 
to da domani al traguardo del 
28 maggio: È 

domani: Juventus » Cagliari, 
Verona - Torino, Milan - Na- 
poli; 

21 maggio: Fiorentina - Ju- 
ventus, Torino - Roma, Caglia- 


ri - Sampdoria, Atalanta - Mi- 
lan; 

28 maggio: Juventus - Vicen- 
za, Mantova - Cagliari, Bologna 
- Torino, Milan - Catanzaro. 

Due partite casalinghe e una 
trasferta, dunque, per Juven- 
tus e Milan: due trasferte e un 
incontro casalingo per Torino 
e Cagliari, Sempre più frequen- 
te ricorre la parola «spareg- 
gio», sempreché il Cagliari non 
perda domani il «big match» 
con la Juve: perché allora per 
i bianconeri il gioco sarebbe 
fatto, 

E. L. 


Si sono qualificati 
i-cestisti azzurri 


Arnhem, 5 

«Nellaterzagiornata..del tor- 
neo .di qualificazione olimpica 
di pallacanestro maschile, grup- 
o «B», che si disputa in Olan- 
da, l’Italia ha battuto la Dani- 
marca per 108-50 (55-32). Con 
questa. vittoria, l’Italia si qua- 
lifica per il torneo finale di Am- 
sterdam (dal 7 al 13 maggio). 

L'Italia ha vinto il girone «B» 
a punteggio pieno (sei punti in 
tre partite) avendo battuto Gre- 


NUOTO GIOVANILE CON DOPPIO CONFRONTO 


Triestina e Patavium 
si affrontano alla «Bianchi» 


Le formazioni giovanili dell’U. S. Triestina Nuoto e 


delia R. N. Patavium danno v 


questo pomeriggio alla 


piscina «Bruno Bianchi» con inizio alle ore 18,30 ad un 
avvincente incontro riservato ad atleti ed ondine apparte- 
nenti alle categorie «ragazzi» ed «esordienti». Triestina e 
Patavium occupano un posto di primissimo piano in cam- 
po nazionale nelle classifiche di società del settore giova- 
nile (prime classificate nel 1971, rispettivamente in campo 
femminile e maschile, nella categoria «esordienti»). 


L'incontro si articola su 


due giornate di gare (la se- 


conda è in programma alla «Paltana» di Padova lunedì 
prossimo alle 17.30) e prevede due classifiche finali distinte 
per categoria. Le gare si svolgeranno in un'unica serie 
con otto partenti (2 ragazzi e 2 esordienti per ciascuna 


compagine). Queste le prove 
slm. 400 s.l 
f.; 100 rana 
mista m. e 4x100 s.lf. 


; 100 delfino m, 
+ 200 rana f.; 100 s.l.m, e f.; staffetta 4x100 


in programma a Trieste: 200 
e f.; 200 dorso m.; 100 dorso 


Il motivo tecnico di maggior richiamo è dato dallo 
scontro tra i due migliori dorsisti esordienti: italiani: Mar- 
tinuzzi (USTN) e Bellon (R.N. Pat.). Molti altri sono tut- 
tavia gli atleti in gara che occupano posti di primo piano 
nelle graduatorie nazionali: la Sandri, la Martinuzzi, For. 


cellini e la Gasperetti. 


Dato il significato propagandistico che la Triestina ha 
voluto dare alla manifestazione, l'ingresso alla piscina sarà 
gratuito. Dopo l’incontro natatorio si svolgeranno due gare 


cia, Francia e Danimarca, nello 
ordine, Come gli azzurri, anche 
polacchi e cecoslovacchi hanno 
vinto i rispettivi gironi a pun- 
teggio pieno. 


BASKET FEMMINILE 


Italia-Grecia 70-28 


al torneo di Bari 
Bari, 5 

E’ proseguito il girone elimi- 
natorio per l'ammissione alla. fi- 
nale del campionato europeo di 
pallacanestro femminile, L’Ita- 
lia è tornata alla vittoria dopo 
la sorprendente sconfitta con 
l’Austria, piegando la Grecia! 
per 70-28. L'Austria ha ancora 
vinto (è a punteggio pieno con 
Israele) ed ha superato la Sco- 
zia per 67-43. Infine Israele ha 
battuto l'Inghilterra per 61-39. 

Domani si giocano queste par- 
tite: Grecia-Austria, Inghilterra- 
Scozia e Italia-Israele. 


Ì Roma, 5 
Classifica nettamente italiana nel 
premio Chevron Qil con Piero e 
Raimondo D’Inzeo è Graziano Man- 
cinellì rispettivamente ai primi tre 
posti e Duccio, Bartalucci al quin- 
to dietro l'irlandese Campion. La 
prova, sì è risolta in pochi percor- 
si successivi ed è stato proprio il 
giovane romano Bartalucci a dare 
il via alla serie in sella a Gala. 
pagos. 
Dopo di Iui è stato tutto un av- 
vicendarsi în testa alla classitica 
ed è andato infine al ten. col. Pie- 


ro D’'Inzeo il successo con un fe- 
nomenale tempo ottenuto senza et- 
rori dalla: maremmana quotidiana 
(63” e 5). E° il secondo brillante , 
successo di un cavallo italiano in 
questo CSIO; il primo è stato quel- 
lo dì Fiorelli, secondo ‘ieri nel Pre- 
mio delle Nazioni, primario appor- 
to alla vittoria di squadra, 

Una splendida prova di potenza 
ha poi esaltato il pubblico con una 
vittoria, di Raimondo D’Inzeo, in 
sella a Bellevue. (Nella telefoto, 
Piero D'inzeo in azione su Quoti. 
diana). 


UN ALTRO COLPO 


DI TES 


A DELL’ESTROSO GIOCATORE 


Vastini fa le bizze 
poi rinsavisce e si scusa 


Non, è stato ancora deciso il suo impiego coniro il San Donà 


Alla Triestina è scoppiato ed 
è rientrato nel giro di alcune 
ore un «caso» Vastini. Che qual- 
che cosa stesse per accadere lo 
si era già intuito giovedì pome- 
riggio, quando Petagna ha al: 
lontanato dal campo il giocato- 
re per scarso impegno. Vastini, 
che nel corso di «un colloquio 
con l'allenatore e il direttore 
sportivo. Nay ‘ aveva “avanzato 
pretese di carattere economico, 
per tutta la ‘giornata di ieri si 
era reso irreperibile. Petagna lo 
ha atteso invano infatti all'ap- 
puntamento fissato per la mat- 
tinata e per il ‘pomeriggio ‘al 
campo, da dove la comitiva ala: 
bardata si è trasferita a Mon- 
falcone per trascorrere in ritiro 
al centro velico Hannibal la vi- 
gilia della partita con il San Do- 
nà. Solo nelle prime ore della 
sera il giocatore si è presentato! 
al'tecnico il quale, dopo'aver ac 
colto le scuse (ma il comporta. 
mento del giocatore dovra ora 
venir esaminato dal direttivo 
per il provvedimento del caso) 
lo ha aggregato al resto della 


‘comitiva. 


Giocherà Vastinicontro il San 
Donà? Considerato il valore tec: 
nico. del giocatore, la risposta 
dovrebbe essere affermativa. Si 
tratta di una pedina troppo im- 
portante per la squadra perché 
Petagna possa rinunciarvi pro- 
prio in questa decisiva fase del 
campionato. La formazione do- 
vrebbe quindi essere quella del: 
le' ultime setttimiarie: di .campio: 
nato, vale a dire: Cantagallo; 
Frigeri, Riva; Macchia, Del Pic- 
colo, Scichilone; Vastini, Brusa- 
delli, Rakar, Marini, Rizzato. La 
alternativa per Vastini, nel caso 
in cui Petagna decidesse di non 
farlo giocare, sarebbe rappresen- 
tata da Tumiati. Oltre ‘a questi 
dodici giocatori. sì trovano. a 
Monfalcone D'Ambrogio, Berto- 
li, De Gasperi, Moretti, Cesero. 

Brusadelli, rientrato ieri mat- 
tina, ha lavorato sodo' nel ‘po- 
meriggio e svolgerà un. allena- 
mento anche stamane a Monfal- 
cone. Cantagallo, infortunatosi 
leggermente alla schiena nell’al- 
lenamento di giovedì, si è pron- 
tamente ristabilito. Per quanto 
riguarda la maglia numero tre- 


TROPPO RISTRETTA LA REGATA: ADDIO QUALIFICA DI CAMPIONATO EUROPEO! 


«PENELOPE» DEGLI SVIZZERI WISS 
VINCE LA TORMENTATA IV PROVA 


Oggi si conclude la «Coppa Nordio»: avversata dal tempo ma sempre interessante 


Prima di passare alla cronaca 
«li questa penultima prova del- 
la manifestazione dello vachting 
triestino, disputatasi ieri, è op- 
portuno anzitutto chiarire un 
dato di fatto venutosi a verifi. 
care durante le prove finora di- 
sputate. IL campionato europeo 
primaverile della star-class ‘72 
non potrà esser assegnato. ad 
alcun equipaggio, in quanto le 
severe regole su cui sì articola 
il campionato in parola, preve- 
dono che per l'assegnazione del 
titolo debbano esser. disputate 
sei prove regolamentari con. lo 
scarto di una. Essendo venuta 
a cadere la prova iniziale della 
manifestazione, sospesa a segui 
to della scadenza del tempo 
massimo previsto, e non essen- 
do stato possibile nelle giorna- 
te successive ricuperare în qual. 
che modo detta prova, il cam- 
pionato praticamente è venuto 
a cadere; pertanto le prove di- 
sputate questa mattina, risulte- 
ranno valide solamente agli ef- 
Jetti dell’assegnazione della cop- 
pa «Tito Nordio». \ 

Ed ora passiamo alla cronaca 
di questa quarta prova, la più 
matta, la più anormale di tutte 
quelle finora disputate. Ha vin- 
to «Penelope», un'imbarcazione 
svizzera del lago dì Zurigo, con 
lequipaggio composto dai fra- 
relli Wyss. Questo equipaggio, 
presentatosi al raduno triesti 
na con le credenziali del classi 
ro outsider, ha messo più che 
mai în evidenza le caratteristi 
che che contraddistinguono in 
yenere tutti gli equipaggî dei la- 
ghi abituati alle loro anomalie. 
Lu'«Umberta IX» di Croce-Mag- 
gio, bissando la bella afferma: 
zione ottenuta nella terza pro- 
ta, si è piazzata al secondo po- 
sto; al terzo sì è piazzato anco- 
ra uno svizzero, il «Mystere» 
che, dopo questo risultato sta 
guidando con largo margine la 
classifica della «Coppa Nordio». 

Come già abbiamo fatto cen- 
1, sì è trattato di una giorna- 
ta con condizioni di vento disa- 
strose, con una bonaccia piatta 
ehe non voleva în alcun modo 
tar sperare in una schiarita. La 
giuria, fra un rimando e l’altro, 
ha avuto la pazienza di aspetta» 
re jino alle ore 14.30, una pa- 
zienza che alla fine è stata pre. 
miata, in quanto, in un modo 0 
nell’altro la partenza è stata\da- 
tn e la regata è stata portata a 


ra; nera specialmente per quel- 
‘a quindicina di concorrenti fra 
i quali alcuni dei protagonisti 
ai queste regate che, al loro ar- 
tivo sì sono visti tolti dalla clas- 
eifica per esser încorsi in massa 
in una infrazione del regolamen- 
io di regata. 

Questa mattina ultima prova; 
Guguriamoci che almeno questa 
selezione dì congedo non lasci 
ai concorrenti un cattivo ricor- 
do delle giornate triestine. 


Gino Paulin 


Ordine di arrivo IV prova 

1) «Penelope», Wiss-Wiss (Svizze 
ra); 2) «Umberta IX», Croce . Mag- 
gio (Italia); 3) «Mystere», Bernet- 
Amrein (Svizzera); 4) «Fiyng Star», 
Berg-Berg (Svezia); 5) «Alcor», Resh- 
vamm-Schnak (Germ. Or.); 6) «Hum: 
burg», Petterson - Westerdhal (Sve- 
#8): 7) «Shiny Two», Jardine . War 
stalli (Inghilterra); 8) «Lekmi», Voigt- 


Vuggen (Germania); 9) Pussy Cat. 
Blattmann . Vohnlich (Svizzera); 10) 
«Montezuma», Semmorov-Scholz (Ger- 
mania). 

Classifica dopo la quarta prova 

1) «Myster», Bernet - Amrein pun- 
ti 258; .2) «Pussy Cat», Blatmann +» 
Wehnlich p. 246; 3) «Penelope», Wiss- 
Wiss p. 233; 4) «Shiny Two», Jardi- 
na - Wastall e «Humburgy, Petter. 
son - Westerdhall p. 255; 6) «Monte. 
muman, Semerov - Sholz p. 221; 7) 
«Alcor», Reshyam - Sehnak 'p. 219; 
#1 «Da Capo», Molse-Hanson p. 219; 
9), «Blot», Gozstony - Holovits p. 199; 
It) «Umberta» Croce - Maggio p. 197. 


PROVE MILLE KM DI SPA 
Di tre Ferrari 
i tempi migliori 


Francorchamps, 5 
Tre Ferrari hanno ottenuto i 
tre migliori tempi, per il se- 


condo giorno consecutivo, alle 
prove per la mille chilometri 
ci Spa, valida per il campiona- 
to del mondo marche. 

Ventinove delle trentadue vet. 
ture presentatesi hanno ottenu- 
tv il tempo necessario per la 
qualificazione. L'Alfa Romeo non 
ha partecipato nemmeno alie' 
firove odierne, rinunciando in: 
pratica alla corsa. 

Jack Ickx e Clay Regazzoni 
hanno girato con la loro 312 P. 
im 3720”4, sui 14,1 chilometri del 
percorso, Alla media di 253,293 
chilometri orari. Artuto |! Mer- 
zario e Brian. Redman. hanno! 
girato in 3’23”5 alla media di 
249,434 chilometri orari. Infine, 
lo svedese Ronnie Peterson, in 
coppia con l’austrialiano Tim 
Schenken ha ottenuto il tempo 
mi 3/25” netti, corrispondenti ad 
una media di 246,527 chilometri 
crari 


dici, Petagna dovrà decidere fra 
Tumiati e Bertoli. 
C. N. 


Gli alabardati juniores 
al torneo di Empoli 


La squadra ‘juniores della 
Triestina sarà impegnata da 
questa sera nel torneo naziona- 
Te «Città di Empoli». Gli alabar- 
dati, che per l’occasione saran, 
no rinforzati dal monfalconese 
Dilena, affronteranno la, Fioren- 
tina. La formula del torneo è 
ad eliminazione diretta. In caso 
di successo sui toscani, la Trie-. 
stina affronterà mercoledì pros. 
simo in semifinale l’undici del 
Varese. che si è qualificato bat- 
tendo per 9-8 il Bologna dopo i 
calci di rigore. 

L'allenatore Cergoli ha con- 
vocato î seguenti sedici gioca- 
tori: Mian, Sabbadin, ITanza, 
Mansutti, Gnesda, Tugliach, 
Bernardis, Vichi, Olivo, Dilena, 
Stagni, Ludwig, Manzon A., 


Frausin, Bernabei, Macoritto. 
Della comitiva, che partirà sta- 
mane in rapido, faranno ‘inoltre. 
parte l’'accompagnatore De Vi 
to e il massaggiatore Tullio 
Varglien. 

Dal 10 maggio la Triestina sa- 
tà impegnata nel torneo «Città 
di Piacenza». si 


Allievi regionale 


DA .GLASSIFICA — da 
Udinese partite giocate 26, punti 
44; Pordenone 26, 39; Aquileia 26, 
33; Don Bosco PN 26, 32; Monfal. 
cone 26, 29; Triestina 26, 28; San. 
giorgina 25, 26; Ricreatorio Porzio 


26, 23; Cormonese 27, 23; Prata. 85, 
20 (un punto in meno. per rinun- 
cia); Portogruaro 25, 19; Ponziana 
26, 19; Libertas Rozzol 26, 19; Ver. 
megliano 26, 17; Oratorio S, Mi. 
chele 26, 16. 
LE PARTITE DEL. "-5-1972 

Don. Bosco PN - Cormonese (16.30) 


Ponziana è Sangiorgina (14.30) 
Prata - Libertas Rozzol . (16,30). 
Udinese.- Monfalcone (15.00) 
Vermegliano - Aquileia (10,30) 
Portogruaro + Pordenone (10,00) 
(campo Summaga) 

Triestina - Ricr. Porzio (10,30) 


(campo Staranzano) 
Riposa: Oratorio S. Michele, 


SECONDA CATEGORIA 
Ba Si concluderà domani il girone 

E del campionato di seconda ca- 
tegoria. -Per l’ultima giornata sono 
in programma sui; campi  triestinì cla 
seguenti. partite: Aurisina .- Breg, 
Vesna - Zarja, C.M.M, - Libertas (in 
viale Sanzio), S. Anna - S. Michele 
(domani mattina in via Flavia), Fla 
minio - CRDA, Inter San Sabba, = 
Muggesana, 


CALCIO . 


DILETTANTI 


PROMOZIONE 


Apoteosi a Gorizia 


Il campionato di Promozione 
vivrà domani l’ultimo atto, con 
la trionfale apoteosi della Pro 
Gorizia, già sicura promossa in 
serie «D», che allo stadio della 
Campagnuzza si congederà dal 
pubblico amico ospitando il Ma- 
niago. Il Cremeaffè concluderà 
il proprio cammino sul terreno 
del Brugnera. 


PRIMA CATEGORIA 
Giornate decisive. 
per il San Giovanni 


Promosso, in ‘Promozione il 
Ponziana a far. compagnia .al 
Cremcaffè, non, è improbabile 
che nella prossima stagione sia- 
no addirittura tre le squadre 
triestine clie militeranno nel 
massimo campionato dei dilet- 
tanti. La terza potrebbe essere 
il San Giovanni, se i rossoneri 
riusciranno a concludere il gi. 
rone B di Prima caiegoria al se. 
condo. posto, ‘alle spalle dell’or- 


‘| mai irraggiungibile Ponziana: 


Fra San Giovanni e Pieris, 
aspiranti al piazzamento d’ono- 
te, decideranno gli ultimi 180 
minuti di giocò. Domani, penul. 
tima giornata, i ragazzi di Va- 
gaia giocheranno sul campo di 
Fiumicello, mentre il Pieris ospi- 
terà il Rosandra Zerial. 

Il Ponziana sarà a Percoto, 
mentre giocheranno in casa Ede- 
ra e Fortitudo, rispettivamente 
contro Aquileia e Mariano. 


SI TINGE DI TRICOLORE LA COMBATTUTA <«ALPE-ADRIA» CICLISTICA 


Favalessa primo in volata 
Vanzo comanda la classifica 


Kranj, 5 

Ancora i colori dell'’U.C. Vitto. 
rio Veneto alla ribalta dell’Alpe- 
Adria; la terza tappa, la Rava- 
seletto-Kranj di chilometri 166 
è stata vinta in una volata a 
sei da Giacomo Favalessa, men- 
tre Dorino Vanzo conserva la 
maglia gialla. E' stato un com 
pleto trionfo dei corridori ita- 
liani, che hanno piazzato al se- 
condo e terzo posto rispettiva- 
mente Buffa e Baldan; è tutta 
italiana anche la classifica gene- 
rale, dove ben otto dei nostri 
ragazzi sono piazzati fra i pri- 
mi dieci, A completare il suc- 
cesso tecnico dei nostri colori 
ci parla anche la particolare 
classifica a sq 6, che vede. 
ai tre primi posti la, Filcas, 
VU.C. Vittorio Veneto e la Jolly 
Ceramica, 

Poco c'era da attendersi dalla 
tappa di oggi, priva di eccessi 
ve difficoltà altimetriche, che in- 
fatti è stata disputata con una 


Ginepro; consiglieri: Chierici, 5 È allievi i £ (certa cautela, vista la 

Stelio, ‘Scohi Ereniini, Chen || Gi peltnoio ia gt Gleri,a a Primo squadre della || termine Lane Vac attende qomani tati 
bini e Vannini; revisori dei con- ERRE J 1 D.L. Non faremo la cronaca di que- |nel «tappone» che li porterà al 
ti: Della Pergola, Ugolini e e sta regata, perché dovremmo ad. {traguardo di Stainz in Austria, 
Nieddu. dirittura parlar di... cronaca ne-‘Tuttavia non è mancata, la soli: 
= ro—==== 


Oggi in campo 
V giornata 


Cianocolori - Lloyd Triestino (Pro- 
secco, ore 16.30); Medici - Dreher 
(Guardiella, ore 14); Supercaffè - En- 
te Porto (San Sergio, ore 16.30); 
Modiano - Vetrobel (Santa Croce, ore. 
16,30); Banco Roma - Tabacchi (Pa- 
driciano, ore 16.30); Duke - Bar Ala- 
barda (via Flavia, ore 16.30). 


RISULTATI E MARCATORI 
Manif. Tabacchi . Vetrobel 0-4 (Pel- 
legrini 2, Amernoso e Isoardo au- 
torete); Modiano - Cianocolori 0-1 
(Buhnich); Lloyd - Duke 0-3 (Fonn 
2, Gigliola); Bar Alabarda . Super- 
Caffè 0-1 (Pittaro); Ente Porto - Me- 
dici 0-1 (Ambrosio); Dreher - Banco 
Roma 1-0 (Tiepolo). 

CLASSIFICA 
Duke 
Vetrobel 
Cianocolori 
Supercaffè 
Dreher 
Ente Porto 
Medici Tirrena 
Lloyd Triestino 
Banco Roma 
Mar Alabarda 
Man, Tabacchi 
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Torneo ENAL 


INCONTRI ODIERNI 


Franz Rozzol - Iret Elettronica 
(Prosecco, ore.14.45); Edile Adriatica- 
Cral INPS (S. Croce, ore 14.45); G.S. 
$. Croce - Ass. Periti Ind. (S. Luigi, 
ore 13.30); G.S. Vigili Fuoco - Cire. 
Universitario (Guardielir, ore 16.30). 

ASC-Ospedaliero —©.R. Provincia, 
‘in programma per oggi, verrà dispu- 
tato in data da destinarsi, 


L'Ungheria d’oro 
ospite al «Moretti» 


Il prossimo 11 maggio la for- 
mazione «vecchie glorie» della 
‘Udinese ospiterà al «Moretti» 
Ja famosa Nazionale ungherese 
degli anni '50. Fra gli unghere- 
sì è assicurata la presenza di 
tutti i grandi compioni di quel 
l'epoca, da Grosics a Lantos, 
da Boszik a Zakarias, da Kocsis 
a Hideghuti; forse ci sarà an- 
che Puskas. L'incontro si è re- 
so possibile grazie ai buoni uf- 
fici del giocatore ‘ungherese 


Laszlo Szoke, che fu biancone. 
ro e alabardato, e che si è sta- 
bilito definitivamente nella no- 
stra regione. 


Ferroviario-Follonica in viale Miramare 


Sul rettangolo coperto di via- 
le Miramare saranno impegna: 
ti stasera i biancoazzurri del 
Ferroviario, Avversario di turno 
il Follonica, che nelle prime 
due giornate del campionato è 
stato posto di fronte ad avver- 
sari di grido. I follonichesi han- 
no esordito a Novara (sconfit- 
ta per 12 a 3); in casa, col Bre- 
ganze, sono stati sconfitti per 
5 a 3, dopo essere andati al ri 
poso con tre gol di vantaggio, 
La partita persa dal Follonica: 
sul Breganze assomiglia dunque 
alla sconfitta del Ferroviario 
contro il Modena. 

Ecco perché l'incontro di que- 
sta sera dovrebbe offrire spun- 
ti di notevole interesse. Ferro- 
viario e Follonica sono alla ri- 
cerca. del primo successo sta- 
gionale. Il Ferroviario viene poi 
dalla batosta di Bassano, ove 
sembra che la squadra abbia gi- 
rato, ma non concluso, per cui 
i suoi giocatori saranno anima- 
ti da un buono spirito agoni- 
Stico. 

L'incontro avrà inizio alle ore 
21.30 e sarà preceduto da una 
partita valevole per i campiona- 
ti minori, 

È B.I 


Hockey su prato Serie B 


La serie cadetta del «prato» sta per 
soncludere il girone d’andata. La 
classifica vede al comando Villafran- 
ca e Cus Bologna con 7 punti; se- 
guono Cus Trieste con 6, Sasso Wal- 
ly con 5, Macerata, Universaltecni- 
na e Pallavicini con 4, Bondeno con 
3. La classifica risente dei recuperi 
‘pendenti, in particolare per quanto 
Tiguarda la squadre triestine, Cus ed 
Universaltecnica, che sono in ritardo 
di, due partite, mentre Pallavicini, 
Macerata, Bondeno e Sasso Wally 
hanno tina partita in meno. 

Per la settima giornata il calen- 
dario pone all'attenzione la partita 
CUS Trieste CUS Bologna (San Luigi 
ore 10). I bolognesi hanno vinto do- 
menica scorsa sul Macerata (1-0), 
mentre la squadra di Colonna è an- 
data a togliere due preziosi punti al- 
l'Universaliscnica. Impegnativo il 
duello tra cussini locali e quelli pe 
troniani e non è da escludere che ci 
scappi lo zero a zero, essendo mol. 
to equilibrati i valori dei due con. 
tendenti, 

L'Universalteonica affronterà la 
trasferta di Firenze ove l’attende il 
Sasso Wally, reduce dal pareggio in- 
terno impostogli dal Pallavicini di 


Bologna. Per i ragazzi di Manzin il 
compito sarà arduo, ma non im- 
possibile, per conquistare un verdet- 
to di parità. Completano la giorna- 
ta le partite di Macerata, ospite il 
Bondeno, e quella di Villafranca, ove 
si recheranno i bolognesi del Pal. 
lavicini. 


Scheda Totip 


(Trotto BOLOGNA) 
1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
NAPOLI) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


zx 
xx 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Galoppo 


ta battaglia: prima fuga di die- 
ci concorrenti subito dopo la 
partenza; ira essi Dassiè, Baz: 
zan, Gambarotto, Fraccaro, Pec- 
colo e Favalessa. Ma il gruppo 
insegue deciso e a Pontebba 
(un passaggio al livello chiuso 
accelera i tempi) è tutto da ri- 
fare. 

Dopo altri tentativi di fuga, a 
60 chilometri dall'arrivo, scatta- 
no in quattro: Hvasti, Fraccaro, 
Bilic e Frelich, che in breve 
guadagnano un minuto e_ 5°; Ma 
dopo una quarantina di chilo- 
metri all'arrivo ed è qui che 
nasce un'azione decisiva: scat- 
tano Favalessa, Buffa, Baldan, 
Bilic, Valencic e Konigshover, 
che guadagnano un centinaio di 
metri il gruppo rientra. A que- 
sto punto mancano 20  chilo- 
metri, che conservano fino al- 
l’arrivo, dove Favalessa si rì- 
conferma ottimo velocista bru- 
ciando gli altri in volata. 

A questo punto si dovrebbe 
poter trarre un bilancio con- 
suntivo sulle prestazioni delle 
squadre italiane che hanno nel- 
J'U.C: Vittorio Veneto un fanale 
guida, Ma la corsa presen ita an 
cora troppe difficoltà, Domani 


infatti c'è in programma la Kra- 
ny-Stainz di km 163; una tappa 
durissima che prevede le salite 
di Seeberg (1200 metri), all’ini- 
zio, e di Saboth (1350 metri), a 
50 chilometri dall'arrivo, Saran- 
no di scena gli scalatori e mol 
to probabilmente sarà qui che 
si deciderà il giro. Tutte le spe- 


_———__—_—_——__— 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Giacomo Favalessa (U.C. Vitto- 
rio Veneto) km 163 in 3 ore 
55 minuti 50 secondi; 

2) Bruno Buffa (Filcas di Valvaso- 
ne) s.t.; 3) Federico Baldan (Jolly 
Ceramica) s.t.; 4) Cvijetko Bilic (Si. 
porex di Pola) s.t.; 5) Jose Valencic 
(Rog di Lubiana) s.t.; 6) Hans Ko- 
nishover (Austria) s.t.; 7) Manfred 
Fenner (Germania occ.) a 9”; 8) Er- 
menegildo Da Re (Filcas Valvasone) 
s.t.; 9) Simone Fraccaro (idem) s.t.; 
10) Frans Hinthaler (Germania occ.) 
stesso tempo. 

CLASSIFICA GENERALE 


1) Dorino Vanzo (Vittorio Veneto) 
ore 11.46%42”; 

2) Janes Zakotnik (Rog Lubiana) 
s.t.; 3) Ermenegildo Da Re (Filcas 
Valvasone) a 42”; 4) Efrem Dall’Ane- 
se (Vittorio Veneto) s.t.; 5) Piero 
Gambarotto (Jolly Ceramica) a 2’36” 
6) Simone Fraccaro (Filcas Valvaso- 
ne) a 3°5”; 7) Alessio Peccolo (Vitto- 
Tio Veneto) a 3°20”; 8) Rolando Bra- 
‘mucci («Pedale Dorico» Ancona) a 
417”; 9) Giacomo Favalessa (Vittorio 
Vereto) a 4’38”; 10) Hans Konisho- 
ver (Austria) a 438”. 


ranze italiane sono puntate su 
Vanzo, indubbiamente il più in 
forma e su Peccolo, altro atleta 
che ci sa fare; ma sono .in tanti 
che fino ad oggi si sono rispar- 
miati e che potrebbero provo- 
care un colpo di scena. 


Luciano Golinelli 


BASKET SERIE D MASCHILE 
Gianocolori-Treviso 
Virtus Padova-BOR 


La Cianocolori prende conge- 
do dai suoi tifosi incontrando 
nella penultima giornata del tor- 
neo la squadra del Treviso. La 
vittoria per il. dieci. di Bianco 
non dovrebbe essere in discus- 
sione, tanto più che i triestini 
devono assolutamente vincere i 
restanti due confronti per poter 
sperare in uno spareggio in ca- 
so di passi falsi di Castelfranco 
o Cosatto Udine, 

L'altra squadra triestina, la 
Bor, si reca a Padova, in casa 
della Virtus, con poche speran- 
ze di rompere la serie delle 


sconfitte, salite a quota sedici 
contro le due vittorie ottenute 
in tutto il campionato. 
i E, 
TENNIS 


Coppa Facchinetti 


La fase regionale eliminatoria del. 
la «Coppa. Facchinetti», campionato 
nazionale maschile di tennis a squa; 
Are per giocatori Gi terza categoria, 
ha in programma domani la quinta 
giornata. ‘Tutti gli incontri avranno 
inizio alle ore 9, Questo il calendario 
dei tre gironi; 

GIRONE A 

S, Vito al Tagliamento - Pordeno- 
ne «A»; Spilimbergo - Udine «A»; Por- 
denone «D» - Campoformido «A»; Trie- 
Stino «B» - Grado. 

GIRONE B 

Udine «B»- Torvis Snia; Campofor- 
mido . «By-C, .M. Mercantile «A»; 
Grandi Motori «B»- Pordenone «C»; 
Gorizia «4» - Monfalcone «B». 

GIRONE G 

Triestino «A» - Danieli Buttrio; Friu. 
li V.G.- Gorizia «B»; Monfalcone «A». 
Grandi Motori «Av; C.M. Mercantile 
«B»-Pordenone «B». 


MONDIALE MEDI JUNIOR 


Wajima: favorito 
Tokio, 5 

Il giapponese Koichi Wajima, 
campione del mondo dei medi 
junior, ‘è dato favorito per 3-2 
nelle scommesse per l’incontro 
che disputerà domani a Fujuo- 
ka, nell'isola di Jiushu, contro 
l’italiano Domenico ‘Tiberia, ti- 
tolo mondiale in palio, 


il pugile nipponico mette in pa- 
lio il titolo, conquistato il 31 
ottobre scorso a Tokio, batten- 
do il detentore italiano Carme- 
llo Bossi. 

ml combattimento si svolgerà 
al centro degli sport di Fujuo- 
ka, con inizio alle ore 20,15 lo- 
cali (12,15 italiane). 


CADUTA DI AGOSTINHO 
Mm I corridore portoghese Joaqui- 

ma ‘Agostinho si è ferito seria. 
mente in una caduta durante l’otta- 
va tappa del Giro ciclistico di Spa: 
gna, Il ciclista, dopo 468 chilome. 
tri della frazione Vinaroz - Tarrago- 
na, è finito a terra riportando Ia com- 
mozione cerebrale e la frattura del: 
l'osso parietale destro. Agostinho è 
Stato ricoverato in’ un osperale di 
Tarragona. 1 


E’ questa la prima volta che | parteciperanno alla 54.a edizione del- 


GIRO DI SPAGNA 
L'olandese Kees Koeken ha vin- 
to. l'ottava tappa del Giro cicli. 


stico di Spagna. Lo spagnolo Domin-| 


go Perurena, arrivato secondo, con- 
serva la maglia di leader della clas- 
Sifica. % 


COPPA BERNOCCHI 
MM A Legnano ed in altre località 

Vicine sono giunti oggi i com- 
ponenti delle squadre ciclistiche che 


la «Coppa Bernocchi». La gara, che 
Sì svolgerà su un percorso di 210 
km, prenderà il via da Legnano alle 
10.30, 


LA TRIS: 3.13.12 
Mm Sanvico, davanti a Flaminio e 

Brio, sono i cavalli entrati nella 
condizione Tris 3-13-12 del Premio 
Osmani disputato a Torino. Quota 
lire 1,275.753. - 


PRIMORIE . DE MACORI| 


HM A Prosecco si preparano festose 


accoglienze ‘ per. il ritorno ‘dell 


Primorie in. seconda categoria: ‘do. 
mani gli ‘uomini di  Verginella, cer- 
Cheranno di chiudere imbattuti que- 
Sta stagione ospitando il De Macori 
nell'ultimo: incontro di campionato 
che si giocherà sul campo*di Pro- 
secco con inizio alle ore 16, 


* 
ATLETICA FEMMINILE 


Exploit della Ghersini 
nel salto in alto (m 1,58) 


Si è svolta a San Vito al Ta. 
gliamento una riunione regio. 
nale femminile riservata alla 
categoria allieve. Il fatto salien- 
te della manifestazione va ricer- 
cato nella sconfitta subita dalla 
Di Luca nel salto in alto: infat- 
ti, l’exploit della biancoceleste 
Ghersini, fa sensazione dal mo- 
mento che già l’anno scorso la 
latisanese aveva superato il me- 
tro e sessantacinque. D'altra 
parte proprio ultimamente ave. 
vamo avuto occasione di parla- 
Ta in termini favorevoli delle 
saltatrici della Ginnastica, (non 
bisogna dimenticare neppure la 
Dolzani), per cui se il risultato 
ha fatto scalpore fuori Trieste, 
nol quasi quasi l'aspettavamo, 
Le misure ottenute (1.58 Gher- 
sini, 1.55 Dolzani) parlano da 
sè. Da segnalare ancora Ce- 
scon e Pieri nei 100, la staffetta 
biancoceleste, la Ottomeni nei 
200 @ ia Babuin nel peso. 

I. D. 


BASEBALL: . GIOVENTU’ 
MH Sul diamante di Villa Opicina 

Verrà disputato nel pomeriggio, 
con inizio alle ore 18, il recupero per 
la fase comunale dei «Giochi della 
Gioventim» di baseball ira le squadre 
della Libertas e dell’Alpina. 


TENNIS: BELLEGARDE 
MI Seconda giornata della fase in- 
terregionale eliminatoria della 


|«Coppa Bellegarde» di tennis, cam- 


Pionato nazionale femminile a squa- 
dre. Sui campi di Villa Opicina, con 
inizio alle ore 14, 1a. Grandi Motori 
ospiterà il T.C. Padova. Le triestine 
sono al comando della classifica. 


SCHERMA 


Maffei al «Marzi» 
guiderà gli azzurri 


Giovedì 11 maggio, la sala 
d’armi della Società Ginnastica 
Triestina ospiterà la quinta edi- 
zione del Trofeo Marzi, quadran- 
golare internazionale di sciabola 
a squadre fra Unione Sovietica, 
Ungheria, Polonia e Italia. Nei 
prossimi giorni si conosceranno i 
nominativi degli sciabolatori che 
rappresenteranno sulla pedana 
triestina, in un appuntamento di. 
venuto ormai tradizionale, le più 
forti scuole del mondo, 

Il Commissario Tecnico della 
scherma italiane ha già comuni. 
cato. da parte sua i nominativi 
della formazione azzurra: Miche- 
le Maffei (campione del mondo), 
Rolando Rigoli, Mario Tullio 
Montano, Mario Aldo Montano, 
Cesare Salvadori, Ugo Panella, 
Direttori del torneo sono stati 
designati Cipolla, Guomo, De Fa 
vento; presidenti di. giuria Roc: 
ca e’ Plibani. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 6 maggio 1972 


DLP OR 5. GIOVANI 


CAMPIONATO ALLIEVI LOCALE 


MARGIA DI GRAN CARRIERA |!" 


IL CENTRO GIOVANILE STUDENTI 


GIRONE A 


C.G.S. - Lib. Rozzol 61° 

Olimpia Gretta - Edera 3-3 

Muggesana - Giarizzole «A» 0-2 
PS 


C.G.S.- Libertas Rozzol 6-1 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Miss, 
al 3°, 4° e 21’ Dagnelut, al 25’ Te- 
sevic; nel s.t, al 1’ Tesevic, al 28° 
Cespa. C.G.S.: Massi; Colonna, Pu- 
rini; Rodella, Angelini, Milani; 
D'Aquino, Tesevic, La Fata, Cespa, 
Dagnelut. De Mattia, Marini. LIB, 
ROZZOL: D’Ambrosi; Soccavo, Spe- 
na; Schipani, Gratton, Messina; 
Nelli, Busletta, Miss, Ligotti, Be- 
nedetto. Baiz, Pacini. ARBITRO: 
Antonelli. 


Olimpia Gretta- Edera 3-3 

MARCATORI: nel p.t. al 6°, al 
30° e all’11’ Modersich; nel s.t. al 
4 e al 19° Ciani, al 22’ Giuliani. 
OLIMPIA GRETTA: Pockaj; Ger- 
zeli, Pelizzon; Polidori, Mosca, Pao- 
li; Notarstefano, Giuliani, Scaccia- 
ti, Sciarrone, Ciani. Bassani, Scat- 
taini. EDERA: Cadel; Basez, Cam. 
pagnolo; Starace A., Zorn, Starace 
M.; Salinaro, Mozzon, Stocovaz, 
Loss, Modersich. ARBITRO: Mam- 
metti. 


Muggesana - Giarizzole «A» 
0-2 
MARCATORI: nel p.t. al 13’ Pa- 
pagno, al 26° Mervich. MUGGESA- 
NA: Branca; Mercandel, Milossa; 
Radesich, Burra, Novel; Vascotto, 
Degrassi, Chelleri, Rupini, Dicich. 
‘Bandiera. GIARIZZOLE «A»: Fron- 
da; Manias, Cannone; Suerzi, Co- 
slovi, Nedok; Mervich, Ierman, 
Suber, Marchesi, Papagno. Stradi. 
ARBITRO: Frausin. 


Breg - Esperia 21 
Libertas - Fortitudo 02 
Costalunga - Triestina 14 
Inter S. Sabba - Vesna 0-3 


Breg - Esperia 2-1 

MARCATORI: nel p.t. al 3’ Ze 
per, al 10' Sterni; nel s.t. al 24 
Sovich su rigore. BREG: Ota; Za- 
fran, Slavec; Samez, Cossutta, Pao- 
letti; Berzan, Lovriha M., Sterni, 
Sovich, Strain. Lovriha P. ESPE- 
RIA: Tomadin; De Candia R., De 
Candia L.; Murcovic, Petroni, Cu- 
sman; Michelazzi, Zeper, Boscolo, 
‘Nardini, Volpi. Sau, Gerboni. AR- 
‘BITRO: Roiaz. 


Libertas - Fortitudo 0-2 
MARCATORI: nel s.t. al 6° Zu- 
gna, al 18° Cantagalli. LIBERTAS: 


‘Balbi; Pasutto, Balzano; D’Aloia, 
Giugovaz, Ciacchi; Brainich, Iurin- 


cich, Gallitelli, Rupini, Bernetti. 
FORTITUDO: Marsi; Michieli, Sa- 
mez; Fontanot, Ciacchi, Carli; Zu- 
gna, Braico, Cantagalli, Umech, 
Vascotto. ARBITRO: Pinto. 


Costalunga - Triestina 1-4 


MARCATORI: nel p.t. al 14 e 
16' Mendella, al 29' Burni; nel s.t. 
@l 22° Mendella, al 25’ Berri. CO- 
STALUNGA: Tripar; Bon, Slavic; 
Sahar, Tognolli, Sajn A.; Nusso- 
dorfer, Novacco, Burni, Parovel, 
Sajn M, Grio, Spada. TRIESTINA: 
Pintarelli; Pelin, Sain; Grasso, Mo- 


Regionale juniores 


RECUPERI 
Gipo Viani - Pro Gorizia n.d.i,c. 
Prata - Sangiorgina 20 
ANTICIPO 
Triestina - Rier. Porzio 5-0. 
CLASSIFICA 


Triestina giocate 27, punti 45; 
Udinese 26, p. 39; Pordenone 27. p. 
29; Monfalcone 26, p. 37; Villanova 
, p. 36; Sangiorgina 26, p. 28; 
Maniago 27, p. 26; Manzanese 26, 
. 25; Pro Gorizia 25, p. 22; Porto- 
gruaro 26, p. 22; Julia 26, p. 20%; 
Gipo Viani 24, p. 15; Prata 26, p. 
15; Ricreatorio Porzio 27, p. 13; 
Gradeso 25, p. 6%. 

* 1 punto di penalizzazione 


LE PARTITE DEL 77.5.1972 


Gradese - Villanova (16.00) 
Julia - Monfalcone (16.00) 
Prata - Manzanese (15.00) 
Pro Gorizia - Sangiorgina (10.30) 
Udinese - Maniago (16.30) 
Portogruaro - Gipo Viani (11,15) 


‘Riposa Pordenone 


Triestina - Ricr. Porzio 5-0 

TRIESTINA: Ianza; Mansutti, 
‘Tugliach; Bernardis, Vichi, Olivo; 
Petagna, Medeot, Ludvig, Manzon, 
Frausin,, Gerebizza, Gnesda. RICR. 
PORZIO: Mulloni; Modonutti, Baz- 
zara; Snidero, Baret, Caissutti; Fab- 
‘bro, Nadalutti, Lodolo, Faulon, Co- 
lussi, ARBITRO: Bernardis di Ron- 
Chi dei Legionari. 

Prata - Sangiorgina 2-0 

MARCATORI: nel p. t. all'8' Da 
Fre (su rigore), al 14’ Marcotti. 
PRATA: Bernardin; Pasquali, Chia- 
rottin; Poletto, Santarossa C., Se- 
gato; Santarossa M., Lucchese, Pa. 
ludetto, Margotti. Da Fre, Buoso, 
SANGIORGINA: Del Frate; Franzo- 
ni, Tomba; Ietri, Nardini, Batti. 
ston; Rossetto, Miceli, ‘Tonini, 
Driutti, Sicuro. Frausin. ARBITRO: 
Pavan di Pordenone, 


dolo, Bisel; Savi, Dugulin, Men- 
della, ‘Tercovich, Berri. Ordinano- 
vich, Bertocchi. ARBITRO: Cre- 
vatin. 


Inter S. Sabba -Vesna 0-3 


MARCATORI: nel p.t. al 24’ Ta. 
Îmaro; nel s.t. al 12’ Dagri, al 20* 
Lonza. INTER S. SABBA: Claudio; 
Bacci, Zugan; Racanoz, Demarchi, 
Prescondaro; Bonnes, Gridelli, Buf- 
fa, Milani, Ceschia. Indrigo. VE. 
SNA: Cossutta; Zuliani, Russignan; 
Tamaro, Coglievina, Stefani;  Lon- 
za, Sodomaco, Dagri, Sandor, Mai- 
zan. Vattovani, Zucca. ARBITRO: 
Voza. 


GIRONE C 


$. Giovanni - Primorie 3-0 
Don Bosco - Rosandra Zerial 3.0 
Union - Giarizzole «B» 0-0 
Ponziana - Roianese 13 


S. Giovanni -Primorie 3-0 

MARCATORI: nel p.t. al 6° Sims, 
al 21’ Franca; nel s.it. al 20* Del 
Negro. S. GIOVANNI: Kus; Giom- 
betti, Verdnich; Pribaz, Jugovaz, 
Ramani; Sims, Del Negro, Franca, 
Bonnes, Marchiò. Covi, Deschi. PRI- 
MORIE: Ferfoglia; Blazina, Cappo- 
ni; Milic, Carli, Husu G.; Timeus, 
Husu W., Stocca, Maestrutti, Cer- 
niava. ARBITRO: Colucci. 


Don Bosco - Rosandra Z. 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 6° e 7” 
Grisanich; nel s.t. al 17° Petranich. 
DON BOSCO: Depangher; Mauro, 
Paoli;  Mengaziol, Carcangiu; Vec- 
chiet, Sokolic, Petranich, Grisan- 
cich. ROSANDRA ZERIAL: Siccar- 
di; Feruglio, Hlaca; Giacomin, Al: 
legretto, Clai; Sestan, Memoli. AR- 
BITRO: Crevatin. 


Union - Giarizzole «B» 0-0 

UNION: Serviliani; Malalan, Ben- 
cich; Esposito, Babuder, Boschet- 
tì; Stigli, Zollia, Lapi, Paludetto, 
Butul. Cok, Coz. GIARIZZOLE «B»: 
Scarcia; Inglessi, Dusich; Sussi 
F., Cumani, Podgornik; Sinigaglia, 
Sussi M., Lenarduzzi, Predonzani, 
Scodeggio. Gionchetti, Ferrazzoli. 
ARBITRO: Millo. 


Ponziana - Roianese 1-3 
MARCATORI: nel p.t. al 1’ Tro- 
‘peano, al 21’ Rutigliano, al 26° Sul- 
cich; nel s.t. al 10* Boccia. PON- 
ZIANA: Coronica; Cociancich, Gra- 
visi; Iurada, Zazzara, Gatto; Meiac- 
co, Sulcic, Zappador, Canazza, Ge- 
tola. Fabris. ROIANESE; Papan. 
drea; Krmac, Rutigliano; Coreni- 
ca, Podreha, Valvassori; Babuder, 
‘Boccia, Tropeano, Grossi, Verch. 

Carli, Andone. ARBITRO: Oreti. 


CAMPIONATO 


Zaria - Libertas TS per rin. 0.2 
Breg - Ponziana 02 
Inter S. Sabba - Zaule 12 
Esperia Pio XII -Giarizzole 3-1 


Breg - Ponziana 0-2 


MARCATORI: nel s. t, al 6° auto- 
rete, a! 10’ Santoni. BREG: Giaco- 
mini; Micich, Lovrecich; Coloni, 
Carli,, Crevatin; Mauri, Divis, Fer- 
luga, Bertesina, Coretti M. Coretti 
E. PONZIANA: Braicovich; Bellini, 
Rados; Dalle Aste, Vatta S., Vatta 
F.; Pedrocchi, Chinnici, Maranzina, 
Rocco, Vivoda. Uliani, Santoni, AR- 
BITRO: Degan, 


Inter S. Sabba -Zaule 1-2 


MARCATORI: nel p. t, al 12° Co- 
ciani; nel s. t. al 14° Prandi, al 19” 
La Macchia, INTER S. SABBA: Mu- 
ha S.; Musa M., Gomisel; Sorren- 
tino, Mengot, Valentino; Marzocca, 
Coretti, Frasson, Zambusi, Kalin. 
La Macchia, ZAULE: Paniconi; Te- 
deschi, Boschin; Cociani, Legovich, 
Coslovich, Luglio, Babich, Cocian- 
cich, Prandi, Torrisi. ARBITRO: 
Zega. 


Esperia - Giarizzole 3-1 


MARCATORI: nel p, t. al 2° Co. 
tonica, al 5° Umek, al 18’ Maiora- 
no nel s, t, al 6° Maiorano, ESPE- 
RIA: Bois; Boz, Helmersen; Conti, 
Pian, Ferluga; Maiorano, Maracich, 
Coronica, Gordini, Lombardì. GIA. 
RIZZOLE: Parovel; Fabiani, Lado- 
vaz; Latin, Moscolin, Moratto; Bur- 
lo, Umek, Persi, Mitri Biondi. Co- 
slovich. ARBITRO: Riva. 


COPPA AURELIO COTTERLE PER JUNIORES 


Don Bosco e Triestina 
segnano gol a raffica 


GIRONE A 
Rosandra Z, - Aurisina RR 
Muggesana - Gremcaffè 10 
S. Anna - Ponziana 13 

GIRONE B 
Don Bosco - Libertas 60 
Edera - Triestina 05 
CGS Opicina - Primorie 1-2 
CRDA - S. Giovanni 22, 

GIRONE A 


Rosandra Z.- Aurisina 2-2 

MARCATORI: nel p, t. al 26’ Lo- 
iacono, al 37° Dobrilla; nel s. t. 
al 14° Stanissa, al 30° Pertot. RO- 
SANDRA Z.: Chermaz; Stiligoi, Lo- 
iacono; Opera, Fantina, Carbone; 
Scarpa, Staniss,a Beltrame, De Mo- 
la, Cerova. AURISINA: Leghissa; 
Carnelli, Gombach; Madalen, Lau- 
rini, Dobrilla; Babich, Pertot, Bur- 
sich, Valentino, Cubi, Ravalico, 
Merluzzi. ARBITRO: Toffoli. 


Muggesana - Cremcaffè 1-0 

MARCATORE: nel s. t. al 23° 
Minca. MUGGESANA: Detela; Fle 
go, Cepak; Saxida, Crivici, Milossa; 
Anoreuzzi, Minca, Stolfic, Vidonis, 
Parovel, Bertocchi, Caineri, CREM. 
CAFFE’: Favretto; Viceconte, Bar- 
toli; Scocchi, Calabrese, Peric; Uriz- 
zi Ghersinich, Paniziutti, Meton, 
Sulic. ARBITRO: Zucca, 


S. Anna-Ponziana 1-3 


MARCATORI: nel p. t. al 30 
Rozman, ai 40’ Foppa; nel s. t. al 
20° Castellano, al 30° Di Stasio (su 
rigore). S. ANNA: Barnabà; Grego- 
ri, Caris; Susani, Zaucca, Pacor; 
‘Fornasaric, De Walderstein, Foppa, 
Codarini, Gregori. Pauschè, Perosa. 
PONZIANA: Quercini; Norrito, Me- 
iacco; Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
Di Stefano, Bencina, Rozmann, Le- 
nardon, Castellano. Malusa. ARBI- 
TRO: Bandelli. 


GIRONE B 


Don Bosco -Libertas 6-0 

MARCATORI: nel p, t. all’8” Gia- 
comini, al 10’ Carciotti, al 33’ Qua- 
ranta; nel s. t, alî’8' Montebugnoli, 
all’11’ Fernetti, al 17° Quaranta. 
LIBERTAS TS: Kete; Mondo, Iu- 
rincich; Cozman, Palumbo, Pincin, 
Orsini, Montanari. DON BOSCO: 
Lipari; Beltramini, Stebez; Tode- 
sco, Danelon, Carciotti; Giacomini, 
Spangaro, Montebugnoli, Mocenigo, 
Quaranta. Fernetti. ARBITRO: Sco- 
dellaro. 


Edera - Triestina 0-5 
(Al 30° del p. t. sospesa per mani- 
festata inferiorità dell'Edera) 
EDERA: Poletti; Tommasini, Pen- 
co Ceccolini, Tavarado, Masetti, 
‘Messere, Boboni, TRIESTINA: Cal- 


ligaris; Krizman, Gentile;  Plet, 
Manzon, Sain; Bretti, Machnich, 
Debernardi, Motton, Goglia. Gofoz. 
ARBITRO: Pertot. 


CGS Opicina-Primorie 1-2 

MARCATORI: nel p, t. al 22° Ger: 
mani; nel s. t, al 13° Vodopia, al 
27° Verginella. C.G.S. OPICINA: 
Paulin, De Gennaro, Muliani; Mes- 
sineo, Gerlî, Tassan; Furlan, Nor- 
bedo, Vodopia, Giurgevich, Xom- 
pero. Suber. PRIMORIE: Kante; 
Reggente, Husu; Versa, Cossutta, 
Germani; Verginella, Strekelj, Za- 
nella, Zampa, Bogatec. Kembperle, 
Maizen. ARBITRO: Marconi, 


CRDA -S. Giovanni 2-2 

MARCATORI: nel p. t. al 1’ Ve. 
nier, al 16° Meola, al 35° Garbeis; 
nel s. t. al 28" Miotti, C.R.D.A 
Durighello; Bartoli G., Bianchetti; 
Garbeis, Bartoli A., Marcocci; Me- 
dos, Maddalen, Cristoforo, Babudri, 
Meola. Bozieglav. SAN GIOVANNI: 
Ulcigrai; Bergamasco, Adami; Sa- 
vi, Glocchiatti, Ivis; Civilla, Venier, 
Galletti, Leghissa, Pascon. Mibotti. 
ARBITRO: Zidarich. 


MINI-BASKET 
MB I'Inter 1904 si è aggiudicata la 

Coppa Primo Maggio, precedendo 
nell'ordine la Società Ginnastica Trie- 
stina, il CAMB Vasari e la Servolana. 


DILETTANTI 


Girone N 


Lib. San Marco. G. Viani 3-0 


MARCATORI: nel s.t. al 7° e al 
22° Lanza, al 15' Benvenuto. LIB. 
SAN MARCO: Penso; Teat, -Altie- 
rì; Benvenuto, Viezzoli, Benvenuti; 
Lanza, Ravenna, Medelin, Tortora, 
Mazzon, Grassi, Marchesan. G, VIA- 
NI: Zecchin; Vescovo, Manfreda; 
Sartori, Palotta, Cermeli; Barbie 
ri, Lucchesi, Attini, Laska, Zac- 
cardi. ARBITRO: Faggin. 


CLASSIFICA 
Portuale 18143 1 27 8 31 
Duino 18134 1 4010 30 
Cartimavo 171133 3713 25 
Giarizzole 16 835 1915 19 
Lib. S.Marco 17 66 5 2118 1$ 
Primoree 15 65 4 2018 17 
Acegat * 17 53 9 1826 12 
Roianese. I7_ 14121037 6 
Bar Veneto 17 2213 830 6 
Gipo Viani 16 1114 631 3 


* Acegat un punto in meno. per 
penalizzazione 


é Il tuo voto se sce 


RECUPERI GIRONE «N» 
GIRONE «O» Lib. San Marco - G. Viani 3-0 
Lib. Barcolana - Union 54 GIRONE «Py 
Lib. Rozzol + Olimpia 20 Unione Istriani - S. Sergio 1-3 
è Longo, D'Agnolo; Gagliardi, Ger- 
Girone [0) ge gnolo; iagliardìi, Tr: 


Lib. Barcolana - Union 5-1 

MARCATORI: nel ‘p.t. al 20* Flo- 
reani, al 23' Mocnik, al 31* Del 
Zio (autorete), al 42° Dandri; nel 
s.t. al 26° Nadlisek, al 30’ Mocnik. 
LIB. BARCOLANA: Fragiacorno; 
Tarantino, Piovesana; Ramani, Tro- 
vò, Vieri; Petronio, Gregoris, Flo- 
reani, Dandri, Mocnik. Zaintl. 
UNION: Vegliak; Pavatich, Muie-. 
san; Fontanot, Apollonio, Fortezza; 
Del Zio, Vicinî, Cok, Poropat, Nad- 
lisek. Bonifacio. ARBITRO: Mar- 
colin, 


Lib. Rozzol - Olimpia 2-0 


MARCATORE: nel s.t. al 4’ e al 
5’ Mersini, LIB. ROZZOL: Ferluga; 


dol, Pennone; Mersini, Mattei, Pa- 
parot, Truant, Lanza. Sassonia. 
OLIMPIA: Perosa; Perisutti, Stoc- 
ca; Bezin, Blasina, Umari; Husu, 
Zivec, Cerniava, Metelco, Nanut. 
Furlan, Rebula. ARBITRO: Tiepolo. 


CLASSIFICA 
Primorie 19154 0 4410 34 
Lib. Prosecco 20 12.7 1 5025 31 
De Macori 18115 2 3516 27 
Lib. Barcolana 17 87 2 2819 23 
Lib. Rozzol 19 85 6 2827 21 
Esperia 18.74 7 2023 18 
Coop. Operaie (19 5.410 2436 14 
Virtus — 19 3610 2027 12 
Olimpia 19 2611 2035 10 
Union 19 2611 1633 10 
Bar India 19 1414 1650 6 


TERZA CATEGORIA 


Girone P 
Unione Istriana - S. Sergio 1-3 


MARCATORI: nel pt. al 6° Fa. 
nesi, al 21’ Damiano, al 31’ Riba- 
rich; nel s.t. al 42’ Ribarich. UN. 
ISTRIANI: Baici; Favretto, Stri. 
sovich; Pison, Beltrame, Coassin; 
Fanesi, Vecchiet, Modonutti, Rusa- 
lem, La Pasquala. S, SERGIO: De- 
lich;  Colognatti, Coscia; Delise, 
Kresciak, Visintin; Nardin, Riba- 


rich, Damiano, Ellero, Valente, 
Santuccì. ARBITRO: Riva, 
CLASSIFICA 

Campanelle 1811 6 1 2710 28 
Stock 171 4.2 2913 26 
Costalunga 18 710 1 2711 24 
Zaule 18 9 5 4 2214 23 
Un. Istriani 18 8 4 6 2823 20 
San Sergio 17 6 6 5 2025 18 
Don Bosco 17 269 1118 0 
C.G.S. Opicina 18,3 411 2035 10 
Fiamma 1) 3 311 1424 9 
Lib. Opicina 18 2 412 2145 8 


Avvisi economici 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORINA austriaca 23.enne 
cerca famiglia sorveglianza da 
uno a tre bambini più aiuto 
in casa lavori leggeri libera 
"un giorno settimana più un 
mese anno. Possibile rapporto 
familiare per penfezionarsi lin- 
gua italiana. Sorivere Renata 
Brazler, via Belisario Vinta 
5, Firenze. 15 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica referenzia- 
ta solo se stabile ottimo trat- 
tamento. Tel. 13-14, 31172. 

24108 B 

A.A.A. PRESTASERVIZI mini. 
mo quattro ore giornaliere, te- 
lefonare ore 10-13 antimeri- 
diane, tel. 734434. 23417 B 

ASSUMESI capace, seria, sta- 
bile con dormire pratica elet- 
trodomestici compenso ade- 
guato. Famiglia quattro mem- 
bri, assicurato aiuto. Telefo- 
nare 413269 - 412311, 

23920 B 

FAMIGLIA tre adulti cerca pre- 
staservizi pratica, referenzia- 
ta, massimo 45-enne 8-17. Ot- 
timo trattamento e stipendio, 
tel. ‘741893 oppure 766634, 

74790 B 

PERSONA. sola cerca signora 
stabile libera impegni, massi 
mo anni 60 per governo casa, 
Buonarroti 16 - Zollia, telef. 
791766 o 791666. 45287 B 

PRESTASERVIZI pratica anche 
cucina, cerca famiglia adulti 
centro 8-16, telefono pomerig- 
gio 64906. 24114 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATA ragioniera, pratica 
tutti lavori ufficio, operatrice 
contabile, offresi mezza gior- 
nata. telef. 60022, 19.30-21. 

45299 C 

INFERMIERA offresi assistenza 
notturna persona ammalata. 
Orlandini 1, tel. 748382. 

23153 GC 

PENSIONATO aspetto giovanile 
dinamico referenziatissimo ac- 
cetta qualsiasi lavoro mezza 
giornata. Tel. 748956. 23161 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI RASCHIA- 
TURA VERNICIATURA ripa- 
razioni pose in opera garan. 
zia lavoro massima puntuali 
tà Di Toro, telef. 753492. 

45179 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene 
Te preventivi gratuiti Gaspari, 
via Gambini 27/a, telefono 
‘755868. 45183 CC 

LAVANDERIA industriale ac- 
cetta lavatura e stiratura to- 
vagliati per conto trattorie, 
ristoranti, comunità, bar ecc. 
Servizio domicilio gratuito, te- 
lefonare 793953. 44626 CC 

PARRUCCHE in genere o su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 
giana posticci d'arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3, primo .piano, 
tel. 755493. 74524 CC 

RADIORIPARAZIONI TV accu- 
Tate installazione antenne con 
garanzia. Tel. 794465, 24122 CC 


SOCIALISMO 


gli 
DEMOCRATICO 


SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 23189 CC 

TRASLOCHI in tutta Italia ese. 
guonsi rapidamente. Prezzi 


imbattibili. Tel. 414244. 
714530 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. APPRENDISTA o commes- 
sa cerca panificio Verian, via 
Combi 26. 45257 D 

A. INTERNISTA pratica bar, 
cerca buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. Riposo settimana- 
le, 23437 D 

ALBERGO ristorante cerca in- 
ternista per cucina. Telefona. 
Te_224130. 24078 D 

AL Calmiere, negozio confezioni 
cerca apprendista commesso. 
Ponte della Fabra 2. 24070 D 

APPRENDISTA volonterosa cer- 
casi per cortoleria-giocattoli. 
Viola, viale D'Annunzio 12. 

242424 D 

APPRENDISTA commessa - 0 
massimo diciottenne cerca 
Pantofoleria Malvestiti, Spiri- 
dione 12. 44874 D 

APPRENDISTA carpentiere, fa- 
legname, massimo 18 anni, 
cercasi Canottier Saturnia, via- 
le Miramare 36. 999 D 

APPRENDISTA commessa 15-18 
anni, conoscenza lingua slo- 
vena cereasi negozio Elettro- 
domestici via Roma 20. 

45283 D 

APPRENDISTE e COMMESSE 
qualificate ramo confezioni 
maglieria uomo, donna e mer- 
cerie varie cercansi per subi. 
to. Preferibilmente conoscen= 
za sloveno e/o eroato, Tratta- 
mento particolarmente buono. 
‘Presentarsi giornalmente ore 
18.30-19 presso Grandi Magaz- 
zini Giovanni, via Ghega 6. 

23441 D 


ASSUMIAMO subito personale 
ambosessi anche senza espe 
rienza per attività commercia- 
le su Trieste. Richiedesi mag- 
giore età, assicuriamo buon 
trattamento e garanzia conti- 
nuità lavoro. Presentarsi in 
via S. Nicolò 22, 8 maggio 
dalle 9 alle 12.30 dalle 15 alle 
18.30. 7AT64 D 

BANCONIERE referenziato per 
bar cercasi riposo settimana- 
le. Telefonare 418387 ore 10-13. 

74686 D 

BANCONIERE media età refe- 
renziato cercasi per bar. Tele- 
fonare mattino dalle 8 alle 10 
oppure dalle 16 alle 19 al n. 
418991. 74750 D 

BANCONIERE e aiuto banco- 
‘niere cerca bar Rio, tel. ‘796304. 

74778 D 

BUON TRATTAMENTO E PA- 
GA apprendista commessa co- 
noscenza sloveno cerca nego- 
zio Sergio, via Roma 8, tel. 
31817. i 74644 D 

CASA editrice importanza mon- 
diale cerca per lancio nuove 
pubblicazioni di sicuro sue- 
cesso collaboratori a tempo 
pieno o parziale. Scrivere 
Cassetta 45113 D, SPI. 

CERCANSI urgente garzona e 
mezza lavorante parruechie- 
ra pratica manicure. Telefona. 
re-790671. 74744 D 

GERCASI stiratrice pulitura re- 
tribuzione buona. Rivolgersi 
‘Hermet 5 o telefonare ore pa- 
sti 822227. 44922 D 

CERCASI cassiera e aiuto ban- 
coniera. Cassetta 24100 D SPI. 


{Continua in 16.a pagina} 
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Sabato, 6 maggio 1972 


NELLA RIUNIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO NORD-ATLANTICO 


Rogers anticipa alla Nato 
i temi del «vertice» di Mosca 


Vietnam e M.O. in evidenza tra i problemi che Nixon affronterà al Cremlino 
Ribadita dal segretario di stato la «linea» indocinese del 


leader americano 


Bruxelles, 5 


.Il Consiglio del Nord Atlan- 
tico, composto dagli ambascia- 
ori dei paesi aderenti accredi- 
tati alla Nato, si è riunito sta- 
Mane a Bruxelles, in sessione 
Straordinaria, per ascoltare una, 
esposizione del segretario di 
stato americano, William Ro- 
gers, sui problemi che saranno 
affrontati, nella sua visita a Mo- 
sca, dal Presidente Nixon: il 
Vietnam, il Medio Oriente, le 
relazioni bilaterali USA-URSS, 
la «riduzione reciproca e bilan- 
Ciata delle forze» e la conferen- 
za sulla sicurezza europea. 

A proposito del Vietnam, Ro- 
gers ha praticamente ripetuto 
quanto detto da Nixon nel suo 
Tecente discorso alla televisio- 


| me americana. Gli Stati Uniti — 
| Secondo il segretario di stato 


— non possono permettere al 


Nord Vietnam di conseguire 
‘una vittoria militare, né posso- 
no in questo difficile momento 
della vietnamizzazione del con- 
flitto abbandonare il governo di 
Saigon. Se gli americani abban- 
donassero il campo, ne derive 
rebbe una diminuzione del pre- 
stigio degli USA: la. credibilità 
dell'impegno militare del paese 
ne soffrirebbe non solo in Asia, 
ma anche in altre parti del 
mondo. Abbiamo la netta sen- 
sazione — ha aggiunto Rogers 
— che i nordvietnamiti non in- 
tendono negoziare seriamente; 
ci risulta che hanno subito gra- 
vi perdite di uomini e di mate- 
riali. Si è trattato di un’'auten- 
tica invasione — ha sottolinea- 
to il segretario di stato —: il 
Presidente Nixon adotterà co- 


munque le misure adeguate per 


PROCESSO A PRAGA PER SOVVERSIONE 


Due anni a Pachman 


ma è stato 


scarcerato 


L’ex campione di scacchi 


ha già scontato 18 mesi 


ed è ammalato - In cella rifiutò ogni alimentazione 


Praga, 5 

Ludek Pachman, l’ex-campio- 
he di scacchi accusato di sov- 
Versione, diffamazione della Re- 
Pubblica cecoslovacca, incita- 
mento a un reato e sua prepa- 
Tazione, è stato condannato a 
Gue anni di reclusione, Ma il 
tribunale, che da ieri discuteva 
il caso, ha immediatamente la- 
sciato in libertà il condannato, 

considerazione della malfer- 
îma salute e del fatto che ha 
già trascorso diciotto mesi in 
Carcere. 

I giornalisti occidentali, ai 
Quali era stato detto che non 
C'era posto in aula (sui banchi 
Sedeva mezza dozzina di uomi 
Ni), hanno appreso la sentenza 
dalla moglie di Pachman, che 
è uscita dalla sala gettandosi 
nelle braccia di amici în ansiosa 
Attesa, e ha esclamato felice; «è 
libero, è libero». 

Poi è uscito il protagonista 
del caso. Pachman ha quaranta- 
due anni, fu tra i sostenitori più 
în vista delle riforme politiche 
del ‘1968 promosse da Alexan- 
der Dubcek, Ha lasciato l’aula, 

lido e magro all'aspetto ma 
con un lieve sorriso sul volto, 
ed è stato condotto via in auto- 
Mobile; parlava animatamente 
@i due poliziotti fra i quali era 
seduto. 

In base alla legge penale ce- 
coslovacca Pachman poteva es- 
Sere condannato a una pena 
‘Massima di cinque anni di car- 
cere, La minor pena e la deci. 


‘ Sione del tnibunale di rimettere 


Subito in libertà Pachman sono 
considerate dagli osservatori 0c- 
Cidentali come un atto di cle- 
Mmenza diretto in parte a mante- 
nere bassa la temperatura poli 
tica nel paese e in parte a bloc- 
Care qualunque protesta in oc. 
Cidente, 

La signora Pachman, che ha 
Subito lasciato il tribunale per 
Tecarsi all’infenmeria del carce- 
Te di Pankrac dove il marito è 
Stato ricondotto al termine del 
Processo, ha dichiarato che que- 
st'ultimo ha fatto per quattro 
Settimane non soltanto lo scio- 
Pero della fame ma anche quel- 
lo delia sete. I medici lo hanno 
allora alimentato artificialmen- 

. Le sue condizioni fisiche — 
ha detto ancora la moglie — 
erano pessime ma il morale era 
«inagnifico». 

Pachman era stato arrestato 
Una prima volta — insieme ad 
altri sette intellettuali — net 
l'agosto 1969 sotto l'accusa di 
aver firmato una petizione di 
Protesta contro la perdita della 
libertà in Cecoslovacchia in se- 
Ruito all'invasione sovietica del 
1968, petizione nota con il nome 
di «secondo manifesto delle due- 
Mila parole». Queste persone 
Non vennero però mai proces- 
Sate e Pachman fu rilasciato 
Verso la fine del 1970 da un ma- 
Nicomio criminale dove era sta- 
to rinchiuso. A quel tempo si 
disse che a causa di uno scio 
Pero della fame di sei settima. 
Ne egli era troppo debole per 
Comparire in tribunale. 

Nel gennaio scorso Pachman 
fu nuovamente arrestato in re 
lazione soprattutto ad un’inter- 
Vista, giudicata diffamatoria, da 
iUî concessa nell'agosto dello 
Scorso anno alla stazione radio 
Olandese «Radio Hilversum». 
oltre era sempre valida l’ac- 
Cusa di aver firmato il «secondo 
Manifesto delle duemila parole». 


(Ansa-Upì) 
MESE LILLO 


ELEZIONI IN INGHILTERRA 


VITTORIA LABURISTA 


alle «suppletive» 


Londra, 5 
Il partito laburista ha otte 
Muto una clamorosa vittoria nel- 
‘è elezioni municipali svoltesi 
eri in 341 comuni dell’Inghil 
terra e del Galles, conquistan- 
0 971 seggi a danno soprattut- 
dei conservatori e degli indi. 
pendenti che ne hanno perduti 
2. I laburisti hanno ora la 
Maggioranza nei consigli muni- 
Cipali di 54 città, tra le quali 
irmingham, Liverpool, Bristol, 
, Nottingham, Canterbury. 
tol laburisti hanno inoltre vin- 
l'elezione suppletiva per la 


Camera dei Comuni svoltasi nel 
la circoscrizione londinese di 
Southwark, dove il loro candi- 
dato ha ottenuto il 67,3 per cen- 
to, dei voti contro il 18,1 per 
cento del candidato conservato- 
re. Vi è stato così uno sposta- 
mento dei voti dell’11,4 per cen- 
to a favore dei laburisti. 

Im un'altra circoscrizione del- 
la regione londinese, quella di 
Kingston-on- Thames  (tradizio. 
nale roccaforte dei conservato- 
ri), l’elezione suppletiva è stata 
vinta dal candidato conservato- 
re con il 52,3 per cento dei voti 
contro il 31 per cento del can- 
didato laburista, Anche in que- 
sto caso vi è stato un migliora. 
mento dell’1,9 per cento, a fa- 
vore dei laburisti. (Ansa) 


evitare il deterioramento della 
situazione. 

Sul Medio Oriente, Rogers ha 
detto: «Anche questo è un tema 
che sarà trattato a Mosca. I no- 
stri scopi sono quelli di scorag- 
giare la ripresa delle ostilità, 
di mantenere l’equilibrio delle 
forze e di trovare una soluzio- 
ne stabile». Il segretario ame- 
ricano ha detto ancora che gli 
Stati Uniti sperano di giungere 
ad accordi con il Cremlino nel 
settore della ricerca spaziale, 
dell’ecologia, degli scambi cul- 
turali, della ricerca scientifica 
e della salute pubblica. 

Per quanto riguarda la «ri 
produzione reciproca e. bilan- 
ciata delle forze» e la «confe 
renza sulla sicurezza europea», 
Rogers ha detto agli alleati 
atlantici che occorrerà ancora 
approfondire i complessi temi 


relativi ai due argomenti, non- 
ché ai loro eventuali legami. 
Rogers ha concluso affermando 
che gli Stati Uniti sono «rima- 
sti delusi» per la mancata ri. 
sposta sovietica alla proposta. 
«missione Brosio», che doveva 
permettere di sciogliere alcuni 
dei nodi preliminari della que- 
stione della riduzione delle for- 
ze in Europa. 

Proprio a questo proposito, 
il portavoce del dipartimento di 
stato MeCloskey, in una breve 
conferenza stampa successiva, 
ha detto che il Presidente Ni- 
xon a Mosca, pur non facendosi 
portavoce della Nato, sollecite- 
Tà un parere dei dirigenti so- 
vietici sulla «missione esplora- 
tiva» che gli alleati hanno af- 
fidato all'ex segretario genera- 
le dell’organizzazione atlantica, 
Brosio. Il portavoce ha aggiun- 
to che, in tutti i casi, gli Stati 
Uniti non hanno intenzione di 
negoziare bilateralmente la que- 
stione della riduzione delle for- 
ze in Europa: egli ha concluso 
dicendo che non ci si deve a- 
spettare alcun accordo a Mosca, 
né sulla riduzione reciproca e 
bilanciata delle forze né sul 
Medio Oriente, né infine, sul 
Vietnam. (Ansa) 


MINATORI DI RAME 


scioperano in Cile 
Santiago, 5 
Per la prima volta dal 1966, 


la miniera di rame di Chuqui- 
camata, la più grande del mon- 


do e cielo aperto, è paralizzata 


da uno sciopero illegale di 48 
ore, seguito, da ieri, da 8.260 
dei circa novemila operai e im- 
piegati i quali intendono ap- 
poggiare, in tal modo, una se- 
Tie di rivendicazioni concernen- 
ti i salari e le condizioni di 
lavoro. 

La miniera di Chuguicamata 
appartiene allo stato cileno dal 
15 luglio 1971, in seguito all’ap- 
provazione, da parte del con- 
gresso, di una riforma costitu- 
zionale che permette la nazio- 
nalizzazione delle società delle 
miniere di rame del Cile, già 
proprietà di una compagnia 
nordamericana. 

Questo sciopero rappresenta 
per lo stato cileno una perdita 
giornaliera di 800 mila dollari 
(464 milioni di lire), 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


PIU’ DI CENTO VITTIME 


SCONTRO ARMATO: 


fra India e Pakistan 


Nuova Delhi, 5 

A soli cinque giorni dall’ac- 
cordo di tenere un vertice di 
pace, l'India e il Pakistan si 
sono reciprocamente accusati 
oggi delle più gravi violazioni 
della tregua nel Kashmir dal- 
la guerra dello scorso di- 
cembre. 


Le versioni delle due parti 
sono nettamente contrastanti. 
Secondo la versione indiana, 
truppe pakistane della forza 
di un battaglione, appoggiate 
da artiglieria, stamane hanno 
attaccato una posizione tenuta 
dalle truppe indiane nel Kay- 
ian, 16 chilometri a Sud-Est di 
Tighwald nel Kashmir. I com- 
battimenti, secondo un comu- 
nicato del ministero della di- 
fesa, sarebbero tuttora in cor- 
so dopo un secondo attacco 
sferrato dai paikstani nel po- 
meriggio. 

Poco prima da Rawalpindi 
il governo pakistano aveva co- 
municato che due battaglioni 
indiani, dopo un violento fuo- 
co dell’artiglieria, avevano at: 
taccato le truppe pakistane al 
di là della linea della tregua 
e che le truppe pakistane ave- 
vano adottato «efficaci misure 
per scacciare il nemico dal 
territorio invaso». Secondo 
fonti informate il bilancio de- 
gli incidenti sarebbe elevato 
e che potrebbero esservi più 
di cento, tra morti e feriti. 


(Ap) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LUNGO COLLOQUIO 


Il giorno 4 maggio è man- 


cato all'affetto dei suoi cari 


DEL PREMIER ISRAELIANO A BUCAREST 


SOLO SCAMBIO D'OPINIONI 
FRA CEAUSESCU E LA MEIR 


Il Presidente romeno riferisce sui suoi contatti con Sadat 
Migliaia di ebrei manifestano simpatia all’ospite politico 


Geza Matteusich 
di anni 72 


Addolorati ne danno.il tri- 
ste annuncio la moglie, i fi- 
gli, e il genero. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 10.30 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale 


Bucarest, 5 

Il primo ministro israeliano 
Golda Meir ha avuto oggi un 
colloquio di oltre sei ore sul 
conflitto nel Medio Oriente col 
Presidente romeno Ceausescu e 
con altri ministri del suo go- 
verno. A quanto si è appreso da 
fonti della delegazione israelia- 
na, Ceausescu ha illustrato alla 
signora Meir le impressioni dei 
suoi recenti colloqui del Cairo 
col Presidente egiziano Sadat. 
Parallelamente 


dei primo ministro israeliano. 


Ceausescu non si è fatto lato- 
Te di nessun messaggio da parte 
di Sadat. Nei giorni scorsi l’uf- 
ficioso quotidiano del Cairo «Al 
Ahram» aveva ricordato che il 
Presidente egiziano aveva ener- 
gicamente respinto l’offerta di 
mediazione nel 


Ceausescu di 
conflitto medio-orientale. 


— 


Incontroa Bu 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Bucarest — Un momento del colloquio tra Golda Meir e il Presidente romeno Ceausescu 


Ceausescu ha 
cercato di conoscere le opinioni 


civile di Gorizia. 


plesso idroelettrico e di chiuse, 
realizzato in quella parte del 
corso del Danubio, in collabo- 
razione tra la Jugoslavia e la 
Romania. Ne ha dato notizia 
questa sera l'agenzia ‘ufficiale | tI: 
romena «Agerpres». 

La gigantesca opera compren- T 

de due centrali idroelettriche, 
tra le più grandi d'Europa, una 
per le esigenze della Romania 
e l’altra per quelle jugoslave; 
una diga di 1278 metri di lun- 
ghezza e 70 metri di altezza, 
che ha creato un bacino d’inva- 
so il quale si estende per 135 
chilometri ed è largo, in alcuni 
punti, oltre cinque chilometri; 
ed una serie di chiuse che age- 
voleranno la navigazione nella 
stretta di Djerdap. 
Il complesso idroelettrico, 
che ha richiesto sette anni di 
lavoro ed una spesa di oltre 500 
milioni di dollari, avrà un po- 
tenziale di 2052 megawatt, ca- 
pace di erogare annualmente 11 
miliardi di chilowatt. 

Lungo le rive del Danubio 
sono stati installati gli impian- 
ti che permetteranno alle navi 
di superare i trenta metri di 
dislivello tra il lago artificiale 
e il letto del fiume. In cima 
alla diga passa l'autostrada che 
collega i due paesi e che potrà 
contribuire anche allo sviluppo 
del turismo, (Ansa) 


Indiscrezioni sul colloquio 
odierno da parte romena non 
si sono avute. Il governo di Bu- 
carest cerca di tenere in tono 
piuttosto basso la visita della si- 
gnora Meir, la prima di un capo 
di governo israeliano in un pae- 
se comunista. D'altra parte, la 
Romania è la sola nazione del 
blocco orientale che abbia con- 
tinuato a mantenere relazioni 
diplomatiche e di amicizia con 
Israele anche dopo la guerra 
dei sei giorni del ’67. 

Prima della riunione collegia- 
le la signora Meir aveva avuto 
un colloquio di oltre due ore 
nell’ex palazzo reale con Ceau- 
sescu e il solo interprete. Il pri- 
mo ministro Maurer e le altre 
personalità romene e israeliane 
si sono unite ai due statisti solo 
successivamente. Poi tutti as- 
sieme hanno partecipato ad una 
colazione. I funzionari israelia- 
Mi che vi sono intervenuti han- 
no detto che è stato soprattutto 
Ceausescu a parlare dei suoi 
colloqui col Presidente Sadat, 
ma, ha precisato un funzionario 
della delegazione israeliana, nul- 
la di definitivo è emerso da 
questi contatti. Egli ha aggiunto 
che il prossimo passo dovrà es- 
sere compiuto dal leader rome- 
no. La signora Meir, domani, 
avrà un altro colloquio col pri- 
|imo ministro Maurer ed è pro- 
' babile che vi intervenga anche 
Ceausescu. 

Dopo i colloqui con Ceause- 
scu, la signora Meir ha visitato 
una fattoria modello nei pressi 
di Bucarest e successivamente 
ha ricevuto una calorosa mani- 
festazione di simpatia da parte 
di migliaia di ebrei che si erano 
radunati nelle strade circostanti 
la principale sinagoga della cit- 
tà, dove il capo del governo 
israeliano ha assistito ad una 
funzione religiosa. Le forze di 
sicurezza romene avevano bloc- 
cato tutte le strade che condu- 
cono alla sinagoga e persino i 
tram erano stati dirottati. (Ap) 


Gorizia, 6 maggio 1972 


Ieri 5 maggio, è mancata Improv- 
visamente all’affetto dei suoì cari 


Luciana Laska 
ved. Monti 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
GIORGIO con la moglie NORIS e il 
nipotino ETTORE, i fratelli, le so- 
relle, i cognati, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringrazia i signori 
medici e il personale della Clinica 
Chirurgica e le colleghe di lavoro. 

I funerali seguiranno oggi, sabato 
8 aprile, alle ore 14, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Com. T.F. - Via Zonta 7/0) 
CISSE ITA TIE 


T Si è spento serenamente il 


GEOMETRA 


Mario Adami 


Dipendente dell’ENALC - Hotel 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LICIA, l’amico PINO e 
gli amici che l’assistettero du- 
rante la sua malattia. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corrente alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Teri, 5 maggio, si è spento 
improvvisamente 


Cataldo Mutinati 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie LINA, i figli TINA, 

GIORGIO e GRAZIELLA (assen- 

te), la nuora, i generi e i nipo- 

tini DANIELA, LORENZO, IN: 

GRID © LAWRENCE e i paren- 
tti. 


I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore 15.30 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 


PRIMARIE NEGLI S. U. 


WALLACE SPUNTA 


nel Tennessee 
Nashville, 5 
Il governatore dell’Alabama 
George Wallace ha vinto le ele. 
zioni primarie del ‘Tennessee, 
le prime nelle quali si impone 
fuori dal «profondo sud». Wal- 
lace ha vinto con un margine 
nettissimo, di tre a uno, sugli 
altri dieci aspiranti alla candi- 
datura del partito democratico 
per le elezioni presidenziali di 
novembre. In campo repubbli- 
cano facile e scontata vittoria 
per il Presidente Nixon. 
Con la vittoria odierna, Wal. 
lace guadagna non meno di 44 
dei 49 voti dei delegati alla con- 
venzione nazionale e porta il 
suo totale a 157. Si trova ora 
in terza posizione, dietro il se- 
natore George McGovern, e il 
senatore Hubert HonaS, ; 
1a) 


+. 


PROSSIMO INCONTR 


TITO E CEAUSESCU 
alle «Porte di Ferro» 


Bucarest, 5 


Il presidente romeno Ceause- 
scu e il Maresciallo Tito si in- 
contreranno il 16 e 17 maggio 
prossimi alle «Porte di Ferro» 
per assistere alla cerimonia del. 
l'inaugurazione del grande com- 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38008) 
AZIZ ERETTO NINNA 


î Teri, 5 jo è mancata 
al nostro affetto 


Marietta Tomizza 
n. Manzin 


IL COMPROMESSO POLITICO SUI TRATTATI CON L’EST 


Non è ancora definita 
l'intesa Brandt-Barzel 


Altri contatti previsti prima della discussione al Bundestag 
A Bonn, il 12 maggio, la sigla per il traffico con Berlino 


Bonn, 5 

Ancora nessun accordo nella 
Germania federale tra opposi 
zione e governo sulla dichtara- 
zione congiunta in politica este- 
ra da presentare al Parlamento 
insieme ai trattati di Mosca € 
di Varsavia (martedì prossi- 
mo). I dirigenti dei principali 
partiti al Bundestag si sono riu- 
niti ancora questa mattina per 
esaminare la bozza di dichiara- 
zione preparata da tre commis. 
sioni interpartitiche e formula- 
ta ieri sera nei suoi punti prin- 
cipali da una commissione mi- 
sta di esperti. Sia il presidente 
della CDU-CSU Barzel sia il 
cancelliere Brandt — al termi 
ne della riunione durata oltre 
due ore — hanno confermato 
che non è stato ancora raggiun- 
to un accordo, ma che sono 
previsti ulteriori contatti (le 
due parti si incontreranno pro- 
babilmente ancora lunedì). 

Il portavoce del governo Con- 
rad Ahlers ha parlato di «un 
certo avvicinamento», ma poco 
dopo Barzel lo ha accusato di 
«ottimismo tattico», afferman- 
do tuttavia che nei prossimi 
giorni sono possibili «movimen- 
ti positivi», Le difficoltà maggio- 
ri — lo ha esplicitamente di. 
chiarato oggi Ahlers — riguar- 
dano alcuni aspetti sostanziali 
della dichiarazione (non preci 
sati, ma che sembra si rifer- 
scano alla formulazione dei 
princìpi della riunificazione e 
della autodeterminazione) è so- 
prattutto la dimensione dell’ac- 
cettazione della dichiarazione da 
parte di Mosca. È 

T cristiano-democratici vor- 
rebbero un atto di accettazione 
impegnativo da parte di Mosca 
prima della votazione finale dei 
due trattati. Una possibilità che 
sia il governo sovietico sia quel- 
lo federale escludono perché pù- 
trebbe avere il valore di riaper- 
tura — anche se solo forniale 
— delle trattative e che del re. 
sto è piuttosto atipica nella 
prassi internazionale. 

Gli ambienti ufficiali, stasera, 
escludono inaspettate «conces. 
sioni» di Mosca e, per rafforza 
re l’ala più possibilista dei cri- 
stiano-democratici, hanno fatto 
‘un gesto di buona volontà: han. 
no concesso ai rappresentanti 
dell'opposizione di prendere vi. 
sione dei verbali della trattati. 
va di Mosca, cosa che i CDU. 
CSU chiedevano da tempo. Il 
portavoce del governo Conrad 
‘Ahlers non esclude la possibi. 
lità di raggiungere un compro- 
messo con l'opposizione. Ma 
non si esclude neanche cha in 
tale posizione di «stallo» — in 
cui nessuna delle due parti 


sembra volersi assumere ia re- 
sponsabilità di far fallire il dia- 
logo — si giunga fino a marte- 
dì, quando comincerà il dibat- 
tito sui due accordi. 

Si è intanto appreso da un 
comunicato diffuso stasera a 
Berlino Est, dopo un incontro 
fra il sottosegretario tedesco. 
occidentale Bahr e quello tede- 
sco-orientale Kohl che le due 
Germanie sigleranno il trattaio 
sul traffico fra la Germania fe- 
derale e Berlino, a ‘Bonn, il 
12 maggio. Si tratta evidente- 
mente di un risultato della 1m- 
provvisa visita di Bahr a Ber- 
lino Est. Bahr ha avuto in gior- 
nata due incontri con Kohl. E’ 
chiaro che questo gesto di buo- 
na volontà da parte della Ger- 
mania orientale tende a propi. 
ziare il raggiungimento di un 
compromesso fra governo e op- 
posizione in Germania occiden- 
tale sui trattati con Mosca e 
Varsavia. (Ansa - Ap) 


GLI S.U. RATIFICANO 


la svalutazione 
Washington, 5 
Gli Stati Uniti hanno procedu. 
to formalmente alla svalutazio- 
ne del dollaro dopo l’approva- 
zione parlamentare di una leg- 
ge sugli stanziamenti che aveva, 
ritardato la dichiarazione. È 


Il ministro del Tesoro John 
Connally ha notificato al fondo 
monetario internazionale che gli 
Stati Uniti cambiano la parità 
del dollaro portandola da 35 a 
38 dollari per oncia d'oro. 

Il cambio andrà in vigore a 
mezzogiorno di lunedì. Gli ame- 
ricani attuano così ufficialmente 
l'impegno assunto lo scorso di- 
cembre nella conferenza interna. 


zionale che risolse la lunga cri. 
si monetaria, (Ap) 


=_= 


MOVIMENTATO EPISODIO SU DI UN AEREO DIROTTATO SULLA CAPITALE 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARCELLA, MARIA e VA- 
LERIO, i generi, la nuora, i ni- 


Carosello nel cielo di Washington 
di un «Boeing» con pirata a bordo 


In balia del malvivente, dopo lo sbarco dei passeggeri, tre piloti e tre hostess 
Ha già intascato 175 milioni di lire - Ora chiede banconote di taglio più grosso 


poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 6 
corr. alle ore ll dall’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Com. T.F. » Via Zonta 7/0) 
CIRIE RIE RIA 


ti I funerali della nostra cara 


Pierina ved. Bassan 


avranno luogo oggi, 6 aprile, ‘alle 
ore 14.45, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


VORRETE EER IERI DITER 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 5 

Un movimentato episodio di 
pirateria, dalla sonelusione an- 
cora incerta, è in atto nei cieli 
dello stato di Washington, men- 
tre scriviamo, Un uomo armato, 
che sostiene fra l’altro dì essere 
în grado se necessario di pilota 
re l'aereo, ha assunto îl control 
lo di un «Boeing 721 delle Ea- 
stern Airlines. Dopo aver rica- 
vuto 300 mila dollari (175 milio- 
ni di lire) chiesti come riscatto 
ed  essersì fatto consegnare an- 


che sei paracadute, il pirata ha. 


lasciato scendere ì 48 Passeggeri 
e una hostess, ordinando quindi 
al pilota di tornare in aria. 
Dal «Boeing», che sta volando 
în cerchio entro un raggio di 
cento chilometri da Washington 
con a bordo il pirata e sei mem- 
bri dell’equipaggio, l'uomo ha 
faito sapere di non essere per 
nulla soddisfatto del taglio ‘dei 
biglietti dì banca, il che fa pre- 


vedere nuovi e per ora ìîmpreve- 
dibili sviluppi. 

La coincidenza tra il numero 
dei membri dell'equipaggio e 
quello dei paracadute chiesti 
dall'uomo fa ritenere che pro- 
babilmente il pirata costringerà 
gli uomini rimasti a bordo a lan- 
ciarsi per proseguire poi il volo 
verso una destinazione al mo- 


ULTIMA ORA 


ALTRO «BOEING» 
dirottato negli S.U. 


Los Angeles, 5 
Un pirata dell’aria armato 
ha dirottato un «Boeing 737» 
con a bordo 81 persone, poco 
dopo il decollo da Salt Lake 
City. L'aereo appartiene alla 
Western Airlines. 


=== 


I SERVIZI DEL GIORNALISTA COME FUMO NEGLI OCCHI PER I CAPI DEL CREMLINO 


ESPULSO DALLE AUTORITÀ RUSSE 
IL CORRISPONDENTE DEL <TIMES» 


Accusa imprecisata di «attività incompatibile» - Sgraditi due diplomatici danesi 


Mosca, 5 

Per la prima volta dopo più 
di un anno l'Unione Sovietica 
ha espulso un giornalista occi- 
dentale: è David Bonavia, cor- 
Tispondente del «Times» di 
Londra, al quale è stato ordi- 
nato di lasciare. il paese per 
«attività incompatibile con lo 
status di giornalista stranie- 
ro». Il giornalista ha detto che 
i funzionari sovietici non gli 
hanno voluto dire a quale «at- 
tività» si riferisse la accusa. 
Con tale espressione le auto- 
rità sovietiche intendono indi- 
care che hanno trovato da ri 
Gire sulle corrispondenze in- 
viate dal giornalista accusàto. 

Bonavia era da circa tre an- 
ni a Mosca. Ha trentadue an- 
ni, e quando il «Times» lo in- 
viò nella capitale sovietica la- 
vorava da un paio d'anni per 
11 giornale londinese. Quattro 
volte la «Gazzetta letteraria» 
lo ha severamente criticato. 


Quest'anno era stato al centro 
dell'attenzione quando all’usci- 
ta dalla casa di Pyotr Yakir, 
figlio di un generale fucilato 
all’epoca delle epurazioni sta- 
liniane, era stato fermato e 
trattenuto per mezz'ora. 

Il corrispondente del «Ti 
mes» ha inoltre precisato di 
essere stato convocato al mi- 
nistero degli esteri durante’ il 
pomeriggio; un funzionario gli 
ha letto la disposizione e ha 
annunciato che Bonavia e la 
moglie Judy avevano «diversi 
giorni» di tempo per partire. 
La dichiarazione ufficiale, poi 
pubblicata dalla Tass, dice che 
David Bonavia è stato priva 


to della credenziale di corri. 
spondente e ha avuto ordine 
di lasciare l'URSS per avere 
condotto «sistematica attività 
incompatibile con la condizio. 
ne di giornalista estero». 

La vicenda è stata così com. 
mentata da un portavoce del. 


l'ambasciata britannica: «Ci ri- 
sulta che le autorità sovieti- 
che non hanno voluto fornire 
a Bonavia particolari 0 indi- 
care ragioni concrete per la 
loro iniziativa, che ci sembra 
del tutto ingiustificata». Qual. 
cuno pensa che Bonavia pos- 
sa avere irritato le autorità 
scrivendo delle attività di dis. 
sidenti sovietici. I rapporti 
fra Londra e Mosca continua. 
no ad essere alquanto freddi 
dopo l’espulsione in massa 
dalla Gran Bretagna, io scor. 
sc settembre, di diplomatici e 
funzionari sovietici colà re- 
sidenti. In ottobre il Crem. 
lino reagì ordinando l’espul. 
sione di cinque cittadini bri- 
tannici e vietando ad altri il 
titorno nell’URSS; ma nessun 
giornalista fu coinvolto nel 
provvedimento. 

Nella stessa giornata si è an- 
preso che le autorità sovieti- 
che hanno chiesto a due di. 


plomatici danesi di lasciare 
Mosca. I russi non hanno pre- 
cisato i motivi del provvedi. 
‘mento, L'ambasciatore danese 
Anker Svart ha protestato per 
il passo sovietico, chiara rap- 
presaglia di Mosca per la re- 
cente richiesta del governo da- 
nese a quello russo di richia- 
mare tre sui diplomatici a Co- 
penhagen, accusati di attività 
spionistiche. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri danese ha dichia- 
rato che da parte sovietica non 
c'è stato un ordine di espul. 
sione. All’ambasciatore dane- 
se è stato semplicemente det. 
to che sarebbe stato conside. 
rato segno di amicizia e reci- 
proca collaborazione il richia- 
mo dei due diplomatici in pa: 
tria entro un ragionevole las- 
so di tempo. I due sono il 
primo segretario Svahn Mo- 
gens e il segretario Ivan Hau- 
ser. (Upi-Ap) 


mento sconosciuta. Fonti del 
Pentagono hanno riferito che 
due caccia intercettatori «F-106 
sono stati fatti decollare per se- 
guire l'aereo. 

L'uomo è entrato in azione 
poco dopo il decollo dell’avio- 
getto da Allentown, în Pennsyl- 
vania, ordinando al pilota di pun- 
tare sull'aeroporto internaziona» 
le Dulles, 40. chilometri da Wa- 
shington, dove l'atterraggio è av- 
venuto alle 11.20 locali del mat- 


ha dichiarato che i passeggerì 
del «Boeing» erano stati sotto- 
posti a un non meglio specifi- 
cato «controllo della persona- 
lità», prima dell’imbarco, Ha 
detto d'altra parte di mon sa- 
pere se fosse stato usato lo spe- 
ciale rilevatore di metalli. Se- 
condo l’ente federale per l’avia. 
zione, sull'aereo non c'erano 
agenti, in base alla consuetudi. 
ne della compagnia che rara- 
mente ricorre a queste misure 
tino. IL pilota faceva subito sa. |in voli che servono città picco- 
pere che l'uomo era armato e, |! come  Alleniown. IL mese 
affermando di avere degli esplo-|5COrso, l'ente federale aveva 
sîvi in una valigetta, minacciava | d'altra parte annunciato di aver 
di far saltare il «Boeing» se non | deciso di ritirare gli agenti spe- 
fossero state accolte le sue ri.|Ciali dalla maggioranza dei voli 
chieste: ossia, la consegna di 300 | Preferendo concentrare gli sfor- 
mila dollari, sei paracadute, due | i sul miglioramento delle mi- 
tute da lancio, tre elmetti, siga- | SUre di sicurezza a terra, 
rette di una marca ben precisa-| A tarda sera si è appreso che 
ta, viveri e bibite: «Il corredo |il dirottatore ha fatto scendere 
solito di un dirottatore», com-|per la seconda volta il «Bo- 
mentava un funzionario dell’en-|eing» all'aeroporto internaziona. 
te jederale dell'aviazione. le Dulles. Pare che l’uomo vo- 
Mentre l'aereo, secondo le ri-|glia î 300 mila dollari in bigliet. 
chieste del dirottatore, veniva|ti di taglio più grosso rispetto 
rifornito dì carburante in un a quell che ha avuto. 
punto isolato della pista, fun- REvRol ibamibule è stato. comu. 
zionari dell'aeroporto provve: | MICaio ti a l pirata pignolo e 
devano în tutta fretta a rac-|Ptlante ha fatto fare riforni. 
cogliere îl denaro in una filia. mento all’aereo ed è ripartito 
le dì banca, La somma e le al- SIERMATO oO 51 sa per quale 
ire cose chieste dal pirata veni- di A.P. 
vano portate fino al «Boeing» Sr 
su un furgone. Erano passate 
quasi due ore dall’atterraggio. 
Poco dopo, i passeggeri comin: 
ciavano a scendere insieme a 
una hostess, lasciando a bordo, 
oltre al pirata, tre hostess e tre 
ufficiali di volo. 
Terminato lo sbarco, l'aereo 
si portava in posizione per il 
decollo e partiva alle 13.50. Fon- 
ti dell'aeroporto riferivano che 
il pirata aveva comunicato alla 
torre dì controllo dettagliate 
istruzioni da cui appariva chia- 
ro che ìl dirottatore non è uno 
sprovveduto în fatto di pilo- 
taggio. In un primo tempo, il 
«Boeing» puntava verso Sud, 
quindi invertiva la rotta e co- 
me si è detto sta ora volando 


Nel quinto anniversario 
della scomparsa di 


Umberto Micheli 


con infinito affetto i familiari 
Lo ricordano a quanti Lo co- 
nobbero e stimarono. 


VITE ROTA 


Sono trascorsi 20.anni, caro 


Romano 
@ nel nostro cuore il Tuo ricordo 
vive indimenticabile, 
La MOGLIE, i FIGLI 
e Familiari VIEZZOLI 


RR TINTI 


fer informazioni e preventivi 
di pubblicità su maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi allo S.P.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


LE PRESSIONI DI ATENE 


SI DIMETTE A CIPRO 


il ministro degli esteri 


D Nicosia, 5 
Il ministro degli esteri ciprio. 
ta Spyros Kyprianou ha annun. 
ciato oggi di avere rassegnato 
le dimissioni, in una lunga di- 
chiarazione consegnata ai gior. 
nalisti dal direttore generale 
del ministero. Kyprianou, il 
quale era uno dei ministri del 
governo dell’arcivescovo Maka- 
rios il cui allontanamento era 
chiesto dal governo di Atene, 
afferma tra l’altro nella sua di- 
i chiarazione: «Ragioni di dignità 
in circolo sulla zona di Wa-|impongono che io rassegni im. 
shington. mediatamente. le dimissioni» 

I passeggeri intervistati QUO | Si 
aeroporto di Dulles hanno rife- 
rito che l'uomo era ben vestito 
e aveva circa 40 anni. Egli ha 
attuato il suo gesto rimanendo 
sul fondo dell'aereo e parlando 
al pilota attraverso iìl sistema 
di comunicazioni di bordo. Im- 
pugnava una pistola a canna 
corta che per tutto il tempo 
ha tenuto puntata contro una 
hostess costretta a rimanorgli 
| accanto. 

Un portavoce della aviolinea 
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CERCANSI venditrici commesse 
apprendiste conoscenza slove- 
no croato fattorini viaggiato- 
ri pratici abbigliamento, Pre. 
sentarsi via Filzi 2/B. 24066 D 

CERCASI commessa conoscen- 
za croato bella presenza. Mo- 
de Giovanmi, via Roma 18. 

74752 D 

CERCASI impiegata massimo 

trentenne, pratica amministra- 

zione edilizia e vendite, possi- 
bilmente diplomata Istituto 

FOO: Cassetta 23411 D, 


CERCASI banconiera snak-bar 
Capocabana. Presentarsi dal- 
le ore 10 alle ore 12, via del 
Teatro Romano 24. 23299 D 

CERCASI pasticciere, via Diaz 
1. Presentarsi urgentemente. 

23295 D 

CERCASI urgentemente stagio- 
‘ ne estiva aiuto-cuoco et gene- 
Tico/a cucina. Offresi ottima 
retribuzione e trattamento, te- 
lefonare 0431-72123 o scrivere 
Hotel Erica, Lignano Pineta. 

24094 D 

GERCASI pizzaiolo per subito. 
Trieste, tel. 38483. 74766 D 

DONNA per cucina trattoria 
cereasi telefonare 793791. 

23285 D 

ELETTRAUTO specializzato ot- 
tima retribuzione assume 
prontamente ditta Dino Conti 
Coroneo 33. 74732 D 

ESPERTO tenuta contabilità, 
‘paghe, cercasi per alcune ore 
pomeriggio. Offerte cassetta 
24114 D, SPI. 

IMPORTANTE industria triesti- 
na assume giovane 20-25 anni 
militesente, doti intelligenza, 
spirito iniziativa, per ufficio 
programmazione produzione, 
Saranno preferiti elementi 
con conoscenza centri elettro. 
contabili. Inviare domande 
‘manoscritte con eventuale cur 
riculum e referenze a Casella 
45295 D, SPI. 

LAVORANTE parrucchiera fini. 
ta certasi Salone Tore, 796408. 

45265 D 

MONTATORI riscaldamento as- 

sumonsi Gelovizza, tel. 761942. 
45205 D 

MY MARKET cerca apprendi- 
sta, tel. 61576, naTR4 D 

FARRUCCHIERA capace assu- 
mesi, telefonare 741107. 

a 23181 D 

SIAMO i) più grande ed affer- 
mato complesso industriale a 
livello europeo con in pro- 
gramma un'ulteriore espansio- 
ne della rete operativa nazio- 
male. Cerchiamo ambosessi se- 
rietà volontà per lavoro pre- 
stigioso. Se nel vostro baga- 
glio di esperienza sono rac- 
colti: iniziativa — un briciolo 
di ambizione — quel tanto di 
facilità nel comunicare con gli 
altri — se avete esperienza, 
predisposizione alla vendita e 
soprattutto se vi interessa 
guadagnare molto, vi garan- 
tiamo la possibilità di intra- 
‘prendere una eccezionale car- 
Tiera, Liberi subito scrivere a 
Casella Postale 474 Nirenze. 

R4l4 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Lire 90 per parola 


INSEGNANTE cerca camera 
quieta anche periferia, tele. 
foare 810153. 23493 E 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


PERFORATRICI sistema IBM. 
Inizio corsi 15 maggio. Istitu- 
to Enenkel, Battisti 22. 

44414 G 


OGGETTI SMARANTI 


N Lire 100 per parola 


GORIZIA smarrito moneta cion- 
dolo oro. Compenso pari va- 
lore. Ricordo defunto, telefo- 
nare 89494. 805 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
' Lire 90 per parola 


AFFITTASI S. Giacomo, came- 
ta, soggiorno, cucinino, ter- 
razze, servizi, libero luglio, 
inintermediari, telef. ‘762155 
‘pomeriggi. 43293 I 

LOCALE interno atrio 20 mq 
uso piccolo deposito, lavora: 
torio affittasi, Volta 4. Infor- 
mazioni 796351, chiavi calzola- 
10, 455353 I 

SEMIAMMOBILIATO 2 stanze, 

stanzetta, soggiorno, cucinino, 

bagno, affitasi, tel. 740705. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
due stanze, cucina, bagno, pre- 
feribilmente riscaldamento, te- 
lefonare 724401. 23446 L 

CERCO quartiere 2 stanze, stan- 
zetta e cucina, oppure 3 stan- 
ze e cucina, telef. al 762209. 


‘A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Leopardi, giaguari, 
‘pantere, ocelot messicani, vi- 
soni, lontre, persiani, castori, 


castorini breitschwanz. Mo-|AA.AA.A. AUTOSALONE GIU- 


delli alta moda. Prezzi estivi. 
45355 M 

GIRANASTRI auto Autovox me- 
lody in garanzia vendo, tel. 
771128, pasti. 45055 M 
LAVATRICE superautomatica 
perfetta ottimo funzionamen- 
to garantito anche ratealmen- 
te vendesi. Negozio via dell'I- 
stria 13 24122 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger, occasione da lire 9.000. 
‘Pagamento rateale lire 2000 
‘mensili - Necchi, Battisti 18 
Monfalcone, Corso 25. 45343 M 
TELEVISORE 1.0, 2.0 canale 


funzionamento perfetto con 
garanzia vendesi occasione ne- 
gozio via dell'Istria 13. 
VENDESI carrozzella «inglesi 
ma» e culla seminuove. Telef. 
134382 mattina. 


45321 M 


GRU edilizia piccola media por- 
tata. Casseri metallici. Solo 
se occasione e perfette con- 
"795894 dopo ore 17. 45171N 


VIA VALDIRIVO 21 . 


ASSISTENZA . RICAMBI - ACCESSORI 


PNEUMATICI PIRELLI » 


FLUIDINE MOTOR O1L 


CUCINE veri giolelli grande as- 


SOGGIORNO bellissimo moder-| Î 


COMMERCIALI 
[:] Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi vggetto di 


AAA.A. APERTO testivi Molino 


VIA XXX 
OTTOBRE ll . TELEFONO 68600 


METZELER 


IL PICCOLO 


CONTRO IL LOGORIO 


DELLA VITA MODERNA 


MOBILI E PIANOFORTI 


‘prietario, telefonare 410092. 
NN Lire 80 per parola 2406; 


8 Q 

A.A.A, AUTOMERCATO Rosset- 
ti 41, tel. 772122. Fiat 124 cou- 
pé ‘67, ‘68; 124 ’66, ‘67; 128 "70; 
1100 R ’67; 850 coupé ’66; 500 
L ’69, F ‘66, '67; A 112 "70; AL 
1300 GT ‘69; Renault Gor- 


sortimento mobilifici Ballarin 
via Fonderia, Viale XX Set. 
tembre 53 23308 NN 


no formica, materassi, letti] Cini 1300; Maserati Mistral, 
ferro antichi, vendo Bosco 12] Permute, rateazioni. Festivi 
- magazzino. 45349 NN mattino. 44908 Q 


ALFA 1600 meccanica ottima, 
vende autofficina Doro, tel. 
"62138, Industria 8. 23279 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate; Fulvia 
HF 1600 71; 2 C 65; coupé 67; 
Giulia 64; Junior 67; 1100 R: 
124; 850 sport; 850; 600 D; 


oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 


min via Mazzini 40) 146 O! 500 LF; WV 66. SER ore 
10-12. 44896 Q 
AUTO, MOTO, CICLI AUTOPUPPATTI - Monfalcone. 


Q Lire 120 per parola strada Ronchi. nuovo arrivo 
di 128 Smart e Special pronta 
ronsegna, colori assortiti 
LIA, VIA GIULIA N. 8, RI| Aperto sabato, domenica. 
VENDITORE AUTORIZZATO 950 Q 
ALFA ROMEO Savra S.p.A. | BATTELLI Pneumatici «Zodiac» 
Prenotazioni, dimostra-| Concessionario Adriaboats, ri- 
zioni nuovi modelli Alfa Ro-| va Grumula 2. Sconti speciali. 
meo. Giulia Super 1.3/1.6., 23960 Q 
vendita autovetture usate, Per-| CARRELLI per imbarcazioni 
mute e rateazioni fino 30 me-| collaudi montaggio ganci ac- 
si, AR. 1750 Berlina 168; 169, cessori Derby piazza Scorcola 
70; Giulia Super ‘66, ‘67, '70;| 3, tel. 24574 Derby nautica vin 
Giulia 1300, TI 68, GT 1300] rilzi, 21 tel. 29943. 74508 Q 
SERIOT A, oo CITROEN D super immatrico- 
P00 R ‘66, ’68: Fam "68: 850 lata ottobre ’71, vendesi pri. 
‘65, 66, ’6T: 850 Spéci 68; vato, telefonare IERI A 
i ‘69: 5 
250 Berlinetta Bertone, 69: 30 | CONCESSIONARIA PADOVAN 
ESA ‘65: Pr Lo & DE CARLI VIALE R. SAN- 
pa N on ga.| ZIO 11 vende auto revisiona- 
ari 1000 dle ‘gg:| 8, con garanzia, senza anti- 
Cat a O comri| cipo. Fiat 500/68 750/66 850/67 
1561 (69; Fenault Rò; GOrdiDl| 1100R/67/68 Lancia Fulvia 68 
SEED ORI V Re; Fulvia 2c Ford Escort 71 
Volkswagen 65 Primula 66/68 
Simca 1000 65/66/67/68/69 
1301569 1500/65. 44860 Q 
GILERA 124 «S» 4 marce, revi- 
sionata, vendesi 130.000, tele- 


a Vento 65, 124 66. 68 69; R50) 
67, 69, 70: 500 67, 69; 1100 R 
67: Capri 69: Escort 1100 70 
Volkswagen 67; Renault R 16 
69; R 8 68; 1500 € 65; 1100 D 


65; Lambro 69; Anglia Tori fonare 410505. 45271 Q 
no 65. 24058 Q| FORD Escord 4 porte, 18.000 
chilometri perfetta vendesi. 
Tel. 732264. 44932 Q 
FULVIA coupé con autoradio, 
Concessionaria: 124 coupé, occasione vendesi, 
È Artisti 9. 23433 Q 
Ducati MERCURY PATEROIIO CIRIE 
i il piu potente senza patente. 
Fangio Motor, GROTTA TERNO 
K.T.M. Grumula 2. SEo 
Gigli, LITTERI: MOTO usate: Vespa 125, Ducati 
Yamaha 450, 250, Morini 125, ciclomo- 
Hercules tori, Moto Moschion, XXX 
Java Ottobre 11, tel. 68600. 1726 Q 
MOTO usate: Vespa 125, Duca- 
(09/4 ti 450, 250, Morini 125, i 

ii PA motori, Moto Moschion, 
MONS nen) Ottobre 11, tel: 68600. 1726 @ 
S.W.M. MOTOSCAFI «Cigala & Berti 
Bultaco netti»: plastica e finiture in- 
Vent superabili, prezzi convenienti. 
Suzuki Adriaboats, Grumula 2. Visi- 


tateci. 23960 @ 


A.A.A.A, VENDO 600 unico pro-|OCCASIONE vendo 850. coupé | VOLKSWAGEN 


1970, 750.000 trattabili, telef. 


821893. 


S. FIAT 124 coupé, 850 coupé, 
850 coupé Vignale, 


1100. R, 


23435 Q 


1300, Taunus 15 M, Escort, 
Fulvia 2 C ’67, Anglia Tori 
no, 850 special, 850 ’67, 600 
D, 500 L, Mini Minor, MG ‘’67, 
IM 3, NSU ’70 ’71, R 10. Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 61 @ A 


VENDESI 127 sei mesi, telefono 
"AT094. 


VENDESI 


44926 Q 


ottimo stato, Campeggio. Si- 
stiana, telefonare domenica uf- 
ficio Sistiana 209264 dalle 15 


alle 17, 


23431 Q|K 


VENDESI Fiat 500 F 1966, tel. 


816479 in mattinata. 


232770 


1500. 
svendo 250.000 trattabili, tele- 
fonare ore pasti 413962» 

23449 Q 


VENDO 4 ruote Borani a raggi 


14x5 1/2 Alfa Romeo. Telefona- 
re 411279. 23439 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


.A.A. PRESTITI concediamo 


massima serietà riservatezza, 
telefonare 29258 - 36664. 
74684 R 


roulotte 45 posti, | g&ORIZIA cedesi causa malattia 


avviato negozio mercerie-con 
fezioni. Telefonare 5581. 

802 _R 
EGOZIETTO mercerie vende- 
si anche condizionando tele- 
fonare al n. 725231 ore negozio. 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


ottima | RIVENDITA pane Campo San] 


Giacomo 11, vendesi, gestione, 
tel. 793854. 45345 R 


CASE, VILLE; TERRENI 
b) Lire 120 per parola 


A.A.A. A POCHI minuti da piaz- 
za Goldoni e dalle rive, in 
‘pieno sole e nel verde fuori 
dal traffico veicolare, via Car- 
paccio 4 angolo via Bazzoni, 
in splendida palazzina ven. 
donsi appartamenti condomi- 
nio 4 stanze più salone, 2 ba- 
gni, cucina, terrazze, poggio. 
li, cantina. garage più par- 
cheggio privato esterno, giar- 
dino; finiture accuratissime 
Visite in loco sabato, domeni- 
ca ore 10-12. Altri giorni 


per appuntamento telefonan- 
do impresa 795894. 45163 S 
Al CATULLO. Ultimi apparta: 
menti con finiture LUSSO, 
PARCO ALBERATO a 100 me- 
tri da via CORONEO. 112 e 
180 mq garage privati e can- 
tine MUTUO ASSICURATO 50, 
p. c. Ventennale. VENDITE 
DIRETTE senza PROVVIGIO 
NE. ESPERIA. Imbriani 8 
tel. 29235. 23183 S 


A.l. VICOLO DELLE ROSE, 39 
(ROIANO), Bellissimo com- 
plesso VISTA CITTA’ e GOL 
FO Appartamenti 1, 2, 3 stan- 
ze, saloncino, servizi, balco- 
nate, ogni comforts. ANCHE 
GIARDINI PROPRI. ATTICI 
16.000.000 vende IMMOBILIA- 
RE ITALIA, tel. 38102. 150. S 

ACQUISTO prontamente negozi 
locali pianoterra appartamen- 
ti primi piani rilevando qual- 
siasi attività commerciale zo- 
ne Carducci, Goldoni, Barrie- 
ra, Sansovino, San Giacomo, 
Garibaldi. Scrivere specifican- 
do ubicazione Cassetta 23413 
S. SPI. 

APPARTAMENTI in palazzina 
nuova due stanze salone ser- 
Vizi ampie terrazze garage 
lungo mare Muggia, vendonsi 
telefonare 36363 ore 12-14. 

74702 S 

APPARTAMENTO ultimo piano 
con 200 mq sotto tetto casa 
nuova vende privato Lamar- 
mora 32. 74698 S 

APPARTAMENTO casa nuova 3 
stanze servizì acqua centra- 
lizzata vende privato, rivol 
gersi Lamarmora 32, presso 
impresa. 74694 S 

APPARTAMENTO da vendere 
(zona Donadoni) 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, cantina e 
riscaldamento, Tel. 723554, 

45157 S 

APPARTAMENTO panoramico 
4 stanze accessori vendo Stra- 
da del Friuli 124/2 Boschetti 
‘ore 10-12, 14-17. 44918 S 

APPARTAMENTO saloncino. tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
2 poggioli, vista mare, zona 
Gretta, vende privato, mutuo 
approvato, Tel. 416081. ore 
13-15. 44924 S 

BELLISSIMO terreno vendesi 
presso Banne, zona carsica, 
telefonare 795056. 45329 S 

DUINO villa lussuosa tutti com- 
fort, 4 stanze, salone. con 2 
caminetti, terrazza panorami: 
ca, gRarage, giardino, bagno, 
privato vende IMMOBILIARE 
ITALIA, tel. 38102. 150 S 

GORIZIA vendesi, inintermedia- 
TI, appartamento zona resi. 
denziale, 4 vani, cucina. Aop- 
pi servizi, garage, mutu. esi. 
stente. Casella postale 42 

803 S 

GORIZIA vendesi, inintermedia 
ti. appartamento zona resi. 
denziale, 3 vani, cucina = 
zi. mutuo esistente. Case.la 
postale 42, 804 S 


LIGNANO bellissimi completa- 
mente ammobiliati una, due 
stanze (due, quattro letti) cu- 
cina, bagno, poggioli, giardi- 


no vendonsi da 3.700.000 - 


milioni 100.000 in poi. Visitate- 
si ogni sabato e domenica 
ore 10-12, 14-16 viale delle Na- 
zioni, condominio Trieste. Te- 
lef. giornalmente 734257 Trie- 


ste. 74786 


LOCALI uso commerciale, uso . 

‘grandezze jeno-sett. 

vende impresa Lamarmora 32. 
746! 


deposito, | varie 


Sabato, 6 maggio 1972 


i 


VILLA ottocentesca zona Tigot 
tre piani più terrazza rimes 
Sa a nuovo vende privato, te- 
lefonare 36363, ore 12-14. 

VILLA signorile: salone, salot- 
to, pranzo, 5 stanze, cucina, 
servizi, lisciaia, giardino al. 
berato mq 250, pressi Ginna- 
Stica Triestina, vende privato, 
libera, Offerte riflettenti. Cas- 
setta 44646 S SPI. 

VILLA Opicina 2000 mq, giardi- 
no, via Nazionale con due ap- 
partamenti vendo, tel. 37915. 

45317 S 

VILLA signorile: salone, salot- 
to, pranzo, 5 stanze, cucina, 
servizi, lisciaia, garage, giar- 
dino alberato mq 250 pressi 
Ginnastica Triestina, vende 
privato, libera. Offerte Cas-| 
setta 44646 S. SPI. i 

VILLINO periferico 2 stanze 
salone, cucina, cantina, bagno 
vendo tellefonare 37915. 

45317 S 

Z.Z. OPICINA via Nazionale, 
ULTIMI APPARTAMENTI 
Impresa PETRA, tel. 37246. 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


AFFITTASI appartamento per 
stagione, Visogliano, telefona- 
te dalle 18 in poi, tel. 209283. 
45207 T 

AL GARGANO vendiamo appar- 
tamenti in villa e lotti per co. 
struire alberghi con spiaggia| 
‘privata pensioni condomini! 
ville indirizzando Società Li.| 


‘ufficio è aperto | 
|_anche festivi. 6186 T 
BELLARIA - IGEA MARINA. 
(Adriatico - Italia). Per le vo- 
stre vacanze un invito sulle 
Spiagge di BELLARIA - IGEA 
MARINA. Informazioni: Azien- 
da Autonoma di Soggiorno di 
Bellaria - Igea Marina e tutte 

de agenzie di viaggio. 6032 T 
BELLARIA-HOTEL GINEVRA,| 
itel. 0541-442986. Camere con- 
senza doccia we balcone auto- 
parco pinspong. Bassa 2100-| 
2300, luglio 2800-3000. Agosto 
3300-3700 compl. 6030 Ti 
BELLARIA - ALBERGO ITALIA | 
(tel. 44308), Prim'ordine 20 mi 
mare. Bassa 2200, alta 32001! 
tutto compreso, Per famiglie 
prezzi da convenirsi. 5842 T 
BELLARIVA . RIMINI - HO- 
TEL GHIBLI. Via Torelli. 
Tel. 53689. Abit. 94027. Costr. 
1971-72. Tranquillo, ogni com-| 
fort. Parcheggio. Bassa 1800! 
2300. Luglio 2600-2700. 6258 T 
CATOLICA - PENSIONE NA- 
TIONAL. Tel. 61810-901810. 50) 
m mare. Parcheggio, camere 
servizi privati, balconi. Bassa) 
2.200, 1-5, 6-6 bambino fino 6 
anni gratis. 6398 T) 
CATTOLICA - HOTEL ADRIA: 
TICO, tel. 63445. Vicinissimo 
mare camere servizi cabine, 
‘spiaggia. Bassa da 1800 a 2300, 
alta da 2500 a 3000 compl. 
Apertura Pasqua, 5843 TI) 
CATTOLICA - HOTEL CLAU- 
DIUS. Tutte camere bagni wcl 
docce balconi citofoni com-| 
forts moderni vicino mare. 
‘Prezzi modici. Telefonare al 
62555 oppure 962555. 6117 T 
CERVIA HOTEL PENSIONE 
MARA. Nuova, vicina mare, 


formazioni. 


L. 3.300-3.500. A: 
complessive. 
CESENATICO .- 
DRIATICA, tel. 80207. Sull 

aggia. camere con docci 
we baiconi tranquillo central 
cucina eccellente. i 
‘mente convenienti. 
GABICCE MARE 
ATHENA. Tel, 61882-961882. 15 
m mare, camere servizi, par 
cheggio. Giugno-sett. 2.500) 
1-10/7 20-31/8 3.000, 11-31/7 3.500) 
1-19/8 3.900 compl. 6262 T: 
GABICCE MARE - HOTEL RO: 
MEA, tel. 0541-62478-962478. Vi 
cino mare camere servi: 
scensore parcheggio cabine; 
Bassa 2600, 1-10/7 e 20-31/: 


3500, 11-31/7 4000, 1-19/8 420! 
i 6264 Ti 


le Taranto. Nuovo, vicino ma: 
re, tranquillo. Tutte cameri 
servizi, balconi, parcheggio. 
Bassa 2200. Luglio 3.000 tut: 
to compreso. Direz. prop. 


5630 7 
HOTEL NETTUNO . 


4 


4.700 a 5.800 compl. 6430 T 
HOTEL OLIMPIA - TORREPE? 


s 


2300-2600, 
complessive. 


96 S| prop. MARCO ZAMAGNI, 


LOCALE 50 mq, 3 fori zona 
affitto, tel 


Marconi, 
37915. 


vendo, 
45317 


FRIVATO vende causa impegni 
appartamento 120 mq rimesso 
nuovo, tutti comforts, paraggi 

Giardino Pubblico. Telefonare 

sabato pomeriggio e domeni- 

ca fino ore 12 per appunta- 

74772 S 

S. GIOVANNI Damiano Chiesa 

65, visite giornaliere cantiere 

corso costruzione vista mare, 


mento 745825. 


una, due stanze, soggiorno 


5824 7 
HOTEL «FIOR DI MARE», tel 
S| 958155 II cat. Modemo in rif 
va al mare. NUMANA (AN); 
Riviera del Conero. 6009 
HOTEL «SCOGLIERA», NUMA? 
NA (AN) c.ap. 60026, telefono! 
958152, Direttamente sul mare 
gestione familiare. specialità) 


(°) 


cucina, servizi comforts, ter- 


razze, prezzi contenuti da 


6 


milioni 400.000 in poi. Esem- 


pio pagamento: contanti 


oni 400.000 saldo mutuo 25 
mila mensili, ventennali. In- 


formazioni, tel. ‘734257. 


74788 S 

TERRENO vendo lotti da 1000 
al metro a 2000, bellissimo 

Brisce, 
45317 S 
VENDESI due stanze, cucinino, 
soggiorno, servizi, ascensore, 

centralnafta, paraggi S. Mar 

co, telefono 763176, pomerig- 

23421 S 


Santa Croce, Sales, 


tel. 37915. 


gio. 


Roulottes 


PRODUZIONE FRANCESE 
in 14 modelli a partire da 
L. 695.000 
Rateazioni sino a 24: mesi 
GARANZIA TRE ANNI 
MOSTRA PERMANENTE 


v. F. Severo ang. v. Cologna 
aperto anche sabato pome. 
riggio e domenica mattina 


BAN & LEUZ 
Concessionaria PEUGEOT 
Via Torricelli 3, Tel, 764112 


2| 956420, NUMANA (AN). Diret] 
tamenta sulla spiaggia. 6012 

HOTEL «SORRISO», tel, 958175) 
Di nuova costruzione già PEN 
SIONE SORRISO. Diretta 
mente sul mare II cat com 
forts modemi parcheggio ve 
duta panoramica e giardino] 
cucina casaling: 


3 6015 
HOTEL «MONTECONERO), teli 
958122, SIROLO (AN), II cati 
gestione familiare. 6014 T1 
IGEA MARINA - HOTEL FLO 
RIDA e MARCO POLO, Tel. 
44593-49380. Sul mare, ogni 

comforts, Prezzi modici. 

6227 
IGEA MARINA - HOTEL 
ROYAL, tel. 44215. 50 m mare 
comforts trattamento accura 
to ascensore. Bassa 2600, lu 
glio 3400. Agosto 3700. 6134 T 


3000-3600. complessive. 5643 T| 

MISANO ADRIATICO - HOTEÙ 

ITALY, tel. 61503. Camere ser 

vizi balcone cucina genuin& 

Bassa 2200-2400. SRI DS 
1968 


MATRIMONIALI 
U Lire per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agem 
zia Conoscersi informazio 
Pelliccerie 6 Udine; mercole: 
dì pomeriggio, domenica mat 
tina, tel. 65923. 5191 


